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ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

Giro Regioni: 
a Zagredinov 
la tappa e 
il primato 

Nuovo successo del sovietici 
al 6. Olro dèlio Roglonl. 
Oopo la vittoria di Soukho-
routchenko • L'Aquila, lari 
a Gubbio è atata la volta 
di Zagredinov cha ha pro
caduto di 1" lo Jugoslavo 
Jurco. Zagredinov ha con* 
quietato anche la maglia 
di leader. NELLO SPORT 

Una notte tumultuosa conclude il congresso del Psi 
.•"'••j 

DRAMMATICO SCONTRO 
sullo elezione 

diretta di Craxi 
Ora per ora l'acceso confronto sulla modifica dello sta
tuto - Le minoranze orientate a non entrare in direzione? 

Si è voluto 
offrire 

un modello 
al paese? 
Che cosa ha spinto la 

maggioranza del PSI a ri
cercare, e Bettino Craxi 
ad accettare, un braccio 
di ferro con le minoran
ze che è costato senza 
dubbio lacerazioni e ha 
anche offuscato l'imma
gine di un congresso e 
di un dibattito « civile », 
per usare una espressio
ne di Riccardo Lombar
di, pur di imporre l'ele
zione diretta del segre
tario? 

Ce da domandarselo, 
non solo perchè questa 
elezione era comunque 
scontata (non era invece 
così per Zaccagnini, tan
to per sfatare il paratìe 
lo che alcuni hanno vo
luto instaurare); ma an
che perchè, se fosse av
venuta, secondo la pras
si e la norma statutaria, 
da parte del nuovo Co
mitato Centrale, con tut
ta probabilità Craxi a-
vrebbe ottenuto accanto 
a quello dei suoi anche 

. il voto degli altri. 
Una ragione, dunque, 

deve esserci stata, e ben 
seria se ad essa sono sta
ti sacrificati tanti van
taggi, di sostanza e di 
forma. Ci sembra che 
questa ragione sia rin
tracciabile nell'andamen
to dello stesso dibattito 
congressuale, e nelle dif
ferenze che esso ha ma
nifestato — e che noi 
abbiamo puntualmente 
messo in evidenza — in
torno al problema politi
co cruciale. 

Abbiamo già notato 
che, unito nella rivendi
cazione di leadership, nel
la richiesta della direzio
ne del governo, il PSI, 
in questo suo 42.mo con
gresso, è apparso diviso 
sul significato da dare 
a tale obiettivo e quindi 
sulla via da seguire per 
raggiungerlo. 

Un nucleo molto agguer
rito e compatto lo mette 
al di sopra di tutto, ed 
è quindi non solo dispo
sto, ma propenso a ri
cercarlo seguendo l'itine
rario che sembra più 
agevole e rapido, cioè 
attraverso una trattativa 
e una pressione all'inter
no delle alleanze che so
stengono l'attuale equili
brio governativo, scon
tando un peggioramento 
dei rapporti nella sini
stra e col PCI, anzi fa
cendo leva proprio sul 
fatto che tanto più & 30 
per cento del PCI è fuo
ri gioco tanto più il 10 
per cento del PSI è de
cisivo. Un'altra parte del 
partito, invece, collega 
più o meno strettamen
te, ma comunque collega, 
questo obiettivo a una 
prospettiva capace di 
coinvolgere in qualche 
modo tutta la sinistra, 

xfino a trovare in que
sta capacità la giustifi
cazione più robusta dell' 
obbiettivo stesso. 

Abbiamo altresì osser
vato che le differenze in 
proposito non sono coin
cidenti con la demarca
zione fra maggioranza 
« riformista » e minoran
ze e che se i favorevoli 
alla prima scelta sono 
apparsi più decisi e gli 
altri invece più sparpa
gliati. questi ultimi sem
brano, tuttavia, numerosi 

Il confronto aspro e 
tumultuoso che ha pre 
ceduto la elezione diret
ta di Craxi. è la riprova 
che la nostra interpre
tazione era ben fondata. 

Nella sostanza, questa 
elezione è stata imposta 
per impedire che le di
verse propensioni^ polìti
che presenti all'interno 
della maggioranza pos
sano dar luogo a muta
menti rilevanti soprat
tutto nel momento m 
cui il PSI fosse chiama 
to ad affrontare nei fat
ti la questione che il 
congresso di Palermo ha 
ampiamente discusso i" 
via di ionteri. L'elezione 
diretta del segretario più 
che un tributo alla sta-

c. p. 
(Segue in ultima) 

Da uno dei nostri inviati 

PALERMO — Tumulti, urli, gli applausi mischiati ai fischi, 
i cori osannanti di « Bettino-Bettino » intrecciati a quelli 
di protesta degli oppositori: e PSI libero». € Abbasso la 
monarchia, viva la Repubblica ». Alle 9 meno un quarto 
di ieri mattina, terminato lo spoglio dei voti. Bettino Craxi 
ha infine ottenuto, dopo un'intera notte di scontri furibondi 
per battere la resistenza delle minoranze, l'investitura di 
segretario direttamente dal congresso. Per le opposizioni 
si tratta di e un colpo di mano di stampo bonapartista », 
lamenta indignato il e lombardiano » Franco Bassanini. Ri
nunciarci — ribatte il sindaco di Milano Tognoli, craxiano 
di ferro — sarebbe suonato come un segno di debolezza ». 

Segnale difficilmente ipotizzabile, per la verità, di fronte 
a una maggioranza massiccia del 70% del partito. E tutta
via questa considerazione non ha trattenuto Craxi da una 
prova di forza, suggellata dal successo ma a un prezzo 
pesante: una profonda lacerazione del partito, la trasfor
mazione del congresso che aveva sancito la sua indiscussa 
autorità di leader in un'arena turbolenta in cui il carisma 
del segretario si è appannato perfino tra molti suoi so
stenitori. • . - . • - . . 

Di chi è stata l'idea di riproporre l'elezione diretta del 
segretario che la maggioranza sembrava avere accantonato?. 
L'impulso è venuto dallo stesso Craxi. o — come sosten
gono alcuni — dai suoi più fedeli: Formica e Martelli in 
testa? Per ora questo rimane un «giallo». Di certo c*è solo 
che in congresso nessuno ne aveva mai parlato. E il colpo 
di scena, verso le 4 di domenica pomeriggio, ha colto del 
tutto alla sprovvista le minoranze. 

Da allora, dal momento in cui Claudio Martelli si pre
senta nella commissione per le modifiche allo statuto a gettare 
sul tappeto la questione, prende il via una bagarre durata 

(Segue in ultima pagina) < Antonio Caprarica : 

De Martino 
amareggiato,: 
«Non capisco 
questa scelta 
di democrazia 
autoritaria» 

Oa uno dei nostri inviati 
PALERMO - Congresso so. 
cialista a due facce: davan-
li ai teleschermi l'immagine 
finale è quella dì Bettino 
Craxi che agita un gran maz
zo di garofani rossi e grida 
« Viva Pltalia ». ma nella se
duto segreta la situazione pre
cipita arrivando all'improvvi
so alla spaccatura notturna e 
al trauma che lascia il segno. 
dentro e fuori il partito. La 
rielezione del segretario (che 

Candiano Falaschi 
(Segue in ultima pagina) ; 

Quattro giovani autori della strage (Brigate rosse?) 

Feroce imboscata a Napoli 
RAPITO ASSESSORE DC ALL'URBANISTICA 
MASSACRATI DUE UOMINI DELLA SCORTA 

Ciro Cirillo, ex presidente della Regione, assalito nel garage dell'abitazione di Torre del Greco 
Uccisi un brigadiere e l'autista - Telefonata BR a Genova - Si segue anche la pista della camorra 

NÀPOLI — Ciro Cirillo, l'ex presidente regionale rapito 

Dalla nostra redazione 

NAPOLI — Una imboscata fe
roce: hanno sparato sulla 
scorta, ucciso due uomini e se
questrato l'assessore all'urba
nistica della Campania, Ciro 
Cirillo, democristiano, ex pre
sidente della Regione. I testi
moni parlano di un comman
do di quattro killer giovanis
simi, volto scoperto, pistole 
in pugno. •( 

L'agguato è avvenuto poco 
prima delle 22, a Torre del 
Greco. Sono rimasti uccisi il 
brigadiere di Polizia Luigi Car
bone, di 57 anni, padre di tre 
figli (che faceva parte della 
scorta) e l'autista dell'espo
nente politico, Mario Cancel
lo, di 33 anni. Un terzo uomo 
che era con Cirillo al momen
to dell'agguato. Ciro Fiorillo. 
di 45 anni, suo segretario par
ticolare. è rimasto ferito da 
cinque colpi di pistola alle 
gambe ed è ora ricoverato al
l'ospedale Maresca di Torre 
del Greco. 

Tre ore dopo, una prima ri
vendicazione. con una telefo
nata al «Secolo XIX» di Ge
nova: «Brigate rosse, a Tor
re del Greco siamo stati noi ». ' 

•La polizia tuttavia non giura' 

sull'attendibilità del messag
gio e continua a seguire an
che la pista della camorra. 

Ciro Cirillo tornava in auto 
da Napoli, dove si era tratte
nuto fino a tardi nel Palazzo 
della Regione, nel suo ufficio 
di assessore all'Urbanistica. 
L'unico superstite della furi
bonda sparatoria. Ciro Fio
rillo. ha raccontato così i 
drammatici momenti .- della 
sparatoria: «Eravamo appe
na arrivati dinanzi al palaz
zo dell'assessore, in via Ci-
maglia a Torre del Greco. 
E' una via periferica, che co
steggia lo stadio. Davanti 
erano seduti l'autista e il bri
gadiere. Dietro eravamo io e 
Ciro Cirillo. Abbiamo aperto 
la saracinesca del garage con 
il radiocomando che abbiamo 
in auto. Siamo entrati. Il 
brigadiere Carbone è sceso 
dall'auto per primo. Ho sen
tito delle esplosioni, mi sono 
girato. L'ho visto cadere a 
terra sotto i colpi delle pisto
le. Erano in quattro, giovani, 
tutti a viso scoperto: proba
bilmente ci hanno seguito al
l'interno del garage, poi han
no sparato • contro l'autista. 
A questo puntò abbiamo teh-

I due schieramenti quasi alla pari. Oggi il CC del PCF decide sull'appoggio a Mitterrand 

Sinistro francése spaccata, destra i 
Il ridimensionamento del presidente uscente Giscard - Ora Chirac è l'arbitro della eventuale rielezione - Il regresso del partito comu
nista risulta particolarmente sensibile nelle sue roccheforti - Le prime dichiarazioni dei dirigenti comunisti francesi -Il 4% agli ecologisti 

Questi I risultati complessi
vi delle elezioni presidenziali 
francesi quando manca sol
tanto il 10% dei voti del fran
cesi : all'estero. '."'_'.-

Elettori 
Votanti 
Voti validi 
Astenuti 
Giscard d'Estalng 
Mitterrand 
Chirac 
Marchais ' 
Lalonde (ecologista) 
Laguiller (trozkista) 
Crepeau (radicale) 
Oébré (gollista) 
Garaud (gollista) 
Bouchardeau (PSU) 

36.411.147 
29.523.897 
29.032.749 

18,91% 
2841% 
25,84% 
17,99% 
15,35% 
3,87% 
2,30% 
2,21% 
1,66% 
1,33% 
1,10% 

Dal nostro corrispondente 

PARIGI — Il primo turno del
le presidenziali francesi ri
crea. a sette anni di distanza, 
le condizioni de duello serrato 
tra destra e sinistra e le pos
sibilità di una vittoria che la 
sinistra mancò allora per un 
soffio appaiono altrettanto in
certe se non addirittura più 
difficili. E' vero che poten-

, zialmente un Mitterrand ' in 
grande ascesa sembra poter 
contare su uno schieramento 
che realizza una percentuale 
più elevata di almeno l'uno 
per cento, rispetto a sette an
ni fa. E* vero che Giscard 
appare duramente ridìmensio-

Grave momento 
per la « gauche » 
Nostro servizio 

PARIGI — L'avanzata 
del Partito socialista, che 
tocca il suo più alto li
vello elettorale del dopo-
guerre. il regresso del 
PCF, che per contro non 
era mai sceso al di sotto 
del 76% dal 1936, fanno 
riemergere ancora una 
volta una Francia spac
cata in due blocchi di 
forza quasi identica,, 
che lascia nella più gran
de incertezza l'esito fina
le del prossimo 10 maggio. 

Si impone a questo pun
to una riflessione sullo 
stato della sinistra fran
cese dopo tre anni di la
cerazioni e di polemiche, 
e di conseguenza anche 
sulla sinistra europea. Si 
tratta di una sinistra che 
non è certo omogenea, 
che non ha le stesse stra
tegie, che opera in situa
zioni nazionali profonda
mente diverse dal punto 
di vista sociale e politi
co, ma che ha davanti a 
se l'enorme compito, co
mune a tutte le sue com
ponenti, di cercare e di 
imporre soluzioni positi
ve, di sinistra, a una cri
si che la destra ha dimo
strato di non saper risol
vere. 

Intanto, come dicevamo 

all'inizio, la sinistra fran
cese è riuscita non solo 
a conservare ma a mi
gliorare le proprie posi
zioni. E. nella situazione 
del 1981. di divisione e 
di dura opposizione tra i 
due grandi partiti popo
lari rispetto al 1974. si 
tratta di un risultato mol
to istruttivo circa la vo
lontà del «peuple de 
gauche», secondo un ter
mine populista caro a 
tanta letteratura politica 
francese. Il travaso non 
è avvenuto dunque da si
nistra a destra ma all' 
interno della sinistra, a 
vantaggio del PS e a 
svantaggio del PCF che 
ha ceduto circa il *\5% 
dei voti. Bisognerà poi, 
nei giorni a venire, ap
profondire l'analisi di que
sto risultato e i suoi det
tagli e in primo luogo 
vedere perché il PCF ha 
ceduto il terreno maggio
re proprio nelle sue roc-
caforti operaie della « cin
tura rossa > parigina, con 
un calo che va dall'8% 
nel Val de Marne al IO9/» 
nella Seine St. Denis. 

Le prime spiegazioni di 
questo regresso fornite 
dalla Direzione del PCF 

Augusto Panealdi 
(Segue in ultima) 

nato dall'erosione del suo tra
dizionale elettorato e dal
l'ascesa di Chirac. Ma la si-

. tuazione politica ~ è tale da 
alimentare la maggiore incer
tezza. • 

I due blocchi devono fare 1 
conti con divisioni e lacera
zioni interne che renderanno 
problematiche e difficili le 
convergenze necessarie sia a 
Giscard che a Mitterrand per 
superare la barriera del 50 
per cento. Chirac a destra con 
la sua crescita e Marchais a 
sinistra, nonostante il suo 
forte calo, sono dunque oggi 
gli arbitri delle sortì dei due 
schieramenti. 

Chirac ha già scelto e que
sto è il fatto nuovo della gior
nata: lo ha detto ieri, « perso
nalmente » voterà Giscard. 
ma si è guardato bene dal
l'impegnare il quasi 18 per 
cento dei suoi suffragi a fa
vore del suo rivale. Certo li 
ha messi in guardia con gli 
stessi argomenti che usa Gi
scard: siamo dinanzi ad una 
scelta di società, e Mitterrand 
non potrebbe che reggersi sul
l'appoggio dei comunisti. Ma 
ha anche ribadito in pieno tut
ti gli elementi critici nei con
fronti del rivale e della sua 
politica su cui si basa la sua 
nuova forza e l'adesione di 
strati sociali, ceti medi, pic
coli commercianti e agricolto
ri. che si sono divisi nell'op
posizione alla politica giscar-
diana in parti quasi uguali tra 
lui e Mitterrand, e Ognuno — 
ha detto — è libero di votare 
secondo coscienza ». lascian
do così in fin dei conti una 
grossa e pericolosa mina va
gante nelle acque che dovrà 
solcare il 10 maggio Giscard 
per approdare all'Eliseo, poi
ché é certo che un buon nu
mero di militanti e di respon
sabili gollisti nutrono nei con
fronti del giscardismo un'av
versione e un rancore del tut
to pari a quelli che provarono 
nel 1969. quando Giscard • i 
suoi amici provocarono la ca
duta del padre de) goffismo, 
il generale De Gaule. 

E poi. una prima analisi 
del voto a favore di Chirac 
starebbe a dimostrare che d 
si trova di fronte ad un fe
nomeno che non coincide af
fatto con la geografia politica 
del gollismo ma che assume 
tutte le caratteristiche di un 
comoosito movimento di riget-

; Franco Fabiani 
I (Segue in ultima pagina) 

Centomila 
contadini 
in corteo 
a Roma 

ROMA — Centomila coltivatori hanno ma
nifestato ieri per le vie di Roma. E' stata 
una risposta di massa all'appello lanciato 
nei giorni scorsi dalla ConfcoKivatori. n 
deficit agro-alimentare del paese ha rag
giunto livelli elevatissimi. Le condizioni di 
vita e di. lavoro della gente dei campi si 
nono aggravate e nessuna iniziativa è stata 
presa dal governo per porre rimedio ad 
una situazione ormai intollerabile. Di qui 
la protesta massiccia del mondo contadino. 

Ai contadini in lotta, fl compagno Berlin
guer ha inviato un messaggio in cui, tra 
l'altro, si esprime la solidarietà dei comu
nisti italiani e fl loro impegno nella lotta 
per fl superamento della crisi, per lo svi
luppo dell'agricoltura e fl miglioramento 
delle condizioni di vita e di lavoro dei col
tivatori. A PAGINA 7 

NELLA FOTO: Piazza del Popolo e inva
sa » dai centomila coltivatori durante la 
manifestazione di ieri. 

quando mangiavamo i bambini 
QUELLO di' ieri — Io di

ciamo ora che i pas
sato — tra un lunedì ne
ro per noi commentatori 
(fortunatamente non au
torevoli) che teniamo al
la nostra « quotidianità », 
vale a dire al costume, 
dal quale d sentiamo ca
ratterizzati. di scrivere u-
na breve nota ogni gior
no. convinti come starno 
che la continuità abbia un 
suo valore persuasivo supe
riore al rischio, reso cosi 
pia frequente di quegU mi
ti e bassi sempre inevi
tàbili negli scritti perio
dici. tanto più inevitabili 
quanto più la periodicità 
sia stretta e (volontaria
mente) obbligata. Aggiun
gete poi — anche a non 
voler tenere conto degli 
anni che passano — come 
i tempi stano sempre pia 

diffida « tristi. taU aa 
scoraggiare spessissimo o-
gni proposito di giocondi
tà e di spensieratezza, e 
considerate che ieri matti
na era ancora meno lecito 
di quanto previsto azzar
dare pronostici sulTestto 
definitivo dette elezioni 
francesi e il congresso so
cialista non era ancora an
nunciato come concluso. 
Di che cosa avrebbe dun
que parlato U povero For-
tebraccio? 

Per fortuna •rVnttàn 
che si stampa a Milano • 
occupa (come a Roma, 
dove i, col direttore — a 
Milano c'è O condirettore 
— la sua sede principale) 
un palazzo suo proprio, es
sendo composta nello sta
bilimento tipografico ptè 
moderno d'Italia, ha fe
steggiato domenica U pri

mo ventennale del trasfe
rimento nel suo funziona-
lissimo stabile e sono ac
corsi a festeggiare reven
to molti compagni, tra i 
quali primeggiano vecchi 
comunisti, tipografi, gior
nalisti, collaboratori, oggi 
pensionati o comunque a 
riposo. Noi siamo stati so
prattutto con loro, non 
soltanto per la consapevo
lezza che mostravano di 
avere aperto ai giovani di 
oggi una strada per certi 
versi più facile e per altri 
versi più. difficile, ma per
ché abbiamo ritrovato 
molti compagni, qui tn 
gran numero raccolti, di 
quando si diceva che i co
munisti mangiavano i 
bambini Pensavamo tra 
noi: e A qualcuno di co
storo sarà pur rimasto sul
lo stomaco, qualche bam
bino mal cotto o ingoiato 

troppo in fretta* e cosi 
ci siamo informati presso 
i pia intimi: m Tu, com
pagno. di la verità: soffri 
di malattie intestinali? 
Come digerisci, ora? ». E, 
lo confessiamo, a siamo 
preoccupati, 

Ma stanno tutti benissi
mo. Si vede che t bambini 
non li mangiavano o era
no tutti, venVanni fa, ru
spanti Fatto sta che nes
suno. domenica, tra i vec
chi compagni, aveva un 
bambino sulla coscienza e, 
peggio ancora, sullo sto
maco. Uno solo ci ha con
fidato che una volta ave
va avuto voglia di man
giarsi un socialdemocrati
co. Me non era pia di tet
te e non è riuscito a man
darlo giù. Compagno, M 
comprendiamo. 

fato di chiudere con la sicura 
le portiere posteriori dell'Ai-
fetta blindata, ma non abbia
mo fatto in tempo. Hanno ti
rato fuori l'assessore, l'han
no colpito alla testa con il 
calcio della pistola. Mentre 
lo facevano un altro mi ha 
sparato contro. Sono vivo per 
miracolo... ». 
. Il racconto si ferma qui. 

Ciro Fiorillo è in preda a un 
violento choc piange. Arriva 
la Digos e caccia fuori i cro
nisti. Più tardi si saprà che 
i quattro giovani sono fuggiti 
a bordo di un furgoncino, che 
stazionava in quella zona fin 
dalla mattina. Per strada al 
momento dell'agguato c'era 
ancora molta gente. 

Ciro Cirillo ha 60 anni; è 
laureato in giurisprudenza, ha 
tre figli. Politicamente è un 
doroteo di ferro, amico perso
nale di Antonio Gava; nella 
DC ha fatto sempre l'ammini
stratore. non il politico puro 
e nemmeno l'uomo d'apparato. 
Ha cominciato a Torre del 
Greco, centro e bianco » della 
fascia costiera napoletana. Ma 
è alla direzione della Provin
cia di Napoli che Cirillo si met
te in luce còme uomo di pun
ta della DC. Dal "64 al '70 
fa l'assessore; dal '70 al 75 
il presidente. Nel '75 lascia 
la Provincia per le liste regio
nali. Gli va bene, perché alla 
Provincia la DC perde la mag
gioranza e la giunta. Alla 
Regione fa l'assessore, poi di
venta il presidente. nel '79, 
quando finisce la fase politica 
dell'intesa. Mantiene a galla 
una giunta minoritaria fino al
le elezioni dell'80 quando, co
me capolista, conosce un sor
prendente exploit elettorale: 
con ima valanga di preferenze 
distanzia di gran lunga tutti 
gli altri. E' il presidente natu
rale dell'ente regione. Ma fl 
gioco di correnti in casa de 
lo costringe ad accettare l'in
carico di. assessore, per cede
re la poltrona di presidente al 
fanfaniano De Feo. 

A ' Napoli lo sconcerto è 
grande. Il sanguinoso aggua
to di ieri sera cade — quasi 
cóme un'agghiacciante ammo
nimento — 20 giorni prima la 
data dell'anniversario dell'as
sassinio di un altro assessore 
regionale democristiano, quel 
Pino Amato che venne ucci
so in una via del centro 
di Napoli il 19 maggio del
l'anno scorso. 

Ma : stavolta II progetto 
terrorista — se di terrori
smo ai tratta — sembra an
cora più ambizioso e pia gra
ve: e non a caso è stata scel
ta la strada del rapimento. H 
nome di Cirillo venne trovato 
in un elenco stilato da terro
risti delle Br durante la sco
perta di un covo. 

La Campania ha già cono
sciuto un altro rapimento di 
un uomo politico. A Napoli, 
infatti, venne sequestrato Gui
do De Martino, figlio dell'an
ziano leader socialista Fran
cesco. E ieri sera, a Tor
re del Greco, Guido De Mar
tino è stato tra i primi ad ar
rivare per portare la oro- ' 
pria solidarietà alla famiglia 
del rapito. 

Anfonio Polito 

Per 4 ore 
oggi tutte 

le città 
senza bus 

Bus, tram, meli opol Ita
ne, autobus di linea • far* 
rovia in concoeUono al 
fermano oggi par quattro 
oro. L'ora di inizio dalla 
sospensione dai servizi di 
trasporto urbano o extra
urbano, varia da ragiono 
a ragiono, aecondo II ca
lendario stabilito dal sin
dacati Cfil, C M o UH di 
categoria. Una nuova a> 
ilono di lotta, compro di 
4 oro è «tata programma
ta por giovedì. 

Oli autoferrotranviari 
attuano così lo primo duo 
doNo sol giornata di lotta 
(lo altra eono «osate por 
Il 8, 11 o 14 maggio) pro
clamato a aootogno dalla 

dalla categoria. 
A »AO. g 
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Designato ieri in sostituzione di Zilletti 

Unanimità per Giovanni Conso 
nuovo vicepresidente del CSM 

Riunito sotto la presidenza di Sandro Pertini il massimo organo di autogoverno mmmmsmmmm 
della magistratura - L'eletto ha 59 anni ed è docente di procedura penale Giovanni'con» 

Lido Gelli: 
« Nessun 
ministro 

nella P2 * 
ROMA — I ministri Adolfo 
Sarti, Enrico Manca e Fran
co Foschi non farebbero 
porte della loggia massonica 
P2: lo afferma Lido Gelli, 
capo della loggia in un'inter
vista al quotidiano «Il Tem
po ». Nell'intervista Gelli 
«grazia» praticamente tutti: 
•mentisce anche che alla P2 
aderiscano dirigenti dei ser
visi segreti ed altre perso
nalità indicate nei giorni 
scorsi come aderenti alla 
loggia. 

Gelli nega di aver mal co
nosciuto l'ex vice presidente 
del consiglio superiore del
la magistratura Ugo Zilletti 
e il procuratore capo di Mi
lano Oresti, ora coinvolti nel
l'inchiesta sul Banco Am
brosiano. 

Nel corso dell'Intervista ha 
detto che la P2 non è se
greta «perché l'unico vero 
elenco dei suoi appartenenti 
si trova a palazzo Giusti
niani». Gelli ha anche detto 
di non aver mai incontrato 
alcun emissario di Michele 
dindona, insomma nulla di 
nulla. 

I «sputati comunisti tono tenuti 
ad t iura preaentl SENZA ECCE
ZIONE alla taduta di mercoledì 
2» aprile. 

• • • 
II Comitato direttivo del grap

po del deputati comunisti e con
vocato per mereoledì 29 aprile 
allo ore 10. 

ROMA — Giovanni Conso, 
59 anni, torinese, docente di 
procedura penale, è il nuovo 
vicepresidente del Consiglio 
superiore della magistratura: 
è stato eletto ieri sera con 
voto unanime. 

Con un'assemblea plenaria 
di appena mezz'ora, presie
duta da Sandro Pertini e 
preceduta da ' consultazioni 
rapide e distese, si è cosi 
risolta la crisi al vertice del 
CSM, uno degli organi più al
ti dello Stato. La poltrona di 
vicepresidente è rimasta vuo
ta per tre giorni: il 23 aprile 
scorso Ugo Zilletti aveva con
fermato le proprie dimissio 
ni, nonostante fl Consiglio le 
avesse respinte all'unanimità. 
Investito da gravi sospetti per 
via delle carte sequestrate 
nella villa del capo della 
loggia massonica P2, coin
volto nell'inchiesta sullo scan
dalo del Banco Ambrosiano 
con una comunicazione giu
diziaria per corruzione ed in
teresse privato in atti d'uffi
cio, Zilletti aveva infine de
ciso di lasciare la carica. 

Il vicepresidente del CSM, 
come si sa, viene scelto tra 
i dieci consiglieri « laici », 
cioè eletti dal Parlamento (i 
« togati > sono eletti dai ma
gistrati di tutt'Italia).Il no
me di Giovanni Conso. de
mocristiano (sono stati della 
DC. dal '58 ad oggi, tutti 1 
vicepresidenti del CSM), ave
va cominciato a circolare su
bito. Non solo per la sua 
estrazione politica, ma anche 
per il suo prestigio persona
le. unanimemente riconosciu
to all'interno dell'organo di 
autogoverno dei giudici. 

Durante là consultazione 
tra i « laici >. cominciata alle 

17 al Palazzo dei Marescialli, 
i consiglieri comunisti aveva
no voluto subito sottolineare 
che il problema della succes
sione non poteva essere af
frontato partendo da pregiu
diziali di partito: la DC, in
somma, non poteva partire da 
un presunto diritto di «ere
ditarietà » della carica. Per
ciò i consiglieri del nostro 
partito hanno inteso discute
re basandosi su valutazioni 
di merito: competenza, espe
rienza. figura morale del can
didato. ; . i ì ^ 5 -•• 

La consultazione è stata 
breve: dopo ; circa un'ora i 
membri del CSM di emana
zione parlamentare hanno rag
giunto un accordo unanjme 
attorno al nome di Conso (che 
del resto era stato già soste
nuto dai consiglieri di sini
stra in occasione delle elezio
ni di un anno fa, poi conclu
sesi con l'elezione di Zilletti). 

La decisione dei « laici » di 
proporre Conso come unico 
candidato, poco dopo le 18 è 
stata comunicata ai consi
glieri togati, che ai sono riu
niti a loro volta. Anche in 
questo caso la consultazione 
è stata breve ed è approdata 
ad un'unica candidatura: sem
pre Conso* ' 

A questo punto, mancavano 
pochi minuti alle 19. è giunto 
al Palazzo dei Marescialli il 
capo dello Stato (che è il 
presidente istituzionale del 
CSM) ed è cominciata l'as
semblea plenaria, nell'aula al 
terzo piano intitolata a Vitto
rio Bachelet. il vicepresidente 
assassinato dalle Br nel feb
braio dell'80. La candidatura 
unica è stata annunciata da 
un rappresentante dei « laici » 

o da uno dei « togati ». H 
presidente Pertini, che ovvia
mente era stato già informa
to, si è alzato e ha detto: 
«Bene, se non è più un se
greto, perchè siete tutti d'ac
cordo, vi dico che anche io vo
terò per il professor Conso ». 

Subito dopo la votazione 
(con scrutinio formalmente se
greto) ha dato l'esito scon
tato. Una sola scheda bianca, 
quella di Conso. 

L'assemblea plenaria è du
rata qualche minuto in più 
del previsto poiché i magistra
ti della corrente conservatri
ce di «Magistratura indipen
dente » hanno voluto leggere 
un loro documento di solida
rietà con Ugo Zilletti, nel 
quale si sostiene « l'inesisten
za dei motivi di ordine giuri
dico, morale o di opportunità* 
che sono stati all'origine delle 
sue dimissioni. Pertini ha evi
tato una discussione interve
nendo a nome di tutti con pa
role di apprezzamento per 1' 
opera svolta dal vicepresiden
te dimissionario. 

Giovanni Conso è attualmen
te titolare di una cattedra 
all'università di Torino, do
po avere già insegnato pro
cedura penale per ventinove 
anni: ad Urbino, a Genova e 
a Roma; è anche componente 
del Consiglio della Pubbli

ca istruzione, è vicepresidente 
della Commissione redigente 
per fl nuovo codice di proce
dura penale ed è autore di 
molti importanti testi di di
ritto 

Giovanni Conso resterà in 
carica per poco più di un me
se: a giugno il CSM sarà 
completamente rieletto. 

se. c. 

Aniqsi tenta di evitare 
la «serrata» dei medici 

Imminente la convocazione delle parti - Una dichia
razione degli assessori regionali comunisti alla sanità 

ROMA — La crisi dell'assistenza sanitaria, che dura da mesi ' 
in seguito alle agitazioni delle diverse : categorie mediche, 
rischia di precipitare in una nuova paralisi I medici degli 
ospedali, in assenza di una convocazione per la ripresa delle: 

trattative per una perequazione retributiva, soprattutto per 
1 medio! a tempo pieno ohe si sentono «puniti» dopo gli 
aumenti consistenti concessi ai medici generici, hanno deciso i 
di riprendere gli scioperi. A loro volta i medici generici mi
nacciano una serrata degli studi per dleoi giorni (dall'i al 
10 maggio) se nel frattempo il governo non darà attuazione 
formale alla convenzione firmata nel gennaio scorso, infine 
sono in agitazione anche i medici degli ambulatori. 

L'inerzia del governo può quindi provocare una situazione ', 
gravissima. I pesanti tagli alla spesa sanitaria recentemente 
decisi, Infatti, non hanno affatto risolto i problemi contrat
tuali delle diverse categorie. Al contrario il blocco degli or
ganici e delle assunzioni nelle Unità sanitarie locali e i 
ritardi nell'approvazione in Parlamento del piano sanitario 
triennale costituiscono un altro duro colpo all'attuazione 
della riforma sanitaria. 

D) questo insieme di problemi si è discusso Ieri nella 
riunione della sezione ambiente e sanità della Direzione del 
PCI. Una particolare attenzione ò stata date, alle vertenze 
del personale sanitario da parte del compagni Giovanni Ba
nali!, Decimo Triosei, Giorgio Vestrl, assessori «Ila sanità 
delle Regioni Lazio, Emilia-Romagna e Toscana e del com
pagno Luciano Badiali dell'ANCI. Ad essi abbiamo chiesto 
quale atteggiamento intendono assumere nell'eventualità di 
una convocazione, che sembra imminente, da parte del mi
nistro della sanità. 

« Il governo deve chiarire — ci hanno risposto — se-Inten- ' 
de convocare le parti, cioè delegazione pubblica e sindacati '• 
dei medici generici, per comunicare formalmente la deci
sione già presa di fare slittare la data d'applicazione della 
convenzione al 1. luglio, oppure se lo slittamento viene col
legato ad una soluzione complessiva delle vertenze aperte 
e all'apertura immediata del negoziato per 11 contratto unico 
del personale del servizio sanitario. Nel primo caso 11 go
verno assuma da solo la sua responsabilità perché lo slit
tamento, di per sé, non risolverebbe la conflittualità esi
stente, anzi potrebbe aggravarla. Se invece, come auspi
chiamo, si tratta di cercare una soluzione complessiva delle 
vertenze, allora faccia conoscere le sue proposte e In tele 
contesto Regioni e Comuni potranno fare la loro parte per 
riportare tranquillità nell'assistenza sanitaria». 

Aborto: si moltiplicano le prese di posizione per i«no» alreferendum 

«Sono un medico obiettore 
ma difendo la legge 194» 
Un ginecologo dell'ospedale di Umbertide, in provincia 
di Perugia, denuncia la piaga degli aborti clandestini 

Dalla nostra redazione 
PERUGIA — Cladestine. nel-
na notte, «quasi sempre in
torno alle due, arrivavano al
l'ospedale in condizioni gra
nissimo, spesso dissanguate 
e per noi era un vero e pro
prio incubo: bisognava fare 
presto*, n dr. Minutello, gi
necologo dell'ospedale di Um
bertide nel buio di quegli an
ni in cui la « 194 > non esi
steva. di «aborti spontanei» 
ne ha visti molti, forse troppi. 
« minimo uno-due al giorno*. 
Ora è obiettore di coscienza, 
ma nonostante il suo «con
vincimento morale, non eaita 
a dire che indietro non si 
può tornare, che « non si può 
tornare a quella situazione 
drammatica ». 

eSe vincesse U referendum 
indetto dal Movimento per la 
vita — dice il dott. Minutel
lo — significherebbe ripetere 
quegli "aborti spontanei". 
te nubili venivano in gene-

I eenatorl «e! erupp* cernutil-
eta «orto tenuti ad awere presenti 
SENZA ICCEZIONE alle sedute ali 

cofani 29 • giovati 30 aprile. 

re accompagnate da un'ami
ca; le sposate dal marito. 
Nella maggior parte dei casi, 
erano donne che avevano già 
avuto dei figli. Non potevano 
averne un altro, spesso per 
ragioni economiche. Allora ri. 
correvano all'aborto clande
stino, fatto a base di * apio-
Io* (l'estratto di prezzemolo. 
tristemente noto), oppure con 
U ferro da calza. Poi, alla pri
ma perdita di sangue, era
no costrette a ricoverarsi da 
noi. Quando arrivavano spes
so già avevano avuto un col
lasso. Una volta praticato 
l'intervento, che sarebbe sta
to, appunto, registrato sotto 
il termine di "aborto spon
taneo ", non vedevano l'ora 
di andarsene. Non ricordo dei 
casi, delle storie particolari: 
tutte ricalcavano lo stesso 
clichè*. 

e Ora — prosegue il gine
cologo — sono cambiate mol
te cose: in ospedale donne 
dissanguate non arrivano più. 
Io obiettai perché credo, co
munque, che quando si inter
rompa una gravidanza, si 
interrompe anche una vita. 
La " 194 " è, tuttavia, una 
legge che offre un'alternativa 

migliore di quelle prospettate 
dal referendum del Movimen
to per la vita e da quello 
radicale. La legge, al di là 
dei giudizi morali che si pos
sono dare, ha contribuito a 
debellare la triste realtà del
l'aborto clandestino*. 

€ L'aborto, comunque, re
sta una triste necessità e va 
realizzata insieme alla legge 
una profonda opera di pre
venzione ». aggiunge il dr. 
Minutello. che nel 1975. a Ba
stia Umbra, inaugurò, insie
me ad altri colleghi, ancor 
prima dell'approvazione del
ia legge 405. uno dei primi 
consultori d'Italia. 

II dottor Minutello. obietto
re. è uscito da poco dalla sa
la operatoria, dove una don
na ha subito un interven
to per interrompere la gra
vidanza. Per alcune ore. in
sieme agli altri, le ha pre
stato assistenza perché era
no subentrate delle complica
zioni. *Era una paziente co
me tutte le altre — spiega 
il ginecologo — sicuramente 
con qualche problema in più. 
Perché non assisterla? ». . 

Reazioni e proteste per 
gli interventi di Wojtyla 

Il PdUP: la partecipazione del Papa ai comizi assume 
aspetti insopportabili — L'AIED: posizioni oltranziste 

Paola Sacchi 

Documento 
dei Cristiani 

per il 
Socialismo 

ROMA — n movimento 
cristiani per il socialismo 
ha duramente criticato I 
ripetuti interventi di Gio
vanni Paolo n nella cam
pagna referendaria sul
l'aborto. in un comunica
to. la segreteria nazionale 
del Movimento sottolinea 
che tali iniziative «assu
mono con sempre maggio
re evidenza il significato 
di interventi propagandi
stici in favore del refe
rendum promosso dal Mo
vimento per la vita». 

I discorsi dal papa sono 
«un segno di prevarica
zione della libertà di quel 
cattolici — prosegue la 
nota — che hanno matu
rato la convinzione ohe 
conservare • migliorare la 
legge 194 è. nell'attuale 
situazione italiana. Il mo
do migliore di difendere 
la vite». 

ROMA — «La partecipazio
ne del papa ai comizi della 
campagna referendaria, assu
me aspetti insopportabili, ad
dirittura pretestuosi. L'anni
versario del centenario della. 
nascita di Papa Giovanni ca
de infatti In autunno ad e 
stato "anticipato" per eviden
ti motivi di crociata». 

Questo il duro giudizio di 
Lidia Menapace, della segre
teria del PdUP. 

«Si deve aggiungere — ha 
continuato — che un nume
ro della rubrica televisiva 
"Protestantesimo" (gestita 
dalla confessioni cristiane 
non cattoliche del nostro 
paese) dedicato alle questio
ni dell'aborto, è stato annul
lato perché Incompatibile con 
le regole della campagna re-

-fmerendarla. Ciò prefigura an
che un trattamento non pa
ritario tra le diverse eonfea-
feesionl religiose». 

L'esponente del PdUP ha 
Inoltre denunciato le nume
rose violazioni delle norma 
che regolano la campagna 
referendaria da parte del 
sedicente « Movimento per 
la vita»: ad esemplo l'af
fissione di manifesti al di 
fuori degli appositi spazi. 
o addirittura negli spazi al
trui. Ciò che rende difficile 
«mantenere la campagna in 
termini di civile confronto ». 

ROMA — L'AIED (Associazio
ne italiana educazione demo
grafica) ha invitato le don
ne e votare «no» al refe
rendum promosso dal Movi-
vento per la vita. 

In un comunicato emesso 
Ieri si afferma fra l'altro: 
« Avevamo accolto con soddi
sfazione le affermazioni del
le forse cattoliche, secondo 
le quali non è nelle loro in
tenzioni trasformare 11 refe
rendum sull'aborto in uno 
scontro di religione. I ripe
tuti appelli lanciati dal papa 
su questo tema, in partico
lare quello di ieri, ci stan
no convincendo però del con
trario», 

Non si tratta — afferma 
ancora l'AIED — di «solle
citazioni di ordine morale e 
pastorale» bensì di «una 
vera e propria opera di ter
rorismo». Ciò che più scon
certa è che nessuna parola 
del papa ha riconosciuto «la 
necessità di un'azione educa
tiva e di prevenzione del
l'aborto, ma al contrario so
no tutte rivolte a condan
nare qualsiasi mezzo contrac
cettivo non naturale ». La 
qua! cosa «riporta la chiesa 
alle posizioni più oltranziste 
e conservatrici, quando pro
prio per l'ostilità di essa al
l'uso del contraccettivi si re
gistravano un milione di abor
ti clandestini l'anno». 

La mostra sullo statista scomparso inaugurata ieri da Pertini 

Nell'archivio di Ugo La Malfa 40 anni di storia 
ROMA — n biglietto auto
grafo di Togliatti dice sol
tanto: « Caro La Malfa, e con 
chi discuteremo ora che sei 
ministro? ». Reca la data del 
ìl gennaio '50, quando da due 
giorni appena l'esponente 
repubblicano è entrato per la 
prima volta in un governo 
— U sesto di De Gasperi —, 
ministro senza portafoglio in 
una coalizione centrista. In 
queste poche righe un* ulte
riore (e sinora inedita) testi
monianza del rispetto con cui 
i comunisti guardavano a 
questo intellettuale laico e 
problematico anche nei mo
menti di più aspra polemica 
politica e di pie rigida con
trapposizione. E di che cosa 
bisognasse discutere con La 
Malfa documenta un altro 
appunto di Palmiro Togliatti 
mandato al futuro leader re

pubblicano anche esso pro
babilmente nel corso di una 
seduta della Camera: «Mi 
chiedo perché tu irrida al
l'autonomia del Partito co
munista». che, come si ve
de, Togliatti rivendicava pun
tigliosamente. e con forza, 
già negli anni Cinquanta. 

I biglietti (come altri dello 
stesso Togliatti) sono stati 
trovati di recente dagli ordi
natori del fondo La Malfa 
che, per iniziativa dei figli 
dello statista Luisa e Gior
gio, sono stati depositati al
l'Archivio centrale dello Sta
to. £ fa parte di quella scel
ta di 300 documenti — ap
punti riservati, bozze di ar
ticoli, carteggi, manoscrit
ti — che sono H pezzo forte 
della mostra su La Malfa 
inaugurata ieri pomeriggio 
proprio all'Archivio, presen

te 8 capo dello Stato Sandro 
Pertini. 

Duplice, quindi, il fine del
l'iniziativa. Per un verso il
lustrare i tratti essenziali 
della vita e dell'opera del 
leader del PRl (ne hanno 
parlato ieri, nel corso della 
cerimonia inaugurale, il se
natore Leo Valiani, U segre
tario generale detta fonda
zione La Malfa prof. Giovan
ni Ferrara, ed il ministro 
per i Beni culturali Oddo 
Biasini). Per un altro verso 
cominciare a fornire agli stu
diosi una mole non esigua 
di materiali, quasi tutti ine
diti, di sicuro interesse per 
la storia dei nostri ultimi 40 
anni; materiali che gli ordi
natori hanno raggruppato m 
otto distinti capitoti; la cul
tura dell'antifascismo CU-
'43). le lotto di liberazione 

('4S-'43), esperienze di gover
no-la ricostruzione ('45-'Si). 
il problema delle riformele 
forze laiche ('53-'S2). U cen
trosinistra Ctt-'$S). la crìti
ca del centrosinistra ('45-
'74). la crisi e le nuove espe
rienze di governo (74-71), il 
dibattito sulle prospettive che 
La Malfa porterà avanti sino 
alla morte, nell'aprile 71. 

Tra i aoevvnenti «eposfi, 
due di particolare interesse. 
Ci la minuta di una lettera 
premonitrice all'allora gover
natore della Banca d'Italia 
Guido Carli, sul eneo Sindo-
na. « Ancora una pressione 
per la Finambro — scriveva 
La Malfa il 28 agosto 73 — 
con la consegna del prome
moria ohe ti allego in copia. 
Mezza Italia si sta muovendo 
per questa operazione (che 
rappresentò % momento pia 

aggressivo deU'aUora poten
tissimo finanziere siculo-ame
ricano, n.d-r.), il che mi ren
de ancor più diffidente». 

E ci sono, netta versione 
originale, gli appunti che La 
Malfa, nel febbrakhmano dei 
7f, come presidente idei Con-
siglio incaricato, dettò al 
prof. Andrea Mantella nel 
corso del travagliato e vano 
suo sforzo di dar vita ed un 
governo per la prima volta 
presieduto da un non de. Gli 
appunti erano stati resi noti 
l'anno econo détto sterno 
Mantella nel suo saggio tu 
H tentativo La Matta. 

Tra i documenti esposti non 
figura invece — ed è la mag
giore ma del tutto involonta
ria lacuna — Il denso car
teggio intercorso per anni tra 
Ugo f-a Malfa ed Aldo Moro. 
A diferensa di altri (ad •tem

pio Nilde JotU per §U scritti 
di Togliatti), la signora Eleo-
nova Moro non ha infatti con
cesso l'autorizzazione aU'e-
sposiziom dai documenti per
ché". a meo antimo, fl cortep-
gio non arerebbe contribuito 
a migliorare la conoscesse 
*<**?*• •irj^oje ^•* »# epa™**™* "*J»̂ ê BJ 's^^e 

••̂ «ee»», ^ e ^ e v aasnre*» 

n fatta che non sia sialo 
esposte non impedirà comun
que egH studiosi di avomina-
re fl carteggio. Anche gii al
tri documenti del rondo La 
Malfa non presentati alla 
mostra potranno essere con
sultati in Archivio, ad ecce
zione di alcuni (contenuti in 
plichi siginoti dallo stesso 
statista) per i quali sari ne
cessaria di volta in volta la 
autorizzazione deali credi 

g. i p. 

Voterà due volte «no»: 
nel parto morirono 
sua moglie e il bambino 
Caro direttore, ;•-•-' •-',•.' ; 

tempo fa io e la mia povera moglie, Afa* 
ria Belmonte, di 33 anni, ci siamo fatti can
didamente convincere da un medico a ri
nunciare all'aborto e ad accettare il nasci
turo. Avevamo già quattro bimbe, la più 
grande delle quali conta ora 12 anni. Al 
momento del parto, che ebbe luogo il 12 
agosto dell 80, essendo il feto di eccezionali 
dimensioni e peso - kg. 4.800 - il medico, 
anziché decidere per il taglio cesareo, ap
plicò il forcipe. Morirono in due: il bambi
no e mia moglie per emorragia interna. : 

Ora san solo con le mie quattro bambine 
- Carmen, Katia. Giovanna e Cinzia - e ti 
scrivo per dirti che sebbene io sia un.comu-
nista che fa soltanto la tessera e legge 
/'Unità una volta alla domenica, vedo chia
ro nella confusione che tentano di fare in 
vista del referendum. Ebbene: io voterò 
«no» ai due referendum che vogliono aboli
re la legge sull'aborto. 

VINCENZO PISANO 
(Armetato • Pisa) 

Ma chi ha il complesso 
di non essere 
abbastanza aperto? 
Caro direttore, 

il nostro giornale sta diventando più 
noioso di un orario ferroviario. 

Su che razza di società vorremmo acqui
sire il diritto a governare, noi che non ab
biamo più la forza di proporre un'idea mo
rale, un principio animatore dell'intelligen
za e della responsabilità singola e colletti
va, afflitti come siamo dal complesso di 
non essere sufficientemente «aperti» a pro
blemi come quello della felicità, dei senti
menti, della diversità? 

La carta costa: perchè dunque sprecarla 
per tener su delle pagine regionali per farci 
sfilare sotto gli occhi inutili notiziari di 
mlotte», senta un accenno critico, uno sti* 
molo ad esaminare, oltre la liturgia della 
denuncia, della protesta, della manifesta-
itone? - • . 

Vivere, intanto, diventa sempre più una 
pena: la gente non ha più un'etica, un moto 
dell'intelletto che mirino un poco più su del 
lamento e dell'accusa qualunquistica, delta 
ossessiva, e spesso immotivata, richiesta di 
soddisfazione di diritti, cui non si accom
pagna quasi mai una autocritica riflessione 
sui doveri. ,. . .•--. : .. . . . 

; La lotta di massa contro la droga, l'im
pegno (anch'esso di massa) per la difesa 
della 194, le piedìgrottc più o meno d'avan
guardia nelle nostre miserabili città: per 
carità, sono tutte cose serie. Ma sono cosa 
serie anche i diecimila morii al tanno per 
questa (fatale?) legge della auto-mobilità, 
l'arroganza e l'abulia diffuse mite nostra 
scuole, le migliaia di sinecure eufemistica
mente chiamate posti di «lavoro», la «dissi-
mulastone disonesta* di tanti cortigiane* 
schi rappresentanti del profondo pensiero 
giornalistica. :::->-

E allora sarebbe II caso di parlare anche 
di riforma delta scuota, di analizzare pe
riodicamente te tecniche di persuasione 
(sempre più ovvie e scoperte, del resto!) del
la informazione radio-televisiva, di usare 
almeno l'arma delta celia contro Ttdlota 
serietà di milioni di individui (senza distin
zione di classe) votati al culto crudele del 
dio «tubo-di-scappamento». -

Per ora preghiamo Iddio che ci conceda a 
lungo la tetraggine di Piccoli o la spocchia 
di Martelli, se vogliamo evitare di morire 
prima o poi per mancanza, semplicemente, 
di una «concezione del mondo e della vita», 
come diceva in carcere una delle ultime 
persone serie di cui si abbia notizia storica. 

ELIO FESTA 
(Perugia) 

Non è colpa degli arabi 
ma dei padroni 
Caro direttore, 

ci rivolgiamo a tei per denunciare fatti 
molto gravi, a nostro giudizio, che accado
no a Milano. Siamo giovani in cerca di la
voro: bar o ristorante. Alle inserzioni tele
foniamo ma ci si risponde che sono al com
pleto, Se telefona, invece, un arabo, subito 
viene assunto e naturalmente sarà perché 
può venire sottopagato. Si tratta di un vero 
e proprio mercato del lavoro nero straniero 
diffuso in tutti i settori lavorativi. 

I lavoratori stranieri vanno al dormitorio 
comunale dove il milanese viene respinto e 
trovano posto; all'ospedale trovano subito 
il letto presentando il passaporto con den
tro un biglietto (di saluto?). Dai centri di 
assistenza religiosa (ce ne sono nove a Mi
lano) ricevono vitto, indumenti e persino 
denaro se vanno in chiesa a pregare. Noi 
non troviamo una stanza perché chi ne di
sporne si dà da fare per ospitare gli arabi, 
mettendone sei, otto, dieci per ciascun loca
le, 

MICHELE MICCOLI • ahrc 10 firma 
(Milano) 

Perché si parla poco 
dello sciopero dei 
«medici di famiglia»? 
Cara Unita, 

tra qualche giorno finisce la 4* settimana 
di sciopero del cosiddetti medici di fami
glia, A parte qualche breve cenno alla TV e 
qualche articolo sui giornali, sembra che 
nessuno si sia accorto di questo sciopero 
che pure arreca tanto disagio a chi non può 
permettersi éi pagare la visita (o, comun
que, non la vuol anticipatamente pagare 
ben conoscendo la prassi dette pratiche in
dirette nel nostro Paese). 

A attesto punto mi chiedo: come mai, 
quando scioperano altre categorie, anche 
meno importanti • vedi t lavoratori dei tra
sporti aerei - ci troviamo bombardati di 
notizie a cominciare dalla TV? A chi giova 
questo silenzio? 

Forse si vuol distogliere l'opinione pub
blica da come e in quali termini economici è 
stato raggiunto un accordo che poi il presi
dente della Repubblica ha ritenuto di non 
dover firmare. E come mai i medici non si 
curano del decurtamelo (se c'è) delle loro 
corresponsioni da parte dell'INAM visto 
che proseguono imperterriti lo sciopero? 

Da come si è messa la vicenda, appare 
chiaro che qualcuno ha sbagliato. Che co
stui paghi: ma non inventiamo diavolerie 
varie - tipo aumenti del ticket ed altre cose 
- per far pagare invece chi sempre paga: 
cioè i lavoratori. 

GIOVANNI BORRIELLO 
(Napoli), 

Contenzioso tributario: 
abbiamo chi può dare 
un contributo alla riforma 
Caro direttore, 

che il contenzioso tributario abbia biso
gno di una profonda riforma, come sostiene 
il compagno D'Alema nell'articolo pubbli
cato dall'Uniti, il 16 aprile, è cosa vera, ma 
che essa debba muoversi secondo le linee 
indicate mi sembra discutibile, almeno per 
quello che ho capito. 

Sulla riduzione dei gradi di giurisdizione 
sono d'accordo. Meno invece quando l'ap
pello contro le decisioni pronunciate dalle 
commissioni di primo grado si deve presen
tare alla commissione centrale tributaria: 
un organo che. per la sua natura centraliz
zata — anche territorialmente — non rag
giungerebbe cerio lo scopo di accelerare il 
processo tributario. 

Non mi trova consenziente la proposta 
che l'accesso alle commissioni tributarie 
sia consentito ai soli giudici togati, impe
dendo così alte rappresentanze popolari e-
spresse dai Comuni e dalle Province di par
tecipare alta formazione delle decisioni in 
materia di giudizi tributari, emesse in no
me del popolo italiano. 

Voglio sollevare solo queste due questio
ni per avanzare una proposta: In Italia, cen
tinaia di comunisti sono inseriti nelle com
missioni tributarie con un contributo di o-
nestà e competenza riconosciuto: altrettan
to si può dire di quel compagni che lavora
no negli uffici finanziari o che si dedicano, 
per studio o lavoro, a questo campo. Perché 
i compagni parlamentari non utilizzano 
queste esperienze per definire una linea di 
riforma del contenzioso tributario che rag
giunga meglio gli scopi indicati nell'artico-
lo citato? 

(Sono un componente di una commissio* 
ne tributaria di II grado di Roma e provin
cia: è necessario precisare che non mimuo
ve la «corporazione»?). - •" '•- — '-

.FRANCESCO ROSE 
(Roma) 

Ringraziamo 
questi lettori 
Ci è impossibile ospitare tutte le lettere che 
ci pervengono (e che in questo perìodo, date 
le agitazioni alle Poste, arrivano con molti* 

- giorni di ritardo). Vogliamo tuttavia assicu
rare ai lettori che ci scrivono, e i cui scritti 
non vengono pubblicati per ragioni di spa
zio, che là loro collaborazione è di grande 
utilità per il nostro giornale, il quale terrà 
conto sia dei loro suggerimenti, sia delle os
servazioni critiche. Oggi ringraziamo: 

Roberto SALVAONO, Torino; Fortuna
to PEZZIMENTI, San Maurizio al Lam-
bro; Domenico PETRUZZELLI, Milano; 
Francesco PAR AZZINI, Milano; Fiorenti
no PEAQUIN, Aosta; prof. Armando 
MARZOTTO dell'Ente per la protezione 
degli animali di Padova; Luciano COLLE-
TI, Torino; C. UVERANI, Bagnacavallo; 
Valente TOGNARINI, Piombino; Giorgio 
ZUCCOTTO, Isola della Scala; Giovanni 
BOSIO, Somma Lombarda; Sergio BER- ' 
TACCINI, San Vincenzo («Troviamo i mi
liardi per risanare Veconomia non perseve
rando nella politica sciagurata di rapina ai 
danni dei lavoratori dipendenti ma facendo 
leva su una manovra fiscale rigorosa che 
colpisca te categorie di redditi, tutte, nessu
na esclusa, che tanto hanno evaso ed evado
no il fisco»). 

Maria BICCT, Prato («Avete veduto gH 
scheletrini dei bambini del terzo mondo? 
Ce nessuno che ha scritto d'avere almeno 
pianto? Stiamo attenti a non diventare dei 
robot»): Domenico PADERNO e Luciano 
SCARPATA della SVI Standard di Milano 
(«Sulla scala mobile: non sono accettabili 
proposte che puntino ad una uscita dell'in
flazione facendone pagare i costi ai lavora-
. tori determinando un arretramento sociale 
delle classi operaie ed una riduzione del 
potere dei lavoratori nelle fabbriche e nelle 
società»):Eu$cnio GARIMBERTI, Milano 
(«Accetto il giudizio e l'orientamento del 
partito sulle risposte ai referendum ad 
eccezione del SI sull'abolizione dell'erga
stolo. Certo, la condanna non deve essera 
vendetta. Ma non voglio che la "giustizia" 
diventi succursale di opere pie o congrega
zione gesuitica o espressione velleitaria di 
regola francescana... »). 

Enrico PAGINA, Sondrio («Quali sono 
le vere cause del dissesto economico nazio
nale? Dopo la pubblicazione dei libri rossi 
del ministro Reviglio sulle presunte evasio
ni fiscali, le esportazioni dei capitali aire-
stero, le "operazioni" avallate dalla DC— 
vedi Caltagirone, Sindona, Freato. —, la 
provata complicità di generali in galera e 
altri avvertiti per tempo ed emigrati alfe-
stero e non sono neanche stati dichiarati 
disertori eccetera»); Vincenzo CATALIA-
NO, Roma (ci mandi l'indirizzo perchè si 
possa rispondere personalmente al quesito 
che ci ha posto); Raffaele STATELLA e 
altri, Foggia (non avendoci indicato l'indi
rizzo non ci è stato possibile rispondervi per-. 
sonalmente; abbiamo comunque provveduto 
a far pervenire la lettera agli organismi di 
partito interessati). 

Sevfvete lettela VTCTÌ, tnancaneo con chia
rezza nome, cogaoaae e •udirizzo. Chi desi
dera eae te calce SMM compaia il proprio no
me, ce le precisi. Le lettere non Annate, e 
siglale, • con (Irata Reggibile, o che recano 
In seta inalazione «Un gì nps u al...» non TCU-

La redazione si riserva fl 
i gii scritti troppi hanghi. 
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Il pensiero di Teilhard de Chardin (Sarcenat 1881 - New 
York 1955) i l ripropone, nel centenario della nascita, In 
termini tutfaltro che rituali. Geologo, paleontologo, antro
pologo, Il gesuita francese che ha tentato generosamente 
di fondere in una sorta di umanesimo globale e creativo 
(la tua e fede nel Mondo ») il metodo scientifico con l'esca
tologia cristiana, anticipa e, Insieme, travalica I terrori 
del catastrofismo ecologico e l'euforia tecnologica della 
cultura d'oggi. 

L'Associazione Intitolata al sua nome, fondata da Fer

nando Ormèa, e attualmente presieduta dal teologo cat
tolico Italo Mancini, e che fin dagli anni Sessanta costi
tuisce uno del centri più vivi del dialogo fra cristiani e 
marxisti, conta fra I vice-presidenti II compagno Lucio 
Lombardo Radice. Pubblichiamo un estratto della sua re
lazione per la « giornata su Teilhard de Chardin », svol
tasi Il 25 aprile scorso con grandissima partecipazione di 
pubblico presso l'Istituto Stenssen di Firenze, e un con
tributo del presidente Italo Mancini. 

Pensando al Duemila... 
La planetizzazione di tutti 1 pro

blemi è motivo fondamentale, conti
nuamente ricorrente, del pensiero di 
Teilhard de Chardin; si può ben dire 
per quaranta anni, dagli scritti che 
precedono la prima guerra mondiale 
fino agli ultimi. C'è, innanzitutto, la 
constatazione della planetizzazione 
come fatto: il e più semplice e mode
sto contadino, isolato in campagna », 
non può ormai più vivere senza « te
nere conto, e preoccuparsi ad ogni 
istante, di New York, di Mosca o 
della Cina ». Ma c'è anche la planetiz-
eazione come problema, e come pro
blema nuovo, inedito, di qualità di
versa da tutti i precedenti. Infatti, 
« l'umanità sembra arrivata al suo 
punto critico di socializzazione », per
ché le scelte che fa oggi l'uomo han
no ripercussioni • tu miriadi di -esseri . 
9tventt ». .>; ; y . . ' ; . \ 

Di più, Teilhard prende in consi
derazione tutti i possibili sbocchi dei 
processo di planetizzazione, dal cata
strofico « suicidio », al « prodigioso 
avvenire umano ». Ora, mentre la 
consapevolezza della globalità dei pro
blemi è andata aumentando dopo la 
morte di Teilhard, del tutto insuf
ficiente appare l'impegno prospet
tico, ideale, teorico della cultura nel 
loro confronti. A un catastrofismo 
ecologico occidentale talvolta orato
rio (Roger Garaudy nell'ultimo suo, 
per molti aspetti valido, « Appello 
ai viventi »), tra l'altro fondato su 
calcoli privi di dialettica, si contrap
pone un perdurante ottimismo tecno
logico da parte dei più autorevoli 
futurologi sovietici (?i legga Identi
kit del 2000, di Eduard Arai) Ogl). La 
sinistra marxista non dogmatica te
desca ha compiuto la elaborazione 
più importante: Robert Havemann, 
ma specialmente Rudolph Bahro, 
hanno correttamente posto il proble
ma di nuove grandi ipotesi di svi
luppo non consumistico della econo

mia, e quello di un nuovo blocco sto
rico capace di creare tale nuovo orien
tamento (interessante notare che la 
richiesta di una nuova politica di 
fronte ai rischi di catastrofi ecolo
giche viene in Germania anche dal 
moderato Gruhl). 

Tuttavia, la crescente incapacità 
tanto di egemonia quanto di collabo
razione costruttiva delle massime po
tenze mondiali; la riduzione, a livello 
della coscienza delle masse, degli 
incombenti problemi planetari a miti, 
a semplificazioni (energia atomica si, 
o no); la crisi dell'internazionalismo 
operaio e democratico; il riemergere 
e l'esplodere di culture, oppresse o 
dimenticate in forme « fanatiche » 
— tutto questo intreccio di fenomeni 
impone un salto di qualità dell'inte-' 
resse degli 'intellettuali-politici e dèi 
polittci-irìtetletfuaH ' ' ' nei " confronti , • 
dei problemi globali, planetari. L'at
tualità del pensiero di Teilhard sulla 
planetizzazione non è, e non può es
sere, di contenuti; sta nel suo orien
tamento generale. Potremmo rias
sumerlo cosi: convergènza verso una 
unità sempre più piena nel perdu
rante pluralismo détte culture. 

Dopo i tre grandi periodi della 
evoluzione naturale, della ominizza-
zione, della umanizzazione, «il pro
cesso biologico attualmente in corso 
consiste nella elaborazione di una 
coscienza umana collettiva ». Una 
nuova evoluzione, che è insieme in 
avanti e verso l'alto: una • marcia 
verso l'improbabile », verso il sempre 
più organizzato, e quindi contro la 
tendenza del mondo lasciato a se stes
so verso un disordine crescente. 

Questa idea grandiosa della con
vergenza planetaria di diversi che 
tali restano, in una • terra che si 
contrae a vista d'occhio », ha come 
retroterra personale il « vissuto » di 
Teilhard de Chardin in diversi Conti
nenti, a contatto colle diverse grandi 
religioni e civiltà, la sua esperienza di 

fede cristiana aperta alle idealità del 
socialismo è al movimento operaio. 

Di più, la ispirazione del gesuita 
scienziato è di. fede cristiana. L'av
venire terrestre nei secoli futuri è 
il compimento di Cristo, del Cristo 
Evolutore e Redentore insieme. 

Il linguaggio di Teilhard de Char
din, spesso carico di neologismi di 
stampo mistico, o di teismo animistico, 
ha respinto e respinge molti liberi 
pensatori che pur potrebbero trovare 
alimento importante alle loro elabo-
borazioni, del tutto e laiche », nella 
sostanza della visione del mondo dèi 
gesuita francese. (Abbastanza tipico 
l'atteggiamento di Jacques Monod, 
colpito dalla * mancanza di rigore e 
austerità intellettuale » di Teilhard). 

; Mi pare che si debba invitare i liberi:» 
pensatori che rimangono infastiditi- dm 
una'ispirazione difedè «ricordare le * 
parole di un Papa: quelle di Giovan 
hi XXm nella Pacem in Terris chs 
esortava a cercare importanti verità 
dentro l'involucro di false. filosofie. 
k L'umanista ateo moderno rimane 
impoverito se esclude i testi di Teil
hard dai libri che lo formano, lo 
orientano, talvolta lo guidano. A tan-_ 
ti atei che si proclamano umanisti, e 
che tali si sforzano di essere, possono ^ 
essere d'esempio ì molti, i moltissimi 
umanisti cristiani che non hanno esi
tato a fare entrare nel loro patrimo
nio culturale, politico, etico l'ateo 
Karl Marx, non certo in quanto ateo, 
ma perché, pur partendo da una ispi
razione atea, aveva scoperto verità 
importanti per tutti. 

Teilhard de Chardin non deve ap
partenere solo al pensiero cristiano 
innovatore e progressista- la sua spe
ranza di una evoluzione verso l'alto, 
di un'umanità convergente pur nella 
sua irriducibile diversità, può è deve 
essere un'idea-forza anche di chi non 
crede al Regno, al punto Omega. 

Lucio Lombardo Radice 

e pensando 
al rischio 

di un 
nuovo 

Medio Evo 
La piti gronde sintesi romantica tentata dopo Hegel 

non può trovarsi di casa in un paesaggio culturale 
come il nostro, dominato dallo scompaginamento delle 
competenze, dai gusto micrologico e dall'imperialismo 
del pensiero negativo. Penso, allora, che ci vorrà un 
forte contromovimento perché sì possa ristabilire 
ti valore • del pensiero teilhardiano. 

Sulla soglia di Comment je crois Teilhard ha espo-
tto un paradosso che esprime la posizione iniziale 
del suo cammino teorico. E lo ha fatto con parole 
volutamente agghiaccianti per un credente, tanto che, 
falsamente bloccato sid frammento, un anonimo com
mentatore del Monitum del 1962, si augurava offeso 
e sdegnato che parole come queste non fossero state 
mai scritte. Parole come queste: « Se in seguito a 
uno sconvolgimento interiore, venissi a perdere suc
cessivamente la mia fede a Cristo, la mia fede in un 
Dio personale, la mia fede nello Spirito, mi sembra 
che continuerei invincibilmente a credere al Mondo ». 

Fppure, sono parole oneste per chi ha richiama
to la cultura dalle false alture spiritualistiche alle 
fertili pianure della terra, o, fuori della metafora 
kantiana, ha sfatato l'equazione ideologica che consi
derazione della materia è ugnale a materialismo mec 
cavicùttico; e sono parole oneste per chi, in forza del
la assunzione bergsoniana della durata, ben altrimen
ti infinita dello spazio, che tanto impressionava 'Pa
scal, ha potuto mettere in atto un pensiero che oli 
ha permesso di conciliare questo senso e questa fé-
deHà all'uomo e alla terra con altrettanto acceso, 
% non solo biograficamente, senso del divino. 

TI termine della evoluzione i detto da Teilhard 
con l'espressione Cristo universale. Cristo universa' 
le, non solo perché tale da poter esser capito da tutti 
e tutti abbracciare, visto che si pone a quel vertice 
del mondo, cui tutti possono consentire, anche se ha 
individualità. storica e carnale, come queUa testimo
niata dai vangeli, ma è detto Cristo universale per
ché capace di assorbire le istanze centrali delle varie 
religioni, comprese quelle degli umanesimi occiden
tali. a cominciare dal marxismo, cui Teilhard dedica 
attenzioni particolari. y 

Cristo non è posto come segno critico « di divi-
sione tra uomini e no, tra religione e religione, ma, 
pur rispettando la dignità e la specificità delle cul
ture, si pone per tutti come segno di progressiva fra
ternità e di reciproca comprensione. Sì, perché l'er
rore, il male, l'incompiutezza, lo smarrimento non 
sono per Teilhard un mero fatto di volontà che sì 
nega alla luce, ma sono il penoso frutto detta rncom-
piuiezza evolutiva, che non ha ancora tracimato com
piutamente quello che, solo alla fine, avrà la net
tezza della luce. 

Ci resta da dire del segno pratico che pone in 
termini di dovere la visione teoretica. E' un appello 
alla ragione, vero termine medio e illuminato della 
comunicazione umana e vero strumento del cammi
nare eretti, entrambe cose in cui si configura l'ap
parizione sostanziale della moralità. E* anche un mes
saggio molto attuale, ora che lo scialo di morte sem
bra aver imbarbarito l'uomo e la chiusura del mil
lennio sembra avvenire tra bagliori irrazionalistici o 
dei carismatici esaltati o degli idolatri consumati nel
le pieghe tutto senso della privatezza. Anche questo 
va scritto nel capitolo ormai ampio del Teilhard vivant. 

Lo dico questo messaggio con le parole stesse di 
Teilhard, che mi paiono belle e forti. «L'uomo pos
siede una regola biologica e morale assolutamente 
sicura, quella di dirigere costantemente se stesso ver
so "la più grande coscienza"». In altri termini, un 
criterio assoluto di valutazione nei nostri giudizi de
v'essere questo: « E' meglio, qualunque ne sia il prez
zo, essere più coscienti che meno coscienti. Questo 
principio mi sembra la condizione stessa dell'esisten
za del mondo. E tuttavia, di fatto, molta gente lo 
contesta, esplicitamente o implicitamene, senza du
bitare dell'enormità della loro negazione». Una enor
mità che ben conoscono, come fu per Pierre Teilhard 
de Chardin, tutti coloro che lavorano insonnemente 
per far arretrare le barriere della immediatezza na
turale, per allargare i campi della ragionevolezza e 
della riserva critica, e «oprattutto lavorano per il con
fronto e la crescita delle culture, convinti che il mon
do non i diviso in due parti. • 

• Italo Mancini 

La letteratura del '900 secondo Luperini 

peli sulla Lingua 
Nel campo ": della ricerca 

critica marxista uno dei 
problemi cruciali che da 
tempo si presentano e che 
con più difficoltà si prestano 

, ad essere risolti è quello che 
riguarda i criteri e le modali
tà attraverso cui può essere 
concepita e realizzata una 
« storia letteraria ». . > Sono 
molti, in partenza, gli inter
rogativi che si pongono. In
fanto c'è da chiedersi quali 
siano U senso e la finalità 
che si vogliono dare ad uria 
«torio della letteratura. Si 
tratta semplicemente (come 
per lo più si tende a fare) di 
raccogliere e mettere insieme 
una serie di indagini relative 
ai vari autori e indirizzi della 
storia della cultura? O non si 
tratta piuttosto di un'opera-
tione organica e unitaria che 
miri essenzialmente a coglie
re il nesso dialettico esistente 
tra la storia delle idee e 
quella della società? 
' Dopo l'eccellente contributo 

di Alberto Asor Rosa con la 
« Storia d'Italia » dell'Einaudi 
(dedicata allo studio più ge
nerale della cultura italiana 
dall'Unità aa oggi), un'ulte
riore occasione per riaprire il 
discorso è ora offerta dal 
nuovo volume di Romano 

• Luperini ( « Novecento », 
Loescher, pp. 1004, L. 27.000). 
Il libro di Luperini rappre-

. senta, infatti, nell'ambito del
la storiografia letteraria, una 
novità importante e sembra 
rispondere, in modo originale 
e convincente, ai quesiti pre
cedentemente espressi. 

Il primo dato di rilievo i 
. indubbiamente costituito dal 
rmetodo critico » seguito da 
Luperini. A differenza di tut
to un - filone della critica 

• marxista di stampo « sociolo
gico », Luperini non si è pro
posto di stabilire un'equazio
ne meccanica tra letteratura 
e storia. Da un lato, egli ha 
rifiutato " di assumere e di 
considerare le opere dei sin
goli scrittori come pure e 
semplici - rappresentazioni do
cumentarie della realtà eco
nomico-sociale del loro tem-

' pò. evitando, così, di cadere 
in un appiattimento di valu
tazioni che avrebbe sicura
mente nociuto ' all'analisi del 
panorama multiforme ed ete-

^yòSenéó^ Oéjla cultura \ettefa-t 
_ ria ' del '• Novecento: •< v 

Dall'altro, egli ha Inteso 
approfondire e mettere a 
fuoco, da un punto di vista 
rigorosamente storico materia
listico, i diversi gradi in cui si 
sono, di volta in volta, mani
festate sul terreno .- dello 
e specifico» letterario, le ri
sposte soggettive offerte dagli 
scrittori alla situazione stori
ca del presente. Il sottotitolo 
del libro lo dice chiaramente: 
«apparati ideologici, ceto in
tellettuale. sistemi * formali 

'. nella letteratura italiana con
temporanea». Luperini non 
esamina - separatamente cia
scuno di questi tre aspetti. 
non istituisce, tra loro, un 
rapporto di sudditanza gerar
chica (secondo l'ozioso e or
mai inaccettabile dilemma 
della necessità di subordinare 
o meno la letteratura alla po
litica), ma mira, invece, a 
cogliere e a valorizzare gli 

"elementi di contraddizione» e 
. di € rottura*» che si deter-

« Novecento », 
il suo ultimo 
lavoro, 
propone una 
diversa , 
periodizzazione 
storica e nuovi < 
criteri di analisi 
dei singoli scrittori 
Il valore di 
« rottura » del '56 
I «dissidenti» 
e i « contestatori » 
Le interpretazioni 
di Gadda, 
Palazzeschi 
e Pizzuto 

NELLE 
FOTO: 
in alto 
Aldo 
Palazzeschi, 
di fianco 
Pier Paolo 
Pasolini, 
in basso 
Umberto . 
Saba 

minano,'all'interno delle sin
gole forme che caratterizzano 
t/\k ̂ P^pargtj, idejolopicì^della 
-società, i gruppi intellettuali 
età r^eVea letterària. 

A questa impostazione ri
sponde tutta la struttura del 
volume: ciascuna delle tre 
sezioni che lo compongono i 
aperta da un capitolo intro
duttivo. dedicato all'analisi 
dei processi storici (secondo 
un arco di tempo che va dal
l'età giolittiana ai nostri 
giorni), cui seguono altri ca
pitoli centrati, invece, sullo 
studio degli scrittori e sull'e
same attento e approfondito 
(davvero insolito per una 
storia letteraria) dette loro o~ 
pere. 
: E' chiaro che una tale vi
sione porta Luperini ad ac
cordare un largo spazio a 
quelle linee della ricerca let
teraria che hanno avuto un 
carattere più innovatore e 
contestativo ' (Ve espressio
nismo primonovecentesco », 
H « surrealismo italiano», lo 
« sperimentalismo » e la 
« neoavanguardia » degli anni 
Sessanta) e contemporanea

mente a proporre un'artico
lazione cronologica assai at-

aÀ ai ̂ momenti di'swtts^-j 
•fruttarli, > molto ^aspersa-
ili schemi abituali delle 

storie letterarie. Ed i pro
prio la proposta di una nuova 
periodizzazione del Novecento 
assieme alla realizzazione del
le correnti centrali della ri
cerca avanguardistica e spe
rimentale a costituire la 
principale novità di questo 
volume. : 

Allontanandosi da un € cli
ché » ormai cristallizzato, 
Luperini individua, nello svi
luppo cronologico del Nove
cento, una successione di tre 
fasi che e non > si dividono 
secondo i tradizionali discri
mini delle due guerre. La 
prima rivoluzione industriale. 
la nascita dello Stato piano e 
U miracolo economico degli 
anni Cinquanta sono i tre 
momenti fondamentali che 
scandiscono secondo Luperini 
la periodizzazione del Nove
cento e <ihe danno H titolo 
alle rispettive sezioni del suo 
libro: « l'età dell'imperialismo 
(1903-1925). l'età della nascita 

del neocapitalismo e della 
sua ricostruzione (1926-1956). 

Cóme si vede, le date che' 
demarcano i relativi momenti 
di transizione vengono sensi
bilmente spostate rispetto al
la •• comune tradizione storio
grafica. Di particolare rilieoo 
(tra i vari mutamenti pro
posti dall'autore) ci sembra 
essere l'indicazione del '56 
come termine di passaggio 
tra la seconda e la terza se
zione e come punto di avvio 
dell'ultima fase della storia 
letteraria italiana. Il '56 è, in
fatti. l'anno effettivo di na
scita e di affermazione delle 
prime espressioni della lette
ratura avanguardistica e spe
rimentale che movimenterà gli 
anni Sessanta. E' il '56 l'anno 
della pubblicazione del «La-
barintus » di Sanguinea e 
che precede, di poco, quella 
delle € Ceneri di Gramsci » di 
Pasolini e di € Signorina Ro
sina» di Pizzuto. E ci sem
bra giusto che proprio nel '56 
Luperini abma voluto ravvi
sare. nel quadro delle più 

generali trasformazioni eco-
mimiche e produttive degli 
anni Cinquanta, la jdata sim
bolica di apertura di una 
« nuova stagione ». ponendo 
l'accento sull'elettivo mo
mento di discontinuità e di 
rottura esistente tra gli o~ 
rientamenti culturali del do
poguerra (ancora profonda
mente legati al passato, come 
ad esempio « l'ermetismo » e 
U « neorealismo *) e le inno
vazioni letterarie dell'ultimo 
ventennio (già proiettate, per 
molli aspetti, in direzione 
della Neoavanguardia e ^del 
Gruppo '63). 

Ma l'originalità della pro
spettiva adottata nello studio 
concreto delle tendenze e 
degli . scrittori italiani . del 
Novecento non riguarda solo 
il problema di una più ade
guata e puntuale classifica
zione cronològica. In realtà, è 
la stessa valutazione che ne 
viene data ad essere imposta
ta su nuovi principi. Non so
lo. infatti, sono opportuna
mente recuperati autori im
portanti ma tdisssenzienti* 
inaiustamente trascurati ed 
emarginati dalla cultura uffi
ciale: è il caso di Lucini e 
Pizzuto (cui sono dedicali 
due ampi e intelligenti capi
toli. agli estremi del vecchio 
e del nuovo sperimentali
smo). Ma persino alcuni dei 
maggiori scrittori di respiro 
europeo, già riconosciuti e 
consacrati dalla nostra tradi
zione letteraria, sono letti e 
riproposti (al di fuori di ogni 
giudizio canonico) sólo alla 
luce dell'individuazione speci
fica delle componenti eversi
ve. polemiche e innovative 
del loro linguaggio e della 
loro ideologia. Si leggano gli 
interessanti capitoli dedicati 
a scrittori come Pirandello, 
Svevo, Gadda. Palazzeschi. E 
si osservi la ricostruzione te
màtica dell'espressionismo pi
randelliano. del rappòrto 
« letteratura-vita » in Svevo. 
dell'ironia linguistica di Pa
lazzeschi. delle funzioni con
testative ed autocritiche del 
romanzo sperimentale di Gad
da. Si vedrà come l'indagine 
di Luperini (senza escludere 
l'attenzione ad altri autori 
pure ampiamente trattati: 
come, ad esempio, Saba e 

$1pji$le)Jendf a priv^glaje 
*unaHne%& ricerca letteraria 
di carattere antimimetico ed 
antinaturalistico, ricca di so
luzioni formali avanzate ma 
anche di valenze ideologiche 
oppositive. E la sua scelta è 
sempre documentata da una 
rigorosa analisi degli aspetti 
linguistici ed espressivi dei 
singoli testi poetici. E* la 
conferma détt'idea-forza che 
Luperini prepone analizzando 
gli orientamenti culturali 
degli anni '70. 

In alternativa all'attuale 
riflusso intimistico e genera
zionale. Luperini intende la 
letteratura sempre come u-
n'espressìone specifica e con
sapévole della risposta che lo 
•scrittore, in quanto critico e 
in quanto intellettuale, è 
chiamato comunque a dare 
(al di là dì ogni atteggiamén
to di vittimismo e di disim
pegno) ai problemi e alle 
contraddizioni della realtà 
storica che stiamo vìvendo. 

Filippo Berlini 

1 Comuni jonici si alleano per riavere i bronzi 

La Lega dichiara 
la guerra di Riace 

ROMA — I bronzi hanno fat
to nascere una Lega .Ionica. 
che è scesa battagliera ài cam
po per riavere i suoi guerrieri. 
Riace, e tutti i Comuni del
l'Alto Jonico. hanno stretto 
un'alleanza e proposto la co
struzione di un centro cultu
rale per ospitare le due sta
tue. n museo dovrebbe sor
gere ad Agrandi, a pochi me
tri cioè dal punto del litorale 
in cui il sub romano. Stefa
no Mariottini. il 16 agosto del 
'72. scopri sul fondo marino. 
semisepolte dalla sabbia e dal
le alghe, le statue. Nel «cen
tro». si potrebbero sistema
re. oltre i guerrieri di Ria
ce, tutti i reperti archeologi
ci ritrovati lungo la fascia 
costiera. 

E' evidente che nelle ra
gioni della neonata Lega ci 
sono anche quelle turistiche. 
n fascino dei bronzi è enor
me. e si è vista a Firenze 
dove sono esposti al museo 
archeologico dopo l'accurato 
restauro, la loro capacità di 
attirare pubblico. Sabato si 
è verificata perfino una «som
mossa» dei pellegrini che. 
scesi dal loro pullman, han
no trovato il museo — era 
il 25 aprile — chiuso. 

«Siamo disposti — ha pre
cisato U sindaco di Riace. 
Giuseppe Campagna aprendo 
una trattativa — anche ad una 
"sosta" delle statue a Roma 
per una breve esposizione, a 

' condizione però che ritornino 
alla sede naturale». La ri

chiesta è stata avanza
ta presso il Ministero per i 
beni culturali ed ambientali. 
E' stata motivata, come sot
tolinea lo stesso ordine del 
giorno formulato dall'assem
blea dei sindaci di Riace. Mo-
nasterace. Stilo. Pazzano, Bi-
vongi. Camini, Signano. Cau-
kmia. Placanica. Gioiosa .Io
nica e Martone, come una co
stante azione incentiva del tu
rismo attraversò la rivaluta
zione dei beni culturali esi
stenti nella zona e per dar 
luogo alla ricerca di altri mo
numenti e reperti antichi, che 
potrebbero venire alla luce 
con idonee campagne di scavo. 

Per quest'ultima possibilità. 
la « Lega Jonica » ha richie
sto la predisposizione ed 3 fi
nanziamento di attente e se
rie campagne di studio e dì 
scavo per la identificazione 
delle aree ricche di reperti 
archeologici ed il loro recu
pero. 

« L'azione che stiamo con
ducendo — dice ancora il sin
daco di Riace — viene fatta 
in considerazione che la sco
perta costituisce un tesoro uni
co al mondo e quindi patri
monio indispensabile per lo 
sviluppo socio-culturale della 
nostra zona». Il rinvenimen
to dei guerrieri, ha inoltre 
sottolineato l'assemblea dei 
sindaci, ha confermato resi
stenza nei territori di Riace 
• dei comuni limitrofi di ve
stigia della «tà magno greca. 

, .i mercanti 
di morte 
L'aborto, oggi, non è pie n n merce 
ma una possibilità che la comunità civile mette a disposizione 
della donna quando sono state esaurite tutte le altre possibilità 
di regolare consapevolmente la maternità. '"~ 
L'aborto esisteva anche prima 
della legge che lo regola 
ma era clandestino, 
in mano al mercato nero 
dei ecucchiai d'oro», . 
dei mercanti di morte. 
Abolendo la legge 
non si abolirebbe l'aborto, 
ma si rimetterebbe semplicemente 
raffare nelle mani * 
dei mercanti di morte. 
L'aborto pno essere combattalo 
solo diffondendo la contraccezione _ 
cioè elevando il livello culturale ed economico della popolazione, 
soprattutto degli strati meno abbienti e meno preparati. 
ì sedicenti difensori della Tifa ostacolando la contraccezione 
di fatto favoriscono raborto e preparano fl ritorno dei mercanti di morte. 
Difendere la legge attuale suWaborto, per quanto imperfetta, 
è ù primo passo per abolire la necessità dell'aborto. 
Difendere questa legge 
è anche nn fatto di cultura 
e di nformazioite. . 

r^ARCI 
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Dal nostro inviato 
PISTOIA - Lamporecchio è 

t il comune — fra quelli con 
più di 5 mila abitanti — più 
e rosso » d'Italia. (< Afa scri-

. vi. rosso-rosso », dice un 
compagno). C'è venuto do
menica pomeriggio Enrico 
Berlinguer per uno degli or
mai consueti botta-risposta 
in piazza; è la seconda vol-

. ta che a Lamporecchio arri
va U Segretario generala dal 
PCI, la prima volta fu To
gliatti nel '49. 

Questo nome — Lampo-
recchio — evoca qualcosa: e 
infatti è famoso. Per tre vir
tù: ci passa da sempre (ci 
sarà anche quest'anno una 
e cronometro ») U Giro d'I
talia; ci sono i più celebra
ti t brigidini» e « berlingoz
zi » — antichi dolci e con
fetti contadini — di Tosca
na; c'è il rapporto più alto 
in Italia — non crediamo di 
sbagliare — fra elettori e 
iscritti al PCI, e cittadini. 

Spiega svelto Anteo Volpi, 
Segretario del Comitato co
munale presentando, mentre 
la pioggia viene e va, i lam-
porecchiesi a Berlinguer: il 
75,13 per cento dei voti alle 
ultime elezioni del giugno 
'80 (con un aumento del 
3,75); 17 seggi su 20 in Con
siglio comunale (uno in più 
Vanno scorso); <}560 iscritti'' 
al PCI su 6500 abitanti; sei '• 
Sezioni di partito e undici 
Case del Popolo, e poi coo
perative agricole, cantine 
sociali, cooperative calzatu
riere, un buon artigianato di 
ferro e rame, tanti operai 
che lavorano in fabbriche pi
stoiesi o di comuni vicini. E' 
proprio un paese * rosso 
rosso*, come diceva il com
pagno, e carico di entusia
smo. 

Sotto la pioggia la gente è 
fl dalle tre del pomeriggio, 
e una distesa di ombrelli e 
ombrelloni verdi, rossi, gial
li, a strisce, arancioni e vio
letti che fanno siepe intorno 
alle bandiere rosse, accoglie 
Berlinguer alle cinque pas
sate. La piazzetta è piena, e 
pienissimo il grande violone 
che va su dritto da un lato, 
carichi di n^nte balconi e 
terrazze e finestre e il mu
retto dietro al quale si in
travede il bosco verde di 
una villa. 

Certo, c'è U rischio di fa
re retorica, di autoincensar-
si come partito, di fronte a 
quella folla, a quelle ban
diere, a quelle cifre e lo ca
piscono un po' anche i lam-
porecchiesi. Chiudendo la 
serata, dopo due ore. il sin
daco Giovanni Dei sembra 

Berlinguer a Lamporecchio, 
il comune più « rosso » 

«Perché non 
dovrei dire 

che qui 
siete bravi?» 

quasi scusarsi quando dice: 
< I comunisti, lo vedi Berlin
guer, qui sono tanti, ma ti 
assicuro che ce ne vogliono 
sempre ancóra tanti ». 

E Enrico Berlinguer dirà, 
ringraziando compagni e cit
tadini quando sì alzerà a par
lare e prima di rispondere 
alle domande: qualcuno po
trebbe farmi osservare che ; 
sarebbe phì < utile se H Se- ••>•••• 

^.gretario generale, del parti- ~ 
;to sceglieste le organazazio- r 

ni di partito più deboli, e 
non le più forti e afferma-

' te. per fare una sua visita. ' 
Può anche essere vero, ma ' 
non del tutto. E perché in- ; 
fatti non dovrei essere og
gi qui a toccare con mano 
come dei compagni lianno 
saputo lavorare bene, per 

decenni, con tenacia e in
telligenza e a ringraziarli di 
questo a nome di tutto U par
tito? Mi si potrebbe anche 
domandare — prosegue Ber
linguer — se invece che ri
spondere io alle vostre do
mande, non sarebbe più ti
file che domandassi io a voi 
come avete fatto a diventa
re così forti, quale i U vo
stro segreto. Ma sia tocche, 
voi sappiamo bene che. non 
ci sono segreti da rivelare:. 
a segreto è uno solo ed i 
la continuità della latta, la 
capacità di governo, la co
stanza nella fedeltà agli i-
deali die ispirano i comu
nisti, il metodo di rapporti 
confiniti e capillari con le 
masse, così da sapere esse
re i migliori interpreti dei 
loro bisogni. 

Domande e risposte per più di un'ora 
tra i cittadini e il segretario del PCI 

Da un palchetto con mi
crofono che spunta in mez
zo alla folla, piovono.le do
mande: quali argomenti so
no i migliori per convincere 
la gente a votare NO nel re
ferendum sull'aborto?; che 
posizione prende il PCI sul
la minaccia alla scala mo
bile? (è un operaio di Pi
stoia che parla); come si fa 
a fare avanzare la nostra 
proposta di alternativa de
mocratica, se le altre forze 
non la condividono?; perché 
non si fa nulla (è un tec
nico di cooperativa agrìcola 
che domanda) per sviluppa
re la nostra agricoltura?; 
cresce la sfiducia verso i 
vertici sindacali nelle fab

briche, abbiamo bisogno di 
unità ma anche di molta de
mocrazia nei sindacato, la 
base operaia deve decidere 
in prima persona Quando si 
minaccia anche la scala 
mobile (è il Segretario del
la Sezione PCI della Breda 
di Pistoia), che ne pensa il 
PCI?; perché non protestia
mo di più contro i continui 
interventi del Papa e del 
cardinal Paletti contro la 
legge sull'aborto?; perché 
sei andato al Congresso del 
PS1 di Palermo?; cosa dici 
sui minimi di pensione?: che 
cosa facciamo per contrasta
re la faziosità della TV e 
dei mass media? 

E" U solito ampio spettro 

di problemi che copre quasi 
tutti gli interrogativi che 
ogni giorno, nella vita quo
tidiana, assillano o incurio
siscono i lavoratori, la gen
te, le donne. Berlinguer ri
sponderà punto per punto, 
parlando per oltre un'ora. É 
come sempre in questo tipo 
di incontri, si sviluppa un 
dialogo inedito, che vede la 
gente in piazza attenta, te
sa, E* infatti un po' come 
trovarsi, per una volta, al 
di là e non al di qua del vi
deo televisivo e finalmente 
potere domandare quello 
che — quando sul piccolo 
schermo ci sono i giornali
sti o i politici delle tavole 
rotonde — preme al cittadi
no sulla punta della lingua 
(« Ma perché non gli chiede 
questo? Ci fossi io! »). 

Una domanda era venuta 
per ultima da un tecnico ra
diologo giovane: di fronte a 
noi giovani ci sono gli anni 
Ottanta, quali prospettive ci 
offrono? 

Compito di un partito come 
U nostro, risponde Berlin
guer, non è certo quello di 
fare profezie (anche se non 
c'è nulla di male nel ten
tarne). Nostro compito è ap
punto di tracciare una pro
spettiva, e poi di organizza
re tutte le forze necessarie 
affinché si possa essere si-
curi di avere fatto:tutto cjò 
che si doveva e si poteva 
per realizzare l'obiettivo che 
ci si era fissati. E occorre 
sempre mantenere vivo U 
collegamento con le masse, 
aggiornare continuamente la 
nostra azione sulla base del
la esperienza che facciamo 
via via. Ma dunque quale 
prospettiva negli anni Ottan
ta? Il discorso dovrebbe es
sere naturalmente mólto lun
go e complesso, dice U Se
gretario del PCI, ma due 
punti fermi si possono indi
care: il primo è la lotta per 
la pace, contro i terribili pe
ricoli che la minacciano. 
contro la corsa al riarmo, 
per nuove relazioni fra i po
poli non più fondate sullo 
sfruttamento e sulla rapina, 
e questo è "un grande obiet-' 
tivo ideale per i giovani; il 
secondo è la lotta per cam
biare U corso che le cose 
stanno prendendo in JtaVa, 
per arrestare lunqo una chi
na semvre più ravida fl de
cadimento della nazione. E 
in questa battaqlia la parte 
di noi comunisti è decisiva. 

Ugo Baduel 
NELLA FOTO: . la fella 
al comlxio di Berlinguer 
a Lamporecchio. 

Manifestazioni e dibattiti nel 44° della morte 

Commemorazione di Gramsci in Sardegna 
Dalla nostra redazione 

CAGLIARI — « Non il sapore 
della ricorrenza, ma quello 
fresco dì una consapevolezza 
che si rinnova », ha detto giu
stamente il compagno Torto-
rella. concludendo le manife
stazioni di Nuoro e Ghilarza 
per il 44. della morte di Gram
sci. Una serie di tappe, che 
hanno ripercorso i momenti 
essenziali della sua vita e 
verificato ' la straordinaria 
creatività del suo pensiero. 

Le manifestazioni sono co
minciate venerdì scorso a 
Iglesias. fulcro delle lotte ope
raie del primo 900 e < luogo 
di nascita » del socialismo nel
l'isola, dove, per iniziativa 
dell'amministrazione comuna
le e degli amici della casa 
Gramsci di Milano, il pro
fessor Carlo Muscetta ha pre
sentato il libro «Favole di 
libertà » che una nipote di 

Nella ricorrenza del quarto anni
versario «ella aeompar»a del caro 
•vmpasno 

CESARE COLOMBO 
« COLOMBINO » 

Maria • Willy Schtapoarellì I * ri
cordano • rotto II Partito «otto-
•erlvoiiéo IO mila lira por l'Unita. 
Homo, SS oprile 19S1 

Gramsci. Mimma Paulesu 
Quercioli. ha tratto dagli scrit
ti del fondatore del PCI. 

Poi. sabato ad Ales, paese 
natale di Gramsci, in piazza 
— su quel «piano d'uso col
lettivo». che lo scultore Jo 
Pomodoro gli ha dedicato — 
i presidente del consiglio re
gionale on. Sandro Ghinami, 
sì è incontrato con ammini
stratori e cittadini. 

E domenica mattina a Ca-
bras. gli amici della casa 
Gramsci provenienti da diver
se città (Torino e Milano com
prese) hanno discusso insieme 
ai pescatori dello stagno, pro
tagonisti di un'annosa lotta. 
Cosi a Nuoro, per due giorni, 
un pubblico attentissimo ha 
rivolto una nutrita serie di 
«domande su Gramsci» nel 
corso di un pubblico dibattito. 

Ancora, a Ghilarza. un gros
so centro dell'Alto Oristane-
se. dove Antonio Gramsci vis
se i difficili anni della fan
ciullezza. nella suggestiva at
mosfera della Torre Arago
nese. con le note del flauto 
d'oro di Severino Gazzeuoni, 
si è svolta una manifestazio
ne alla quale hanno parteci
pato la compagna Maria Rosa 
Cardia, vicepresidente del 
consiglio regionale, i compa
gni Aldo TortoreilA • Rem» 

Trivelli della Direzione, stu-
dioii come Elsa Fubini. cura
trice dell'edizione delle «Let
tere dal carcere». 

Infine ieri sera, a Cagliari. 
si è svolto un dibattito (aper
to da una relazione di Enrico 
Bogliolo. segretario regionale 
delTARCI) su «Letteratura. 
favole e folklore in Gramsci », 
al quale hanno preso parte i 
docenti Gianni Dorè e Cristi
na Lavinio dell'Università di 
Cagliari. 

Ma forse è alle «domande 
su Gramsci », a questa incon
sueta forma di dibattito, che 
bisogna tornare per ricercare 
«i motivi che proiettano 
l'esperienza di Gramsci sul
l'oggi », come ha detto fi com
pagno Paolo Soriano, relatore 
al convegno, insieme a Va
lentino Gerratana. curatore 
dell'edizione critica dei « Qua
derni». Sono intervenuti in 
tanti, giovani, intellettuali. 
uomini politici, studiosi di fa
ma nazionale, semplici ope
rai, a dimostrazione di come 
il pensiero di Gramsci resti 
vivo, stimolante, produttore 
di idee. 

Come ha detto Gerratana: 
« Il carattere fondamentale 
del pensiero di Gramsd, di 
un sardo pur profondamente 
legato alla sua isola, è il su

peramento continuo del ca
rattere di insularità, con un 
movimento che non si richiu
de mai in se stesso». 

Sono state poste anche que
stioni «specifiche», relative 
alla Sardegna, alle quali han
no risposto fl compagno Gi
rolamo Sotgiu. storico del mo
vimento autonomistico sardo 
e Giuseppe Fiori, direttore di 
Paese Sera e biografo di Gram
sci. «La lezione storiografica 
gramsciana ha contribuito a 
cancellare l'ignoranza sulla 
nostra storia — ha detto Sot-
giu — e la stessa lezione ha 
fatto cambiare di segno fl 
concetto di autonomia, intesa 
come strumento che la classe 
operaia assume per cambiar* 
lo Stato ». 

« n filo conduttore per una 
conoscenza critica della no
stra storia — ha infine detto 
il compagno TortoreUa — è 
quello che ai ricava dall'inse-
gnamento di Gramsci. E' la 
lezione deU'anUdogmatisino 
che ci ha consentito di recu
perare in originalità • ha 
rappresentato la nostra for
za. sconfiggendo te interpre
tazioni dogmatiche sia massi-
mattate che riformiste». 

Carmina Conto 

A Padova l'aggressione al compagno testimone del «7 Aprile» 

Calogero: «Colpiscono per debolezza 
ma non sono stati ancora sconfitti » 

Come l'Autonomia organizzata, dopo l'isolamento politico, sta preparando altre violenze - Campa
gne pubbliche e messaggi privati - Perché hanno scelto un comunista - Nuovi terreni di iniziativa 

Dal nostro Inviato 
PADOVA — «Tornano allo 
stile delle prime azioni briga-
Uste: è un segno di debolez
za, vuol dire che per ricomin
ciare devono ripartire quasi 
da zèro. Però ricominciano, e 
colpendo un testimone. Non 
mi stupirei se altre azioni vio-
lente seguissero». Pietro Ca
logero commenta cosi il se
questro di Gianni Canova, te
ste del « 7 aprile », interroga
to e messo alla gogna venerdì 
scorso da un «Fronte comu
nista di contropotere». 

In effetti è un'azione ever
siva che lascia aperto qualche 
interrogativo: è il segnale di 
una ripresa delle azioni vio
lente di Autonomia? Se si, in 
quale direzione andranno? Pa
dova. fino all'altro giorno, vi
veva un periodo di relativa 
tranquillità sul fronte del ter
rorismo autonomo. Nel 1980 
Autonomia aveva messo a se
gno diciotto attentati, contro 
i centotrentatré dell'anno pre
cedente e gli oltre duecento 
del 78. Quest'anno, nei primi 
cento giorni, Autonomia ne a-
veva compiuti altri quattro: 
bazzecole, insomma, in rap
porto alle cifre cui si era abi
tuati. 

Il terrorismo diffuso sem
brava dunque scomparso an
che se contemporaneamente e-
rano riapparse le BR. Ed in 
netta difficoltà appariva an
che la faccia «legale» della 
organizzazione autonoma. Stia
mo alle ultime informazioni 
offerte dalla cronaca nota: si 
parlava sempre più di spacca
ture dentro Autonomia, di una 
ala « dura » che. ridotta alla 
inattività forzata, mordeva il 

freno. C'era stata una occu
pazione di Radio Sherwood, 
polemiche neanche tanto vela
te fra movimentisti e la su
perstite direzione politica, in
capace di incanalare tutta 
Autonomia In qualche campa
gna di attività (sia perché non 
gode del prestigio di ben al
tri leader in carcere, sia per
ché le inchieste hanno sma
scherato Il voluto paralleli
smo tra attività paralegali e 
terroristiche). 

Alla vigilia del 7 aprile, se
condo anniversario di quella 
che per Autonomia è una tap
pa storica, c'erano state di
chiarazioni di fuoco da tutte 
le parti, senza più distinzioni 
fra e falchi » e « colombe »: 

Iimmettevano « la ripresa del-
a piazza e la rottura della 

tranquillità borghese ». Non è 
successo niente. In vista del 
7 aprile erano state convoca
te due assemblee autonome: 
una in una scuola cittadina 
(con una troupe del TG2 pron
ta a filmarla), un'altra dei 
vah gruppi della «bassa». 
Nessuna delle due ha avuto 
più di una trentina di parte
cipanti. Per il 7 aprile, infi
ne. vista l'impossibilità di un 
corteo pubblico, era program
mata un'assemblea generale 
al Palazzetto dello sport. La 
riunione era stata formalmen
te organizzata dal Partito Ra
dicale, da Democrazia prole
taria e da « Padova demo
cratica» (una lista cittadina 
{>iù o meno alternativa). Al-
a vigilia del 7 aprile, però. 

tutte e tre le organizzazioni 
— che sarebbere state legal
mente responsabili di even
tuali danni alle strutture del 

Palasport fai caso di incidenti 
— si sono dissociate e la ma
nifestazione è sfumata. . 
v Contemporaneamente nelle 
scuole e nell'Università, Au
tonomia vivacchiava, . senza 
attività evidenti; e nei quar
tieri cittadini si limitava ad 
organizzare proiezioni o gite 
quasi parrocchiali per cattu
rare una nuova leva di gio
vani. 

Insomma, il panorama uffi
ciale appariva relativamente 
tranquillo. Eppure per gli os
servatori più smaliziati, tanto 
tranquillo non era. C'erano se
gnali di una riorganizzazione, 
certo non facile. Mentre pub
blicamente'' Autonomia parla
va di e ripresa della piazza »( 
contemporaneamente distri
buiva volantini semiclandesti
ni in cui scriveva: « La forza 
di un movimento rivoluziona
rio sta anche nel salvaguar
darsi; il problema della clan-
destinazione. l'abitudine al la
voro clandestino dentro la 
classe, la costituzione di nu
clei sono oggi l'unica garan
zia per ricostruire dei rappor
ti di forza che ci permettano 
la ripresa di una piazza». 

Dal carcere i leaders auto
nomi e il prof. Negri sostene
vano. all'immediata vigilia del 
rinvio a giudizio, la necessità 
di rompere e con il terrorismo 
e con tutte le deviazioni mili
taristiche del movimento», e 
di spostare l'attività su un 
piano più politico. Ma si sa 
cosa significhi terrorismo per 
Autonomia: lo ha scritto da 
sempre, terrorismo è una for
ma di lotta armata scollegata 
dai livelli medi del t movimen
to ». Infatti, proprio lo stesso 

nucleo che ha messo alla go
gna il testimone padovano, a-
veva iniziato recentemente la 
sua attività a Venezia met
tendo alla gogna un dirigente 
del Petrolchimico; e nella ri
vendicazione aveva scritto che 
quel tipo di azione era la via 
per « sconfiggere definitiva
mente la lotta armata nella 
sua forma terroristica... ». La 
rivista < Autonomia » si affan
nava inoltre ad offrire subito 
l'interpretazione autentica del 
pensiero negriano ai militanti 
più ingenui, spiegando che in 
fin dei conti, essendo il docen
te in carcere, non poteva dire 
molto diversamente, che oc
correva leggere fra le righe; 
ed esaltava come non aveva 
mài fatto prima la gestione 
brigatista del sequestro D'Ur-
so. 

Autonomia organizzata, nel
lo stesso periodo, teneva in 
piedi una prevalente attività 
politica pubblica. Usufruendo 
di settori compiacenti della 
stampa locale, giorno dopo 
giorno, per mesi, aveva creato 
casi su casi di denuncia di 
pretese barbarie dello Stato. 

Valanghe di appelli, di sigle 
più o meno anonime, denun
ciavano ih continuazione che 
ti teste tale era un infame 
provocatore, che il compagno 
tal altro stava morendo in 
carcere di malattie inesistenti. 
che il giudice di turno aveva 
commesso infami soprusi e 
cosi via. Ne aveva scritto il 
compagno Severino Galante, 
uno dei testi più minacciati 
da Autonomia: «I terroristi 
dell'Autonomia organizzata, in 
sostanza, hanno tratto dai fat
ti una lezione precisa: per ri
lanciare le pratiche violente 
della loro organizzazione devo
no costruire nuovamente at
torno ad essa la fascia protet
tiva di copertura e di solida
rietà. sfaldatasi e rarefaita
si a seguito delle inchieste an
titerroristiche degli ultimi an
ni». Per rilanciare le prati
che violente: infatti, a corona
mento di questa campagna, 
ecco il vergognoso attentato 
contro un testimone, alla vigi
lia della chiusura dell'istrut
toria padovana sul 7 aprile. 

Michele Sartori 

Mille anni di cultura svenduti a privati 

La diffusione del 1° Maggio 
Grande diffusione stra

ordinaria dell'Unità per 
venerdì 1 maggio. Per 
questa giornata è neces
sario organizzare la più 
vasta mobilitazione pos
sibile del diffusori, delle 
sezioni, del circoli della 
FOCI. 

La diffusione del 1 mag
gio rappresenta una nuo

va Importante occasiona 
di Incontro e di dialogo 
con I cittadini, gli «letto-
ri, • lavoratori per spia-
gara e Illustrare le posi
zioni del comunisti: di 
fronte al sei referendum. 

. In particolare dovrà ea> 
sere garantita la presen
za del nostro quotidiano 
in tutte le manifestazió
ni popolari programmate. 

All'asta il patrimonio (e la storia) dei Gonzaga 
senenmmmnnnnmnnnBnvnennannnnnnei^ 

Il tesoro appartenente agli eredi della famosa casata e custodito a Volta Mantovana sarà disperso 
Gara per il possesso di uno dei 2800 ciotti» - H palazzo (50 stanze) verrà acquistato dal Comune? 

Vogliono un nuovo stato giuridico 

Segretari comunali 
Sciopero a oltranza ? 

ROMA — I segretari comunali minacciano di far saltare i 
referendum del 17 maggio e le elezioni amministrative di 
giugno se le toro richieste non verranno accolte da] governo. 
Ieri hanno scioperato per una giornata intera O'agttazkme era 
promossa dall'unione segretari comunali e provinciali), ma 
già annunciano forme dì lotta più dure nel caso vengano re
spinte le loro rivendicazioni. Si parla di un possibile sciopero 
ad oltranza a partire dal 5 maggio. 

La possibilità che questa decisione non venga presa di
penderà molto daU'inoontro che i rappresentanti dei segre
tari comunali d'Italia avranno con il ministrò Darida il 30 
aprile. 

I segretari protestano per la mancata definizione del 
contratto "79 '81 della categoria e rivendicano un disegno di 
legge governativo sul nuovo stato giuridico. L'ultimatum dei 
segretari comunali — contenuto in una nota — è abbastanza 
esplicito: e qualora rincontro fissato per il 30 aprile con fl 
ministro Darida non darà concreti e positivi risultati, la ca
tegoria intraprenderà, a partire dal 5 maggio, uno adopero 
a oltranza con fl conseguente blocco dei referendum • delle 
elezioni amministrative di giugno». 

Una delegazione del PCI 
alla tomba di Antonio Gramsci 

Manifestazione a Tori 
ROMA — Nel «ime anni
versario della morte di 
Antonio Gramsci, ima 
delegazione del nostro 
partito si è recata Ieri a 
rendere omaggio alla sua 
tomba nel Cimitero In
glese. Della delegatone 
facevano parte Pio La 
Torre della segreteria na
zionale. Giuseppe Chia
rente del comitato cen
trale. Adriano Guerra 
dell'Istituto Gramsci, Gui
do Giuseppe della FOCI. 
Franco Giuseppe della se
zione meridionale. Alida 
Castelli della sestone fem
minile. Salvatore Caceta-
puotl e Willy 8ehlappa-
relli della commissione 
centrale di controllo. 

TURI (Bari) — Anche a 
Turi, in occasiona dei 44. 
anniversario della morte 
di Antonio Gramsci, si è 
svolta una manifestazio
ne. Un corteo ha attraver
sato le strade de) pieeolo 
centro pugliese; poi. ima. 
delegaalone at è recata nel 
carcere dove fu rinchiuso 
Gramsci. Una corona di 
fiori * stata deposta al-
l'esterno del penitenziario. 
un'altra nella cella dove 
era detenuto fl dirigente 
comunista. m 

II compagno Beassimo 
D'Atema, della segreteria 
regionale del Pei, ha te
nuto la 
che at è svolta al 
delle cerimonia, 

Scuole chiose solo dove si vota 
ROMA — Esclusi 1 Comu
ni dove si voterà fl 21 
giugno per le amministra
tive (in Sicilia, in provin
cia di Roma, in provincia 
di Foggia e in altri 117 
comuni), le scuole si chiu
deranno fl 17 grugno. Nel
le località m cui ai vote
rà. te lezioni termineran
no il < giugno. Lo ricor
da un comunicato dei mi
nistero della Pubblica 
IstruiioM, che precise ohe 

nei ouffHini dove ai vote
rà. te scuote materne so
spenderanno la proprie 
attività (re fl 11 e fl 94 
giugno, sole se aedi di 
seggi elettorali. 

Le data tffcifado degli 
esami di maturità, di li
cenza linguistica e di abi-
Htaztene au'inseffMunento 
r>eu> scuote del grado pre
paratorio è stata anticipa
ta al t lugHe. 

Dal nostro Inviato 
VOLTA : MANTOVANA — 
eQuattrocentomua uno, quat-
trocentomUa due, quattrocen-
tomUa tre: aggiudicato al si
gnore là in fondo». Impla
cabile, fl martello del batti
tore d'asta sancisce U pas
saggio nelle mani di qualche 
privato di gioielli, mobili, 
quadri, arredi che fino a ieri 
costituivano U tesero appar-
tenente agli eredi dei Gonza
ga — i nobfli Catnrìasi — 
custoditi a Palazzo Goneaaa 
di Volta Mantovana, Un pa
trimonio immenso, di enor
me valore, che in questi gior
ni andrà disperso in mifle 
mani. Afta fine eambierà pro
prietario anche io splendido 
palazzo cinquecentesco (cin
quanta stanze), sede di vil
leggiatura Sei Signori di 
Mantova: forse lo acquisterà 
9 Comune di Vetta, per fot' 
ne la propria sede. 

va storia di questo palazzo 
risale ai tempi detta madre 
dì Matilde di Canossa, che 
fece erigere la residenza af
fiancandole una chiesa. Suc
cessivamente ta villa passò 
ai GontaQa: poi, nel 1820, 
divenne proprietà della fa
miglia Guerrieri-Gonzaga, JI 
palazzo con tutta la tenuta ri
tornò ai Gonzaga scio nel 
1850. Nei 1929. morto renan
te Gonzaga, passò definitiva-
mente atta famiglia Cavriam, 
eredi dei Signori di Mantova. 

Situato al culmine detta 
coutaa di Vetta Mantovana, 
S palazzo, nei corso degli 

parte (nel novembre del 
179$); Carlo Alberto, aVCmdo-
mani dette Ctnaee giornate 
milanesi, nei IMI; snecessi-
vemente, l'imperatore Fran
cesco Giuseppe, • Napoleone 
117. Garibaldi, le regina 

Dal eorrile defla villa ven
ne seeirito, dai diversi Stati 
maggiori, revolversi dette 
battaglie pi* famose delle 
guerre a Indipendenza, netta 
piana di Solferino. Un paiaz-
so ricco di storia, che solo 
ora è stato aperto atta po
polazione. Solo in onesti oior-
ni che hanno preceduto Ta-
pertura deXCasta, infatti, ci 
si è potuti rendere conto del 
valore del patrimonio custo
dito a\ suo inferno. 

Dal 18 aprile scorso anche 
i cmaémi di Volta Mantova
na hanno potuta vedere da 
vicino i quadri, la preziosis
sima biblioteca con mtabaja 
è* volumi (fra i aneli redi-
none ertgvmue m copta osi 
rSncicìcmedia é% Diderot e 
D'Alembert), le specchiere, 
gU erteli, i mohm\ « evi 
fino a quel momento aveva
no solo sentito parlare, ma 
che erano pur sempre «sen

tiri» come patrimonio del lo
ro paese. £ che» entro fl 3 
maggio, giorno di chiusura 
dell'asta» *arà disperso in 
mezzo mondo, d giudicare 
dalia prima giornata di gara. 

Durante tutta la settimana 
di esposizione sono giunte a 
Volta Mantovana migliaia di 
persone: dagli antiquari agli 
appassionati, ai curiosi, a 
quelli che, avendo qualche 
disponibUUà finanziaria, pote
vano permettersi dt parteci
pare atta gara per U posses
so di uno dei 2800 «lotti» 
che costituiscono il patrimo
nio messo affatto. 

Tra i numerosi .visitatori, 
gli abitanti di Volta erano 
% pia spaesati: domenica mol
ti di essi hanno seguito la 
prima giornata Sasta stando 
sulla soglia del capannone al
lestito neWrmmenso giardino 
di fronte a Palazzo Gonzaga. 

Siamo purtroppo dt fronte 

a una iniziativa, che affida 
all'interesse privato testimo
nianze culturali di valore io
le da far considerare colpe
vole l'assenza di istituzioni 
pubbliche (come musei, So
vrintendenza ai Beni cultura
li, ministero, Regione) che, 
sole, potrebbero scongiurare 
la dispersione. 

Purtroppo, è coso ormai 
consueta: ciò che sto acca
dendo in questi giorni a Vol
ta Mantovana è accaduto già, 

' in passato, in mule altre oc 
casionL E, anche questa vol
ta, la domanda è. perchè 
assistere impassibili? 

Una domanda si può dire 
d'obbligo, ovtervanào. come è 
accaduto fomgnica. una ric
ca famiglia leneziana (una 
fra le tante) fare quattro con
ti davanti ad un dipinto del 
Settecento. 

Fabio Zanetti 

L'Ibm e le 
fotocopiatrici 

Riceviamo dala IBM una 
dichiarazione ufficiale sul ca
so del TNP (Trinitrofluore-
none). la sostanza, forse can
cerogena, usata come foto* 
conduttore in certe macchi
ne fotocopiatrici e stampan
ti della multinazionale ame
ricana. 

« Prove di laboratorio — si 
legge nel testo — effettuate 
dalla IBM portano a conelu
dere che, benché la sostanza 
fosse considerata sospetta 
cancerogena, non esisteva al
cun pericolo in reiezione al-
1-otili-eo sei prodotti IBM. 
Solo recentemente, grazie a 
nuove e più sensibili tecniche 
di analisi, sono stati contenu
ti ulteriori dati in merito. Il 

24 aprile l o la IBM ha co-
minuetto all'organo del go
verno degli Stati Uniti, pre-
ponto alla tutela dell'ambien
te, i risultati di suol studi 
che mostrano, a certe dosi. 
mutazioni genetiche In bat
teri e In cellule di animali 
da laboratorio. E" stato inol
tre comunicato che le per
sone che utilizzano i prodot
ti potrebbero essere esposte 
a minime tracce della sostan
za. La IBM ha informato 
i clienti e i dipendenti». 

- Cfc> conferma quanto noi 
già scrivemmo in data 19 
aprile 1981, quando gemmo 
notista di un'inchiesta che ho 
aperto o Torino U pretore 
GuartnìeUo, anche sulle so
stanze adoperate da altre 
ditte operanti nel medesimo 
settore, come la Siemens e 
Za BoneyweXL 

Editori Riuniti 
Hermann Brodi 

Hofmannsthal 
Attrave*»otaflojjraoelptorathnalo 

poeta e cJrammaturoo austriaco 
un vasto affresco deta Grande Vienna, 

Prefazione a traduzione di Saverio Vartona. 
LkeSOOO 

Ferruccio Masini 
Gli schiavi di Efesto 

Daresoresstonismo ala scrittura negativa, 
da Thomas Mann a Hermann Heaee, da Robert Musi 
eWeltefBer*erfnn,oeBeftonBfechtaHe#ìrichD^I. 

Ura&SOO 

novità IMvwMte aelpm aeoiail 



Martedì 28 aprii* 1981 ATTUALITÀ 1 Unità PAG. 5 

Drammatica giornata nel carcere di «massima sicurezza 

Rivolta a Fossombrone 
Sequestrano gli agenti 

di custodia e poi 
uccidono un detenuto 
Falsa lite per fare accorrere gli uomini di servizio nel 
braccio - Giovanni Chisena è stato massacrato in cella 

Terremoto ieri ai Castelli Romani 

FOSSOMBRONE — Giovanni Chisena, trovato ucciso nel pan itemiario. A destra: una veduta esterna del carcere. 

FOSSOMBRONE - La logica 
del terrore che delinquenza 
comune e politica cercano in 
queste settimane di imporre 
nelle carceri, ha fatto ieri 
un'altra vittima. Un detenuto 
poi identificato per Giovanni 
Chisena, accusato di sequestro 
di persona e detenzione di 
armi, è stato assassinato al
l'interno dell'istituto « di mas
sima sicurezza » di Fossom
brone, nelle Marche, da altri 
detenuti che hanno poi dato, 
subito dopo, vita ad una ri
volta, sequestrando fino a 
tarda sera una dozzina di 
agenti di custodia. Quando è 
stato possibile recuperare il 
corpo del Chisena ci si è resi 
conto che i suoi assassini lo 
avevano letteralmente sven
trato. Il detenuto era i»no dei 
personaggi coinvolti nella mi
steriosa sparizione di due an
tiquari romani dei quali. si 
era persa ogni traccia e nel
la esportazione negli USA del 
famoso «vaso di Eufronio». 
Giovanni Chisena, inoltre, era 
stato condannato per il se
questro di Nicola Abrusci, di 
Bari e deponendo, nel feb
braio scorso, davanti ai giu
dici, aveva detto: «Di mafia 

si muore e io non voglio dire 
chi ha. "ordinato" il rapi
mento». . . 

Per tutta la giornata, quan
to accadeva all'interno del 
muro di cónta del penitenzia
rio (che è ricavato da una 
rocca rinascimentale) è stato 
circondato dal più assoluto ri
serbo. Le varie fasi della ri
volta. quindi, possono a tut
tora essere ricostruite qua
si solo in base ad indiscrezio
ni filtrate di tanto in tanto 
fuori dal reclusorio. 

Tutto è iniziato verso le 
11,15 con una rissa probabil
mente simulata per eseguire 
la nuova barbara, « sentenza » 
ordinata in qualche «santua
rio» della malavita. Dodici 
agenti di custodia, intervenuti 
per dividere i contendenti, sa
rebbero stati improvvisamente 
circondati e catturati da una 
cinquantina di detenuti, sem
bra appartenenti per la mag
gior parte a cosche della ca
morra napoletana. 

I reclusi, trascinandosi die
tro gli ostaggi, si sono quindi 
barricati all'interno del brac
cio ovest del carcere, da dove 
hanno iniziato una lunga trat
tativa con il direttore, dottor 

Ricotta, e con il sostituto pro
curatore della repubblica di 
Urbino, dottor Salvodelli Pe-
drocchi. 

Nel frattempo, ovviamente, 
l'allarme era scattato e la roc
ca era stata circondata dai ca
rabinieri della locale stazione 
affiancati da reparti giunti da 
Fano e da unità cinofile in
viate dalla compagnia del CC 
di Pesaro e da reparti di poli
zia. Nel primissimo pomerig
gio, infine, da Roma si muo
veva anche un nucleo dei re
parti speciali dell'Arma. 

Difficile dire esattamente 
quali e quante siano state le 
richieste avanzate dai reclu
si in rivolta. Sembra si sia 
passati dal colloquio con alcu
ni avvocati alla assurda ri
chiesta di chiudere le case di 
pena di Novara e di Pianosa 
e fino al trasferimento in al
tra sede. Tutto questo oltre al
la diffusione di un proclama 
che non è stato, a quanto pa
re. compilato. 

Nel frattempo, veniva con
fermata la presenza nel car
cere (ma non tra i detenu
ti asserragliati nel braccio 
ovest) del boss Luciano Lig-
gio, il che confermava indi

rettamente le voci di una o 
più esecuzioni di stampo ma
fioso in una delle celle. 

Nessuna conferma, invece, 
del fatto che nel carcere sia 
rinchiuso un altro pericoloso 
bandito, il milanese Renato 
Vallanzasca. già protagonista 
di tentativi di evasione e di 
fatti di sangue in altre carce
ri e che sembra avere stret-
to ottimi rapporti con parec
chi terroristi detenuti, soprat
tutto neofascisti. 

Dei suoi contatti con l'ever
sione di destra, d'altra parte, 
si era già parlato all'epoca 
delle indagini su «Ordine 
Nuovo » e sulla cellula di 
Pierluigi Concutelli, l'assassi
no del giudice Occorsio. 

Le ore, intanto, passavano, 
senza che da dietro il porto
ne del supercarcere giunges
se alcuna notizia precisa, no
nostante le pressanti richieste 
dei familiari degli agenti di 
custodia, e anche di alcuni de
tenuti. 

L'ingresso si è aperto sol
tanto per far entrare, verso 
le 13,15. due autoambulanze 
ed un gruppo di medici e, po
co dopo, il procuratore di Ur
bino. dott. Tavella, giunto ad 

affiancare nelle trattative tt 
suo sostituto. - • 

Le macchine della Croce 
Rossa sono uscite a sirene 
spiegate verso le 18.30 tra
sportando a quanto sembra, 
il corpo senza vita del dete
nuto assassinato, ed uno degli 
agenti di custodia rilasciato 
dai rivoltosi perché colto da 
malore. 

L'azione dei detenuti, co
munque, stava per esaurirsi. 
0 perché avessero visto ac
colte parte delle loro richie
ste o perché anche a loro fos
se giunta la notizia dell'arrivo 
dei nuclei speciali dei cara
binieri, i cinquanta reclusi, 
poco dopo le 19, hanno abban
donato il braccio ovest dopo 
avere rilasciato i nove agen
ti ed i due sottufficiali che 
avevano tenuto, fino a quel 
momento, sotto la minaccia 
dei rudimentali coltelli di cui 
erano armati. 

Fino a tarda sera, però, 
non è stato possibile avere 
su questa drammatica giorna
ta alcun ulteriore particola
re. Né l'identità del detenuto 
assassinato, né i nomi degli 
agenti sequestrati, né quelli 

dei reclusi protagonisti del
la rivolta. - ' 
- La direzione dell'istituto di 
Fossombrone, d'altra parte, è 
stata estremamente riservata 
In casi analoghi. Cosi è sta
to anche per due recenti ten
tativi di ribellione, molto più 
limitati e senza conseguen
ze tragiche, avvenuti ad ot
tobre dello scorso anno ed a 
febbraio, e in un presunto 
tentativo di strangolamento di 
cui sarebbe rimasto" vittima 
in precedenza un giovane in 

attesa di processo per i fatti 
legati alla «colonna» delle 
BR di San Benedetto del 
Tronto. • 

Immediatamente dopo là fi-
n̂e della protesta i magistra-

'ti di Urbino avrebbero inizia
to le prime indagini per sta
bilire l'identità dei responsa
bili dell'assassinio di Giovan
ni Chisena. 

f. C. 

g. m. 

Cocaina per un miliardo 
(due arrestati) a Napoli 

NAPOLI — Due persone — 
Maria Alfano, di 23 anni, e 
Francesco Gioielli, di 51 — 
arrestate, una terza Vincen
zo Gioielli, di 30 anni, ricer
cata, nonché dodici chili di 
cocaina pura e venti di un 
analgesico adoperato per ta
gliarla, sequestrati. Questo il 
bilancio di una operazione 
contro lo spaccio di sostanze 
stupefacenti fatta dai cara
binieri del gruppo Napoli 

La scoperta del grosso 

quantitativo di sostanze stu
pefacenti è stata fatta In tre 
appartamenti, nel quartiere 
di Forcella ed in quello del
la Ferrovia a ' Napoli non
ché ki via Garibaldi a Caso-
ria. I carabinieri hanno ac
certato che la cocaina — che 
ha un valore complessivo di 
un miliardo e 200 milioni di 
lire — proveniva dal Sud 
America ed era giunta in 
Italia attraverso la Germa
nia, la Svizzera e Milano. 

Allarme e paura 
Un'onda solleva 
il lago di Albano 

Sette scosse, lievi i danni - Dall'osservato
rio di Monteporzio gli esperti rassicurano 

L'inquietante domanda dopo l'ultimo interrogatorio di Marco Donat Cattin 

Parte da piazza Fontana il delitto Alessandrini? 
Il terrorista di Prima Linea ha risposto per ore alle domande dei giudici ^Decine di pagine di verbali -Chiesta dalla 
parte civile la convocazione di tutta lina serie di quovi testi - QueUo che dovrebbe sapere il t pentito » Roberto Rosso; 

: Dal nostro inviato 
TORINO — Perché Alessan
drini? E' questa la domanda 
che è stata riproposta a Mar
cò Donat-Cattin nell'interroga
torio che si è svolto ieri nella 
caserma dei carabinieri di via 
Valfrè a Torino. E ancora: 
c'entra in qualche modo l'in
dagine che il pubblico mini
stero assassinato il 29 gennaio 
del '79 stava conducendo sui 
retroscena della strage di piaz
za Fontana con la sua morte? 

E di questo nell'interroga
torio di ieri, presenti i legali 
di parte civile Fausto Tarsi-
tano e Angelo Simonetti, si 
è sicuramente parlato. E d'al
tronde. sarebbe stato strano 
che non lo si fosse fatto. Stia
mo ai fatti. 

Noi sappiamo dalla viva vo
ce dell'imputato che Prima li
nea, in quello scorcio di tem
po. aveva preso di mira quat
tro .Magistrati milanesi, tre 
dei quali erano titolari di in
chieste sul terrorismo di ma
trice « rossa >. Alessandrini. 
invece, come si sa. si occupa

va <K terrorismo « nero >. A 
lui era stata affidata l'indagi
ne. avviata dalla magistratu
ra di Catanzaro, sulle coper
ture concesse a Guido Gian-
nettini. Ebbene, Emilio Ales
sandrini. proprio nel mese di 
gennaio del 79 compie alcu
ni atti importanti Svolge una 
indagine, a Roma, nella sede 
del ministero della Difesa per 
accertare chi aveva conferito 
con il ministro subito dopo la 
riunione dei generali de) Stt). 
a conclusione della quale era 
staio deciso di opporre 3 se
greto politico-militare atta ri
chiesta de) giudice D'Ambro
sio. tesa, a sapere se Giannet-
tini era o no un collaboratore 
dei servizi segreti. 

A metà gennaio, inoltre. A-
lessandrini interroga a Mila
no ti generale Vito Miceli, ex 
capo del SID. Dopo questo in
terrogatorio. il pubblico mini
stero milanese entra nella de
cisione. resa pubblica dai gior
nali. di riconvocare a Milano. 
nel suo ufficio, tutti i prota
gonisti di quella sporca vicen
da, che si era iniziata, come 

si ricorderà, con la incrimi
nazione dell'on. Mariano Ru
mor per falsa testimonianza. 
Alessandrini, insomma, aveva 
ridato negli ultimi giorni del
la sua vita nuovo vigore alla 
inchiesta. 

Si apprestava dunque a con
cretare atti molto delicati e 
importanti- E. dei quattro can
didati alla morte, proprio lui 
viene scelto dal commando 
milanese di Prima linea. Co
me mai? Perché PL decide di 
fare questo straordinario re
galo a chi. legittimamente, 
aveva timore che il PM di 
piazza Fontana giungesse al
l'accertamento della verità sul
la strage del 12 dicembre 
1969? 

Uno dei legali di parte ci
vile. si è posta ieri questa 
domanda: e Ma per chi lavo
ravano quelli di PL? Per la 
rivoluzione, come dicono loro. 
o per il re di Prussia? >. Non 
è facile dare una risposta a 
questo interrogativo, ma è del 
tutto naturale che chi indaga 
sul perché dì quella scelta 
se k> ponga. I legali di parte 

civile non si sono però timi-
tati a questo. 

Hanno anche prodotto una 
serie di documenti e hanno 
annunciato che chiederanno la 
citazione di testi e alcuni con
fronti fra l'imputato ed altri. 
Anche questa richiesta appa
re del tutto naturale. Marco 
Donat-Cattin. in fondo, ha det
to che l'inchiesta su Alessan
drini era stata fatta da Ro
berto Rosso, un altro capo di 
Prima linea, ora in prigione. 
che si è dichiarato « prigionie
ro politico». '' 

« La mia fonte per Alessan
drini — ha detto Marco Do
nat Cattin . — era Roberto 
Rosso». Era Rosso, insom
ma. che teneva i collegamen
ti con quegli ambienti mila
nesi.' dai quali era possibile 
attingere informazioni sul giu
dice Alessandrini. Da Rober
to Rosso, dunque, si potreb
be sapere assai di più. 

E poi c'è un altro aspetto. 
Marco Donat Cattm è stato 
interrogato non sempre alla 
presenza degli avvocati di 

parte civile. Sembra che nel 
corso degli interrogatori sia
no state riempite 200 pagine 
di verbale. Le pagine che 
riguardano l'omicidio di Ales
sandrini sono invece una ses
santina. Ma anche nelle altre 
140 pagine potrebbero esser
vi notizie utili ed essenziali 
per l'accertamento della ve
rità sull'omicidio del giudice 
milanese. E' naturale che 1 
legali di parte civile voglia*. 
no conoscerne il contenuto. 

Da parte loro i giudici han
no preso alcuni provvedimen
ti. a vario titolo, concernenti 

, quel delitto. Si ' tratterebbe 
di una decina di mandati di 
cattura, alcuni per concorso. 
altri per correità nell'attività 
di . rivendicazione dell'omici
dio. 

A conclusione dell'interro
gatorio — rinviato al 25 mag
g i o — i legali della parte 
civile sono parsi abbastanza 
soddisfatti. Vi sono stati am
pi riconoscimenti e attestati 
di stima per il lavoro svolto 
dai giudici torinesi. «La no

stra impressione — ha detto 
l'avvocato Simonetti — è che 
siano state poste le premesse 
per fare dei passi in avanti, 
anche al di là degli esecu
tori materiali, sul conto dei 
quali ormai è tutto noto». 

« Checché . se , ne dica — 
ha soggiunto l'aw. Tarsitano 
— siamo agli inizi di questa 
Inchiesta. Ci si rende conto 
di non sapere ancora tutto. 
Le motivazioni scritte nei vo
lantini di rivendicazione del 
delitto, anche nella logica dei 
terroristi di PL. sono, starei 
per dire, risibili. Non sono 
comunque convincenti. Biso
gna scavare, approfondire. Ci 
riusciremo? Noi speriamo di 
si». 

Nella deposizione di Marco 
Donat Cattin. per altro, so
no ravvisabili alcune grosse 
contraddizioni. Riguardo al
l'area dell'Autonomia, l'impu
tato. nel primo interrogato
rio. aveva affermato che quel
la era una pista falsa. Poi./ 
invece, aveva detto che PL 
temeva che Alessandrini fa-

Marco Donat Cattin 

cesse a Milano quello che n 
. PM Pietro Calogero aveva 
fatto a Padova con le inda
gini che poi sfoceranno nel
l'inchiesta del 7 aprile. 

Ma allora ci si ' torna a 
chiedere: perché la scelta 
cadde proprio sul PM di piaz
za Fontana? C'era qualche 
ragione urgente, che fece 
scattare la molla della tre
menda decisione? E' molto 
importante, dunque, ripercor
rere con estrema attenzione 
l'ultimo periodo di vita del 
giudice, ricostruendo giorno 
per giorno la sua attività. 

Ibio Paolucci 

ROMA — Molto panico ma, 
tutto sommato, lieve e non 
preoccupante il bilancio delle • 
sette scosse di terremoto av
vertite ieri, nell'arco dell'in
tera mattinata, in tutta la zo
na a nord del lago di Albano, 
nei Castelli romani. Danni 
quasi nulli, solo qualche crepa 
nei muri di alcune case e di 
una scuola. 

La scossa più forte, regi
strata dall'Osservatorio gepfi-
sico . centrale di Monteporzio 
Catone alle 7,56, è stata di 
3 gradi della scala Richter 
le altre sono state tutte infe
riori. La gente ha comunque 
lasciato le case, a centinaia 
sono scesi per le strade e lo 
stato di confusione è stato 
tale che molti uffici e molte 
scuole sono rimasti chiusi. 

A complicare ulteriormente 
la situazione si son messe due 
televisioni private che hanno 
diffuso la voce di una forte 
scossa • di terremoto prevista 
con sicurezza per mezzogior
no. Informazioni « terroristi
che» di questo tipo non aiu
tano di certo in momenti cosi 
delicati e la prefettura di Ro
ma ha già fatto sapere che 
agirà legalmente contro le 
due emittenti. Comunque le 
scosse intorno a mezzogiorno 
ci sono state davvero, anche 
se non di intensità superiore 
a quelle della prima matti
nata. 

Quella registrata alle 12,43 
tra Castelgandolfo, Rocca di 
Papa e Albano ha peggiorato 
lo stato di allarme già tanto 

forte tra la popolazione. L'on
da sismica ha provocato un 
vistoso movimento nel lago 
di origine vulcanica sul qua
le si affacciano. In posizione 
panoramica, tutto il paese di 
Castelgandolfo e la villa che 
è la famosa residenza estiva 
del Papa. In un clima di 
autentica esuspense» migliaia 
di persone hanno seguito la 
gigantesca ondata sollevatasi 
dal-lago, mentre attraversava 
la superficie dell'acqua finen
do con l'infràngersi in quella 
parte di fronte a Castelgan
dolfo, dove le rive sono co
perte da una fitta boscaglia 
e non ci sono case ma solo 
qualche capanno o qualche 
bar. E con questa fase spet
tacolare fi fenomeno sembre
rebbe essersi esaurito. 

Molto rumore per nulla? 
Praticamente si. secondo il 
professor Rodolfo Console che 
dirige l'osservatorio dì Mon
teporzio Catone. « Le. scosse 
avvertite stamattina» ci ha 
detto « non sono assolutamen
te importanti. Quella in atto 
in Italia è un'attività sismica 
media: certamente si tratta 
di una ripresa ma non ha 
niente a che vedere con i 
precedenti di questa stessa 
zona che. più o meno, osser
vando i dati a lungo termine, 
viene interessata dal fenome
no due volte ogni cento annL 
Infatti sia nel 1899 che nei 
1927 le scosse furono pari al-
l'8. grado, ben più serie, dun
que. di queste di oggi». 

Ma come mai proprio ora, 
a così poca distanza dal ter

ribile terremoto del 23 novem
bre. si verificano questi fe
nomeni e, soprattutto, che 
previsioni si possono fare? 
« Niente previsioni, non sia
mo in grado di farne. L'uni
ca cosa certa è che l'atti
vità sismica è per sua na
tura irregolare ed estrema
mente sporadica. Siamo, co
me dicevo prima, in una fase 
di • ripresa, ma molto lieve. 
Probabilmente . la gente si 
spaventa tanto perché il trau
ma del terremoto al sud è 
ancora troppo recente. Ma 
paragonare quelle di oggi al
le scosse di cinque mesi fa 
al Sud è come scambiare po
che gocce di pioggia per un 
diluvio >. 

Allora elementi di preoccu
pazione seria non ce ne so
no? « Noi siamo una zona 
sismica, come la Jugoslavia. 
la Grecia, l'Africa settentrio
nale, insomma tutta l'area. 
per cosi dire, di cerniera tra 
Europa e Africa. Solo che ri
spetto a questa realtà noi non 
siamo né educati o perlome
no informati, né attrezzati. E 
questo è il vero problema da 
risolvere se non vogliamo che 
tra vecchie case che crollano 
con un soffio, carte sismiche 
inadeguate, osservatori in pie
no disservizio e gente terro
rizzata, quello dei terremoti 
finisce per diventare una psi
cosi collettiva». 

Scosse ieri 
in Irpinia, 

la gente fugge 
dalle case 

NAPOLI — La terra è tornata 
a tremare di nuovo — Ieri 
mattina — nel Baianese, una 
zona al confine tra le provin
ce di Avellino, Napoli e Ca
serta, La scossa è stata regi
strate alle ore 12,19. - -

Secondo quanto afferma 11 
comunicato dell'Osservatorio 
vesuviano, il movimento tel
lurico ha avuto il proprio epi
centro ned monti Avella ed 
un'Intensità intomo al quar
to grado della scala Mercal-
ÌL n luogo epicentrale è star 
to individuato a 40 chilome
tri ad est, nord-est di Napoli. 
La scossa è durata pochissi
mi secondi e nel capoluogo 
di regione non è stata av
vertita. 

I comuni nel quali, invece, 
è stato avvertito 11 terremo
to hanno vissuto, ieri matti
na, nuove scene dd paura, 
La gente si è riversata nel
le strade In preda al pani
co ed ha fatto ritorno nelle 
abitazioni solo dopo un'ora, 
Non sono stati registrati dan
ni alle cose. Nessun palazzo 
è crollato ma è assai pro
babile che qualche edificio 
abbia riportato più o meno 
gravi lesioni. I paesi nel qua
li è stato maggiormente av
vertito il terremoto sono quel
li di Baiano, di Avella, di 
Mugnano, di Sperone, di St
rigliano e di QuadreQe, tut
ti in provincia di Avellino. 

Dopo il rilascio di Semerari, nuovo duro colpo all'inchiesto bolognese 

Scarcerato anche Claudio Mutti: per la strage 
restano in prigione solo i manovali dei Nar 

Dalla nostra redazione 

BOLOGNA — Il prof. Clau
dio Mutti. 36 anni, un altro 
dei e cervelli * del neofasci
smo. è stato scarcerato dal
la sezione istruttoria della 
corte d'appello di Bologna. 
Ha lasciato ii carcere di Reg
gio Emilia alle 18. Non ha 
voluto fare dichiarazioni. Si 
è riservato, tuttavia, di «fa
re un comunicato» domani. 
Era stato arrestato nel set
tembre scorso dalla Procura 
deSa Repubblica di Bologna 
nel quadro delle indagini sul
la strage del 2 agosto. Una 
rilettura delle carte proces
suali delle inchieste, a cui 
si stava interessando il giu
dice romano Mario Amato 
prima di essere assassinato 
dai NAR. aveva riproposto 
infatti ropportunità dell'arre
sto di Claudio Mutti. fl quale 
era in libertà provvisoria per 
decisione dd giudice istrut
tore di Roma. 
. n PM Mario Amato l'aveva 

arrestato n 14 maggio del 
1979. perché aveva messo le 
mani su alcune lettere dalle 
quali risultava che Mutti si 
era interessato per raccoglie
re soldi die inviava a Fran
co Freda. latitante per 

re fuggito durante I proces- i 
so di Catanzaro. Era ' stato ; 
scarcerato, allora, per aver j 
superato i termini massimi j 
previsti per la carcerazione 
preventiva, essendo stato in
colpato del solo reato di fa
voreggiamento. 

La carriera di Claudio Mut
ti. professore universitario 
di letteratura ungro-finnica, 
e uno dei principali studiosi 
e traduttore delle opere dell' 
ideologo nazista rumeno Co-
dreanu (le «Guardie di fer
ro») data dall'ormai lontano 
1974. quando fu arrestato. 
sempre dalla Procura della 
Repubblica di Bologna in or
dine agli attentati attribuiti 
a «Ordine nero». In quella 
occasione i giudici lo impu
tarono anche per una prima 
accusa di favoreggiamento net 
confronti di Franco Freda e 
Giovanni Ventura: il sostituto 
procuratore Persico, infatti, 
durante un interrogatorio gli 
aveva trovato nascosto nel 
tacco d'una scarpa messaggi 
di Freda e Ventura da tra
smetter* a Guido Giannet-
Und. 

Nell'ottobre del 74. tutta
via, il consigliere istruttore 
Angelo Velia gli concesse. 
sorpreodeotemente, la fibertà 

provvisoria. Una nota signi
ficativa. inerente al primo 
arresto, è rappresentata dal 
fatto che il professore venne 
trovato in possesso anche di 
una tessera del PSI. il che 
dimostra come la pratica del
l'infiltrazione a sinistra di cui 
Freda, Rauti e il ferrarese 
Claudio Orsi, nipote di Italo 
Balbo, erano da semjre i 
principali assertori, abbia ra
dici remote. 

Oltre a Mutti, la sezione 
istruttoria ha inoltre conces
so la libertà per mancanza 
di Indizi a un altro imputato 
deu'mchiesta sulla strage di 
Bologna: Fabio De Felice, il 
quale, tuttavia, era già da 
tempo uscito dal carcere per 
le sue cattive condizioni di 
salute. Con queste ultime de
cisioni della sezione istrutto
ria, quindi, l'kichìesta deOa 
Procura bolognese sulla stra
ge va velocemente sfaldan
dosi. E' da notare infatti, che 
— usciti dal carcere i pre
sunti « capi » dell'organizza
zione eversiva fascista — ri
mangono nell'inchiesta le fi
gure di secondo piano, cioè 
H livello esecutivo, non certo 
organizzativo, 

a. i. 

Petroli: emessi a Milano 
10 nuovi mandati di cattura 

MILANO - Dieci mandati di 
cattura sono stati emessi dai 
giudici che sono titolari del
l'inchiesta sui contrabbando 
di olii minerali. Al centro 
della vicenda sta sempre la 
Bitumoil del latitante Bruno 
Masselli : accanto a questa 
emergono le società collega-
te che. compiacentemente. 
consentivano alla Bitumoil di 
mascherare il contrabbando 
con fatturazioni false. Pare 
che i giudici milanesi abbia
no individuato un nuovo fi
lone del contrabbando quello 
che collega la Bitumofl con 
la società LOGAM di Crema 
negli anni compresi fra il 
1973 e il 1976: pare che l'eva
sione di imposte dovute al 
fisco si aggiri sui quattro mi
liardi di lire. 

I nuovi dieci mandati di 
cattura riguardano innanzi 
tutto i fratelli Bruno ed En
rico Mussefli. Maria Mussefli 
moglie di Bruno (titolare del
la' Bitumofl). Bruno e Gian
franco Magnini due dirigenti 
della BHumotì, « Umberto 

Rkcucci. Altri due mandati 
di cattura riguardano Vin
cenzo Gissi e Salvatore Ge
lassi anuninistratori delle so
cietà «Siptar» e «Garlate 
petroli»: i due sono impu
tati anche nella inchiesta che. 
sul contrabbando di petroli. 
conduce la magistratura tori
nese. 

n nono provvedimento ri
guarda l'amministratore de
legato della ditta « Marengo » 
di Spinetta Marengo, m pro
vincia di Alessandria: si trat
ta di Giuseppe Pallavicino. E* 
la prima volta che la ditta 
Marengo - viene interessata 
dall'azione della magistratura 
nell'ambito dell'inchiesta sul 
contrabbando di olii minera
li. L'ultimo mandato di cat
tura è per un personaggio 
per I momento rimasto igno
to 

I reati che Tengono conte
stati con I dieci mandati di 
cattura vanno dal contrab
bando all'associazione per de
linquere. al falso in bilancio 
a al falso te titoli di credito. 

A Roma, vicino a Villa Borghese 

Terroristi disarmano 
due agenti di polizia 
ROMA — Un commando al 
tre terroristi ha assalite ieri 
due agenti di polizia In sor-
vizio davanti all'ambasciata 
•oirArobio Saudita, in un 
quartiere centrala di Rama, 
vicina villa Borghese. Gli ag
gressori si sono impadroniti 
dolio armi in dotazione alla 
pettoglia, eoo pistole o eoo 
mitra o si sono subito dite-
guati a bordo di un'auto. 

E' accadalo verso lo I M I di 
lori sera. I duo agenti orano 
in servizio In vie Porgelwi 9, 
davanti all'ingresso doWom-
besciata arabo. Improwise-
mente è orrivafa od otto ve
locita «no «Golf» Monca, 
che si è tarmato con ano 
«sgommata» «avanti ogN a-
gonti. DoJroufo 

I po
liziotti o li nonno costretti o 
te «sonerò lo ormi. Il tono 
terrorista è rimasto olio faida 
òett'oute, Tolto A 
cMssImt minati. I 
risaliti di corso o 
lo «Goff» o si sono «Hen-
tonotL 

Primo di raggiro I roptoo-
tori nonno sporota «n colpo 
di pistola, senza ferirò 

varrò auunnnnunjB_ vWvUJ M 

monto del felminee assalto 
non hanno avuto nemmeno il 
tempo di abbozzare una rea
zione di difesa, hanno subito 
dato l'allarmo ma I fuggia
schi orano già spariti nella 
vie che circondano villa Ber-

Le armi sottratto allo pat
tuglia sono duo Baratta cali
bro f e due mitra M12. L'uo
mo che insieme alla sua com
pagno ho minacciato I poli
ziotti, somara sia di carna
gione scura, farsa un mulat
to* Por guasto in un «rimo 
m smonto si ora Domato o un 
onsPJs aJrombasciata dot» 
rAraMe. La Dlgos è poro 
corto che l'assalto di lori sera 

gM tovostt-
tatari si trotta di un gruppo 
KeHoue, a corto di ormi eoo 
ha organizzato l'assalto solo 
par rifornirsi, farsa in prooo-
raziono di ««aleno oziano. 

L'attacco agli «ganti oro 

fm «atroitro giorno» ««tondo 

dronNo «Waufo, lo «Goff» 
Monco uttfezuta tari. L'auto 
oro stata rubata ol figlio di 
un • notato, Amedeo Do Lon-
gta, In un altro quartiere re-

situazione meteorologica 
LE IEMPE-

RATURE 

Bolzano 
Verona 
Trieste 
Venezia 
Milana 
Tarino 
Canoe 
Genova 

7 15 
7 15 

10 H 
1113 

Fi ronzo 
Pisa 

14 
15 
11 
15 
17 
17 

I l 14 

L'Aquila 
R^PfrvS W* 

Rama F. 

o^up^rYMg 

SM. 
•VraanVanàlaa « * O*4YorjjB07OVa1 « j « * 

9 
5 
a 
• 
7 
9 
e 

19 
9 
4 

14 
15 

11 
13 
29 
13 
17 
17 
11 
23 
M 
12 
19 
19 

Catania 

Cagliari 

1519 
15 14 
12 23 
7 14 
719 

r ^ ~~ ~TC 

OS 
[* 
HOMO) 

9 

wrmKziom* u • In aro-
ritaBa «I è 

•-TV-

» \ A 
M - i - M 

.», 

•4iL.. \, J , ~/».<m, , .v t - ' - - ^ 

i* 

»» -, 



PAG. 6 l'Unità ECONOMIA E LAVORÒ 
' ; l Y' r< 

'f- Martedì 29 aprila 1991 

Dalla CISL secco no 
Oggi il di della CGIL 

Una articolazione di valutazioni nella lunga riunione di ieri della segreteria della CGIL - La 
CISL sfuma i toni della polemica e chiede la riunione del vertice unitario - H Primo maggio 

ROMA — Un'altra giornata 
di riunioni delle singole or
ganizzazioni sindacali. Le ten
sioni restano anche se la riu
nione della segreteria unita
ria appare imminente. Al 
Primo maggio mancano sol
tanto pochi giorni e tutte e 
tre le organizzazioni voglio
no evitare una radicalizzazio-
ne dello scontro che potreb
be compromettere la scelta 
già compiuta di celebrare u-
nHarìamente la festa del la
voro. Ma, allo $tato, l'unica 
ipotesi possibile appare la ri
presa di una ricerca comune. 

Le differenze, addirittura, 
ora riguardano la stessa pro
posta di mediazione avanzata 
dal ministro del Lavoro, Fo
schi. La segreteria della 
CISL, Ieri mattina, ha decli
nato l'invito t per U suo ca
rattere improprio e la inac
cettabile confusione dei ruoli 
che presuppone: Si sa che 
la CGIL ha la stessa posi
zione. Diverso atteggiamento 
sembra avere la VIL: Enzo 
Mattina, segretario confedera
le, ha infatti sostenuto che 
«è apprezzabile die da par
te del ministro del Lavoro ci 
sia Etata in questi giorni uria 
sincera preoccupazione per 
la delicata situazione sinda
cale», anche se poi ha ag
giunto che «la sede idonea 
per affrontare i problemi a-
pertì nel sindacato non è 
quella ministeriale >. 

In ogni caso è ancora la 
proposta avanzata formalmen
te dalla VIL a dominare la 
discussione interna. La CGIL 
darà la sua risposta oggi, al 
termine della riunione del di
rettivo confederale. Ieri mat-

Uiciano Lama 

tinti si è riunita la segreteria 
e in questa sede si è regi
strata una articolazione di 
valutazioni, 

Secondo indiscrezioni d'a
genzia i segretari socialisti 
della CGIL avrebbero •• po
sto l'esigenza . di. comincia
re a delineare una possibile 
ipotesi di intervento dei sin
dacato sul costa dèi lavoro e. 
quindi, della scala mobile. La 
posizione assunta sin dal pri
mo momento dalla CGIL in
sisteva invece sulla necessità 
di affrontare U discorso sulla 
scola mobile solo sulla base. 
di atti certi e tangibili del go
verno. - Zuccherini, segretario 
confederale della CGIL, ha af
fermato che occorre «ben va
lutare le conseguenze che pos
sono derivare da una distin
zione della sola CGJL dalle 
altre Confederazioni», eonat-

Pierre Camiti 

derato che « le posizioni della 
CISL e della UIL si sono mo
dificate ». 

Il dibattito i durato ore e 
ore. A un certo punto si è 
anche ipotizzato di andare an
che con posizioni differenziate 
al direttivo di oggi, ma si è 
continuato a lavorare alla ri
cerca di una posizione dell'in
tera segreterìa da sottoporre 
al direttiti. -

Ieri si è riunita anche la 
segreteria della CISL che ha 
lanciato a CGIL e VIL un 
€ appello » perché si esplori 
insieme «la possibilità di ri
comporre eventuali divergen
ze di merito». La CISl,, sfu. 
mando i toni del contrasto, 
afferma la. «indispensabilità 
di uno sforzo di chiarimento 
che renda trasparenti ed espli
cite le proposte alternative da 
sottoporre con urgenza al di

Giorgio Benvenuto 

rettivo della Federazione », 
perché si possa subito dopo 
avviare la consultazione di ba
se. Vna correzione di tiro ri
spetto alle esasperazioni dei 
giorni scorai? Tuttavia, Za 
CISL ripropone puntigliosa-
mente i suoi 18 punti. A que
sto proposito. Corniti ha smen
tito di aver svolto relazioni 
sulla piattaforma come su 
«qualunque altro argomento» 
ai vertici della VC (la notizia 
era stata diffusa dal Corriere 
della sera). 
''Particolare risalto la segre

terìa della CISL ha dato al ri
fiuto dei «buoni uffici» offer
ti dal ministro del Lavoro. 
Foschi si é risentito al punto 
che ha dato alle agenzìe di 
stampa una dichiarazione in 
cui dice dì non essere stato 
capito. 

La Falck 
chiudeil 1980 
con 2.600 milioni 
diutiU 
ROMA ~ Gli azionisti delle 
«Acciaierie e ferriere lom
barde Falck» hanno appro
vato ieri a Milano il bilancio 
1960 che si è chiuso con un 
utile netto di due miliardi 
600 milioni di lire, legger
mente inferiore a quello del
lo scorso esercizio. 

Nonostante la crisi del set
tore siderurgico, la «Falck», 
la principale impresa priva
ta italiana dell acciaio, di-
distbuirà un dividendo agli 
azionisti (150 lire per le azio
ni a risparmio e cento lire 
per quelle ordinarie). Di 
fronte alla crisi dell'acciaio 
— dice la relazione del con
siglio di amministrazione — 
la Falck ha adottato un com
portamento prudente e rea
listico, riducendo la produ
zione e intervenendo sulle 
strutture produttive. La pro
duzione di acciaio grezzo del
la Falck è ammontata nel 
1960 a 959 mila tonnellate 
con un calo del 5.4 per cen
to; la produzione di acciai 
speciali è ammontata a 284 
mila tonnellate. Il fatturato 
complessivo - della società 
per il 1980 è stato pari a 507 
miliardi, con un aumento del 
14 per cento sul 1979. 

ieri la giunta 
ma il vertice 
resta diviso 

ROMA — H rinnovo dei ver. 
tici delle otto più importanti 
società operative dell'Eni sta 
determinando all'interno del
l'ente molta. tensione. Ieri si 
è riunita la giunta dell'ente, 
dopo molti rinvìi. Lo scon
tro sui nomi che ci sarebbe 
tra il presidente Grandi e 
il vice presidente Di Donna 
non lascia tuttavia sperare 
che le designazioni si possa
no fare in tempi brevi. Le 
otto società interessate al 
cambio dei vertici sono: 
l'Agip Spa, la Snam. la Sai-
pem, la IP, la Snamprogetti,, 
la Santini, l'Agip nucleare e 
l'Agip petroli. 

: Si tratta di altrettanti pun
ti chiave del « sistema » 
Eni. L'Agip Spa è presieduta 
da Enzo Barbaglia. che ha 
dichiarato di non voler es
sere riconfermato nell'attuale 
carica. Ed e proprio là pre
sidenza di questa società che 
ha fatto « scoppiare » la guer
ra al vertice Eni. Grandi, in
fatti quando assunse la pre
sidenza aveva fatto capire 
che la guida dell'Agip Spa 
avrebbe voluto assumerla lui 
stesso. Ma questa richiesta 
— quando il problema ti 
è posto concretamente — 
ha incontrato una , forte op
posizione .. all'interno della 
giunta, soprattutto da parte. 
di Di Donna. Per quel che 
riguarda le altre società la 
situazione è la seguente: la 
«IP» è senza titolare, dopo 
la. scomparsa di Luigi Fre
schi. La Snam è anch'essa 
senza presidente, dopo il pas
saggio di Lorenzo Roasio al
la Finsider. La Saipem è at

tualmente guidata da Enri
co Gandolfi e la Snampro
getti da Nicola Melodia; Va
canti sono pure i posti rispet
tivamente di presidente e di 
vicepresidente deli'Agip nu
cleare e della Samim- • 

Questo, dunque, il quadro. 
Ed è evidente come il ; livel
lo alto della posta in gioco 
stia determinando altrettan
ta asprezza nello scontro al
l'interno dell'ente petrolifero. 

In questi giorni si dovrà 
riunire anche il consiglio di 
amministrazione per esami
nare il bilancio 1960 dell'Eni. 
n gruppo chiude con un utile 
contabile di 116 miliardi, 
mentre il fatturato ha rag
giunto 1 23.220 miliardi, supe
rando di 7.$64 miliardi quel
lo del 1979: si tratta di un 
aumento del 48 per cento. Ma 
sono aumentati anche gli one
ri finanziari: sono passati 
cioè da 830 a 1.240 miliar
di (+48%), mentre l'indebi
tamento è passato da 7.093 a 
9.100 miliardi. Tuttavia, la 
situazione dell'Eni è più com
plessa di quanto non appaia 
dalle cifre globali. Accanto a 
società che -, registrano utili 
(l'Agip Spa, la Snam. la 
Snamprogetti ecc.). ci sono 
una serie di società che han
no perdite consistenti come 
G'Anic. la Samim, l'Agip nu
cleare, la • Lanerossi). Ma il 
problema non è soltanto qùê  
sto. Le continue guerre < in
terne ed esterne all'Eni stan
no creando un dima di in
certezza e di sfiducia che 
potrebbe paralizzare questo 
ente vitale per l'approvvigio
namento energetico dei paese. 

Oggi fermi i trasporti pubblici cittadini 
Autobus, tram e metropolitane non viaggeranno per quattro ore - E' la prima di sei giornate di lotta dei ferrotranvieri - Prossima astensione 
dal lavoro giovedì - AUa mezzanotte si è colluso lo scioperò degli assistenti di volo - Continua l'agltazipne degli autonomi sui traghetti 

• j * - -

ROMA — Oggi ci saranno 
inevitabilmente grossi pro
blemi per chi si serve dei 
mezzi di trasporto pubblici 
all'interno soprattutto delle 
grandi città. Per quanto le 
organizzazioni sindacali uni
tarie degli autoferrotranvie
ri abbiano cercato di far 
« cadere » le prime quattro 
ore di sciopero del nuovo 
programma di lotta in fasce 
orarie che non tendono a col
pire l'utenza più numerosa, 
quella di chi si reca a lavoro 
o a scuola oppure ne torna. 
le difficoltà non mancheran
no. Lo stesso succederà gio
vedì prossimo in occasione 
della seconda giornata di lot
ta e anche fl 5. 1*8. a 12 e 
il 14 maggio, se non si cree
ranno le condizioni per una 
sospensione degli scioperi 
proclamati per quei giorni. 

Difficoltà, dunque, nella 
giornata di oggi per i ser
vizi di trasporto urbano ed 
extraurbano. Ma non è que
sto il solo comparto dei tra
sporti, seriamente perturba

to. Si è appena concluso al
la mezzanotte uno sciopero di 
24 ore degli assistenti di volo 
dell'Alitalià di base all'aero
porto romano di Fiumicino. 
L'agitazione ha comportato 
oltre a ritardi, là cancella-: 

zione di numerosissimi voli 
ih partenza da Roma per 
l'interno e per il bacino eu- ' 
ropeo e del Mediterraneo. Da 
stamani di nuovo voli tran
quilli, ma per quanto? ' 

Continua, intanto, lo e sta- ; 
to di agitazione» dei marit
timi della Tirrenia. della Si- < 
remar e di altre compagnie 
pubbliche che effettuano i • 
collegamenti con le isole, la 
Sardegna. la Sicilia, ma an
che le minori. L'azione che 
nei giorni scorsi, in un mo
mento di intenso traffico pa
squale, ha bloccato alcuni 
traghetti, è stata promossa 
dagli autonomi della Feder-
mar-Cisal. .- •-•• 

Quella degli autonomi è una 
agitazione — ha detto ieri 0 
compagno Quintilio TrepiedL 
segretario della FfltCgil — 

€ irresponsabile* che ha por
tato ad una • situazione nei 
collegamenti con le itole 
* difficile e intolleràbile». Il 
pretesto è offerto alla Fé-
dermar. dall'atteggiamento di
latorio e contraddittorio degli 
armatori nelle trattative per 
fi nuovo contratto dei marit
timi. Ciò. però, non giustifica, 
rileva Trepiedi. « Vattacco 

: corporativo » contro gli utep-
: ti. ma e soprattutto contro 
gli emigranti che hanno ne-

; cessila di urgenti spostamen-
; ti all'indomani delle festività 
1 pasquali », senza contare i 
; gravi danni provocati all'eco
nomia e al turismo. 

Non ci vuole molto a ca
pire che anche dietro alle 

; agitazioni della Federmar si 
muove la logica . dell'inaspri
mento artificioso di una ver
tenza per fini che poco han
no in comune con quelli con
trattuali. ufficialmente dichia
rati- Si muovono le forze che 
spingono a provocare forme 
di repressione del diritto di 
sciopero, fino alla sua limi

tazione per legge. Si tratta 
di forze che hanno in alcuni 
ministri in particolare e nel 
governo nel suo complesso, se 
non gli esponenti di primo 
piano. gU alleati più preziosi 

Osserva Trepiedi: nella vi
cenda dei traghetti « gravi 
sono le responsabilità del mi
nistro della Marina Mercan
tile » rimasto sino ad oggi 
nella «più assoluta indiffe
renza» di fronte alla ver
tenza. 

E che dire, ad esempio, 
del ministro de] Lavoro, Fo
schi per quanto riguarda le 
vertenze degli autoferrotran
vieri e dei piloti. Per i primi 
siamo in presenza di una 
trattativa aperta da almeno 
cinque mesi. Le aziende di-' 
cono in sostanza che sono 
« disponibili » " ad accogliere 
le richieste dei sindacati a 
condizione che il governo ri
muova tutti gli ostacoli che 
non consentono di dare co
pertura economica ai miglio
ramenti rivendicati. Foschi 
si è offerto per una media

zione e si è impegnato a far 
disporre dal Consiglio dei mi
nistri i provvedimenti legi
slativi necessari. La conclu
sione è che da un paio di 
mesi si va avanti con incon
tri inconcludenti al ministe
ro. con convocazioni a vuoto 
e con reiterati impegni (nem
meno questi rispettati) a ri
vedersi al più presto per de
cidere. . . . . 

Lo stesso vale per 1 pitott. 
L'ultimo incontro in sede mi
nisteriale risaie ad oltre un 
mese fa. Nessuna proposta 
di mediazione è venuta dal 
governo. Si è parlato in que
sti giorni di contatti infor
mali fra ministero e sinda
cati e di nuove proposte 
(smentite seccamente ieri da 
Massaccesi) delTIntersind. Di 
fatto, la vertenza segna il 
passo. Cosi, quella degli as
sistenti di volo dove. però. 
parrebbero esserci maggiori 
aperture. 

Ilio Gieffredi 

Queste le ore senza bus 
oggi e giovedì prossimo 
ROMA — Oggi tram, boa, metropolitane, ferrovie in 
sione, autolinee extraurbane, si fermeranno mediamente per 
quattro ore, secondo la seguente «articolazione» regionale: 

. Piemonte: dalle 14 «Uè 18; Lombardia; servisi urbani dalle 
10 alle 1&30, extraurbani dalle 1030 alle 14.30; Liguria: daUe 
17 alle 21; veneto: dalle 0 «Ile 13; Toscana: dalle 13 alle 17: 
Umbria: delle 4^0 alle 8: Marche.- dalle S «Uè 0; Lazio: 
dalle 10 alle 14; Trentine-Alto Adige dalle S alle fi; Pruni-
Venezia Giulia: dalle 11 alle 15; Emilie-Romaana: daUe 11 

: alle 15; Abruzzo: dalle 9 alle 13; Campania: dalle 31 alle 
030; Puglie: dalle 4 alle 8; Calabria: servisi urbani dalle 4*50 
alle 8,50. extraurbani dalle 1030 alle 14£0; Sardegna: dalle 7 
alle 11; Sicilia: la fascia oraria è stabilita per ogni singola 
provincia. 

- Giovedì prossimo l'astensione dal lavoro avrà il seguente 
; svolgimento regionale: Piemonte: dalle 18 alle 21; Lombar-
: dia: urbani dalle 1330 alle 1630. extraurbani dalle 1430 elle 
1730; Liguria: dalle 930 alle 1330: Veneto: dalle 17 alte 31: 

; Toscana: dalle 530 alle 930; Umbria: dalle 18 alle 30; Mar
che: daUe 17 alle 31; Lazio: dalle 14 alle 18; Trentino: dalle 
17. alle 31; Friuli: dalle 31 alle 24; Emilia-Romagna: daUe 11 
alle 13; Abruzzo: quattro ore a fine turno; Campanie; dalle 
9 alle 13; Puglia: dalle 20 alle 24; Calabria: urbani daUe 13 
alle 16. extraurbani dalle 1030 alle 1430; Sardegna: dalle 15 
alle 19: Sicilie: articolazione provinciale. 

Si lavom meglio e (^ 
la produzione: àelW%m 
E' il risaltato delle nuove cisoie di montaggio» - Un consistente recupero della produttività 

Dalla nostra redazione) 
NAPOLI — Con le « isole > si j 
produce di più. La conferma { 
della superiorità di questo mo
dello organizzativo rispetto al
la tradizionale catena di mon
taggio giunge dall'Alfasud, la 
fabbrica più difficile e chiac
chierata d'Italia. La produzio
ne di motori della fabbrica di 
PonrigHano d'Arco è infatti 
aumentata del 20 per cento, 
stabilizzandosi sul livello di 
540 « pezzi » al giorno. Secon
do l'azienda, che ha reso noto 
questo dato, si tratta di un ri
sultato importante. 

L'incremento di produzione 
si registra dal principio del
l'anno. da quando doè è sta
ta introdotta la lavorazione 
ad «isole» nel reparto mec
canica deU'AIfasud. Come è 
stato possibile ottenere questo 
sensibile recupero di produtti
vità in una fabbrica che è 
continuamente sotto accasa 
proprio per « scarso rendimen
to»? La produzione ad «iso
le » «patitili tee di fatto la tra
dizionale catena di montaggio. 
Mentre nel resto dello stabi
limento i ritmi sono scanditi 
dall'andamento della «cate
na». nel reparto meccanica 
dell'Alfaeud n lavoro vincola
to è ormai limitato soltanto 
ad una parte marginale del ci
clo' produttivo. 

n grosso del lavoro avvia
ne con un sistema uxatkatnen-
te «autogestito» che respon
sabilizza il lavoratore, renden
dolo partecipa del processo 
produttivo. Per il «omento le 
organizzazione ad cisoie» tv 
teressa poco più di cento la
voratori che onerano in gruppi 
non superiori alle venti unita. 
T;i questa produzione collegia
le si realizza un salto quali-

tati*» dalle monetar* produtr 
ove oj ogni isngnio operaio. 
i^#s^kabaAlasaMaaaégsà AB S9àsW^MgsBtYAevtB9er\_ 

te ciascun lavoratore svolge 
tutte k mansioni di cui si con* 
pone fi processo produttivo dei 
motore, i/operato cosi ostro a 
dover organizzare e poi rea-
tinaie le varie fast di mon
taggio. è chiamato anche ad 
effettuare M successive, fasi 
dì controllo. 0 gruppo inoltre 

i irwritfli 
stìone necessari par 
gere l'obiettivo giornaliero di 
540 motori 

Per la FUI viene cosi di
mostrato che «la linea pre
scelta dal sindacato sulla de
licata questione dell'organizza
zione dal lavoro in fabbrica 
non solo è geasta, ma e an
che effettivamente. praticabi
le ». Per un altro verso anche 

la direzione aziendale è (rac
cordo sulla validità della nuo
va organizzazione del lavoro: 
questo modello organizzativo. 
dicono i dirigenti, genera un 
recupero di produttività del 
sistema, sia perché riduce 
sensibilmente gli interventi 
causati da difetti di montag
gio, sia per la maggiore fles-
sibiHtà consentita a] singolo 
lavoratore del gruppo, la coi 
produzione non è più penaliz
zata gravemente dall'assentei
smo. quando esso supera il va
lore massimo ritenuto soppor
tabile. • 

Per una fabbrica come l'Al-
fasud. che soffre di periodiche 
•spennate di assenteismo, que
sto 90 per cento in più di mo
tori costruiti non è cosa da 
poco. Va notato infine che la 
produzione ad «isole» viene 
sperimentata per la prima voi-
tain Italia in uno stabsnmen-
to automobili!*». ed è pre-
prio r Alfaeud. 

%' un segnala positivo, do
po tenti altri non sempre h> 
seaghiert che Stona* dunque 
da Pomigliano. Non è un mi-
star* per nessuni), infatti, che 
il fotnro deU'AIfasud. ancor 
più dopo raccordo coi gianno-
neei della Nissan, si gioca sol 

detta sfida produttiva. 

I.V. 

Yomoni: 
diminuirà 
il prezzo 
del greggio 
ROMA — n ministro del pe
trolio dell'Arabia Saudite Ta
marri, a Madrid in visita pri
vata, ba dichiarato ieri che 
il suo paese è disposto a ri
durre del 15% il prezzo del 
sfoggio. Tamanl ha poi ag
giunto che proporrà ai paesi 
deiroPBC — nel eorso delle. 
prossima riunione che si ter
rà a Ginevra il 35 maggio — 
di ridurre 1 prezzi del petro
lio. Viene cosi smentita net
tamente la notizia dei giorni 
scorsi secondo la quale sa
rebbe stato imminente un au
mento del petrolio saudita da 
32 a N dollari al barile 

Ieri il settimanale egiziano 
«Mayo» ha annunciato che 
un importante giacimento di 
petrolio «off snore» è sta
to scoperto dalla compagnia 
«Mobil OH» nel Mediterra
neo a 4f chilometri a nord
est del litorale egiziano. Le 
ricerche hanno psnneaen di 
individuare ano strato di gas 
e di idrocarburi liquidi ad 
una profondità di JtTO metri. 

I raffinatoli Inglesi, mun
to, hanno chiesto alla com
pagnia petrolifera pubblica 
- la BNOC - di diminuire 
flpreseo del greggio astratto 
nel Mare del Nord parche 
sul mercato toternesionale l 
pressi sono diminuiti - sta 
quelli «spot» ohe quelli ora 
acati da molti paesi espor
tatori — in seguito ad una 
diminuzione della domanda 
da parta dei 
lizzati, 

Vi al **fiwTw4e 11 ' 
delta politica ereditiate che 
ba» come oorrispattivo, l'au
mento de) trasferimenti ft 
namtìari da parte dello Sta
to (lo «Stato tatarmedisrio 
finanziarlo»). OH impieghi 

solo del 11%. 
cioè meno del loro costo per 
Interessi. La riunione della 
Comit si è conclusa con la 
nomina di Antonio Monti a 
nuovo presidente eia deeislo 
ne di raddoppiare il capitale. 
portandolo da 106 a 210 mi
liardi di lire (nominali). 

I banchieri 
avvertono: 
la stretto 
continuo 
ROMA — La lira si è inde
bolita ieri sul mercato dei 
cambi: nonostante la debo» j 
Iesza del dollaro sui merca- ' 
ti Intemazkmali, n eambio ' 
si è attestato in Italia su 1095 ' 
Ure. La Banca dltana ha ' 
venduto dollari. Negli am
bienti bancari si nega che r 
esito della recente asta di 
Buoni del Tesoro che ha vi
sto scendere n tasso «Tinte-
resse a tre mesi, possa ave
re un seguito: l'Incapacità di 
allentare n «vincolo ester
no» (disavanzo della bilan
cia con restero, ruga di ca
pitali) renderebbe impossiU- ! 
le l'operazione. Questa argo-
mentastone viene appesanti
ta di ulteriori elementi nel
la relazione uiosamela tari 
alla riunione di bUaneio del
la Banca Oonwnerciaia ita-

in edicola a L 7.000 
un numero spedale dello 
rivisto tributaria più diffuso 

GUIDR PRATICA 
per compilare la 

DICHIfìRfìZION€ 
D€l R€DDITI 1981 

a curo di SILVIO MORONI 

con la legislazione ordinato 
e annotato quadro per quadrò 
e con numerosi esempi 

è uno speciale di 260 pagine 

il fisco 

QORGIÓ PASQUALI 

PREISTORIA 
DELLA 

POESIA ROMÀNA 
con un saggio introduttivo 
di Sebastiano Timpanaro 

NUOVI SAGGI 

Il complesso problema della cultu
ra di Roma arcaica in un testo or
mai classico, ma di assoluta attuali
tà, come puntualizza Timpanaro 
nel nuovo ampio saggio introduttivo. 

Sansoni WnEt Editore 
• f i 

'^ ''l ''ito'Èiiioci *ery frur*»JÉCU«I'• , e 
'-••»<•..' - j : l r p j « : t , . , , > • . - ' : • ' . - ^ - ' •• V i * J-

La morale è un'illusione ? 

FRANCESCO 
ALBERONI 

LE RAGIONI 
DEL BENE E DEL MALE 

192 pagine. 7500 lire 

GARZANTI 

di conoscere la storia d'Itali* 

STORIA DELLA 
SWOETÀ ITALIANA 
Diretta 4e Gievanni Cherubini, Franco Della Feruta, 
Ettore Lepore, Giorgio Morì, Giuliano Procacci, 

VUlari,coord1naXoreldomeiieoBajlwdoro 

È in distribuzione U volume 
Aldo Alessandro Itola, Roberto Romano, Duccio Bigazzl, An
narita, Buttafuoco, Alberto De Bernardi, Idomeneo Barbado-
rOf Piera Galbiatt, Alessandro ROTCTI, Paolo Favilli, Filippo 
Ifazsonis, Umberto Sereni, Silvio Lanaro» Paolo Alani 

L'ITALIA DI GIOLITTI 

O M i y pia*© dettagliato tWTopeni a 
feti oHitni-P 20!33Milaiio-ViaENfle23 l e u e t m o r e Tacft 20.43.597 - 20.43.539 

Editori Riuniti 
Maria Rosa Cutrufelli 

Il cliente 
Per la prima volta sono QH uomini a confessarsi: 

perché, come, quando 
ai consuma il «bisogno maschile» di prostituzione. 

1 Lira 6.000 

RlnaMacrellì 
1! indegna schiavitù 

La lotta per l'abolizione del casini di stato 
alla fine dell'Ottocento. 

Ure eooo 



Martedì 28 iprlk 1981 •( i *• 
* • - « . . » * t : -N i . - ECONOMIA E LAVORO l'Unità PAG. 7 M 

campagne una spirti 
Grande incontro con i cittadini di Roma - Giornata memorabile non solo per la Conf coltivatori che ha organizzato la 
manifestazione - Una delegazione dalle zone terremotate - I l discorso di Avolio e un commento di Pétroselli 

La manifestazione dei contadini durante il passaggio a piazza di Spagna 

Migliaia di delegati 
a Milano: il governo 

MILANO — Gli spalti 'del 
Palalido sono.gremiti. E' uno 
strano «match» che potreb
be svolgersi, in questo tem
pietto' dello sport. Alla presi
denza sono j principali diri
genti lombardi della FLM. 
ma anche, della Federazione. 
Cgù* • CEsl- Uil. In basso e 
tutto attorno, i delegati me
talmeccanici venuti da Mila
no, Brescia. Bergamo, Pavia 
e dalle altre città della Lom
bardia. Ma non è un «match» 
quello che si svolge, bensì un 
dialogo unitario, senza a-
sprezze, con la niente tutta 
rivolta a Roma dove in que
ste stesse ore si sta tessendo 
una trama difficile, comples
sa. Alberto Bellocchio prende. 
la parola — dopo una rapida 
riunione tra le quinte .— a 
nome degli altri dirigenti del
la Cisl (Pillitteri, Castrezza-
ti), della Uil (Zafra), della 
Cga (Pizzinato). Viene a-
acottato con attenzione, senza 
contestazizoni. Ripropone una 
osservazióne già esposta da 
Raffaele Horese. segretario 
nazionale della Firn Cisl: ba
sta con questa discussione 
tutta imperniata sulla scala 
mobile, come se fosse la cau
sa di tutti i mali e basta còl 
ragionamento del tipo — co
me dice Bellocchio — «se si 
«alni la scala mobile, rinun
ciamo a tutto il resto, a tutti 
gli altri nostri obiettivi ». 

E sono proprio questi o-
Mettivi — blocco delle tarif
fe, equo canone, interventi 
nei settori della crisi, piano 
per le zone terremotate, misu
re contro 0 deficit alimenta
re. risanamento delle azien
de pubbliche, imposta patri-
montale sulla seconda casa — 
che prendono il sopravvento 
nella discussione. Il problema 
<fi fondo è stanare il gover
no su queste cose. « arriran-
do anche allo sciopero gene
rale •>, come afferma Bel 
locchìo rievocando le decisio
ni mai cancellate dell'ultimo 
comitato direttivo Cjril Cisl-
Uil. Una imptwtazioTie. in
somma. che tenta dì rianda
re all'* offensiva », senza 

rinchiudersi• dentro ad una 
linea tutta «difensiva». 

Ed è anche il modo di. spaz
zare via: dallo scenario il 
grande fetìccio ' di questi 
giorni:, la scala mobile. Al 
prossimo incontro col gover
no — sottolinea la relazione 
unitària letta da Pedroni. se
gretario regionale della Uil— 

: non' bisognerà' discutere di 
scala mobile.. Questo non si
gnifica '• che il sindacato non 
saprà poi riflettere sulle pro
prie « coerenze » in materia 
salariale: con un obiettivo, 
però, quello di. impedire — 
lo dicono Morese e Belloc
chio, per non parlare dei de
legati — un taglieggiamento 
dei salari. I «sacrifici» non 
sono possibili. E' Pedroni a 
ricordare che la scala mobi
le copre oggi solo il 71*% del
la busta paga del lavoratore 
che sta a livello più basso 
e il 27%. dello stipendio di 
chi sta a livello più alto fra 
i metalmeccanici. Ci sarebbe 
semmai un problema di «ap
piattimento » e di « paniere » 
da affrontare, ma non di ri
duzione salariale. 

Eppoi perché questa cam
pagna sulla scala mobile? Il 
primo delegato eoe parla, del
la Siemens Elettra, giovanis
simo. con voce sommessa, 
quasi accorata, trova una im
magine: « Attaccare la scala 
mòbile, significa rompete 3 
termometro perché la febbre 
è alta, sema invece cercare 
di capire perché c'è la feb
bre ». Dove cercare i porta
tori del bacillo? Il giovane 
accenna ai «santuari econo
mici. ai centri di potere, alla 
massa di spese clientelari »., 
Cerio - < la casa brucia, di
vorata dall'inflazione », come 
ha detto Benvenuto al con
gresso del PSI. Bisogna spe
gnere il fuoco « anche se non 
siamo stati noi ad appiccar
lo*. dice Silvestrini dell'Alfa 
Romeo, ma aggiunse tra gli 
applausi « non possiamo nem
meno lasciare i piromani nel 
governo e netta confindu-
stria ». Eppoi è la casa, l'edi
ficio. da cambiare,. trasfor

mare. per impedire l'infla
zione. 

E' vero anche che il sin
dacato su questo tema deve 
farsi l'autocritica. Lo ricono
sce apertamente Raffaele Mo
rese (Firn Cisl) accennando 
ai limiti di certe scelte com^ 
piute all'assemblea di Mon
tecatini.. L'inflazione è un 
grande nemico innanzitutto 
dei lavoratori che l toglie - e 
redistribuisce ricchezza, cam
bia la mappa del potere. Mo
rese ricorda i « nuovi ricchi » 
dell'opulenta Milano: l'ex 
mercante di tondino Lucchi
ni, un altro che sta metten
do le sue mani nel potente 
regno dell'informazione come 
Berlusconi. Sono i nuovi «dei» 
creati dall'inflazióne. Ma do
ve stanno le radici del fe
nomeno? Nei salari impove
riti? O non forse nello scan
dalo dell'agricoltura, in quei 
7 milioni e mezzo al minuto 
che l'Italia è costretta a pa
gare per importare carne dal
l'estero, nd deficit, cioè, del
la bilancia alimentare. O non 
nella crisi petrolifera, nel 
cuore dello scandalo dei pe
troli? O negli scarsi risparmi 
energetici? O nel fatto che 
all'ufficio imposte di Milano 
ad esempio gli organici sono 
sotto del 50% (facciamo pure 
un po' di mobilità dalle azien
de metallurgiche in crisi : a 
quegli uffici, suggerisce iro
nico il segretario della Firn). 

E' un sistema di governo 
che mostra ormai le sue cre
pe profonde. Il confronto fra 
i delegati va avanti per la 
intéra giornata, quasi a pun
tualizzare quello che può es
sere" oggi ancora 0 ruolo di 
rinnovamento del sindacato. 
A sera si vota una mozione 
conclusiva che ricalca la re
lazione. lo spirito degli inter
venti. Ed è anche cosi che i 
lavoratori della Lombardia si 
apprestano ad un primo mag
gio. difficile, tormentato, ma 
che — almeno qui — non sarà 
fatto all'insegna della divi
sione. 

Bruno Ugolini 

Star: domani due ore di sciopero 
contro i piani restrittivi delVazienda 
MILANO — n comitato di 
coordinamento dei consigli di 
fabbrica della Star di Agrate. 
Carnate. Corcagnano e Sar
no, riunito a Milano insieme 
alla segreteria nazionale del 
la FTLIA ha esaminato le ini
ziative da svolgere dopo l'in
vio della piatatforma di grup
po su Investimenti e program
mi produttivi, occupazione, 

professionalità, organizzazione 
del lavoro, regime di orari, 
salario. 

Il comitato di coardinamen- ' 
to ha deciso uno sciopero di 
gruppo di due ore con assem
blee negli stabilimenti per do 
mani al fine di dare una ri
sposta alle iniziative provo
catorie dell'azienda, minac
cia di cassa integrazione gua

dagni ad Agrate, segnali di ul
teriore emarginazione della 
azienda di Sarno e così via. 

Il comitato esaminerà in 
una prossima riunione la in
tensificazione del programma 
di lotta e la definizione dei 
punti di trattativa aziendale 
per singolo stabilimento sulle 
questioni di organizzazione del 
Uvoro ed inquadramento. 

ROMA — Dal palco posto di fronte alle 
terrazze del Pincio, U presidente della 
Conf coltivatori Giuseppe Avolio è quasi 
a metà del suo discorso e da via del Ba-
buino la fiumana di coltivatori diretti, mez
zadri, fittavoli continua lentamente a ri
versarsi in piazza del Popolo, già strari
pante di follia, di bandiere, di colori. Po
chi minuti fa lo •speaker» della manife
stazione ha scatenato un uragano d'ap
plausi annunciando dai microfoni che V 
obiettivo di portare a Roma, da tutta Ita
lia, centomila coltivatori per protestare 
contro la crisi in cui si lascia languire V 
agricoltura «é stato pienamente raggiunto*. 

E* una giornata memorabile per U movi
mento contadina. Anche fl tempo, che nel
le prime óre del mattino aveva suscitato 
tante apprensioni, si è poi vólto al bello 
contribuendo al successo di questa inizia
tiva. I contadini non si sono limitati a ri
vendicare la difesa dei propri redditi, non 
si sono rinchiùsi in. un angusto discorso 
di categoria; criticando duramente i ritardi 
e l'inefficienza del governo, hanno chiesto 
una ' nuova politica economica capace di 
espandere • U potenziale ' produttivo delle 
campagne perché questo è sì l'interesse co
mune dei produttori agricoli ma è anche 
quello dei consumatori delle città. 

Bisogna anche dire che la manifestazione 
ha dato testimonianza di una forza che 
domani forse molti « scopriranno » con sor
presa. Certo è che la Conf coltivatori si 
qualifica ancor più come uno degli inter
locutori • decisivi per avviare una politica 
di rinnovamento in agricoltura. > 

Tutto il centro di Roma è stato coinvolto 
per parecchie ore dalla protesta contadi
na. Una parte delle delegazioni regionali 
ti è concentrata al Cololseo, raggiun

gendo poi piazza dell'Esedra dove erano in 
attesa decine • di '• migliaia di coltivatori. 
Il corteo si è mosso dietro i trattori che 
in doppie file, suonando i clacson, hanno 
imboccato via, Bissólati scendendo vèrso 
U Tritone in un frastuono assordante. 

« Governo, sveglia » intimava il cartello 
inalberato da una enorme macchina agri
cola. Dietro i dirigenti della Confcoltivate-. 
ri (accanto ad Avolio, il vice presidente 
Ognxbene e i componenti della giunta ese
cutiva), l'interminabile corteo delle rap
presentanze giunte da un capo all'altro del 
Paese. I contadini delle zone della Basili
cata distrutte ' dal terremoto portavano 
questa scritta: • Di Bélìce ne basta uno*. 

. Carica di graffiante umorismo quella pre
sentata dai coltivatori della provincia di 
Cosenza: «Se continua così, per vedere i 
bovini andremo allo zoo*. Gli ortofrutti
coltori % casertani distribuivano fragole e 
nocciole a passanti incuriositi e sorpresi. 

Gli abruzzesi erano preceduti da un 
complessino di pifferi e tamburi. Molti i 
siciliani e i pugliesi, foltissime le rappre
sentanze della Toscana e deirEmilia-Ròma-
gna accompagnate da decine e decine di 
sindaci con la fascia tricolore ei gonfa
loni dei Comuni. Centinaia i cartelli che 
richiamavano i troppi nodi irrisolti della 
politica agricola, dal credito all'accesso al
la terra, al piano agro-alimentare, alle fro
di nel settore vitivinicolo. '•'••-• , 

Il messaggio-protesta dei produttori ca
seori era, trasmesso attraverso una colos-

• sale forma di parmigiano reggiano: mólto 
formaggio ; si, ma — come ricordava ' il 
nòstro legato alla forma stessa — • poca 
grana » per chi lo produce. Da Modena e 
dalla Liguria erano arrivati con due treni 
speciali. Ultime a sfilare, le delegazioni 

del Piemonte, deUa Lombardia, del.Lazio 
con un polemico interrogativo rivolto al 
presidente del Consiglio: € Onorevole Far-
Vani, che sorte vuol riservare U suo go
verno all'agricoltura? ». •-' •-••••: 

Piazza del Popolo ha stentato a conte
nere questa mastodòntica rassegna dei mali 
e dei problemi della nostra agricoltura, 
da quella •ricca* della Valle Padana che 
soffre ' soprattutto la mancanza di pro
grammazióne, e di finanziamenti, a quella 
del Mezzogiorno ancora condannata a inac
cettabili condizioni di arretratezza. E un 
giovane contadino della provincia di Sa
lerno, Agostino Arcuto. prendendo per pri
mo la parola nel comizio che ha concluso . 
la manifestazione, ha dovuto affermare 
con amarezza che «a cinque mesi dal ter- ' 
remoto siamo ancora nell'emergenza e 
non si vede la volontà politica di sbloccare 
questa situazione », mentre ' una coltivatri
ce di Reggio Emilia, Lina Tondelli, ha ri
cordato. quanti, ostacoli ancora impedisco
no v che nelle campagne si affermi la fi
gura della donna-imprenditore. 
..; Avolio ha detto: « Siamo qui per compie
re un dovere, per manifestare la volontà 
• di cambiamento perché siamo consapevoli 
che avanti così non si può più andare. 
La nostra è una protesta ordinata e pa
cifica, ma con senso di responsabilità di
ciamo che non- potremo a lungo tollerare 
di essere mantenuti ai margini della vita 
economica e sociale*. -, • ' 

Questi i punti che la Conf coltivatori pò-. 
ne al centro della • sua • azione rivendica
tiva: definizione del piano agroalimentnre 
che deve essere inserito nel piano a me
dio termine: sollecita approvazione della 
riforma dell'AlMA e. della Federconsorzi; 
• corretta definizione* della legge di ri

forma dei patti agrari secóndo il progetto 
concordato tra le forze costituzionali nel. 
1979; riforma della previdenza e dell'assi: 
sterna; " sviluppo dell'associazionismo e 
della cooperazione; e per quanto riguarda ' 
la politica agricola della CEE, una revisio
ne profonda che preveda, accanto alla po
litica dei prezzi, interventi strutturali « 
aiuti differenziati ai produttori. . 
• 1 romani hanno sopportato con spirito di 
comprensione gli intralci provocati alla 
circolazione dal corteo. Del resto i conta
dini si erano preoccupati di spiegare con 
un manifesto le buòne ragioni della loro 
iniziativa: €d scusiamo, ma se abbiamo 
deciso, di lasciare i campi per venire a 
Roma è anche per difendere i consumatori 
e l'economia del Paese ». Il ' sindaco Pé
troselli ha voluto essere sul palco di Piaz
za del Popolo per esprimere l'adesione del
la città alla lotta della gente delle cam
pagne, e ai cronisti ha detto: • C'è una 
base organica per la solidarietà Che Roma 
manifesta ai coltivatori. Il nostro è il più 
grande Comune agricolo d'Italia, e la di
fesa e lo sviluppo produttivo dell'anello 
agricolo attorno a Roma, • a cominciare 
dall'azienda di Maccdrese, è vitale per lo 
sviluppo moderno di Roma*. ' — 

In un messaggio di saiuti inviato a no-
me della CGIL. Lama e Marianetti hanno 
sottolineato che il progresso dell'agricol
tura è indispensabile « per risolvere una 
delle cause fondamentali dell'inflazione*. 
' - Nel pomeriggio i dirigenti della Conf col
tivatori sono stati ricevuti dal presidente 
Pertìni. Nei prossimi giorni avranno in
contri con i rappresentanti delle forze po
litiche e del governo. 

Pier Giorgio Betti 
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II regista del Pìccolo parìa dell'* Anima buona di Sezuan 

\ • no, non siamo 
Dopo trentanni, il connubio resiste - e Mettere in scena il drammaturgo te
desco è sempre un'avventura » -1 giovani sanno ancora apprezzare e discutere 

MILANO — Strahter e Brecht: un binomio 
che ha dato al teatro italiano alcuni fra gli 
spettacoli più stimolanti degli ultimi tran-
Vaimi. Strehkr e Brecht: un incontro per
sonale a poetico ebe ha sempre segnato, 
come un filo rosso. la storia teatrale del 
regista italiano. Questa sera anche gli spet
tatori milanesi potranno verificarlo di perso-
uà: giunge infatti a Milano (al Teatro Li
rico, dopo fl debutto a Modena avvenuto il 
9 aprile), l'ultima fatica brechtiana di Stre
hler: L'automa buona di Sezuan, una co
produzione Piccolo Teatro-Ater Emilia Ro
magna Teatro. 

Incontriamo Strehler al Lirico dove sta de
finendo le ultime luci, sistemando gli ultimi 
movàmentf. dando gli ultimi tocchi alla reci
tazione degli attori. Dell'Anima buona Stre
hkr park volentieri; ma più che un ripen
samento sullo spettacolo il nostro incontro si 
trasforma presto m una stimolante riflessio
ne su Brecht e la sua attualità, su Brecht 
• i giovani e, naturalmente, su Brecht e 
Strehkr. *SÌ — spiega Strehler — a Mo
dena è stato un gran successo; gli attori 
ne irono addirittura commossi. E poi i gio
vani... i giovani sono stati la grande sor-
presa di questo spettacolo: hanno affollato 
sempre le repliche, hanno sottolineato sempre 
I punti "giusti" con l'attenzione, con l'ap
plauso, con la voglia di capire*. 

Una risposta anche a chi sostiene che Brecht 
è fuori moda e che L'anima buona è un testo 
datato, non ti pare? 
. « Datato dove? Qui sì discute di cose eter
ne, détta lotta fra U Bene e U Male. Quando 
uno spettacolo parla dell'impossibili^ di es
sere buoni senza fare la predica, il problema 
è più vasto, importante e riguarda il vi
vere civile e anche — perché no? — la poe
sia. No, non credo che L'anima buona sìa 
datata: forse le cose del passato non hanno 
alcun rapporto con noi? Nossignori, ce l'han
no. magari critico, ma ce l'hanno sempre. 
L'attualità delia poetica di Brecht ci è stata 
rivelata proprio dalla presenza dei giovani 
di cui parlavo prima. Una presenza più com

patta, più imponente di quanto non sia av
venuto, per esempio, con El nost M3an. E 
questo mi conforta: Brecht ha ancora una 
rispondenza dentro di noi. Del resto non ne 
ho mai dubitato*. 

Dopo il grande successo di critica • di 
pubblico ottenuto dall'Anima buona come ti 
senti: come uno che ha vinto una battaglia? 

• lo non faccio battaglie. Il teatro d'arte 
in cui credo non aggredisce: si fa perchè 
la gente lo ami, lo capisca, magari lo di
scuta. Perché qualcosa di quello che si dice 
sul palcoscenico resti, accompagnato anche 
dal sentimento ».•••=• 

E' stato scritto che questo tuo ultimo spet
tacolo è un po' come un tuo «saggio» sui 
tanti modi diversi di mettere iti scena 
Brecht... • -• '. 

< L'ho detto anch'io, perché io la critica 
la leggo, magari non subito, magari quando 
ho la mente più sgombra, ma la leggo sem
pre. Là mia prima reazione è stata di con
tentezza; con questo spettacolo ero riuscito 
a parlare a certe necessità, a certi bisogni 
che non sono solo miei, ma di tutti e che 
riguardano la nostra vita quotidiana e ti no
stro futuro. Ma qui vorrei aggiungere qual
cosa: U mio amore per Brecht non i mai 
stato scolastico, ma dialettico. Non sono mai 
stato fra gli assertori di un Brecht tutto 
d'un pezzo, anzi. . 

«La domanda che mi sono fatto — conti
nua Strehler — al termine delie prove di que
sto spettacolo i stata "cosa direbbe Brecht?". 
Credo che Brecht ne sarebbe contento per-

, che il suo è un mondo di poesia, un mondo 
dì idee, certo; ma dóve c'è posto anche per 
il sentimento e U divertimento. Altro che 
noia. Un poeta sa come attirare l'attenzione 
detta gente e io non credo proprio che la 
freddezza sia ti modo giusto di leggere 
Brecht. Quest'Anima buona è stata fatta con 
osservanza e recitata in uno stile che non è 
né realìstico né sentimentale: i rapporti e 

. lo stile dello spettacolo sono severi, ma c'è 
sempre quel tanto di poesia che si trasforma 
in immagmi, nella voce e nel gesto ài un'at-

A sinistra Giorgio Strehler, • destra, Andrea Jonasson • Massimo Ranieri 

trice, di un attore. E la gente lo sente. Sono 
saio i piccoli mostri di disumanità che pos
sono pensare che U pubblico se ne deve stare 
tranquillo, estraneo. La gente, invece, ha i 
suoi brividi eccome, fi fatto i che Brecht 
è stato spesso rappresentato in Italia, e non 
solo in Italia, come se fosse altro da quello 
che è: come un signore noiosissimo. E così 
la gente si e stufata. Altro che " caporale 
Brecht" come lo chiamava ti povero Fiata
no: Brecht è un uomo vivo, umano, un 
poeta». ••••'.-*'•; • • "•• '•'-'• 

Ma quei è la molla vera, la ragione pro
fonda che ti ha spinto a mettere in scena 
questo tuo ultimo lavoro? 

«71 senso dell'avventura. Brecht « sempre 
un'avventura: in questo caso, poi, sperico
lata perché facevo recitare un'attrice come 
la Jonasson di madrelingua tedesca. Natural
mente lo recita perchè sono convinto del 
suo valore e non perché i la mia compagna. 
Anche la critica, del resto, ha mólto apprez
zato la sua interpretazione. Però devo dire 
che un certo calcolo l'avevo anche fatto: si 
trattava di un calcolo banale, magari; ma 
mi sono detto: non dobbiamo avere paura 

di mettere in scena un autore che dice cose 
difficili, che parla della violenza. Gli attori 
hanno sentito quest'impegno, la responsabilità 
del loro ruolo. E devo dire che raramente 
ho lavorato con una compagnia così consa
pevole e affiatata*. ~ 

Con L'anima buona di Sezuan si chiude un 
anno di tuo lavoro regìstico molto stimolante, 
molto creativo... 

« Si, quest'anno con U Temporale, t Falstaff 
alla Scala e L'anima buona credo di avere 
assolto bene ai debiti e ai legami che sento 
con le istituzioni pubbliche. Nei prossimi gior
ni, sempre per la Scala metterò in scena 
Le nozze di Figaro di Mozart. Ma penso già 
all'anno prossimo: Sezuan aprirà la stagione 
al Lirico, U Temporale andrà a Parigi e, 
in/ine, inaugurerò la Scala con tt mio primo 
Wagner, il Lohengrin. E poi. penso a un nuo
vo spettacolo per U Piccolo. Forse La nuova 
colonia di Pirandello, forse la Pentesika di 
KXeist, forse Ibsen. chissà. Ho voglia di ri
schiare, di incontrarmi con autori per me 
nuovi, stimolanti*.^ 

Maria Grazia Gregori 

Stasera t A grande richiesta » 

Lo spinello mette 
ili crisi il 

maestro 
Sostenuto da una nutri

ta schiera di fan* e intra» 
dotto dal mellifluo suono 
del sitar, una piccola vali
gia in mano, una coperta 
che gli copre il capo, sulla 
pedana di A grande richie
sta s'avanza questa sera 
Epicuro, il filosofo grecò 
vissuto tra U 340 e il 270 
a- C. Affidato alla sofistica 
maschera di Mario Scaccia 
e ai dialoghi scritti da Lui
gi Malerba, troviamo dap
prima Epicuro nell'orto del
la periferia di Atene, il luo
go che venne chiamato « il 
giardino », mentre sostiene 
con un allievo (l'attore 
Massimo Giuliani) le sue 
tesi. Sgranocchiando un ra
vanello e gustando del vi
no, Epicuro ribadisce sicu
ro e fiducioso il principio 
cardine della sua filosofia: 
avviare Vuomo verso uno 
stato di imperturbabilità, 
lungo la conoscenza detta 
realtà e attraverso la pra
tica della ragione. 

Catapultato al giorno 
òVoggi, per mezzo di un 
sogno, l'anziano maestro si 
trova invece a mal partito 
con un giovanotto mezzo 
hippy che gli offre uno spi
nello. Epicuro rifiuta forse 
per smentire una volta per 
tutte coloro che si ostinano 
ad accusarlo di essere so
prattutto maestro di volut

tà grossolane. Egli ha an
cora facile gioco quando 
può affermare: « Non sen
to il desiderio di fumare. 
Mi privo quindi di un pia
cere che non conosco », 
argomentando che in alcu
ni casi il piacere consiste 
nell'assenza di dolore. 

Ma per il nostro le cose 
si mettono male quando il 
ragazzo gli fa un rendicon
to del mondo in cui vivia
mo: la droga che uccide, 
U terrorismo che ammaz
za, la politica che corrom
pe. Lui, Epicuro, oppone 
l'impulso naturale verso 
Vamicizia e Quindi uno 
Stato fondato sull'amicizia. 
; Ribatte il filosofo che la 

tranquillità di cui andava 
panando non era quella 
dette droghe; che la vio
lenza è soltanto mancanza 
di pensiero, che, infine, chi 
è alla guida di una socie
tà deve adoperarsi innan
zitutto per realizzare Quél 
famoso Stato fondato sul-
Vamicizia. Ma. messo atte 
strette dai suoi stessi ra
gionamenti, non gU resta 
che un'ultima carta: quel
la di invitare U suo inter
locutore a Uberarsi dal 
€ carcere degli affari e 
detta politica*. Ma che il 
privato fosse politico, il 
giovane. Taveva già tenti 
to dire di recente. 

E' morto l'attore Jim Davis 
il vecchio padre dei Dallas 

LOS ANGELES — Jim Davis, l'attore •merfeee© che Inter
pretava Il ruolo di Jock Ewing, Il capostipite «Mia famiglia 
protagonista della : serie televisiva « Dallas », è merla nel 
sonno, mentre riposava nella sua essa di Marini Ideo, In 
California. I l corpo senza vita dell'attore, eh* aveva H anni, 
è sfato ritrovato l'altro ieri dalla moglie trentaduenne Bianche. 
Davis si trovava in convalescenza per sua operartene aH 
ulcera perforata cui aveva dovute soft operai alta Una atei 
mesa scorso. Noto per la sua voce profonda, Jim Davis 
aveva lavorato alla riprese degli ultimi episodi e* • Datlaa a 
tino a poco prima dell'operazione. « Abbiamo Imita la pro
duzione della stagione il 9 aprile — ha spiegala II portavoce 
della produzione, Tom Blshop — per cui lai è stata a m n l s 
solo per una puntata »; è «nella che andrà m onde, m Ame
rica, venerdì prossima. 

TV: U film e « Spaziosette » 

Com'è simpatico 
quel Landra 

Vistò da Chabrol 
Tanto per capire coma a 

Claude Chabrol piacciono i 
delitti celebri, - questa •"• sera 
(Bete due, ore 21.30) si può 
vedere il film Landra, diretto 
dal regista francese nei 1962. 
Anche in seguito. Chabrol ha 
spesso prediletto storie oscu
ra e morbose, come è dimo
strato dai recenti Violette No-
zkfre e Rosso nei buio. 

Nei caso del film di stase
ra, si è rifatto a un assassino 
di quelli mitici, quel Henri 
Déairé Landra che. tra il 1917 
• il 1920. uccise e incenerì la 
bellezza di undici mogli, do
po essersene fatto regolarmen
te dichiarare erede. Mise in
sieme una discreta sostanza. 
poi la giustizia lo misi in 
trappola e lo rese protagoni
sta di un processo che divisa 
l'opinione pubblica. 

In effetti, il personaggio di 
Landra non e cosi semplice 
da capire: anche un grande 
come Cbapun. nel suo splen
dide Mr. Verdoni, lo vide co
inè un piccolo assassino -on 
privo di umanità, rispetto ai 
macellai di professione che in 
quegli stessi anni insanguina
vano l'Europa .a suori di Pri
ma Guerra Mondiale. Una let
tura che non è estranea nem
meno al film di Chabrol e 
atta sua vecchia polemica an
ti-borghese. Interprete princi
pale Charles Denner. anche 
affezionato attore di Truf
fante una faccia strana, un 

pò* asimmetrica ma molto e-
spreesìva. 

Sempre sulla Rete due (al
le 20.40). la puntata di Spa-
ziosette prevede stasera 4 
servizi. ' ; • -

Il primo, realizzato da Ita
lo Moretti, fa il punto sulla 
Spagna a due mesi dal golpe 
fallito, mentre Re Juan Car
los giunge sa visita ufficiale 
a Roma. 

Nel secondo servizio. Miche
le Mangiafico ci parla delle 
« carrette » della Marina mer
cantile italiana ancora in na
vigazione, - prendendo spunto 
da] naufragio dello cStabia 
Primo» avvenuto due anni fa 
ne) porto di Salerno (12 mor
t i un solo sopravvissuto, tre 
cadaveri ancora sul fondo 
nella carcassa della motona
ve). -;.---

Massimo CMreUi propone. 
ne] terzo servizio, una carrel
lata sui tracchi che l'elettro
nica oggi consente nello spet
tacolo cinematografico e tele
visivo. I cosiddetti <eff etti spe
ciali». Sergio Valentin!, infi
ne. rievoca la rivolta dell'll 
aprile 1945 nei lager di Bu-
cbenwald. Con una azione a 
sorpresa 900 internati riusci
rono a sopraffare le SS e si 
autoliberarono. Parlano alcuni 
protagonisti dei comitato po
litico e militare che capeggiò 
Fazione tra cui fl comandan
te della e Gruppo latino», lo 
italiano Renato Bertoiini. 

PROGRAMMI TV 
• TV 1 
t i X OSE: GLI A N T I i l O T I C l (rep. J. puntata) 
13 GIORNO PER GIORNO - Rubrica del T O l 
13«30 TELEGIORNALE 
«4 COM'ERA VERDE LA MIA V A L L I • Regia di Ronald 

Wilson, con John Clive e Sian Philips (rep. a. p.) 
H30 OGGI AL PARLAMENTO 
M,« SPECCHIO SUL MONDO - TG1 informaatonl 
15 LA SBERLA • Spettacolo di varietà (replica) 
H TELECRONACA dell'arrivo dei reali di Spagne 
1 6 3 HAPPY OAYS • < D primo bacio di Joaaie» 
17 TG1 - FLASH 
f7M 3, 2. 1_ CONTATTO! - di Sebastiano Romeo 
18 OSE: INTERVISTA CON LA SCIENZA (ultima pi) 
1 U » PRIMISSIMA - Attualità culturali del T O l 
19 BRACCIO Ol FERRO - disegni animati 
Ifctt M0 ROBERT • e Pericolo: petrolio in mare ». con John 

Bennet Perry e Joanna Cassidy (2. parte) 
19.45 ALMANACCO DEL GIORNO DOPO 
20 TELEGIORNALE 
20,40 TRIBUNA DEL REFERENDUM. Dibattito sul tribunali 

militari ed ergastolo: PCI PRI PSDI-Partito radicale 
«,20 LE ALI DELLA COLOMBA. Regia di Gianluigi Calde

rone, con Delia Boccardo, Bruno Coraxzari, Laura Betti 
(2. puntata) 

12,99 A GRANDE RICHIESTA • s episodio «Epicuro», con 
Mario Scaccia e Massimo Giuliani. Regia di Paolo Gaz-
zara 

fUQ TELEGIORNALE • OGGI AL PARLAMENTO • Specchio 
sul mondo 

QTV2 
«9,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO per Cagliari a 

tona collegato . . 

19 
1&» 
14 
tt.10 

1*25 
19 
17 
17J0 
19 -

e L a vecchia fiamma », 
wyatt 

us

ai» 

I L N IDO D I ROBIN 
chard O'Sullivan e T« 
TG2 • ORE TREDIC I 
DSE • VERSO UNA SCUOLA INTEGRATA (4. p-> 
« I L POMERIGGIO» 
IL FAUNO D I MARMO, con Marma Malfatti . Orso M 
Guerrini. Regia di Sllverio Blaal (L puntata) 
OSE UNA LINGUA PER T U T T I : « D francese» 
GIORNI D'EUROPA di Gastone Favero 
TG2 - FLASH 
RIA - LA SFIDA DELLA MAGIA - disegni animati 
DSE IL BAMBINO t LA T E L E V I S I O N I : e Violenza a 
aggressività» ( I pi) 
DAL PARLAMENTO • TG2 - SPORTSERA 
BUONASERA C O N . AVE NINCHI • segue telefilm 
T O l - TELEGIORNALE 
TGf • SPAZIO SETTE - Fatti e gente della settimana 
LANDRU • Regia di Claude Chabrol, con Michela Mor
gan, Danielle Darrieux, Charles Denner 
TOt • STANOTTE 

• TV 3 
10,15 PROGRAMMA CINEMATOGRAFICO • Per Cagliari a 

zone coUegate -
15,3» GABICCE MARE: CICLISMO • 9. GIRO DELLE RE

GIONI • 1. tappa: Gubbio-Gabtoce Mare 
19 TG3 
«v99 TV9 REGIONI 
2&05 DSE • L'ARTE DELLA CERAMICA • e La tecniche an

tiche» (3. p.) 
90.49 CONCERTO DEL MARTEDÌ' • Organista Giorgio Car-

nini, musiche di J. Brahms 
9115 DELTA: f Le pillole della serenità» di Giulio Morelli, 

e « Coltivare pesci » di Gianni Tabet 
N M 9 T 0 9 - - -

PROGRAMMI RADIO 
D Radio 1 
GIORNALI RADIO: 7. 9. 8.30. 
8. 10, 12, 13, 14, 15, 17, 19. 2L 
23. fr7.2S«.45: La combinazio
ne musicale; 6.44: Le com
missioni parlamentari; 830: 
Edicola ORI; 9: Radio anch' 
k> 81; 11: Quattro quarti; 
12.03: Ma non era l'anno pri
ma?; 12^0: Via Asiago Ten
da, 1&25: La diligenza; 1332: 
Master; 1430: Il lupo e 1' 
agnello; 15.03: Brrepiuno; 
16,10: Rally; 1630: Diaboli» e 
Eva Kant uniti nel bene e 
nel male (7); 17.03: Star Gags 
(4); 17.08: Blu Milano; 1835: 
Irocik alias Emesto Bassi-
gnano: 1930: Una storia del 
jaaa; 30: La civiltà dello spet
tacolo; 2030: Intervallo mu
sicale; 21.03: Concerto Jazz; 
2130: Musica del folklore; 
22: Storie fantastiche di bot
teghe e artigiani; 21.10: Oggi 
al Parlamento - La telefonata. 

D Radio Z ... 
GIORNALI RADIO: 403. 

630, 730, 830, 930, 1130.1230. 
1130. 1930. 1730, 1830. 1930, 
2330. 64X6435-7.05-735^.45: I 
giorni (al tarmine: sintesi 
programmi); 730: Un minuto 

teora. di O. Venie (2); 932: 
Radiodue 3131; 1132: U com
pleanno di Pinocchio; 1136: 
Le mille canzoni; 12,10-14: 
Trasmissioni regionali; 12,45: 
Contatto radio: 13.41: Sound-
track: 1530: GR-2 economia; 
1632: Discoclub; 1732: e Le 
mie prigioni» (al termine: le 
ore della musica); 1832: In 
diretta dal Caffè Greco: 1930: 
Spazio X. 22-2230: Milano 
notte; 2230: Panorama par
lamentare. 

• Radio 3 
GIORNALI RADIO: 6.45.735, 
9.45. 11,45, 13.45. 15,15, 18.45. 
20.45. 3336. 6: Quotidiana ra
dio tre; 635430-10,45: D con
certo del mattino; 738: Pri
ma pagina; 9,45: Se ne par
la oggi: 10: Noi, voi. loro don
na, 11.48: Succede In Italia; 
12: Pomeriggio musicale; 
1335 Rassegna riviste cultura
li; 15.18: GR-3 cultura; 1530: 
Un certo discorso; 17: Le ri
viste Italiane dal '40 al no
stri giorni; 1730: Spazio tre; 
21: Da Firenze, appuntamen
to con la scienza; 3130: 8. 
Prokoflev: Pierino e n lupo; 
22: Nato con la camicia; 23: 
n Jazz. 23.40: H racconto di 

BOLOGNA 

Se Bali e 
il Jazzv 

arrivano 
nel gran 

tempio del
la lirica 
Nostro servìzio V" 

BOLOGNA — 71 Teatro Co
munale bolognese è stato, 
notoriamente, il primo ente 
lirico italiano ad includere 
nella propria programmazio
ne ambiti di espressione mu-
sicale estranei atta lirica, alla 
sinfonica e- alla cameristica. 

Per anni ha promosso un 
Festival jazz internazionale, 
poi sospeso per varie ragioni 
di opportunità politico • cul
turale: in tempi più recenti è 
intervenuto nel campo della 
musica etnica, organizzando 
rassegne in collaborazione 
con istituzioni universitarie, 
che hanno partecipato atta 
loro elaborazione e istituito 
seminari di studio sulle te
matiche affrontate nell'attivi
tà concertistica, e con altre 
istituzioni culturali, quali 
KAutunno Musicale di Como e 
il Teatro alla Fenice 

In un momento nel quale 
gli enti locati stanno ripen
sando criticamente il ruolo 
che pure negli ultimi anni è 
stato decisivo, e Vopportunità 
dette estati musicali che si 
svolgono ormai in tutte le 
maggiori città italiane, orien
tandosi verso una attività 
permanente nell'area della 
musica « extra-accademica » 
si apre un complesso pro
blema di rapporto con le V 
stituzioni musicali. 

Che cosa ne pensa Loris 
Azzaroni, direttore artistico 
del Teatro Comunale bolo
gnese. P convinto assertore 
della necessità di far uscire 
gli enti lirici da un ambito 
di competenze che non è più 
sufficiente a soddisfare la 
domanda di un nuovo pub
blico? E' lecito che un ente. 
lirico «sconfini» dalla pro
pria area di compentenza isti' 
tuzìonaler 

« Io mi domando piuttosto 
se sia lecito darsi dei confini 
precisi, invece di chiedersi 
qual è la funzione originaria 
di un ente lirico, che si 
chiama così per ragioni sto
riche, ma che in realtà è un' 
azienda pubblica che produ 
ce cultura musicale in tutte 
le sue forme. Se si capisce. 
che non esistono un solo tipo 
di pubblico e di musica, ma 
tanti pubblici e tante musi
che. attera è chiaro che un 
ente 'lirico/deve occuparsi 
non -solo di musica « dotta » 
europea, ma anche di musi
ca non dotta e non europea. 
ET evidente che la lirica per 
legge e per tradizione, è fl 
campo privilegiato. Questo 
però non implica che ne e-
scludà altri. Ci sono settori 
deWespressione musicale che 
sono emarginati dal mercato 
gestito dall'industria privata 
perchè non sono sufficiente
mente appetìbili sul piano 
commerciale, e che sono di 
estremò interesse, ma non 
hanno nessuna circolazione. 
W in questo senso che tenie 
deve intervenire con un in
tenzione di promozione culr 
turale. Del resto, mi pare che 
sia proprio questo il ruolo 
istituzionale. degli enti Uri-
co-sinfontcl' garantire to svi
luppò di quelle forme che ri
vestono un interesse cultura? 
le, ma non sopravviverebbero 
in un mercato privato ». 

• Noi — prosegue Azzaroni 
« . abbiamo cominciato, da 
un paio di anni, ad affronta
re il problema detta, musica 
popolare italiana ed europea, 
e di quella "cattar extra-eu
ropea. progettando i cicli di 
concerti attorno a tematiche 
precise: a repertorio del bal
lo, ad esempio, per i concerti 
sul violino e siala zampogna: 
oppure la musica vocale, at
torno atta forma detta balla
ta, aWesperienza corale e co
si via. 

Per quanto riguarda le cul
ture extraeuropee, d siamo 
occupati soprattutto detta 
musica indiana, e ci occupe
remo, nei prossimi mesi, di 
quella battnese». 

te Nel jazz U discorso è pHt 
complesso, soprattutto per U 
problema dette mediazioni 
impresariatt che finiscono coi 
condizionare eccessivamente i 
programmi. Quando si pro
getta una rassegna di musica 
etnica, si fa riferimento «I 
tale studioso, che si è occu
pato di un certo argomento 
ed è m stesso che dà le 
indicazioni per arrivare ai 
mustcfsrL Nel jazz, invece, 
bisogna riferirsi ad un si
stema di mercato. W ptk dif
ficile adottare sm approccio 
'scientifico". Negli intendi
menti deWente. però, ere 
anche emetto di riprendere il 
discorso sul jazz. 

*Un possibile campo di 
Indagine può essere quetto 
dette cosiddette avontruardìe, 
che è meno contaminato dai 
condizionamenti impresariali. 
e nel quale è particolarmente 
evidente Taspetto della ricer. 
ca strumentale. Non dimenti
chiamoci che è attraverso fi 
levoto degtl strumentisti del-
farea "so» cattar che si è 
arrivati a certe importanti 
risoluzioni, anche tecniche. 
detta musica "coìteT. Sarebbe 
Interessante, probabilmente, 
aporofondire attraverso una 
serie di concerti questa te-
matlea, mettendo tn contatto 
esperienze diverse, per veri
ficare ornali sono le influenze 
reciproche che i vari campi 
detta sperimentazione si co
municano. Mi pare, franca
mente, molto nfa stimolante 
di una semnùce parata di 
* grandi nomi* da jota, che 
farse era auspicabile fu anni 
passati, quando la efreotatfo* 
ne sii questa musica era met
to ristretta, ma che opfi a> 
vrebbe poco senso: 

Filippo Manchi 

Istituto autonomo per le Case 
Popolari della Provincia di Genova 

Avviso di gara d'appalto 
• • Si rende noto che questo Istituto procederà all'esperi
mento della seguente licitazione privata disciplinata dalla 
legge 8-8-77 n. 584 per l'aggiudicazione dell'appalto dei 
lavori di costruzione di due fabbricati di civile abitazione. 
nonché delle opere di sistemazione ed attrezzatura del
l'area di pertinenza del fabbricato stesso, in Comune di 
Genova — loc. Apparizione— Finanziamento legge 14-2-53 
numero 60. , ; .̂ ;: 
— Soc. COOP. C.E.I.T. n, 12 alloggi • U 592.900.000 
— Soc. COOP. S. DONNINO n. 12 alloggi ; L. 613.400.000 

Importo complessivo a base d'aste - L. 1.206.300.000 
L'appalto verrà aggiudicato come previsto dall'artìco

lo 24 lettera a) 2) della legge 8*77 n. 584. 
L'Istituto si riserva la facoltà di avvalersi di quanto 

consentito dal 3. comma dell'art. 24 della legge 8-8-77 n. 584.. 
Le domande di partecipazione alla gara, in carta bol

lata da L. 2.000, dovranno pervenire all'Istituto in Via B. 
Castello, 3 - Genova, con le modalità prescritte dall'art. 10 
della legge 8-8-77 n. 584 entro il 6 maggio 1981. 

Le domande di partecipazione non vincolano l'Ammi
nistrazione. -•-•'••'•"-.' -. v.i ."-••-*-'..:•• ';••-..•"'•'- .: 

Le Imprese dovranno dichiarare nella domanda: 
a) di non trovarsi in alcuna delle condizioni di esclu

sione di cui all'art. 13 della legge 8-8-77 numero 584; 
b) di essere iscritte all'Albo Nazionale Italiano dei 

costruttori, cat. 2 per l'importo che consenta la as
sunzione dell'appalto o. nel caso di aziende straniere, di 
essere iscritte all'Albo o Lista ufficiale di Stato aderente 
alla CEE e che tale iscrizione è idonea a consentire l'as
sunzione dell'appaltò;. ^ ; ^ ; L 
•;t e) di esserle;1q: relolaTcpn^fl. pnganSétiftUdei contri^ 
buti di sicurezza ' sociale nonché con il pagamento delle 
imposte e tasse secondo la legislazione italiana; 

d) di essere in possesso delle referenze di cui agli 
àrtt 17 lett. A) e 18 tett C) e D) della legge 8*77 nume
ro 584; ' . 

e) l'elenco dei lavori eseguiti negli ultimi 5 anni con 
l'indicazione della data di assunzione, luogo di esecuzione 
e possesso di certificazione attestanti l'esecuzione a regola 
d'arte di detti lavori; 

.- d) di essére in grado: di documentare quanto dt".< 
chiarate. ' . ' 

IL PRESIDENTE: Fabrbfe More-

SOCIETÀ9 INTERPORTO BOLOGNA S ^ . 
Vfa la*Ì|M«l«ua, 3 - BOLOGNA 

Capitai* sodato L. 2.750.000.000 Intaiaswnto vana*» ^ 

AVVISO DI GARA 
In «aacuziona ' alla Laos» della Ragiona Emflta-RomapM del 28 
luglio 1979 n. 27. «Mata sodata, indjrk, «lande prima, n é sarà a 

Ltdtaaioaja privata 
da cffattuarsl con 11 sistema del ribasao più ewvat» • confonna» 
mcnte a quanto previsto dall'art. 1 (tottara A) dalla legge dei 2 
febbraio 1973 n- 14 par l'appalto del seguenti lavorìi Lavori di «terra -
Edificio dvito ed opera connessa - Impianti teenoiogid • Opera 
stradali. 
L'area che accoglier» tali opera trovasi tn comune di Benttvoglio' 
(Bologna). 
L'importo presunto dei lavori a basa d'appetto e d ) L. 1 3 miliardi. 
La impresa interessate possono chiedere di essere invitate alla gara 
con domanda In carta bollata indirizzata a questa soderà antro 
giorni 30 dalla data di pubblicazione dal bando di gara, che verri 
successivamente pubblicato sulla Gazzarra UrHdato dalla Repubblica. 
E* prescritta l'iscrizione all'Assodatone Nazione* Costruttori par 
almeno una delle categoria 1 * 2 rispettivamente par imporri dei-
la desse « . - - • - • 

. La Imprese Intera nata possono valersi dalia facoltà prevista a** 
l'art. 20 dalia Legge 8-8-1977 n. 584. 
Singolarmente dovranno essere Iscritte sU'Astodastor* Nazionale 
Costruttori per la desse 5. in almeno una della categorie 1 e 2-
Riunite dovranno essere iscritte ai suddetto Albo p 
complessiva superiora a L. 2 miliardi. 
La richiesta di invito non vincola l'Ammmlanaziona 
Bologna, n 22 aprile 1981 

P. LA SOCIETÀ* INTERPORTO BOLOGNA S.pJL 
IL PRESIDENTE 

Parassiti e redditività 
degli allevamenti 

L'erciusione dell'allevamento ormo, temlente a garantire 
una maggiore produttività, ha determinato, soprattutto 
m conseguenza den'aumentata concentraaione di animali. 
una magghne incidenza e diffusione delle malattie soste
nute da oso- ed endoparassiti. 
Tali forme morbose, sovente di non facile appresaarnento, 
condizionano in misura ndon trascurabile la redditività 
economica dell'allevamento stesso. 
Di aul l'importanza di poter disporre di rimedi tera
peutici che. totalmente innocui per l'animale, consen
tono un completo controllo dei parassiti. 
V ©ALUOAN. preparato per uso esterno ad elevato po
tere paraesltfcida ed il OPANACUR. antielmintico attivo 
contro le forme adulte e larvali del nematodi gastrointe* 
stìnaH e brcrncopoimJnari, oltre ad essere tesucida ed 
ovtcidav rispondono a queste esigenze. 
Questi prodotti sono posti invendita dalla Hoechst Ita-
Uà 8pA — Divisione Vendite Diversificate — Milane, 
Sul loro Impiego, potranno essere chieste informazioni 
nel corso della Fiera di Foggia (30 aprile-6 maggio 1981) 
presso lo stand della Roussel Hoechst Agrovest 9pA 
(Azienda del Gruppo Hoechst Italia). ^ ^ 
Milano, marzo 1961 

ALLA GALLERIA VILLATA " 

ANTONI CLAVE' 
Antoni Clave, di origine spagnola, è un ftanuuaa con tt> 
mmtaxense delle proprie origini CIÒ è molto evidente 
nelTeayositfane che presenta opere di diversi periodi. 
signinoative dell'arte e della cultura di questo maestre, 
U pancmte, aperta dal 98 aprile al » melilo, chiude 
rmtcìeaaante raaaegna di artisti di formasiooe francese 
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Il capolavoro di Massenet al Teatro dell'Opera di Roma 
M_Ĵ Ĵ _ M . _.. . .. . .-

Sotto le parrucche c'è 
una Manon femminista 

La sfida di una donna contro le convenzioni e le ipocrisie del Settecento - Otti
ma interpretazione di Alfred Kraus e di Raina Kabaivanska - Lingua francese 

Raina Kabalvansca durante un momento della «Manon» diretta a Roma da Daniel Oren 

ROMA — Gli presentarono U 
signor Ascoli, una volta, e 
Petrolini chiese, meravigliato: 
€ Come, lei è solo? ̂ , L'altro 
rispase di sì, e Petrolini ag
giunse: « Pensavo che ci fosse 
anche Piceno ». Ascoli Piceno 
i come Manon Lescaut, e da 
una battuta del genere petroli-
niano nacque l'opera di Mas
senet. « Voglio Manon », disse 
a un certo punto Massenet al 
librettista. « Manon Lescaut?», 
chiese MeUhlac, U librettista. 
€ Ma •• no, soltanto Manon*, 
confermò Massenet. 

La figura di Manon — folfa 
pur sempre dal famoso roman
zo (1731) del Prévost — ap
pare a Massenet come in un 
sogno in cui l'ambiguità della 
protagonista — un po' inna 
morata, un po' spregiudicata
mente civetta — fa della fan
ciulla una creatura sempre 
adorabile, sia nel suo cinismo, 
sia nella sua passione. 

Manon è U risvolto in chiave 
settecentesca della Carmen di 
Bizet, e di tanto in tanto un 
un certo spagi'Aismo scaUntc 
in orchestra. AlXo stesso modo 

che Carmen sta incastonata 
nello zìngarismo, così su Ma
non incombe, come sovrastrut
tura mostruosa e fantastica 
— un'invenzione della mente — 
un Settecento minaccioso con 
le sue enormi parrucche, i 
vestiti spaventosamente gonfi, 
i cappelli assurdamente dise
gnati. Pierluigi Samaritani ar
riva a mettere sulla parrucca 
di una dama persino una na
ve a véle spiegate. Sotto le 
parrucche si nasconde la ma
scherata delle convenzioni, cui 
Manon tuttavia riesce a lan-

Concerto a Roma dello storico gruppo inglese 

Tornano gli Status Quo 
v,r-; 

Al Palasport un pubblico entusiasta per i 5 musicisti 

Un momento del concerto romano del gruppo rock Status Quo 

ROMA — Arzilli anzichenó questi nonnettl dell'hard rock! Ci si aspettava quattro fantasmi 
in blue-jeans e invece sono arrivati cinque diavoletti più coriacei del tempo e più fragorosi 
dei tuono. Sono loro, gH Status Quo, un nome che si perde nella notte della memoria, che ti 
riporta giù giù verso gli anni dell'adolescenza, quando i Led Zeppelin, i Deep Purple, i Black 
Sabbath riempivano di ritmo e di elettricità i vuoti pomeriggi liceali, passati tra un capitolò 
di fisica e una canzone di Per voi giovani. Gli Status Quo stavano in fondo alla lista: si sapeva 
clie amavano la gazzarra e che non andavano tanto per il 
sottile, ' alfieri, com'erano, di un rock ripetitivo, spossante, 
indiscutibilmente strazia-oreccaie. Poi non si seppe più nul
la di loro, fatti fuori probabilmente dalle raffinatezze del rock 
sinfonico prima e dai furori iconoclasti del punk dopo. A-
desso. invece, riportati sull'onda del successo dai nuovi, ag
guerriti sacerdoti del cosiddetto heavy metal, eccoli agguan
tare un'oncia di vera gloria. I . concorrenti di allora sono 
morti e sepolti e gli Status Quo. a pieno diritto, rivendicano 
un posto al soie anche in quest'Italia che fu sempre loro 
negata. 

Bastava esserci, l'altra sera al Palasport di Roma, per 
respirare l'aria di altri tempi. Il pubblico giovanissimo in 
piedi a ballare, una selva di capelli in movimento, un muro 
di amplificatori da far • invidia a Jimi Hendrix. un'inse
gna luminosa a intermittenza e. là sul palco la chitarra bran
dita come una spada, gli Status Quo. 

Un suono duro, compatto, spesso monotono, esce da quel
la fucina fumigante: i tre chitarristi corrono come forsenna
ti. si affiancano, si sfidano, innalzano la loro arma verso il 
cielo. Tutto come da copione. Fanno un po' sorridere (pensa
te. urlano ancora al pubblico: « are you ready? ». siete pron
ti?) eppure sanno cerne guadagnarsi l'applauso. Le canzo
ni sono essenziali, .senza orpelli, una valanga di ritmo arro 
ventata dagli « a solo » lancinanti delle famose Fender Tele-
caster. 

Dopo un'oretta di questo trattamento noi siamo con l'udi
to a pezzi ma la platea è al settimo cielo. 

Già. pensiamo: dopo gli agguati sonori e le pacchianerie 
dei Kiss. degli Iron Maiden. degli AC-DC, dei Motorhead e 
di tutta la generazione new wave, questi Status Quo sem
brano davvero dei direttori d'orchestra. Tutto sommato, la 
loro musica non è poi così terribile: un. barlume di buon 
gusto traspare da quell'impasto di suoni e il vecchio rockV 
roll ognitanto fa capolino qua e là. reclamando il giusto 
omaggio. Anche il lunghissimo. estenuante brano finale, ti 
rato allo spasimo, non dà fastidio anzi rimescola gioiosamen
te le carte in gioco. C'è la batteria che stampa ossessiva 
la cadenza del ritmo, c'è la chitarra miagolante che lacera 
l'armonia, c'è il basso che s'affaccia alla ribalta urlando 
rabbioso: il parossismo gonfia le pareti del Palasport e 
straripa nella mente di ognuno. 

E' un'estrema testimonianza di vitalità quella che tra
smettono gli Status Quo. una rumorosa scommessa con la no 
stalgia. Mancano solo gli strumenti fatti a pezzi, ma questo. 
forse, gli Status Quo non hanno più l'età per farlo. Sull'orlo 
dei quaranfanni. il leader Francis Rossi (chitarra al vetrio
lo e chioma abbondante) sta assaporando un'inattesa for
tuna e preferisce andare sul sicuro^In fondo è vero: come 
recita i! loro ultimo album, per il successo e Non è mai trop
po tardi». 

mi. art. 

Sposi da ieri 
Ringo Starr 
e l'attrice 

Barbara Bach 
LONDRA — Ringo Starr. 
l'ex Beatle, si è sposato 
con l'attrice Bàrbara Bach 
di cui si ara innamorato 
l'anno scorso in Messico 
durante la lavorazione di 
un film. Lui ha 40 anni 
a tre figli (dai 10 ai 15 
anni). Lei ha 34 anni ed è 
stata sposata ceti un ita
liano. L'attrice, che lavo
rò con Roger Moore - in 
« La spia che mi amava » 
della serie di 007, ha fir
mato le carte col nome ve
ro di Barbara Goldback. 

Lalo Schifrin 
autore delle 
musiche del 

film « La pelle » 
ROMA — Liliana Cavanl 
ni ha scelto il celebre 
compositore Lalo Schi
frin quale autor* del com
mento musicale del suo 
nuovo film « La pelle ». 

Schifrin - ha concorso 
quattro volte al premio 
Oscar, al Globo d'oro del
la stampa estera di Hol
lywood e al premio tele
visivo « Emmy «. Ha al 
suo attivo le colonne so
nore di più di sessanta 
film, l'ultimo dei quali i 
• The competition» inter
pretato da Richard Drey-
fuss. Tra gli altri film 
ai quali ha collaborato 
si ricordano «Cincinnati 
Kld», cBullitt» • «Ispet
tore Callaghan ». 

ciare uwx-sua sfida. E questa 
è la sua innocenza: la .<firli. 
ì.a sua e i » «j ?.-< e la passióun 
che .l'induce a scappa? via 
con Des drievi e, dopo, n ti
rar fuori dall'abito talare il 
Des Grieux stesso in fase di 
misticismo Le parrucche-con-

. venzionì sono cani mastini che 
azzannano lui e lei. Abbando
nata totalmente alla vita, Ma
non troverà ogni conforto nella 

, morte liberatrice di ogni male 
e di ogni bene 

Senonché, Massenet trova, 
per una conclusione come que
sta, quasi un giro di valzer 
lento, un motivetto ritornante, 
una canzone, una romanza da 
salotto, una melodia prossima 
all'operetta. Svela, così, il mu
sicista una sua crudeltà, un 
suo sadismo, e anche U suo 
limite, il suo fiato corto. Dopo 
aver toccato un massimo di 
generosa musicalità nel secon
do atto (la stanza di Manon 
e Tìes Grieux con la stupenda 
« aria » di lei e il famoso « so
gno » di lui),. Massenet -infila••' 
la discesa. Il resto si appic
cica aijpr.imi.due atti coinè., 
una coda inerte. È:succede '' 
che finiscono qui anche le 
invenzioni dello scenografo, 
splendide nel primo atto con 
i colorì dell'autunno, le pro
spettive brumose, gli alberi 
fulvi che .perdono le foglie, 
felicissime-nel secondo: il gio
co di luci e di ombre nella 
stanzetta, con la malinconia 
delle cose (il tavolo, lo sciai-
letto rosa, la finestra, Manon 
in sottana, il patetico e U pe
ripatetico, ecc.). In questi mo
menti, la regìa di Alberto Fas-
sini guarda nella musica con 
un'ansia mahleriana, con U 
sentimento di una minaccia 
incombente e di una freschez
za resistente. E' un buon tra
guardo nella serie delle sue 
regie musicali. 

Daniel Òren ha ballato sul 
podio come un invasato, ma 
non importa: U risultato è di 
alto livello e se non avesse 
tirato lo corda così vigorosa
mente, Manon non ce l'avreb
be fatta ad arrivare degna
mente alla fine. Oren, poi, ha 
anche soffiato tenerezza sulle 
melodie più famose e aspet
tate, rilevando, con lo spagno
lismo di cui dicevamo, pure 
certi momenti in cui Massenet 
€ reinventa* . Beethoven o 
Schubert. 

Veniamo ora ai cantanti che 
sono apparsi quali mattatori 
della serata: Alfredo Kraus « 
Raina Kabaivanska, anch'es
si legati alla obiettiva situa
zione dell'opera, per cui, pur 
aggiungendo continue ebbrez
ze al loro canto, sono desti
nati a rimanere nella memo
ria soprattutto per la mogia 
canora del secondo atto. La 
limpida emissione, l'intensità 
del canto, il respiro impresso 
al giro della melodia: sono 

gli elementi di un successo che 
al Teatro dell'Opera non si ve
rificava da tempo. Dopo U 
€ sogno », l'esecuzione si è fer
mata per lunghi minuti, quasi 
che U teatro (un pienone) vo
lesse assaporare e riassapora
re la ritrovata bellezza della 
voce umana. 

All'alto livello dei due pro-
tagonisti si sono adeguati tutti 
gli altri, da Lorenzo Sacco-
mani (Lescaut) a Silvano Pa-
gliuca (Des Grieux padre), da 
Angelo Marchiandi (Guillot), 
straordinariamente elegante 
nella gamma dei costumi a 
Giovanni De Angelis, Elisa
betta Jaroszewicz Mureddu, 
Leonia Vetuschi. Elvira Spico. 
Ubaldo Carosì. Oberdan Tani
ca, Marie-Agnès. Nobecourt. 

L'opera si dà in francese. 
e il coro ha ben figuralo. Si 
è riaperto qualche tajtio e lo 
spettaci o. aita * prima * è 
arrivato alle ore piarle, ma 
le repliche —attenzione — a-
vranho inizio alle ore 20, anzi '. 
che alle 20.30. 

Erasmo Valenti) 

Alle lontane sorgenti 
del r immagine 

pittori un po' marziani 
Divertimento, disperazione e follia in una mostra dal 
titolo « Enciclopedia: Il Magico Primario in Europa » 
che riunisce artisti nuovi presentati da Flavio Caroli 

MODENA — Ironico, provo
catorio, a tratti volutamen
te paradossale, colmo di un 
sapere variamente raccolto, 
enciclopedico, è il saggio cri
tico che Flavio Caroli ha 
scritto per presentare la mo
stra da lui curata Enciclope
dia. Il magico primario in 
Europa aperta fino al 31 
maggio al Palazzo dei Mu
sei. * -

Si tratta, come di recente 
è avvenuto per altre mostre. 
della riproposta ulteriormen
te precisata (e ampliata nel 
numero degli artisti presen
tati) del Magico Primario 
esposto al Palazzo dei Dia
manti di Ferrara nei mesi 
invernali. Sono quattordici 
in tutto fra italiani e non — 
Bartolini, Jori, Galliani, 
Giandonato. Notargiacomo, 
Cox, Castelli, Balth. Lebrun, 
Cragg, Garouste, Adrian X, 
Eigenheer, Van'T Slot — 
scelti a rappresentare quel 
capovolgimento di valori che 

Caroli esemplifica nel pas
saggio da un'era positiva, la 
piramide bianca, alla immer

sione in un nuovo sistema (la 
piramide nera), nell'era della 
folmalità, cioè di quella nor-

• malità della follia che sem
bra essere oggi la qualità pri-

' maria della nostra società. 
Poiché « oggi l'arte nasce 

da un impasto inscindibile di 
divertimento - disperazione-
follia » è naturale che il por
tabandiera, il propugnatore 
di questa folmalità sia que
sto « green man », questo 
marziano che è «l'artista 
nuovo». "; • 

Fatta questa considerazio
ne, al visitatore appare co
munque evidente che gli arti
sti partecipano di quel clima 
magico primario fatto di gio
co, ironia (e per alcuni di 
consapevole regressione ; ai 
modi espressivi dell'infan
zia), che altro non è che la 
ricerca delle « sorgenti », 
delle « radici », degli « arche

tipi dell'immagine » in chia
ve estetica, magica, seducen
te. Così Seascape di Roberto 
Adrian X, che risulta da un 
lungo ripensamento sullo 
stesso soggetto (le barche di 
carta e il mare) non si pre
senta solo come un lavoro 
ludico, un gioco compiuto se- . 
condo reminiscenze infantili, 
ma pone una serie di proble
mi interpretativi specifica
mente riconducibili al mezzo 
artistico; le Installazioni di 
Tony Cragg propongono in . 
una mitologia infantile e di
vertente estremamente colo
rata un inedito uso del rea
dy made, dell'oggetto tecno
logico (la plastica di prefe
renza) recante le tracce del
l'uso quotidiano, recuperato 
ed assunto ad una nuova di
gnità estetica... 

Luciano Bartolini compone 
eleganti, armoniche « scac
chiere» (acquerelli e porno- \ 
rine d'oro su carte nere); 
Omar Galliani, fedele a se 

stesso, esibisce composizioni 
equilibratissime dove il mito 
assume le forme di un deli
cato. sorridente disegno rina
scimentale: Marcello Jori 
propone i suoi nastri fitomor-
fi di parole colorate che in
vadono pigramente gli spazi 
bianchi del muro., 

Ancora: Carel Balth agi
sce con The new Collages 
pensando in termini pluridi
mensionali e giocando sul' 
immagine fotografica del col
lage; Stephen Cox punta an-
ch'egli sul rimando illusioni
stico dell'immagine; Gerard 
Garouste dipinge quadretti 
dove il mito (Kerbéros, Thà 
natos, 'Atropos...) si tinge di 
colori notturni, diviene un or
rido sogno manieristico; pun
ta sull'orrido, ma chiassoso e 
tecnologico, anche Luigi 
Giandonato. 

Si tratta dunque di una 
sorta di Enciclopedia di quel
la che è oggi l'avanguardia 
non più « punta dirompente » 

stiano attenti i paladini dì 
questa tesi a. non coprirsi di 
ridicolo ostinandosi a soste
nerla, avverte il critico — 
ma fattasi « cellula sana... 
in un corpo di cellule mala
te ». Così Caroli spazza via 
senza complimenti i dubbi re
sidui che potessero sorgere 
(e qui in fondo sta il limite, 
anche se non privo di fasci
no. di tutta la sua tesi) pro
clamando che questa avan
guardia sana, «pensante • 
immaginante in termini nuo
vi» si contrappone al resto 
delle «cellule malate» (il re
sto della produzione artisti
ca?) « massificate e dunque 
non pensanti o pensanti con 
ideologie sottoculturali»: su 
questa affermazione noi pro
pendiamo per una sospensio
ne del giudizio. 

Dede Auregli 

Prima Italia 
una mostra di 

i belli i 

Presentazione vecchia maniera di 
opere strappate al contesto sociale 

A^afcNq£mW* 

ROMA — La mostra aperta 
al Museo Pigorini (E.U.R.) 
ha lo scopo, dichiarato da 
Massimo Pallottino nella in
troduzione al catalogo, di de
lineare un quadro d'insieme 
delle manifestazioni artisti
che dell'Italia antica prima 
della sua unificazione sotto 
il dominio di Roma, trami-

Ae l'esposizione di 167 pez
zi scelti con criteri non uni-
V.ocj;x U risultato *è~.una ras
segna di oggetii-chè (mal
grado i capitoli introduttivi 
alle singole sezioni del cata
logo ed alcune schede di pre
gio) riescono a rappresenta
re sólo se stessi, a dispet
to dei contesti a cui sono 
stati sottratti e delle cultu
re a cui appartengono. 

La esposizione degli og
getti fatta in base a criteri 
stilistici impedisce infatti di 
vedere l'evoluzione ' avvenu
ta nelle culture locali delle, 
varie regioni della penisola 

. e delle isole, le uniformità o 
difformità reciproche, i fat
tori evolutivi mtemi od ester
ni: per mettere in chiara lu
ce questi aspetti è infatti 
indispensabile una suddivi
sione dei materiali fatta per 
fasce geografiche e insieme 
cronologiche. 

Della molteplicità delle cul
ture esistenti nell'Italia del 

T>rimo millennio si ha un'idea 
molto frammentaria e par
ziale: sono meglio rappresen
tate quelle dell'Italia centra
le, Vetnisca in particolare e 
soprattutto di epoca classica 
ed ellenistica. Sono invece 
male e pochissimo rappresen
tate le espressioni materiali 
delle più importanti culture 
della Sciita pre-greca e non-
grecai cò& $òriièdella. Ca
labria e de^ulMcanià]è. 
sonò del tutto assenti le ma
nifatture locali dei Greci re
sidenti, come dovrebbe esser 
noto, in parte della Sicilia 
e nell'Italia meridionale fin 
daU'VIII secolo a.C. L'as
senza di questa produzione 
è grave per la comprensio
ne dei mutamenti avvenuti 
nelle culture italiche trova
tesi a stretto contatto con 
quella greca, ma è anche 
fortemente limitatila per la 
storia • dell'Italia preromana. 

L'esposizióne mette in giu
sta evidenza l'influsso greco 
sulVarte italica a partire dal
lo « stile geometrico » (astra
zione da cui è facile uscire 
se si utilizzano i criteri e-
spositivi di cui sopra), ma 
questo, legame non può es
ser visto in una mostra in 
cui mancano esemplari del
la manifattura greca d'Ita
lia. Gli oggetti < importati * 

p#r 

~v_ < - ^ ^ " ^ ' i ì 

Stele della regione di Lunl, provenienza Rietto 

m Italia dalla Grecia o dal 
vicino oriente, presenti sep
pure in numero limitato, han
no altri molteplici significa
ti, dei quali si coglie neW 
esposizione quello di modelli 
utilizzati dagli artigiani lo
cali. 

In parallelo con la cultu
ra cosiddetta € orientalizzan
te* (in riferimento alla nu

merosa produzione di ogget
ti di ispirazione orientale av
venuta nell'Italia centrale so
pratutto nel VII secolo a.C.) 
sarebbe stato estremamente 
utile presentare la contempo
ranea e diversa produzione 
delle città greche esistenti 
in Italia e Sicilia, ove un 
differente assetto sociale ri
chiedeva evidentemente un 

Nella foto - Omar Galliani: 
«Tra le tue fauci»/ 1981 

diverso genere di prodotti o 
una diversa destinazione di 
essi. Nelle manifestazioni ar
tistiche dell'Italia centrale a 
partire dal VI secolo a.C. è 
talmente evidente l'elabora
zione di modelli greci da tra
sparire anche in una mostra 
così concepita; eppure di
venta ancor più grave la 
mancanza dì una spiegazione 
del contesto quando si pre
sentano pezzi della decora
zione figurata di un tempio 

' (ad esempio di Pyrgi, o di 
Veio o di Satricum) o fram-

' menti Ui gruppi monumenta
li distrutti come la testa di 
Arezzo del II secolo a.C. 

Va aggiunto che la mostra 
viene da Bruxelles dove era 
stata allestita per iniziativa 
del Ministero Italiano dei Be
ni Culturali allo scopo di fe
steggiare il 150. anniversario 
dell'indipendenza del Belgio 
nell'ambito delle celebrazioni 
europee, o €Europalia*, no
me creato con pessimo gu-

y sto_ -sulla falsariga dei nomi 
delie feste religiose deWanti-

$' ca Roma.ln^ questa suajun-
-' zionè'teuropea*, la mostra 

verrà poi portata ad Atene 
per festeggiare l'ingresso 

•., della Grecia neUa Comunità 
Europea: essa costituisce 
dunque un infelice inizio di 
quella karcheologia europèa* 
da più parti auspicata. 

L'allestimento romano, /ot
to con cura e intelligenza, si 
è arricchito di alcuni model
li plastici fra cui particolaT-
mente utile, per illustrare la 
posizione degli elementi de
corativi esposti e provenien
ti da diversi tempii, quello 
del tempio di Veio. Apprez
zabili ancìie i pannèlli espli
cativi di cui è corredato 
ogni settore, accanto ad una 
cartina d'Italia su cui sono 
indicati i luoghi di rinveni
mento degli oggetti esposti 
tramite una piccola figura 
dei medesimi. 

Federica Cordano 

Affettuosa ironia di Bueno 
sulle figure della bellezza 

Un percorso originale dalle pitture neometafisiche a 
quelle pop e alle divertenti recenti immagini femminili 

José Clemente Orozco 
dal 9 maggio a Siena 

Dal 9 maggio al 4 giugno 1981, nei magazzini del 
Sale del Palazzo Comunale, il Comune di Siena organizza 
una mostra retrospettiva del pittore José Clemente Oroz
co. L'esposizione si articola in due fondamentali sezioni: 
la prima comprende opere di pittura, testimonianza pre
ziosa della meditata produzione di Orozco; la seconda 
comprende disegni e grafica e rappresenta un'ampia 
sintesi dell'attività nella quale l'artista esprime il senso 
più vitale della sua creazione. La mostra nasce dalla 
collaborazione tra il Comune di Siena e l'ambasciata 
della Repubblica del Messico ed è testimonianza dei rap-
port: di amicizia tra i due paesi. La rassegna è stata-
precedentemente allestita in altre sedi: citiamo il Museo 
di Arte Moderna di Oxford, la Galleria d'arte "moderna 
di Parigi, il Museo delTErmitage a Leningrado, la Fon
dazione Leibniz, di Berlino. José Clemente Orozco (1883-
1949) è. assieme a Diego Rive» e a David Alfaro Siquei-
ros, tra i fondatori e i più significativi rappresentanti 
del muralismo, una delle forme di pittura più originali 
del nostro secolo che ha avuto. origine in Messico dopo 
il 1920 come espressione di comunicazione di massa dei : 

movimenti rivoluzionari. Nella foto: «La trinità rivolu
zionaria». 

FIRENZE — Fra i pittori 
che operano a Firenze, or
mai un drappello piuttosto 
spartito, Antonio Bueno può 
vantare una collocazione 
di primo piano. Negli anni 
cinquanta e sessanta, non 
era infrequente ritrovare il 
nome dell'artista fra i pro
motori di iniziative di pun
ta, oppure fra i collabora
tori di riviste e di gruppi 
d'avanguardia. Erano i tem
pi eroici dell'avanguardia 
italiana prima ancora che 
questa si organizzasse come 
tale e che imponesse uno 
statuto istitutivo, erano i 
tempi che a Firenze si pos
sono identificare, ad esem
pio, con il lavoro svolto da 
una rivista come «Nume
ro». sostenuta dalla appas
sionata intraprendenza di ' 
Fiamma Vigo, da poco 
scomparsa a Venezia, e in 
seguito dal « Gruppo 70 » de
stinato però a soccombere 
ben presto. 

Se questo è stato soprat
tutto il periodo dell'esposi
zione pubblica dell'artista 
Antonio Bueno. occorre ri
cordare che nella ricostru
zione della sua storia di pit
tore vi è un prima e un 
dopo che risultano altret
tanto determinanti, specie 
in questa occasione dell'ar
ticolata antologica allestita 
nelle sale della rinnovata 
Strozzina a Firenze. H pri
ma di Bueno che, è bene 
ricordarlo, nasce a Berlino 
da genitori spagnoli e solo 
da pochi anni si è visto . 
riconoscere la nazionalità 
italiana, è rappresentato ol
tre che da un apprendista
to di scuola francesizzante 
(Ecole de Beàux Arts a Gi
nevra e a Parigi) anche da 

Antonio Bueno: e Ragazza », 

un intenso rapporto con la 
pittura italiana d'intonazio
ne tradizionalista, 

Qui in Palazzo Strozzi 
questa fase della sua atti
vità è -finalmente rappre
sentata non solo nel suo 
coté metafisico (si veda 
* Composizione metafisica » 
del 40), ma anche nell'esa
sperato virtuosismo delle 
nature morte o dei ritratti 
neofiamminghi, un tipo di 
ricerca, quest'ultimo, che 
porterà l'artista nel 1947 ad 
aderire al manifesto dei co
siddetti pittori della realtà 
Ebbene, se la fase centrale 
dell'attività di Bueno è quel! 
1» ohe, prima abbiamo in-

. dicato nella militanza - con 
movimenti e organi della 
avanguardia, il dopo rispet
to a questa esperienza è 
dato proprio dalla produ
zione di oggi che si è ve-

. nuta caratterizzando con gli 
anni come una pittura Iro
nica ed evocativa al tempo 
stesso. 

Per presentare queste sue 
nuove opere Bueno ha giu
stamente ' fatto stampare 
in catalogo una lettera in
viata all'amico Sergio Salvi 
nell'orma! lontano '68. In 
questa lettera l'artista si 
dichiara stufo dell'affolla
mento e della ripetitività 
prodotti dallo sperimentali
smo dilagante. E cosi dopo 
gli ammiccamenti satirici 
alla civiltà tecnologica e al 
monopolio delle comunica
zioni di massa. Bueno ha 
reimmerso il suo pennello 
nella storia della pittura e 
ne ha tratto i cosiddetti 
d'après e cioè una serie di 
citazioni (da Leonardo a 
Picasso, da Ingres. a Seu-
rat) utilizzate in un conte
sto di pretto conio bue-
niano. Aura metafisica, iro
nìa neopompier, calligrafi
smo. tromp-Voeil, nonché SI 
sapore intellettuale delle 
memorabili citazioni, sono 
tutti ingredienti che entra
no nell'intrigato progetto 
compositivo di questi di
pinti e permettono, quasi. 
di rileggere a ritroso la com
plessa evoluzione dell'arti
sta che. da carte sua, sem- . 
bna compiacersi del giuoco 
a tratti cerebrale cui sotto
pone il visitatore apparen
temente divertito. 

Giuseooe Nicoletti 

)> 
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In una nota del segretario Sergio Tappi 

Regione: il PSDI chiede 
a Santarelli di presentare 
le dimissioni della giunta 

Ferrara: «Evitare l'ingovernabilità attuando il programma» -Santa
relli: il PSI contro una crisi - Domani maggioranza, giovedì consiglio 

La fase politica die ha 
portato, il 15 novembre 1980, 
alla formazione di una mag
gioranza di sinistra alla Re
gione. va considerata chiu
sa. Ed il presidente Santa
relli deve presentare le di
missioni della giunta in ca
rica. E' questa, in sintesi, la 
posizione del Psdi espressa 
ieri in una nota del suo se
gretario regionale Sergio 
Tappi. 

I prossimi incontri tra i 
partiti che costituiscono la 
maggioranza — sostiene Tap
pi — segneranno la fine del
la attuale fase politica. Il 
Psdi acconsentì alla forma
zione della giunta a titolo 
provvisorio fino alla prima
vera « per assicurare, nell' 
accertata mancanza di altre 
soluzioni, gli adempimenti 
istituzionali. Tale fase è de
finitivamente esaurita. Per
ciò il Psdi suggerirà — con
tinua Tappi — al presidente 
Santarelli di presentarsi il 30 
aprile al consiglio con le di
missioni della giunta, per con
sentire un ampio e libero 
confronto tra le forze politi
che regionali ». 

Fin qui il segretario regio
nale socialdemocratico. Va 
detto che domani mattina — 
24 ore prima della seduta 
dell'assemblea di giovedì — 
si svolgerà l'incontro dei 
quattro partiti (Pei, Psi. Psdi 
e Pri) della maggioranza. 
La riunione — richiesta qual
che tempo fa dal gruppo co

munista — era già prevista, 
fissata prima che si conosces
se la nota di Tappi. Sul con
tenuto di quest'ultima, il se
gretario regionale del Pei, 
Maurizio Ferrara, ha rilascia
to la seguente dichiarazione: 

« La dichiarazione del se
gretario regionale del Psdi 
— dice il compagno Ferra
ra — conferma le preoccupa
zioni espresse dalla segrete
ria regionale del Pei nel do
cumento pubblicato il 25 apri
le scorso nel quale, di fron
te a richieste intempestive 
di verifiche generali, si sot
tolineava la necessità di non 
paralizzare l'attività di go
verno della giunta in un mo
mento di ulteriore acutizza
zione della crisi economica 
regionale e di fronte ai tagli 
nella spesa pubblica predispo
sti dal governo che rischiano 
di mettere in ginocchio le 
Regioni. La dichiarazione di 
Tappi che suggerisce — sen
za motivati argomenti di fat
t o — a Santarelli di presen
tare le dimissioni de'.la giun
ta pone al presidente della 
giunta e alle forze politiche 
di maggioranza — comnreso 
il Psdi — il problema di una 
ch'ara assunzione di respon
sabilità ». 

« Da parte nostra — affer
ma Ferrara — mentre ri
confermiamo ogni disponibi
lità al confronto, torniamo a 
sottolineare la necessità di 
rilanciare la iniziativa della 
giunta e della maggioranza 

per proseguire nella attua
zione del programma ed evi
tare che si apra nella Regio
ne una fase di ingovernabili
tà di fronte ai gravi proble
mi posti dalla crisi economi
ca die richiedono da parte 
di tutte le forze politiche de
mocratiche il massimo impe
gno ». 
s Una prima reazione è ve
nuta anche da Giulio Santa
relli. Il presidente socialista 
della giunta regionale — con
versando con un giornalista 
di Paese Sera — ha detto, 
riferendosi alla nota di Tap
pi. che sarebbe stato più cor
retto astenersi da dichiara
zioni che appaiono precipito
se e perentorie. Augurandosi 
che l'incontro fissato per sta
mane tra Psi e Psdi possa 
tenersi. Santarelli ha affer
mato di giudicare profonda
mente sbagliata la decisione 
di aprire oggi una crisi alla 
Reeione. Non ci sono ragioni 
obiettive perché la giunta va
da in crisi. Se il Psdi — ha 
proseguito — non si assume 
l'onere di una soluzione al
ternativa (che oeci non c'è) 
questa diventerebbe una crisi 
al biro. auindi molto negati
va. H Psi — ha detto San
tarelli — opererà Der evitar
la: anzi, è profondamente 
contrario ad aorire una cri
si. Se altri vogliono mettersi 
su ouesto terreno — ha con
cluso — devono sanere che 
troveranno i socialisti con
trari non in modo blando, ma 
risoluto e deciso. 

In una riunione olla Regione coi presidenti 

Ranalli alle USL: 
istituire, subito, 

la dialisi d'urgenza 
In molte strutture sarebbe già possi
bile con il personale a tempo pieno 

Libretto 
internazionale 

di famiglia per i 
cittadini romani 
L'ufficio di stato civile di 

Roma provvederà a breve 
scadenza alla distribuzione ai 
cittadini interessati del li
bretto internazionale di fa
miglia. L'iniziativa sarà il
lustrata dall'assessore Celestre 
Angrisani ai rappresentanti 
della stampa nel corso di un 
incontro che avrà luogo do
mani alle 12 presso gli uffici 
dell'assessorato in lungoteve
re Cenci, 5. 

I vantaggi offerti dal nuovo 
documento, redatto in più 
lingue, sono notevoli. I citta
dini muniti del libretto in
ternazionale di famiglia po
tranno dimostrare agevol
mente, con un unico docu
mento, la propria situazione 
familiare relativamente al 
matrimonio contratto, allo 
status dei figli e a tutti que-
gli altri dati che hanno rile
vanza sullo stato civile dei 
singoli componenti come, ad 
esemplo, il cambiamento di 
cognome, il divorzio, l'annul
lamento di matrimonio, il 
decesso. 

II libretto agevolerà in mo-
do particolare ì nostri conna
zionali residenti nei paesi 
come la Francia la Svizzera, 
e la Germania . in cui esiste 
già ed è obbligatorio un li
bretto nazionale di famiglia. 

Comune e Italgas annunciano agevolazioni per chi deve ri strutturare gli impianti 

Costa poco (e vale la spesa) 
una caldaia tutta a metano 

Sconti per gli allacciamenti alla rete - Un risparmio del 30-50 per cento sulla 
energia elettrica e del 15 per cento sul gasolio - E finanziamento dei lavori 
Di pregi il metano ne ha 

tanti. Non è tossico, è effi
ciente (rende di più del gas 
« normale ») e, per ora, ce 
n'è a sufficienza. Ieri matti
na in Campidoglio Comune 
e Italgas hanno annunciato 
un'altra iniziativa per chi è 
intenzionato a convertirsi al
l'«energia azzurra». Il ri
sparmio è assicurato. Tra
sformare la caldaia, allac
ciare l'impianto alla nuova 
rete-metano in via di rea
lizzazione in tutta la città, 
ottenere Io stesso calore con 
minor spesa sarà più facile. 

Tanto per cominciare Co
mune e azienda sono a di
sposizione di chiunque ne vo
glia sapere di più. L'assi
stenza tecnica sarà in qual
che modo « personalizzata ». 
E in materia di riscaldamen
to i consigli servono, ecco
me. A Roma si calcola che 

1*80 per cento degli impianti 
siano male dimensionati con 
un maggior consumo di com
bustibile del 3040 per cento. 
Uno spreco clamoroso se si 
pensa che ogni anno in cit
tà sì spendono 320 miliardi 
per tenersi al caldo. Ma c'è 
di più. 

Per i lavori di trasforma
zione di centrali e caldaie 
l'azienda è in grado di ga
rantire, attraverso le ban
che, uno speciale finanzia
mento. A « coprire » il cliente 
sarà la stessa Italgas fino 
a 10 milioni (ma per un con
dominio medio-grande ne ba
stano di solito 5-6). Da parte 
sua l'azienda ha esteso fino 
al giugno dell'82 gli sconti 
sui contributi di allacciamen
to. Sono sconti consistenti 
sia per gli impianti centra
lizzati. sia per quelli indi
viduali. Qualche esempio: 

uno stabile con 30 apparta
menti pagherà 450 mila lire 
in meno del previsto; ma un 
vecchio stabile della stessa 
grandezza pagherà ben 900 
mila lire in meno. 

Perché tante agevolazioni? 
E* evidente l'interesse di Co
mune e azienda ad estende
re non solo alle cucine ina 
anche alle caldaie l'uso del 
metano. E' un interesse det
tato dalla costatazione -del 
grande risparmio (anche col
lettivo) che sì può realizza
re. Il metano «fabbrica» 
acqua calda con un costo 
inferiore del 30-50 per cento 
rispetto all'energia elettrica. 
Per le caldaie centralizzate 
il risparmio è del 10-15 per 
cento rispetto al gasolio, del 
20 per cento nei confronti 
del kerosene (di solito usato 
per singole abitazioni). 

Ci sono anche altre con
siderazioni da fare. Per por
tare il gasolio all'utenza oc
corrono ogni inverno a Ro
ma 78 mila autocisterne ca
riche, il metano invece ar
riva a casa via-tubo, è sem
pre a portata di mano. 

A Roma vi sono 170 mila 
impianti individuali di cui 
il 44 per cento a metano, 
dei 45 mila impianti centra
lizzati invece solo il 23 per 
cento è già metanizzata In 
parte questo è dovuto alla 
limitatezza della nuova rete. 
Ma azienda e Comune han
no assicurato che tra non 
molto almeno il 50 per cento 
degli utenti potrà utilizzare 
il metano. A trasformare la 
cucina, insomma, ci pensa 
l'Italgas, per la caldaia, se 
si vuole, si può avere — co
me si è visto — una mano 
più che consistente. 

Superbollette: la decisione 
rinviata ai primi di maggio 

Della Seta: «Ritoccare una cauzione, già versata e pattuita alla stipula 
del contratto, è un vero assurdo» - Il Comune deciso a difendere gli utenti 

Ieri a S. Lorenzo 
assemblea 

sulla droga con 
G. Berlinguer 
Eroina a S. Lorenzo: le ci

fre sono drammatiche. Pare 
che nel popolare quartiere i 
tossicodipendenti arrivino a 
900. E la gente comincia a 
non poterne più di una situa
zione che sta diventando in
tollerabile. Ieri sera, all'as
semblea indetta sul tema 
dalla sezione comunista, e' 
era tanta di quella gente 
che molti non sono nemme
no riusciti ad entrare nella 
sala di via dei Latini. 

Al dibattito ha preso par
te anche il compagno Gio
vanni Berlinguer il quale ha 
messo in guardia dal trasfor
mare la lotta contro la dro
ga in una lotta razziale. Qual
che settimana fa. infatti, sui 
muri del quartiere erano ap
parsi cartelli contro cinque 
o sei marocchini che si ag
giravano per le vie della zo
na. forse anche per spaccia
re l'eroina. Ma a San Lo
renzo i « marocchini » sono 
spariti, e l'eroina continua 
ancora a girare. Segno evi
dente che per una lotta effi
cace contro il terribile fe
nomeno non servono pregiu
dizi. ma atteggiamenti ra
zionali e unitari. 

Sul «fronte» del gas c'è 
un'altra questione aperta, 
quella delle superbollette. Co
me si è risolta? Gli utenti 
che hanno ricevuto bollette 
con gli anticipi rivalutati do
vranno rassegnarsi, oppure 
potranno riavere i soldi già 
versati? Il Comune, con il 
suo intervento, è riuscito a 
bloccare tutto, a impedire 
che le richieste di pagamen
to con la «stangata» (in 
certi casi anche mezzo mi
lione) arrivassero a tutta la 
città, ma adesso che cosa suc
cederà? La questione, come 
si ricorderà, esplose il mese 

i scorso, quando a decine di 
migliaia di famiglie romane 
arrivarono bollette maggio
rate. accompagnate da un tal
loncino deintalgas. In base 
alla convenzione, c'era scrit
to. la società ha ricalcolato 
gli anticipi sui consumi fu
turi. E così, molti si ritrova
rono con 10 mila lire in più 
da pagare, molti altri con 
somme ben più salate. La 
questione è rimasta in so
speso. ma come si risolverà. 
non finirà tutto in una bolla 
di sapone, cioè con la tacita 
accettazione da parte del Co
mune della decisione presa 
dall'I talgas? 

a Niente affatto — dice 1' 
sessore Piero Della Seta — 
il contenzioso aperto dal Co
mune è tutt'ora in piedi. Ver
rà discusso nella prossima 
riunione del comitato parite
tico (formato da rappresen
tanti del Comune e dell'Hai-
gas), previsto per i primi 
giorni di maggio, e in quella 
occasione noi faremo valere 

tutte le nostre ragioni». 
Quali? La convenzione non 

dice che le cauzioni possono 
essere rivalutate? 

«SI, lo dice, ma si riferi
sce alle somme che "dovran
no" essere versate, cioè alle 
nuove utenze, non alle uten
ze già allacciate. D'altra par-
te, sarebbe un assurdo che la 
gente fosse costretta a riva
lutare una cauzione già pat
tuita aW inizio Ai un contrat
to. Non avviene mai. Imma
ginate, per esempio, cosa 
accadrebbe se il padrone di 
casa vi chiedesse all'improv
viso altri soldi a titolo di 
rivalutazione della caparra— 
Ma i motivi per cui ci oppo
niamo non sono solo "forma-
ir — aggiunge Della Se
ta —. La cauzione serve air 
azienda per mettersi al ripa
ro da eventuali morosità. 
Ebbene, con gli anticipi pa
gati aW inizio del contratto, 
Vutente ha già dato tutte le 
garanzie. Non solo, ma le 
somme così versate, non ven
gono lasciate in cassaforte, 
l'Italgas le fa fruttare, le in
veste e quindi quei soldi si 
rivalutano da soli: e sono 
soldi della gente, non della 
società. Insomma, se gli an
ticipi venissero ritoccati, la 
rivalutazione ci sarebbe due 
volte, un vero assurdo ». 
" Allora la convenzione an
drebbe rivista... 

« Certo, la società si pren
de i soldi all'inizio del con
tratto e li investe a interessi 
altissimi. Alla fine, però, 
restituisce i soldi versati all' 
inizio senza nessun interesse, 
magari dopo dieci, venti an

ni. Ma Ce un altro aspetto 
di questa vicenda che mi pre
me sottolineare: da quello 
che mi risulta, la morosità 
nei confronti deWItalgas ar
riva aU'1% deWintera uten
za. Ebbene, a fronte di que
sta esigua minoranza, la so
cietà vorrebbe rivalutare gli 
anticipi di tutte le famiglie 
romane: non mi pare pro
prio che sia giusto. Il fatto 
è che con la decisione del 
mese scorso, la società conta
va di far entrare nelle pro
prie casse dai cinque ai die
ci miliardi puliti, una somma 
enorme che la società pen
sava evidentemente di poter 
utilizzare per finanziare la 
metanizzazione. Ma questo, 
non le è consentito*. 

In ogni caso deve rendere 
conto pubblicamente di come 
usa i soldi 

« Certo, I rapporti tra una 
azienda come questa e la cit
tà, i suoi abitanti, debbono 
essere improntati a criteri di 
democraticità, di trasparen
za. Con Yltalgcs non può, 
non deve succedere quello 
che succede con la Sip e con 
FEnel, che all'improvviso ri
toccano le bollette senza ren
derne conto a nessuno. Sen
za contare che spesso le bol
lette che arrivano a casa 
nemmeno sono decifrabili. 
Alla fine uno si rassegna a 
pagare rinunciando a qual
siasi controllo. E" per questi 
motivi — conclude Della Se
ta — che recentemente ab
biamo preso la decisione di 
costituire in tutte le venti 
circoscrizioni altrettanti uffi
ci di consulenza. I loro fun
zionari avranno il compito di 
spiegare alla gente le bollet
te, di decifrarle appunto Non 
solo quelle dell'Italgas o dell' 
Acca, ma anche quelle della 
Sip o dell'Enel Credo che 
in questo modo il Comune 
farà in pieno il suo dovere, 
farà un po' di chiarezza in 
un rapporto che spesso certe 
aziende di stato credono di 
poter gestire a loro piacimen
to, ai danni di chi paga il 
servizi ?». 

g. pa. 

Scopriamo il Campidoglio a fumetti 

In diversi ospedali, fra cui 
il Policlinico, era possibile 
far funzionare il rene artifi
ciale il giorno di Pasqua, 
quando Luigi Mosca morì nel
la sala rianimazione del San
to Spirito senza aver potuto 
raggiungere un centro dialisi. 
E' quanto hanno sostenuto i 
presidenti delle venti USL ro
mane all'assessore Giovanni 
Ranalli elle li aveva convo
cati alla Regione per un esa
me complessivo della situa
zione dell'emodialisi nella no
stra città. Intanto in assesso
rato stanno arrivando le rela
zioni delle tre Unità sanita
rie (XVI-XVII-XVin) coinvol
te nella tragica vicenda del 
pensionato. Ranalli, infatti, su
bito dopo la vicenda aveva 
aperto un'inchiesta parallela 
a quella dell'assessore comu
nale, chiedendo che si faces
se piena luce sulle circostan
ze e le eventuali responsa
bilità dei sanitari che aveva
no avuto in cura Luigi Mosca. 

L'uomo, come si ricorderà, 
dopo l'asportazione della pro
stata a Villa Fiorita (e si do
vrà chiarire se la clinica era 
predisposta ad accogliere un 
malato « ad alto rischio » e a 
sottoporlo a intervento) fu ri
coverato il sabato prima di 
Pasqua al S. Spirito dopo aver 
«peregrinato» in .ambulanza 
alla ricerca di una sala ria
nimazione che nella casa di 
cura non c'era. Dai primi ac
certamenti sembra che al San 
Filippo (dove l'ambulanza è 
rimasta ferma una mezz'ora) 
avessero già risposto che non 
c'era posto e che si sarebbe
ro preoccupati loro di trova
re un'altra alternativa. Quan
do Luigi Mosca poi giunse al
l'ospedale dove è morto i sa
nitari non furono avvertiti che 
l'uomo, fra l'altro, soffriva di 
insufficienza renale e che for
se si sarebbe reso necessario 
un rene artificiale che li non 
c'era. D giorno di Pasqua le 
cose precipitarono. Per un 
equivoco fra i medici del San 
Camillo e quelli del S. Spiri
to — almeno cosi è stata ri
costruita la, vicenda — non 
si comprese l'urgenza della 
dialisi, e i familiari, all'ulti
mo momento, furono costretti 
anche ad appelli attraverso il 
e 113 » per trovare un centro 
dialisi in funzione, mentre al 
S. Camillo (come è stato chia
rito più tardi) quella stessa 
mattinata era stata sottopo
sta a terapia d'urgenza una 
donna. 

La vicenda di Luigi Mosca 
ha fatto esplodere sulla stam
pa e in televisione il proble
ma della emodialisi nella no
stra regione e le carenze 
strutturali e funzionali che i 
mettono HI continuo pericolo 
la vita dei pazienti e cronici» 
la cui vita è appesa al e filo » 
della macchina depuratrice. 
Quello che in particolar mo
do si è rilevato (e che è sta
to messo in luce anche nella 
riunione di ieri con i presi
denti delle USL) non è tanto 
la insufficienza de! numero dei 
reni artificiali (sono 367 in tut
ta la regione: 200 in struttu
re pubbliche e 167 in quelle 
private), quanto una organiz-
zazìooe insufficiente e una spe
culazione vergognosa da par
te dì alcune case di cura. 

In particolare Ranalli ha 
puntato il dito contro quelle 
USL nella cui giurisdizione 
rientrano ospedali con centro 
dialisi, e E' urgente e neces
sario — ha detto l'assessore 
— che sanitari e tecnici ven
gano utilizzati in modo razio
nali, si da coprire le emer
genze, anche di notte e nei 
giorni festivi». Alcune strut
ture, infatti, potrebbero già 
adesso funzionare a pieno re
gime se venisse loro assegna
to personale a tempo pieno e 
se venisse formalizzata la re
peribilità obbligatoria festiva 
e notturna come previsto dal 
contratto di lavoro dei medici 
ospedalieri. 

Resta comunque il proble
ma del <doppio lavoro» dà 
molti sanitari (denunciato in 
più occasioni da parte del
la associazione etnodializzati 
ANED) che preferiscono e di
rottare» molti pazienti sulle 
case dì cura private dove so
no interessati, invece che po
tenziare al massimo il servi
zio negli ospedali. 

Sempre a questo proposito, 
l'assessore regionale si è mo
strato particolarmente polemi
co nei confronti delle USL che 
non hanno dato attuazione a 
una legge regionale del '79 
che prevedeva l'istituzione del
la dialisi domiciliare. Questo 
tipo di servizio costerebbe al
la collettività il 30 per cento 
in meno rispetto a oggi, da
rebbe al paziente la possibi
lità di vivere la sua malattia 
in modo meno traumatico e 
«libererebbe» le strutture o-
spedaliere che potrebbero cosi 
rispondere più efficacemente 
ai casi d'urgenza. I fondi per 
gli apparecchi sono già stati 
stanziati, sono stati individua
ti 11 centri di riferimento. Sì 
tratta di partire. E subito. 

La storia (perché pur sempre di una storia si tratta) 
inizia tanti e tanti anni fa, tra armigeri e soldati, feuda
tari famelici e cittadini in rivolta. Il Comune nasce così. 
Ora liberi, ora meno, ora in lega, ora in lotta i Comuni 
sono stati le prime istituzioni a « presa diretta ». Re, prin
cipi, imperatori, duchi e signorotti li hanno sempre visti di 
malocchio. E ancora oggi non mancano certo «.re-», «.prin
cipivi e signorotti (neanche troppo nobili), che ne farebbero 
volentieri a meno. L'avventura scorre veloce tra i fumetti 
formato gigante dell'album che presto sarà distribuito in 
tutte le scuole. 

L'iniziativa (« Scopriamo insieme il Comune ») è del Cam
pidoglio. L'occasione: la celebrazione del 25 aprile. Ma il 
fascicolo — tutto a colori, due simpaticissimi personaggi, 
Timoteo e Gabrilena — è ricco di notizie, informazioni, 
curiosità che possono tornare sempre utili. Lo sforzo dei 
redattori — uno sforzo particolarmente riuscito — è stato 
quello di presentare in forma rapida, semplice e divertente 
una materia che spesso appare piuttosto complicata per i 
cittadini, quelli più piccoli ma anche quelli un po' più 
grandicelli. 

E allora cosa fa questo Comune? Perché è tanto impor
tante? Che cos'è il consiglio? E la giunta? E i soldi da 
dove vengono E da dove (e perché) escono? Ecco, se qual

cuno come Timoteo e Gabrilena vuole soddisfare qualche 
più che legittima curiosità non ha che da seguire, fumetto 
dopo fumetto, le loro scoperte. 

Tanto per incominciare il volumetto verrà distribuito 
questa mattina nella sala della Protomoteca in Campidoglio 
ad oltre 500 ragazzi della scuola media «Fedro» e dell'ele
mentare « Fabio Filzi » di Tiburtino. L'incontro con gli 
amministratori (ci saranno il sindaco Petroselli, il vicesindaco 
Benzoni, l'assessore Roberta Pinto) è stato chiesto tempo fa 
dagli stessi alunni. Ma le copie verranno inviate prestissimo 
anche al Provveditorato agli studi e agli organismi elettivi 
perché la diffusione sia la più capillare possibile tra le 
classi della scuola dell'obbligo. 

Nella brevissima prefazione (l'unica parte del giornalino 
non a fumetti) l'amministrazione comunale illustra le ragioni 
dell'iniziativa. E' detto fra l'altro: «Solo se si conoscono 
le origini e il funzionamento del Comune si capisce perché 
questa istituzione, diventata libera e rappresentativa dopo 
la Resistenza, simboleggia la libertà stessa del nostro popolo, 
e perché è così importante che tutti partecipino alla sua 
vita e al suo funzionamento ». In fondo uno sguardo al gior
nalino è già un modo di partecipare. 

NELLE FOTO: due vignette dall'opuscolo del Comune. 

Assemblea in fabbrica col sindaco e i partiti democratici 

Voxson: costa più tenerla chiusa 
che farla funzionare a pieno ritmo 

L'Inps ha erogato all'azienda 10 miliardi per la cassa integrazione - Alla società ne
gato un credito di 7 miliardi che le avrebbe consentito di continuare a produrre 

Una «vertenza simbolo» per tante ragioni: perché la 
fabbrica ha tutte le carte in regola per essere risanata, 
perché è un esemplo di come, senza programmazione, 
si può portare allo sfascio un'azienda, e via di questo passo. 
Ma la Voxson è un simbolo anche per un'altra ragione. 
Da dieci mesi gran parte del mille e ottocento lavoratori 
sono in cassa integrazione, da quattro mesi la produzione 
è completamente - ferma. Eppure ieri all'assemblea aperta 
si sono ritrovati in centinaia. Insomma, una vertenza 
cosi difficile non ha fiaccato la capacità di lotta di questi 
lavoratori. 

Si sono ritrovati in tanti ieri nella sala mensa, assieme 
al rappresentanti degli enti locali (c'erano 11 sindaco Petro
selli e l'assessore regionale all'Industria, Cacclottl) e delle 
forze politiche. Non è la prima volta che il sindacato e la 
FLM convocano un'assemblea aperta in fabbrica. Ma stavolta 
è stato diverso: nella sua relazione la compagna Elisa 
Cancellieri non ha chiesto agli intervenuti soltanto la soli
darietà. Ai dirigenti dei partiti e al responsabili delle 
amministrazioni ha rivolto domande precise, n& chiesto 
di «schierarsi». La situazione alla Voxson sta precipitando 

All'inizio di quest'anno, dopo la fallimentare gestione 
di Ortolani, lo stabilimento è stato affidato a un commis
sario. Quest'ultimo, dopo una lunga battaglia del lavoratori, 
ha presentato un piano di rilancio che prevedeva una gra
duale ripresa della produzione. 

n piano, per essere realizzato, ovviamente aveva bisogno 
di un adeguato finanziamento. Finanziamento che le banche 
hanno fatto mancare. E a dare il colpo di grazia ci si è 
messo anche il Ministero (ieri è stato messo sul banco 
degli imputati da tutti gli intervenuti) che ancora non ha 
sbloccato la pratica per far arrivare alla Voxson crediti 
agevolati. Solo grazie all'impegno della Regione, sembrava 
che si fosse riusciti a mettere assieme quattro miliardi, 

che avrebbero consentito una, seppur parzialissima, ripresa 
produttiva. Ora però I tempi stringono: se entro pochi 
giorni non si troveranno i crediti per la fabbrica saranno guai. 

La Regione — ha detto Cacclottl — si impegna a promuo
vere nei prossimi giorni un incontro con le banche per 
sbloccare la situazione. Ma intanto resta un fatto che la dice 
lunga sul senso di responsabilità di chi governa il paese: 
in dieci mesi di cassa integrazione, 1TNPS ha erogato alla 
Voxson qualcosa come dieci miliardi. Bene, nel luglio scorso 
all'azienda non sono stati concessi crediti per sette miliardi 
che avrebbero consentito allo stabilimento di proseguire 
la produzione. Quindi — ha detto nel suo applauditissimo 
intervento II compagno Petroselli — al paese tener chiusa 
la Voxson è costato più di quanto fosse necessario per farla 
produrre. Eppure gli operai della Voxson non chiedono 
assistenza, vogliono solo lavorare. Manca però quel piano 
di settore di cui da tempo si parta, né è stato ancora 
realizzato il consorzio di industrie di cui la Voxson dovrebbe 
far parte. 

Responsabilità governative e responsabilità degli Impren
ditori, dunque. 

E nelle condizioni della Voxson si trovano decine di 
altre aziende. Si è parlato anche di loro, ieri, all'assemblea 
aperta (anche questo è il segno della maturità di questi 
lavoratori). Se n'è discusso e si sono fatte proposte concrete. 
Gli operai hanno chiesto al sindacato di farsi promotore 
di una giornata di lotta regionale, con lo sciopero nelle 
fabbriche: agli enti locali hanno chiesto di sollecitare un 
incontro col ministero e di indire una conferenza cittadina 
sui problemi dell'industria, n sindaco ha dichiarato la piena 
disponibilità del Comune per queste iniziative. La giunta, 
insomma, si è schierata. 
NELLA FOTO: Il sindaca Luigi Petroselli Insieme con f !a-
verateri della Voxson 

CONFERENZA 
DEI SINDACATI 

SUGLI UFFICMVA 
« Lotta all'evasione fiscale e 

realtà organizzativa dell'am
ministrazione finanziaria »: 
questa è il tema di un in
contro che ha Indetto la fe
derazione provinciale CGIL. 
CISL, DIL statali per domani 
negli uffici Iva di Roma. Al 
dibattito-conferenza (sono 
stati invitati tutti i g ioni Ali) 
parteciperanno 1 senatori 
comunisti Sega e Pollastrelli 
e rappresentanti degli altri 
partiti. 

QUALE RIFORMA 
DEL MINISTERO 

DELLA P.I.? 
Quale amministrazione per 

la scuola? Questa è la do
manda attorno alla quale 
ruoterà il dibattito di una 
tavola rotonda sulle diverse 
ipotesi di riforma del Mini
stero della Pubblica Istru
zione. All'incontro, che si 
svolgeri domani pomeriggio 
alle 17,30 alla Casa della Cul
tura In Largo Arenula, par
teciperanno il sindaco Petro
selli, Marisa Rodano, Lina 
Ciufflni, Giuseppa Cotturri. 
Franco Mauttne, Roberta 
Finto, Osvaldo Roman 

ATTIVO STRAORDINARIO 
DEI LAVORATORI 

COMUNISTI 
Alle 18, In Federazione, at

tivo straordinario del lavora
tori comunisti sul tema: 
«L'iniziativa unitaria dei la
voratori romani contro le mi
sure economiche governative, 
che non sconfiggono l'infla
zione e provocano la reces
sione, per una nuova poli
tica economica, che consenta 
la diresa delle conquiste 
operale e una uscita dalla 
crisi su una direttrice di svi
luppo)». Relatore il com
pagno Mario Tuvè, conclude 
il compagno Sandro Morelli. 

APPELLO PER 
IL « NO » 

Al DUE REFERENDUM 
Appello delle donne del 

consultori di Pietralata • di 
San Basilio per il « N O * ai 
due referendum sull'aborto. 
Perché non sia cancellata 
una logge civile, per non vi
vere la maternità con paura 
ma come scelta consapevole 
e d'amore, par liberarsi dal
la piaga dell'aborto clande-
filno: questi I contenuti dei 
l'appello che le donne dei 
consultori invitano a firmare. 
Per farlo si può andare In 
via di Pietralata #17 o In via 
San Benedetto del Tronto •. 
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• Presentato in consiglio il bilancio di previsione '81 

« Alla Provincia per 5 anni 
garantito un governo 

onesto, stabile, efficiente » 
L'esercizio finanziario illustrato dal vicepresidente della giunta 
Marroni — Il decreto di Forlani minaccia gli investimenti 

H bilancio di previsione 
dell'esercizio finanziario 1981 
della Provincia è stato illu
strato ieri al consìglio pro
vinciale dal vicepresidente e 
assessore al bilancio, Angiolo 
Marroni. « Quest* anno si è 
giunti — ha esordito Marro
ni — alla presentazione del 
bilancio preventivo con un 
certo anticipo rispetto al ter
mine ultimo, fissato per il 
31 maggio; anticipo dovuto 
alla scadenza elettorale per 
11 rinnovo dell'assemblea». 

«Presentare comunque all'e
same del consiglio prima del
la sua scadenza il bilancio '81 
rappresenta — ha sottolinea
to Marroni — un importante 
atto di rispetto delle prero
gative dell'assemblea da par
te della maggioranza. Il bi
lancio di previsione sì vota 
quest'anno in condizioni stra
ordinarie, determinate dal ri
tardo nella approvazione del 
decreto sulla finanza locale 
(peraltro non ancora pubbli
cato dalla Gazzetta Ufficia
le), dalla mancanza di un'or
ganica riforma della finanza 
locale e delle autonomie lo
cali, e dalle restrizioni con
tenute nel decreto governa
tivo. Il decreto infatti limi
ta al 177o l'incremento della 
spesa corrente, inferiore quin
di anche al solo tasso di 
inflazione che raggiunge li
velli del 22%. 

«Tutto ciò rischia — ha 

detto Marroni — di vanifica
re un processo già avviato 
che è particolarmente signi
ficativo nella Provincia di 
Roma. Si è inoltre drastica
mente ridotta la possibilità 
di ricorrere, per gli investi
menti, agli istituti di credito 
ordinario, metodo che ad e-
sempio la Provincia ha nel 
passato seguito per quel che 
riguarda soprattutto i contri
buti ai Comuni e per gli in
terventi nel campo dello svi
luppo economico. 

« Per noi — ha detto Mar
roni — ciò significherà la pos
sibilità, nel 1981, di utilizzare 
con il credito ordinario solo 
12 miliardi di lire, quando 
le esigenze minime si aggi
rano attorno al 40-50 miliar
di. Gli stessi piani plurien
nali che la Provincia aveva 
già in parte attuato — ha 
continuato Marroni — cor
rono il pericolo di essere va
nificati, giacché, con le at
tuali limitazioni un impor
tante committente pubblico, 
quale la Provincia è divenu
ta in questi ultimi anni, ver
rebbe a mancare, con eviden
ti contraccolpi in tutto 11 si
stema economico-sociale del
la regione. 

« E questa preoccupazione 
— ha detto Marroni — non 
è stata espressa solo da noi, 
ma anche dalle organizzazio-

Sciopero di 4 ore anche giovedì 

Oggi niente bus 
e metropolitana 
dalle 10 alle 14 

I lavoratori approvano l'intesa con l'Atac 

Oggi per quattro ore 
niente bus, niente metro
politana; niente) corse ex
traurbane. Il sindacato re
gionale ha deciso che nel 
Lazio l'astensione dal la
voro (che con modalità 
diverse riguarderà tutto il 
paese) durerà dalle 10 alle 
14. Un'altra giornata dif
ficile, sempre nel settore 
dei trasporti sarà anche 
quella di giovedì: dopo
domani sono state indette 
altre quattro ore di scio
pero, stavolta dalla 14 al
le 18. 

Insomma si profilano al
tre giornate difficili per 
gli utenti che usano i mez
zi di trasporto pubblico. 
Purtroppo, però, Il gover
no non ha lasciato alter
native al sindacato: a cin
que mesi dalla apertura 
della vertenza, nell'ultima 
riunione, l'esecutivo si è 
limitato solo a proporre 
un ulteriore rinvio, in at

tesa di trovare una pro
posta di mediazione. . 
- I ntanto, sempre sul ffori- : 
te dei trasporti urbani, c'è • 
da segnalare la conclusio
ne del ciclo di assemblee 
indette nel depositi sul
l'intesa che. faticosamen
te, era stata raggiunta 
con l'ATAC sulla riorga
nizzazione del lavoro (una 
riorganizzazione che per
metterà, attraverso alcu
ne modifiche, un parziale 
recupero retributivo). Be
ne, il ciclo di consulta
zioni è terminato e il sin
dacato ha fornito alcun* 
fre (sulle quali ovvia
mente sarà opportuno ri
flettere ancora a lungo): 
l'ottanta per cento del la
voratori ha partecipato a 
queste assemblee. DI que
sti ben l'ottanta per canto 
ha accettato l'Intesa con 
l 'ATAC che quindi ora 
può diventar* operativa. 

L'«Optacon» farà leggere 
anche i non vedenti 

Gli studenti non vedenti 
romani potranno superare il 
loro handicap grazie a un 
moderno apparecchio. Si chia
ma «Optacon» e verrà fra 
poco distribuito a 147 scuole 
della provincia. Si tratta di 
un apparecchio, ha detto l'as
sessore provinciale ai servizi 
sociali Giovanni Petrini, che 
rappresenta il punto più alto 
della ricerca medico-scientifi
ca impegnata a colmare il 
grave handicap visivo. L*« Op-

, tacon» consente ai non ve-
! denti la lettura di qualsiasi 

testo, è di facile impiego e 
di rapido spostamento; sarà 
collocato per maggiore como
dità degli utenti nei locali 
della biblioteca scolastica. 

Altri 117 apparecchi saran-
j no assegnati ad altrettanti 

comuni della provincia. La do-
i tazione dell'« Optacon » rien

tra in un programma attua-
I to per fasi, e che non ha 
' precedenti in Italia. 

ROMA i 
ATTIVO STRAORDINARIO DEI 

SEGRETARI D I SEZIONE E DELLE 
SEGRETERIE D I ZONA DELLA 
CITTA': domani ali* 20 attivo su: 
« Campagna referendoria e impegno 
dei comunisti per la difesa delta 
legge 194 ». Relatrice la compagna 
Pasqualina Napoletano, conclude il 
compagno Maurizio Ferrera, segre
tario del Comitato Regionale. 
t ) Domani alle 9,30 in federa-
rione del grappo di lavoro per 
il coordinamento della campagna re
ferendaria. (Napoletano - lembo) 
f ) Domani alle 17,30 In federa
zione attivo dei responsabili dì or
ganizzazione • amministrazione del
le sezioni della città. O.d.g.: 1) LO 
sviluppo dalla campagna di sotto
scrizione elettorale e il contnbu-
buto d*gli scrutatori. 2) L'inizia
tiva per il compie amento del tes
seramento 1 9 9 1 . (Ro'Ii-Vit«le). 
OGGI 

COMITATO PROVINCIALE: al
le 17 in federazione riunione re
sponsabili senità delle zone (Ab-
bamondi). 

SETTORE PREVIDENZA E AS
SISTENZA: alle 17 r.un.one del 
gruppo anziani e responsabili di 
zona. (Bartolucci-G. Rodano). 

ASSEMBLEE: NETTUNO alle 17 
sulla 194 (Napoletano); CASA-
LOTTI alle 19 (Morgia); SAN 
PAOLO «Ile 17,30 caseggiato 
(Micucci); T IBURTINO GRAMSCI 
«11* 18 caseggtato (Micnett i ) : 
CENTOCELLE alle 16,30 al con
sultorio sulla 194 (Coscia); 
GROTTAFERRATA ella 18 sulla 
194 (Vestr i ) ; T IVOLI alle 18 
(Catena); V ILLANOVA alle 16 
caseggiato (Cortidori); PINETO 
alla 17 caseggiato sulla 194 

(Tonetti) ; CASETTA MATTEI al
le 15.30 caseggiato (Catania); 
MONTECUCCO alle 17.30 caseg
giato ( PassueUo). 

COMITATI D I ZONA: CASTEL
LI elle 18 a Monrecomparri atti
vo dei collegio (Cervi - Ottavia
n o ) ; EUR SPINACETO aHe 
14.30 a Eur attivo dei luoghi di 
lavoro (Rossetti); SUBLACENSE 
alle 19 a Arsoli attivo di collegio 
(Refrigeri-Romani); EUR SPINA
CETO alle 18,30 a uaurentino 38 
C.d.Z. ( N . Mancini); OSTIENSE 
COLOMBO alle 14 al l 'OMI riu
nione del gruppo nocività e am
biente lavoro (Giosuè-Fabrizi); 
T IVOLI alle 17 a PeJombara riu
nione USL RM 25 (Filabozzi); 
CASTELLI alle 18 a Gemano at
tivo di collegio (Settimi-D'Ales-
SlO) . 

AVVISO ALLE SEZIONI 
Da oggi, per tutto il periodo 

della campagna elettorale, si po
trà comunicare con l'ufficio ricer
ca oratori della federazione at
traverso il centralino ( 4 9 2 1 5 1 ) e 
con i seguenti numeri diratti: 
495334-4958208-492398 . 

F.G.C.I. 
E' convocato per oggi in Fede

razione alle ore 17 l'attivo pro
vinciale, O.d.g : « L'iniz*tiva po
litica della FGCI nella campagna 
referendaria ». Partecipa il com
pagno Goffredo Bettini. 

CONSIGLIO UNIVERSITARIO 
ore 19 attivo. O.d.g.: « 1) cam
pagna referendaria; 2) Diritto al
lo studio». (Ruda-De M e o ) . 

PROSINONE 
VEROLI alle 20 attivo referen

dum (Mammone). 

ni sindacali e dalle stesse 
forze imprenditoriali ». 

Marroni ha poi sottolinea
to come bloccando attraver
so misure restrittive la pos
sibilità da parte degli enti 
locali, ed in particolare del
le Province di proseguire sul
la via degli investimenti, si 
finisce per arrestare quel pro
cesso di trasformazione del
la Provincia in ente inter
medio già avviato, e di ricac
ciare la Provincia di Roma 
nei limiti delle competenze 
tradizionali; passando un col
po di spugna su quanto in 
questi anni era stato realiz
zato, danneggiando cosi tut
to il sistema autonomistico 
e regionalistico. 

Dopo aver ricordato che la 
vera riforma dello Stato pas
sa oggi per una organica ri
forma delle autonomie locali, 
Marroni ha illustrato le lì
nee del bilancio 1981. Un bi
lancio che non è di ordina
ria amministrazione: le in
tuizioni e le scelte di cin
que anni di giunta di sini
stra a Palazzo Valentin! ven
gono mantenute e potenzia
te. Pur tra le difficoltà poste 
dalla attuale legislazione la 
maggioranza ha voluto con
fermare la linea sin qui se
guita e caratterizzata da al
cuni qualificanti elementi di 
novità come lo sviluppo dei 
rapporti con l'università di 
Roma e con 11 CNR, l'impe
gno assunto dalla Provincia 
per la realizzazione a Roma 
di un museo delle scienze, 
l'impegno per la difesa del 
patrimonio naturale, le atti
vità realizzate nell'ambito dei 
programmi di decentramento 
culturale (come gli spettacoli 
del teatro-tenda, il progetto 
per il parco didattico-natu-
rale di Nazzano, ecc.), le ini
ziative promozionali per la 
realizzazione di attività spor
tive di massa nei paesi della 
provincia, quelle per la lotta 
alle tossicodipendenze e al
l'alcolismo, l'interessamento 
per la realizzazione di un 
consorzio di sfruttamento del
le acque termali e minerali 
della valle dell'Aniene. Ed 
ancora: l'impegno dell'asses
sorato al lavori pubblici sul 
fronte della metanizzazione 
della provincia, della viabi
lità, 4'impegno sul fronte del
l'elettrificazione rurale, degli 
interventi per lo sviluppo del
la cooperazione agricola, gli 
studi condotti assieme ad 
équipes tecniche e istituti di 
ricerca sullo stato di degra
do dell'ambiente, le iniziati
ve ' per il ripopolamento it
tico e venatorio, l'impegno 
dell'assessorato al personale 
per la qualificazione profes
sionale dei dipendenti; non
ché le importanti realizza
zioni ottenute nel campo del
l'edilizia scolastica, ed in par
ticolare un crescente impe
gno a favore dei Comuni, dei 
quali è stato messo a dispo
sizione il centro elaborazio
ne dati contribuendo inoltre 
alla formazione ed all'aggior
namento degli amministrato-
ri e dei dipendenti. -

«Tutti campi — ha detto 
Marroni — che nelle passate 
amministrazioni erano stati 
disattesi e nei quali noi ci 
siamo impegnati spesso an
dando controcorrente, e do
vendo fare i conti con una op
posizione da parte della DC 
soprattutto, che il più delle 
volte ha preferito arroccarsi 
su posizioni preconcette ed 
ostruzionistiche, ed in parti
colare in questo ultimo anno 
si è completamente estra
niata del processo di rinno
vamento che noi abbiamo 
portato avanti». 

Quanto alle cifre, le spese 
per investimenti riferite al 
1961 ammontano a comples
sivi 83 miliardi. Di cui, 17 
miliardi e 800 milioni riguar
dano opere di manutenzio
ne straordinaria e revisione 
prezzi, e saranno coperte 
con una quota parte dell'a
vanzo di amministrazione ac
certato con il conto consun
tivo 1979; 3 miliardi saranno 
reperiti dalla vendita di im
mobili e saranno reinvestiti 
in beni patrimoniali; 4 mi
liardi saranno finanziati dal
la Regione Lazio con il pia
no per la costruzione di stra
de; 5 miliardi e 200 milioni 
saranno finanziati sempre 
dalla Regione per il piano 
di edilizia scolastica, mentre 
16 miliardi saranno reperiti 
con il ricorso ai mutui da 
contrarre con la Cassa De
positi e Prestiti, ed infine 37 
miliardi, che rappresentano 
contributi per la realizzazio
ne di opere comunali, saran
no ottenuti mediante la con
trazione di mutui con isti
tuti di credito ordinario. 

Concludendo la presentazio
ne del bilancio '81 — che sa
rà votato dal consiglio pro
vinciale il 4 maggio — il vice-

.presidente Marroni ha detto: 
€ Questa maggioranza, com
posta da quattro partiti (PCI, 
P9I. PSDI e PRI) che han
no una diversa collocazione 
rispetto al governo naziona
le. e differente rispetto allo 
stesso esecutivo provinciale, 
al quale il PRI ha dato dal
l'esterno il suo apporto cri
tico e costruttivo, ha saputo 
garantire alla Provincia un 
governo di legislatura stabi
le, efficiente e democratico, 
6ulla base della pari dignità 
di ciascun partito e senza che 
vi sia stata da parte di al
cuno né tentazione egemo. 
nica n6 tentativi di afferma
re la propria centralità ». 
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Sugli arrestati pesa il sospetto di aver partecipato al sequestro del commerciante Palombini 

Indagini sui rapimenti: 
venticinque in carcere 

Quattro delle persone colpite dai mandati di cattura sono già recluse - Si è par
titi dai casi di Luca Anzalone e Gian marco Corsetti - L'arresto di Zanzarri 

Con venticinque ordini da cattura, firmati dal sostituto 
procuratore Sica, polizia e carabinieri hanno inferto un colpo 
durissimo a una parte della malavita romana sospettata di 
aver organizzato i tentativi di sequestro di Gianmarco Cor
setti, figlii del proprietario della catena di ristoranti, e di 
Luca Anzalone e nonché il rapimento dell'industriale del caf
fè Giovanni Palombini. 

Dopo un lungo e paziente lavoro, fatto di appostamenti e 
intercettazioni telefoniche, ieri mattina all'alba i carabinieri 
del nucleo operativo e del gruppo Roma I, e gli agenti della 
mobile hanno arrestato ventuno persone. Altre quattro hanno 
ricevuto in carcere il provvedimento giudiziario. Sono tutte 
accusate di appartenere ad un'unica organizzazione specia
lizzata in sequestri, estorsioni, ricettazione, riciclaggio di 
denaro sporco e spaccio di stupefacenti. Ecco i loro nomi: 
Angelo D'Antoni 43 anni, i fratelli.Pietro, Mario e Luigi Sanna, 
di 30, 28 e 24 anni, Franco Trinca, 40. Paolo Frau, 38, Anna

maria Fiorini 34, Silvano Cerasani, 58. Gino Barberini, 29, 
Carlo e Claudio Laghi, di 26 e 21 armi, Romolo Petrilli, 39, 
Luigi Vesi 34, Ermanno Trinca, 38, Felice Mocavini, 39, Fran
co Varchi 43, Sergio Grazioli 40, Riccardo De Rosa 55, Luciano 
Zaccaria 45, Roberto Albino 21 e Aldo Zanzarri 39. 

E' proprio quest'ultimo che gli inquirenti considerano II 
personaggio più interessante di tutta la banda. Suo fratello, 
Giuseppe, è in carcere dall'ottobre scorso. 

Finì in galera allora proprio perché (così accertarono le 
indagini) aveva favorito l'espatrio di Vittorio Ganci e di 
Bruno Galante, presunti responsabili del rapimento di Michela 
Marconi, figlia di un costruttore romano, e dell'industriale 
Angelo Appolloni. 

Ora per lui i capi d'imputazione diventano sempre più 
pesanti: nuovo ordine di cattura, che in carcere ha colpito 
anche Luigi Cesare Cesaroni. Sergio Pacchiarotti e Roberto 
Cavaniglia, lo accusa di far parte dell'* anonima > romana. 

In alto, Franco Trinca e A. Maria Fiorini; sotto, Carlo • 
Claudio Laghi 

Tre « pesci grossi », una grande rete 
Nella rete tesa dai carabi

nieri e polizia sono finiti, 
tra gli altri, tre « pesci » di 
un certo interesse: Paolo 
Frau, Roberto Cavaniglia e 
Giuseppe Zanzarri. Il loro 
« curriculum » può essere 
molto utile per una ricostru
zione della ragnatela che le
ga tra loro i sequestri a sco
po di estorsione tentati o 
portati a termine in questi 
ultimi anni. I loro nomi in
fatti sono venuti spesso alla 

ribalta in occasione di reta
te ordinate dalla magistra
tura. 

Ma vediamo nel dettaglio 
le loro storie. Paolo Frau, 
39 anni, venne arrestato per 
il sequestro del costruttore 
Renato Filippini, avvenuto 
nel maggio del 1976. Ma il 
nome di Frau, grosso perso
naggio della «mala» di 
Ostia, è legato anche a 
quello del boss della droga 
Nicolino Selis (implicato nei 

sequestri Giornanti e Gra
zioli) scomparso dalia cir-
colazione all'indomani del
l'uccisione del cognato, To
nino Leccese, «giustiziato» 
il 3 febebraio scorso in un 
bar di Casalbruciato. 

Due mesi dopo viene ucci
so il «boss» della Maglia-
na Amleto Fabiani, detto 
« er voto », e qui entra in 
scena Roberto Cavaniglia, 
27 anni suo amico, anch'egU 
finito nella retata di ieri. Nel 

corso delle indagini per in
dividuare gli assassini di Fa
biani, Cavaniglia viene arre
stato assieme a Maurizio Del 
Frate e Franco Pistone. I 
tre finiscono in carcere sot
to l'accusa di associazione 
a delinquere. Pistone e Del 
Frate, a loro volta, erano 
finiti altre volte in carcere, 
sempre in seguito ad indagi
ni sui sequestri. 

Nel gennaio del 1978 ven
gono colpiti da mandato di 

cattura per i mancati seque
stri Appolloni e Ciriello. In 
quell'occasione tra gli altri 
finiscono in carcere il «fa
moso» Tiberio Cason e lo 
stesso Amleto Fabiani. 

Nel dicembre dell'80 Pisto
ne e Del Frate tornano in 
galera in seguito alla clamo
rosa svolta neUe indagini sul 
sequestro (e quasi certo omi
cidio) di Enzo Marino, il 
«rampollo d'oro» del cav. 
Angelo Marino, esponente di 
primo piano della De ba
rese, Come si ricorderà, a 
circa quattro anni dal fat
to il magistrato fece arresta
re la moglie e il padre di 

Marino. 
E veniamo a Giuseppe 

Zanzarri, 48 anni, traffican
te di droga molto «attivo» 
nella zona di Prati-Borgo 
Pio assieme al fratello mi
nore Aldo, anche lui arresta
to ieri. 
Zanzarri è stato raggiunto 
dal mandato di cattura in 
carcere, dove si trova dall'ot
tobre scorso con l'accusa di 
aver favorito l'espatrio di 
Vittorio Di Ganci, arrestato 
nel Ghana, dove aveva im
piantato un traffico di rici
claggio di diamanti. Di Gan
ci è accusato anche dei se
questri Marconi e AppoUoni. 

Un'organizzazione spietata che ha già « giustiziato » alcuni dei suoi membri più « autorevoli » 

Rispuntano i fascisti dietro la nuova «anonima » 
La storia del «boss» Giuseppucci, legato alla destra eversiva - Tornano i nomi della vecchia banda di Berenguer e Bergamelli - An
che allora i « neri » entrarono nei « santuari » della malavita - Tivoli è la zona dove i contatti sono diventati sempre più stretti 

Storie di malavita, storie 
di delitti, sequestri di perso
na, mondo dell'eversione ne
ra, In "questa ttltìMa"'«reta
ta» polizia e carabinieri 
hanno messo nuovamente le 
mani sulle stesse persone, gli 
stessi gruppi di potere del
la «mafia» che da anni, an
zi da lustri, stanno egemo
nizzando U fenomeno della 
criminalità nella capitale. 

Nomi già letti nell'elenco 
della vecchia «Anonima» di 
Berenguer e Bergamelli. tor
nano sugli ordini di cattura 
per i più clamorosi seque
stri di persona degli ultimi 
anni. Poi molti di quei no
mi diventano gli stessi delle 
vittime di una faida miste
riosa e sanguinaria, che ha 
già portato in pochi mesi al
la morte o alla scomparsa 
di sei « boss » delle varie « zo
ne d'influenza» della mala
vita. 

Marcello Colatigli, Franco 
Giuseppucci «er negro», To
nino Pugliese, suo cognato 
Nicorino Selis, scomparso da 
febbraio, uno del «clan» dei 
fratelli Proietti, Amleto Fa
biani. Queste sono le vittime 
«illustri» della faida. E die
tro ognuno di loro c'è una 
storia singolare, significativa. 

Ma il «caso» più interes
sante, nell' inchiesta sulla 

Le armi trovate a via Alessandria 

nuova «Anonima», è quel
lo del «negro». Franco Giu
seppucci, boss dell'ippodromo 
di TOT di Valle e dello spac
cio di droga, « giustiziato » a 
Trastevere. I legami suoi e 
del suo clan alla destra e-
versiva romana sono ormai 
arcinoti. E proprio ultima
mente la Digos ha arrestato 
tre suoi amici durante la 

maxi inchiesta sul Puan ro
mano. Massimo Carminati, 
(ferito al confine con la Sviz
zera mentre tentava d'espa
triare) Carlo e Claudio Brac
ci: furono costoro a vedere 
per l'ultima volta il «boss» 
prima della sua morte, da
vanti ad un bar, alla ferma
ta del metrò Eur Fermi. 

Giuseppucci aveva aiutato 
spesso e volentieri i «came
rati». mettendo a loro di
sposizione le sue conoscenze, 
la sua esperienza. Non si ar
rivò per caso al suo arresto, 
nel gennaio 1980, in seguito 
alle indagini sulla rapina al
la Chase Manhattan bank di 
piazzale Marconi, servita a 
foraggiare le casse dei «ne

ri». La polizia prese Giusep
pucci Insieme ad uh .certo 
Giorgio! Paradisi, nella ' cui 
abitazione c'erano i soldi 
della «Chase», nonché un 
armamentario dello stesso ti
pi di quello trovato in un 
covo dei NAR di via Alessan
dria. 

Ma non è solo Giuseppuc
ci a portare alla luce i le
gami tra malavita e fascisti, 
legami che risalgono ad an
ni remoti, fin da quando per
sonaggi del calibro di Stefa
no e Degli Esposti truffaro
no, insieme a un membro 
della vecchia Anonima se
questri, mezzo miliardo al 
Banco di Santo Spirito. Le
gami che proseguirono poi 
con la banda Vallanzasca-
Concutellì, per finire ai gior
ni nostri, m una zona «cal
da» dell' hinterland romano: 
TivoU-Guldonla. 

Nemmeno un mese fa, la 
polizia arrestò a Tivoli un 
certo Aldo Tisei, guarda ca
so. ex ordinovìsta del grup
po di ConcuteUi. Faceva par
te di un efficientissimo ra
cket delle estorsioni contro 1 
commercianti deHa cittadi
na. Non solo. Sempre a Ti
voli, stavolta 1 carabinieri, 
hanno arrestato una settima
na fa alcuni personaggi le
gati al sequestro dell'indu
striale Ercole Bianchi. Nel

la loro base c'erano docu
menti d'identità dello stesso 
stock rubato dai fascisti in 
un comune dell'Avellinese. 

Sono prove, non illazioni, 
sui rapporti strettissimi tra 
eversione nera e malavita. 
Del resto ciò spiega anche la 
frenetica attività del fasci
sti nelle banche, negli uffi
ci postali, nelle gioiellerie, 
nelle abitazioni: hanno let
teralmente espropriato i ree- -
chi banditi, costretti ad 
«emigrare» nei comuni vi
cino a Roma per compiere 
furti e rapine. 

E* sicuramente una matas
sa complicata e spesso Ine
stricabile, fìtta di nomi, epi
sodi e circostanze misteriosi. 
Ma è indispensabile capire 
quale regia sta astutamente 
tessendo le fila di una del
le organizzazioni più spie
tate che abbiano mai agito 
nella capitale. E forse, gli 
arresti dì questi giorni po
tranno fare un po' più di 
luce, anche se gli ostacoli 
saranno molto grossi A co
minciare dall'accentramento 
nelle mani di un unico sosti
tuto procuratore — Domeni
co Sica — di tutto il «mal
loppo» dell'Anonima. Tanto 
più. tenendo presente che 
Sica è uno dei « cervelli » del 
gruppo di magistrati che in
quisisce 1 terroristi delle BR. 

Se n'è discusso nel corso di un convegno con il sovrintendente Adriano La Regina 

Il museo delle Terme scoppia: come liberarlo? 
La collezione Ludovisi dovrebbe essere trasferita al Quirinale per essere meglio protetta e valorizzata - Come spendere I miliardi 
della legge sul patrimonio archeologico della capitale - Le recenti scoperte di Ardea, illustrate dalla sovrintendente del «Pigorini » 

TJ più importante museo del 
mondo romano e di Roma 
antica, il museo nazionale 
delle Terme non sarà smem
brato. Solo la « collezione Lu
dovisi », un centinaio di scul
ture romane, potrebbe esse
re trasferita, per essere me
glio protetta e valorizzata, al 
Quirinale. Lo ha annunciato 
il soprintendente archeologi
co di Roma, professor Adria
no La Regina, nella relazio
ne di apertura di un interes
sante incontro di studio sulla 
archeologia laziale comincia
to ieri. L'iniziativa è organiz
zata dal centro di studi per 
l'archeologia etrusco-italica 
del CNR diretto da Massimo 
Pallottino. 

n professor La Regina ha 
affrontato I problemi del mu
seo nazionale delle Teme 
nell'ambito dei programmi 
che la Soprintenderwa sta 
mettendo a punto con i 168 
miliardi della legge sulla pro
tezione del patrimonio archea 
logico della capitale. Secondo 
La Regina la « collezione Lu
dovisi » e tutto il museo han
no bisogno di ben più spazio 
e di una strutturazione di
versa. a meno che non si 
concepisca il museo come u-
na struttura chiusa, senza 
sviluppi, senza tener conto 
dei depositi stracolmi di ma
teriale che non può essere 
messo in mostra. A tanti 
« pezzi », che per ora non può 
vedere nessuno, potrebbero 
poi aggiungersi — ha ricorda-

L'area del museo delle Terme 

to il soprintendente — quelli 
della «collezione Torlonia». 
la più importante, fra quelle 
private, del mondo classico 
E poi — ha aggiunto — non 
si può continuare a tenere 
all'aperto i marmi della « Lu
dovisi» perchè vengono dan 
negglati dallo smog, né si 
può affastellarli ancora nel 
giardini delle Terme. 

Naturalmente la delicatis
sima operazione di trasferi
mento va perfezionata e stu
diata nell'ambito di una più 
organica sistemazione del pa
trimonio archeologica II Qui
rinale, tanto per fare un e-
sempio, potrebbe diventare u-
na sorta di « Louvre ». 

Per sistemare I materiali 

del museo delle Terme, per 
offrire al pubblico ed agli 
studiosi i serrisi adatti ad 
un grande museo moderno 
non sarebbe sufficiente nem
meno recuperare i locali ac-
cupatl abusivamente da vari 
organismi La Soprlntendsn-
sa cosi ha Iniziato trattative 
per acquistare il palano del
l'ex collegio Massimo sulla 

piazza della stazione Termi
ni, che ha cinque piani. 

All'incontro di studio sulla 
archeologia del Lazio nume
rosi sono stati gli interventi 
e le proposte di studiosi ed 
esperti. Massimo Pallottino, 
direttore dei centro di studi 
per l'archeologia etrusco-ita
lica, ha chiesto che il palaz
zo del Collegio romano, sede 
del ministero per 1 Beni cul
turali sia dedicato invece a 
musei, e che sia custodita 
In un museo anche l'Ara Pa-
cis di Augusto, ora troppo 
esposta a rischi di danneg
giamento. 

La professoressa Clelia La-
viosa. soprintendente del mu
seo «Pigorini» ha illustrato 
la recentissima scoperta del
la più antica necropoli del 
Lazio ad Ardea. Nei dintorni 
della cittadina sono state rin
venute 15 urne cinerarie del
l'età del bronzo e alcune fi
bule. 

La soprintendente archeolo
gica del Lazio, professoressa 
Veloccia Rinaldi ha ricorda
to che la disponibilità di mez
zi per nuovi scavi e ricerche 
nel Lazio è piuttosto scarsa 
perchè tutti 1 fondi, come è 
successo nell*80, devono es
sere impiegati per conserva
re quanto già esiste. Fra i 
ritrovamenti dell'anno scorso 
la professoressa Veloccia ha 
ricordato la villa attribuibile 
a Lucullo. a Frascati, e quel
lo di un sarcofago ben con
servato a VelletrL 

Banale lite 
davanti al 

S.M. della Pietà: 
un nomo in coma 

Una banale lite ieri 
davanti al S. Maria della Pietà 
ha provocato il grave f erimen-
tot dì un uomo, ora ricovera
to in coma presso il S. Filip
po Neri. Verso le 20,10 si sono 
incontrati davanti ai cancelli 
dell'ex ospedale psichiatrico 
Mario Mattei di 53 anni e 
Giovanni De Petis, ospite 
presso il IV padiglione del 
nosocomio, n Mattei era sta
to dimesso da poco dallo stes
so ospedale. Non si sa per 
quali motivi i due sono ve
nuti alle mani. Uno ha tirato 
una bottiglia, l'altro ha ri
sposto con un pugno in viso 
Mario Mattei è caduto per 
terra battendo il capo contro 
il marciapiede. Un'ambulan
za dello stesso S. Maria l'ha 
immediatamente trasportato 
al vicino & Filippa In un 
primo momento sembrava che 
per l'uomo non ci fosse più 
nulla da fare perchè il cuore 
si era arrestato. Poi i medici 
sono riusciti a riattivare l'or
gano ma 11 Mattei è restato 
in coma. Giovanni De Petis è 
stato arrestato per tentato 
omicidio, 
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Appuntamento alle 21 venerdì prossimo, 1° maggio, a Piazza del Popolo 
. . _ • . * * * _ 

Fuochi, mongolfiere, bande, giochi d'acqua: 
scoppia la grande festa per il barocco 

Per una sera la celebre piazza sarà chiusa completamente al traffico — Oltre quattrocento mu
sicisti impegnati per dare vita al «Concerto Grosso di Primavera per Macchinerie Barocche» 

SJ riparla di barocco, si 
riparla ai efhmero e si ri
parla di festa popolare. Ve
nerdì prossimo, primo mag
gio, la ' città vivrà qualche 
alito seicentesco. Piazza del 
Popolo sarà svuotata di ogni 
orpello meccanico novecente
sco (le automobili prima di 
tutto) per ospitare degnamen 
te i fasti delle e macchine-
rie» barocche di terra, aria, 
fuoco e acqua, in occasione 
dell'atteso Concerto Grosso di 
Primavera per Macchinerie 
Barocche, appunto: una nuo
va, scoppiettante — è proprio 
il caso di dirlo — iniziativa 
del Comune, in occasione del
l'Anno- del Barocco. 

Cosa succederà esattamen
te è difficile spiegarlo, tutto 
vaga ancora dietro ii sipario 
dei mistero, ma è certo che 
ci saranno, sei bande (quel
le dell'Aeronautica Militare. 
della Guardia di Finanza, del
la Polizia di Stato, dei Vigili 
Urbani di Róma, di Città di 
Castello e la «Virgilio Pulet-
ti ». di Ponte Felcino in pro
vincia di Perugia)., comples
sivamente oltre quattrocento 
musicisti che saranno coor
dinati da Marcello Panni; poi 
Carlo Montesi e Fabrizia Ma-
gnini presenteranno il loro 
Mistero dell'Acqua, « memo
ria per una festa barocca »; 
Giacomo Campìotti darà vita 
ad uno spettacolo aereo dal 
titolo 71 Fin la Meraviglia 
e, in conclusione, Valerio Fe-
sti e Giannantonio Avezzù of
friranno ano spettacolo pino-
tecnico intitolato Sommerso 
il Fuoco nella Terra. 

Insomma " cose " grandi. 
Grandi per dimensione, gran
di per interesse e grandi per 
divertimento. L'assessore Ni-
colini; presentando la festa. 
ha precisato che non si trat
ta di una riproposizione sto
ricistica delle manifestazioni 
baròcche, né, tanto meno, di 
un'operazione a ' carattere 
strettamente filologico; si ten
terà di offrire ai romani 
qualcosa che richiami quegli 

intrattenimenti di allora, ma 
con un occhio contemporaneo, 
fedele, in un.certo senso, al
le nostre abitudini e alle no
stre tradizioni. Si vuole con
frontare, allora, per quanto 
è possibile, le forme di ag
gregazione popolare in un uso 
nel periodo in questione (ba
sti pensare, quale esempio, 
alla famosa Festa di Testac
elo) a quelle di oggi cercan
do magari di tracciare un 
parallelo tra l'c effimero .ba
rocco » e l'attuale convulso 
rapporto metropoli-spettacolo-
spettacolarità. Un'operazione 
difficile, certamente molto 
ambiziosa, ma di sicuro in
teresse, senza contare che 
questo Concerto Grosso di 
Primavera offrirà ancora 
una volta ai romani una città 
inserita in una nuova e ori
ginale dimensione umana, più 
propensa alla partecipazione 
collettiva. •- • 

Anche la struttura dell'ini
ziativa — che vede la parte
cipazione al patrocinio degli 
Assessorati alla Cultura, ai 
Servizi Tecnologici, al Traf
ficò e alla Motorizzazione e 
del Servizio Giardini, nonché 
dell'Associazione Culturale 
Alberico, per l'organizzazione 
— ha un carattere estrema
mente popolare e di coinvol
gimento completo del pubbli
co. Le sei bande, infatti, par
tiranno. alle 20, da altrettan
ti punti diversi della città, 
Piazza di Spagna, Piazza Co
lonna. Scalinata dell'Ara Pa-
cis. Piazzale del Pincio. Piaz
zale della Marina e Piazzale 
della Libertà, per converge
re poi a Piazza del Popolo. 
dove, alle 21. avranno inizio 
le « macchinerie » vere e pro
prie. Insomma." l'ultima inco
gnita è quella meteorologica, 
ma pare che gli organizza
tori abbiano pregato esperti 
« stregoni i perchè si àdope- ' 
rino a calmare Giove Pluvio 
e convincerlo a concedersi al
meno una sera di riposo. Ce 
ne sarebbe proprio bisogno. 

Nippli fano 

' * h ** yVfK 

Due feste popolari, a Roma in due stampe del secolo scorsi» 
»_- •_> •. _ _-
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riettere 
I portieri: 

; lavoratori 
di « serie B »? 

Cari c o m p a g n i , . . . 
mi rivolgo a voi per porre 

un solo quesito. Quando si 
sente dire nei tribunali, per 
televisione o attraverso la 
stampa che la legge è ugua
le per tutti e che siamo tut
ti italiani, non vedo in die 
modo si può essere tutti ita
liani o la legge è uguale per 
tutti, quando c'è una massa 
di gente privilegiata e un'al
tra sottosviluppata. Ora vi 
spiego il perché: io faccio 
il portiere di uno stabile da 
19 anni e lo faccio essendo 
invalido civile con una ma

lattia chiamata cefalea di 
Orlon e in più nevralgia del 
trigemino. 

Tutte le categorie di la
voratori il venerdì sera fini
scono il loro lavoro,, ora vi 
chiedo: è mai possibile che 
non si possa fare una leg
ge per dare alla categoria 
dei portieri, umiliata e mal
trattata, la festività libera 
per potersela godere con 
tutta la famiglia, senza per
dere alcun diritto sulla bu
sta paga? Forse non siamo 
tutti della stessa patria? O 
siamo uguali a tutti solo 
per votare e per pagare le 

'tasse? Per il resto forse 
facciamo parte di un'altra 
Costituzione? 

U presidente 
dell' Acotral 

risponde 
Cara Unità, ho letto quan

to riportato a nome del si
gnor Sesto Cozza sul quoti
diano del 9 aprile ed in pro
posito t e sarei grato se, nel 
ringraziare il predetto let
tore per la segnalazione fat
ta (il lettore si lamentava. 
della soppressióne di una 
corsa — l'ultima — attuata 
senza alcun preavviso, ndr) 
volesse nei contempo assi
curare, il medesimo che la 
Direzione dell'Azienda ha 
già provveduto a nominare 
una commissione di inchie 
sta per gli accertamenti 
che il fatto denunciato ri 
chiede e per gli eventuali 
conseguenti provvedimenti. 

Pertanto mi riservo di da
re migliori notizie appena 
possìbile. Cordiali saluti. 

Italo Maderchi 
Aldo Poliziano Presidente dell'Acotral 

HHHH 
H Consorzio Cooperative dì Abitazione teocìazìo-
ne Italiana Casa, aderente alla Lega Nazionale Coo
perative e Mutue, in ventidue anni di attività, ha 
realizzato più dì duemila .alloggi nei vari piani-di 
Zona della 167, a costi di mollo'inferiori a quelli 
del libero mercato. Ma specialmente nel-piano di 
Zona n. 15 Tiburlfno Sud ha potuto condurre una 
positiva azione politica per- la casa che s'è tradot
ta in alcune .importanti iniziative sociali quali la 
Polisportiva, ii Comitato di gestione, il Centro so
ciale e culturale. Il Consorzio A.I.C, inoltre, primo 
a Roma, ha realizzato due edifìci intensivi dotati di 
impianto - solare per riscaldamento e fornitura di 
acqua calda. 

Consegnati recentemente ai Soci- gfi appartamenti 
degli ecfifici 4 bis, 8, 5-6. 18, 19 e delle 26 case a 
schiera, sempre nel piano di zona Tiburtino Sud sì 
sta provvedendo alla costruzione di 200 alloggi 
negli edifici 20 e 21 e un piano di Zona n. 18 Arco 
del Travertino di altri 73 appartamenti. 
f nuovi programmi in corso di definizione compren
dono? 
120 alloggi nel piano dì zona n. 14 Tiburtino Nord 
135 alloggi nel piano dì zona n. 15 Tiburtino Sud 
150 alloggi nel Comune di Fiano 
200 alloggi nel piano di zona TOT Sapienza 
E' inoltre in fase di programmazione un insedia
mento ad Avezzano. 
Aderendo al Consorzio A.1.C sì entra nel sano mo
vimento cooperativo, qui confluiscono le forze del
la produzione e dell'associazionismo, qui si esplicano 
le capacità di partecipazione di migliaia dì persone 
che vogliono essere cittadini di una città migliore 
e che lavorano attivamente per questo fine. 

Consento Cooperafhr* di A b i t a t o » 
Assbciaxlone Italiana Casa 
Via Meticcio Ruini, 3 • tema . . . 
Tei. 4 3 D H 7 - 432521 - 434M1 HWHB 

Roma utile 
COSI' IL TEMPO - Tempe
rature registrate alle ore 11 
di ieri; Roma Nord 14; Fiu
micino 15; Pratica di Mare 
15; Viterbo 12; Latina 15; 
Prosinone 13. Tempo previ
sto nuvoloso, con possibilità 
di schiarite; 

NUMERI UTILI: - Cara
binieri: pronto intervento 
212.121. Polizia: questura 
4686. Soccorso pubblico: 
emergenza 113. '• Vigili del 
fuoco: 4441; Vigili urbani: 
6780741; Pronto soccorso: 
Santo Spirito 6450823. San 
Giovanni 7578241, San Fi
lippo 330051, San Giacomo 
883021, Policlinico 492856, 
San Camillo 5850, Sant'Eu
genio 595903, Guardia me
dica: 4756741-234; Guardia 
medica ostetrica: 4750010/ 
480158; Centro antidroga: 
736706; Pronto soccorso 
CRI: 5100; Soccorso stra
dale ACI: 116; Tempo e via
bilità ACI: 4212. 

ORARIO DEI . MUSEI . 
Galleria Colonna, via della 
Pilotta. 13. soltanto il saba
to dalle 9 alle 13. Galleria 
Doris Pamphili, Collegio 
Romano la. martedì, vener
dì. sabato e domenica: 10-13. 
Musei Vaticani, viale del 
Vaticano: 9-13 Galleria Na
zionale a Palazzo Barbe
rini, via IV Fontane 13. ora
rio: feriali 9-14, festivi 9-13; 
Chiusura .il.lunedì.,Galleria 
Nazionale d'Arte Moderna, 
viale Belle arti 13; orario: 
martedì, mercoledì, giovedì 
e venerdì ore 14-19. sabato. 
domenica e festivi 9-13.30, 
lunedi chiuso. Nella matti
na la Galleria è disponibile 
per la visita delle scuole: 
la biblioteca è aperta tutti 
i giorni feriali dalle 9 al
le 18. ma è riservata agli 
studiosi. 

FARMACIE • Queste far
macie effettuano il turno 

notturno: Boccea: via E. 
Bohifazi 12; Colonna: piaz
za S. Silvestro 31; Esqui-
lino: stazione Termini via 
Cavour; EUR: viale Eu
ropa 76; Monteverde Vec
chio: via Carini 44; Mon
ti: via Nazionale 223; No-
mentano: piazza Massa Car
rara, vJe delle Province 68;-
Ostia Lido: via Pietro Ro
sa 42; Ostiènse: Circonvalla
zione Ostiense 26; Pari oli: 
via Bertoloni 3; Pìetralata: 
via Tiburtina, 437; Ponto 
Mìlvlo: p.zza Ponte Milvio 
18; Portuense: via Portuen-
se 425; Prenestino Labicano: 
via Acqua Brulicante 70; 
Prati, Trionfale, Primàval-
le: via Cola di Rienzo 213. 
piazza Risorgimento, piazza 
Capecelato 7: Quadraro, Cl-
necitta, Don Bosco: piazza 
S. Giovanni Bosco 3, via 
Tuscolana 800; Castro Pre
torio, Ludovisi: via E. Or
lando 92, piazza Barberini 
49; Tor di Quinto: via F. 
Galliani; Trastevere: piazza 
Sonnino n. 47; Trevi: piaz-

«za S. Silvestro 31; Trieste: 
via Rocca Antica 2; Appio 
Latino, Tuscolano: via Ap-
pia Nuova 53, via Appia 
Nuova 213. via Ragusa 13. 

II giorno 28 maggio 1981, 
dalle ore 16 l'Agenzia di 
prestiti su pegni F. Mer
luzzi sita in Roma via 
Gracchi 23 eseguirà - la 
vendita all'asta a mezzo 
Ufficiale giudiziario del 
pegni scaduti non ritirati 
o non rinnovati dal nu
mero 97640 al n. 100.000 e 
dal n. 1 al n. 40 e arretra
ti: 92036, 93833, 94731. 95275. 
95276. 95277. 

Editori Riuniti 

Dopo Anodo, Borgo*. Butgakov, 
Garda MÉrrajoz, Orwtfl, Fascini, Pasternak, Trffonov 

ora noi David 

-•*' Vasco Pratolini 
Il tappato verde 

Un esordio sorprendente, quarant'anni dopo 
Cortversazjone introduttiva di Francesco P. Memmo 

Ureasoo 

Marina Cvetaeva 
Il diavolo 

La scrittrice più amata da Pasternak 
Uro 8.000 

novità i David 

Di dove in Quando 

Al cineclub 

Gli amati 
e odiati 
mostri di 
Tod 
Browning 
La novità più importante, 

nel cartelloni dei cineclub 
di questa settimana, è in
dubbiamente la rassegna 
che l'Officina dedica a Tod 
Browning e Lon Chaney. 
E* un'iniziativa che ha avu
to bisogno di una lunga 
preparazione; oggi, ci viene 
presentata per di più quale 
primo frutto dell'accordo 
raggiunto nel frattempo a 
Salsomaggiore, fra . i re
sponsabili di alcune . sale 
della penisola. L'etichetta '• 
è quella del «Filmclub»; 
primo coordinamento na
zionale del cineclub 

L'OFFICINA — Il cartel-
ione presenta una quindici
na di film, rari o rarissimi, 
alcuni dei quali vere e pro
prie tappe mitiche della 
storia del cinema hollywoo
diano. Gli anni necessari 
ad organizzare la proiezio
ne di questo materiale in 
Italia hanno finito in ef-

v • Avvenimento :d'eccezicmej 
giovedì sera all'Auditorio 
di Santa Cecilia in Via del
la Conciliazione:' torna a 
Róma l'Orchestra dei Gio
vani della Comunità Euro
pea (ECYO). - La • guiderà 
Claudio Abbado che ne è 
il direttore stabile fin dal
la fondazione avvenuta nel 
Ì978 sotto il patrocinio dèi 
governi dei paesi della Co
munità. Proprio in quell'an
no Abbado e la ECYO ven- : 
nero già a Roma, al Tea
tro dell'Opera. Ma la for
mazione che sentiremo. gio
vedì è in gran parte rinno
vata in confronto a quella 
di tre anni fa, dato che si 
compone di elementi giova
nissimi e che i limiti mas
simi di età per partecipa
re, alla formazione sono ri-. 
spettati in modo rigoroso. 
Abbado dirigerà la Suite 
dal « Mandarino meraviglio
so » di Béla Bartok. e la 
Prima Sinfonia di Mahler. 

Ancora Santa Cecilia al 
centro della settimana mu
sicale con il concerto do
menicale, che vedrà la par
tecipazione di Peter Maag 
e del violinista Henryk 
Szeryng. che si cimenterà 
con il Concerto in re mino
re di Johannes Brahms. 

STASERA — Auditorium 
RAI ore 18: concerto da ca
mera. Musiche di G.B. Cir
ri, Beethoven. Rodolfo (l'ar
ciduca d'Austria), Mozart, 
Dvorak. Associazione Sca
glia (via delle Colonnette 
n. 27) ore 19: Duo Nitta-Re-
stani. Musiche per violino 
e pianoforte di Clementi. 

L'orroriflca locandina di un film all'Officina 

fetti, per produrre una 
coincidenza fortunata. Que
sta è la stagione delle di
scussioni cinematografiche 
sul « mostro », dalla defor
mità fisica a tutto tondo 
dell'Uomo elefante di Lynch 
alla « mostruosa » innocen
za del «riedito» Kaspar 
Hauser. 

Il cinema di Browning, 
come noto, è proprio un 
inventario fantastico • di de
formità, che trovò la sua 
espressione più vìva nell' 
alleanza stretta fra il re
gista e l'attore Lon Chaney. 

Proveniente dal music 
hall ed ex-contorsionista, 
Browning; maestro di pan
tomima e figlio di genitori 

' sordomuti. Chaney; 1 due 
rappresentarono una cop-

• pia maledetta del cinema 
hollywoodiano, tutt'intorno 
agli anni del passaggio dal 
muto al sonoro. Il cinema 
di Browning, capace di o-
spitare fantastiche mostruo
sità in un tessuto quoti
diano, e perciò di additare 

. quei discorsi sull'emargina
zione molto più tardi di
venuti moneta corrènte, fu 

- odiato dalla critica, e ama-. 
to dai surrealisti. 

Per oggi è La bambola 
del diavolo (1936): fra gli 
sceneggiatori troviamo Stro-
heim, mentre protagonista 
è Lyonel Barrymore.. E* la 
storia dello .straordinario 

potere .(rimpiccolire, gli.Al-. 
tri a volontà) che un ban* 
chiere « perseguitato » si dà, 
nei confronti della società. 
Lo sconosciuto, ancora og
gi, è del 1927: Chaney vi. 
compare nel panni d'un fal«. 
so mostro da baraccone. 
Domani accanto all'Inedito 
The unholy three (1031),' 
ancora con Chaney (qui uri ' 
ventriloquo) viene proietta
to The monster, del .1925, 
nel quale l'attore riveste il 
ruolo del pazzo Ziska, uno 
scienziato. Per giovedi la 
novità è Cosi parlò Confu
cio (1921), con Chaney di-. 
ventato un cinese di San. 
Francisco. Sabato è il turno 
dello storico Dracula del 
1931 con Bela Lugosi (in
tervenuto per sostituire Lon, 
malato): è la prima scoper-
ta del romanzo di Stoker, 
da parte del cinema di Hol
lywood. The shock, ancora 
sabato, un altro film nel 
quale la coppia si divide. 

LABIRINTO .— Prosegue 
la rassegna di film di guer
ra. I titoli in programma 
seno tutti molto noti, ma 
sembra che la formula « pò- -
polare » scelta raccolga un 
largo successo di pubblico. 
• Domani II colonnello von -• 
Ryan (1965) di Robson, con • 
Frank Sinatra nei panni di 
un colonnello dell'avìazio-
ne americana minacciato di 
deportazione in Germania, 
ci mostra, fra l'altro, una-
Raffaella Carrà giovanissi-. 
ma e « in trasferta ». Per •• 
venerdì e domenica, rispet
tivamente, sono invece i due " 
titoli più vistosi in program
ma: I cannoni di Navaro-
ne (1961) con il trio Pèck-
Niven-Quinn e li giorno più 

- lungo (1962) di Zanuck. -
FILMSTUDIO — Qui, al-

lo studio" 2, prosegue la ras-, 
segna dedicata a Jean Ma
rie Straub e Daniele Huil-
let. Vengono presentati do-
mani Lezioni di storia, do
podomani il film ispirato 
a Schoenberg e Fortini/ca
ni e Dalla nube alla resi
stenza fra il 1. e il 5 maggio. 

m. s. p* 

Giovedì l'Orchestra dei giovani della Comunità Europea 

Abbado e i «suoi» ragazzi 
con Mahler e Bela Bartok 

* riCi-. 

Cladio Abbado . 

Vivaldi e Mozart. S. Cecilia 
(via della Conciliazione) 
ore 19,30: direttore Pierlui
gi TJrbinL soprano Helga 
Dernesch, violoncello Fran
co Maggio Ormezowskt Mu
siche di Mahler, Sciostako-
vic, Mendelssohn. Contro 
Palatino ore 20: Musiche di 
Stockhausen. S. Ignazio 
ore 21: Fernando Germani 
suona Bach, 

DOMANI — Centro Pala
tino oro 20: musiche di 
Stockhausen. Teatro del* 
l'Opera ore 20.30: Manon, 

•- di Massenet (replica). .Ac
cademia Filarmonica (Tea
tro Olimpico) ore 21: -Duo 
Bonucci-Graziosi. Musiche 

. per violoncello e pianoforte 
dì Chopin e R. Strauss. 
Galleria Rondanini ore 21: 

: La seconda scuola di Vien
na. Musiche per violino, 

' piano, clarinetto e violon
cello di Schoenberg, Berg 
e Webem. Promoehitarra 
(Teatro dei Servi) ore 21: 
chitarrista Pierluigi Corona. 
, GIOVEDÌ' — S. Cecilia 
(via della Conciliazione) 

~~i Settimana tutta còmica 

Paolo Poli «strafa» 
e si moltiplica 

(in scena) per sette 

.orè.21: Claudio-Abbado con' 
lét: ÉÙTópèàn. Community 
Young 'Orchèstra. Musiche 
di Mahler e Bartok. S. Ce
cilia (via dei Greci) ore 21: 

.Groupe vocal de Fràrice di
retto da J. Alldis. Musiche 
di Le Jeune, Poulenc Mil-
haud, Xenakis, Messiaen. 
S. Ignazio ore 21: Fernan
do Germani suona Bach; 
Inverno Musicalo romano 
(Teatro Olimpico) ore 21:" 
a Fuori verso JT Opening 
Concert di A. Neri. Galle
ria Rondanini ore 21: repli
ca, S. Agnese in Agone ore 
21,15: «Affetti musicali» di 
Vienna. Musiche di Haen-
del è Telemann. .. 

SABATO — Auditorium 
RAI ore 21: Direttore Jer-
zy Semkov, violinista G. 
SchmaL Musiche di Henze 
e CiaikdvskL 

DOMENICA — Teatro del
l'Opera ore 17: «Manon» 
replica. S. Cecilia (via del
la Conciliazione) ore 18: di- . 
rettore Peter Maag, violini- • 
sta Henryk Szeryng. Musi
che di Brahms e Mozart. 

; S. Francesca Romana ore 
18: J. E. Goettsche suona 
pagine organistiche di J.S. 
Bach. 

LUNEDI — Auditorium 
RAI ore 18: Conversazione 
s u > I fiati» con Domenico 
Guaccero. S. Cecilia (via 
della Conciliazione) ore 21: 
replica. Accademia Filarmo
nica (Teatro Olimpico) ore 
21: pianista Boris Petru-
shanskL Musiche di Brahms 
e StravinskL 

c. cr. 

Olimpico: jazz 
tradizionale 

ma di 
ottima marca 

DOMANI — Mistica, scritto da Paolo 
Poli in collatttrutono con Ida Ombroni, 
ispirato al racconto di Antonio Fogaz
zaro, rappresenta il secondo debutto ro
mano per l'eclettico attore fiorellino, in 
Mistica, Infatti, Paolo Polì Interpreta da 
solo ben sette personaggi: uno sforzo de
gno di un grande artista e nello stesso 
tempo solo a lui possibile. Mistica rac
certa di una povera fanciulla sottesa 
alle aggressioni psicologiche di tutti 1 
componenti della sua famiglia nonché 
degli amici, la quale, alla fine della sua 
sfortunata vicenda, decide di sacrificarsi 
« tuffandosi » in un lago. Ma, lo si in
tende facilmente, l'intreccio è solo un 
pretesto per Paolo Poli; egli infatti, an
cora una volta, vuole ritrarre le abitu
dini ricche di «melassa» e bigottismo. 
proprie dei nostri antenati, a cavallo fra 
l'Ottocento e il Novecento, insomma, una 
nuova occasione per ridere di gusto, 
attraverso gli spunti di un grande prota
gonista del palcoscenico. 

Il divorzio, rara opera satirica di Vit
torio Alfieri che al contrario dell'evolu
zione della tragedia fece la sua ragione 
di vita, va in scena al Quirino, ad opera 
della «Compagnia dell'Atto» diretta da 
Renato Campete, per la regia di Ga

briele Lavia e l'interpretazione di Bian
ca Toccafondi e Pietro Biondi. Le scene 
sono di Giovanni AgostiiiuccL i costura* 
di Andrea Viotti 

Un corto gabbiano Jonathan, di Ales
sandro Ciotti e Roberto Ripamonti, de
butta al Politecnico, prodotto dalla Coo
perativa Majakovskij, per la regia dello 
stesso Roberto Ripamonti. SI tratta di 
un discorso sull'idealismo, inteso nel suo 
ambito più generale, affidato a Luisella 
Mattei, voce recitante, Francesco Patro
ne, danzatrice, e alle musiche di Luigi 
De Filippi. 
GIOVEDÌ' — Mary dei mostri, lavoro che 
s'ispira a Mary Shelley, inventrìce del fa
moso Frankenstein, va In scena alla Mad
dalena per la regia di Barbara Bernardi; 
il testo è firmato da Adele Marziale e 
Francesca Pansa. 
SABATO — Sua maestà la* musica, di 
Gianni Fiori, è il nuovo titolo in pro
gramma, per una sola sera, al Tordlno-
na; si tratta di xm lavoro che vuole 
esprimere tutte le capacità e le pos
sibilità sceniche della musica. Ne so
no interpreti Flora BarMaro, Marcel
lo Racitl • Paolo Ferri. 

n. fa. 

Il trombettista Bilh/ But-

Jazz tra4izi«Mfe, • «ì 
maro, qvMta «ara al Taatra 
Olimpico. I l MimiMiaai eia» ha 
fatte aaarcara natia capitala r 
• Amarican Traaltieaal Jan AH 
Stara ». una band fermata éa me-
•teisti éì vecchia temer» che hen
ne menate in nr ie meee e a 
lune» con Levia Armiti ona. Sono 
il troamettista lilly EettertiaH, il 
trombonista Trummy Yome, ti 
clarinettista Kenny Direni, H te» 
nereoaeofeniita Hip Phltfip*, il 
pianista Dick Cary, il tesaista 
Ceerpa DOTWOT e il batterista 
oMirOft DVVteWe 

IRerwMMeBp I M M 9 fff ITVtYtO 9 
éei rari maestri «elle astine, e m 
serata éovreeee svettarsi all'in-
•sena al nn fan brillante e «1 
elevata «jMlhà. 
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Lirica 
T I A T R O DELL'OPERA ~ . -:: -

Domani alle 20 
; (Abb. alle feconde senili, ree. 5 8 ) : Mano*, ((n 

lingua originale) di Julea Massenet. Direttore'd'or-
chestra Daniel Oren, regista Alberto Fassint, sce
nografo costumista Pierluigi Samaritani, maestro 
del coro Gianni Lazzari, coreografo Alessandro 
Vigo. Interpreti: Reina Kabalvanska, Alfredo Kraus, 
Lorenzo Seccomani, Silvano PagHuca, Angelo Mar» 
chlandi, Giovanni De Angeli», Elvira Splca, EU-

' sabetta Mureddu, Leonia VetuschI, 
MUSICA NELLA CITTA' BAROCCA (Assessorato al ' 

la Cultura del Comune di Roma • Teatro del
l'Opera) 
Sala BorromlnJ. Alle 2 1 , concerto di Sergio Ver
talo (voce e cembalo) e Jajon Para» (viola da 
gamba). Musiche del periodo berniniano a Roma, 
1598-1680. (Domani: replica). Ingresso Ubero. 

Concerti 
ACCADEMIA FILARMONICA R O M A N A ( V I * Fla

minia n. 158 • Tel. 360 .17 .52 ) 
Domani alle 21 
Al Teatro Olimpico: Concerto del violoncellista 
Arturo BonuccI e del pianista Arnaldo Graziosi. In 
programma musiche per violoncello di Chopin e 
Streuss. Biglietti alla Filarmonica. 

ACCADEMIA NAZIONALE DI SANTA CECILIA 
(Via Vittoria, 6 - Tel. 6 7 9 0 3 8 9 ) 
Alle 21 
Nella chiesa di Sant'Ignazio « Concerto dell'or
ganista Fernando Germani ». Musiche di J. S. 
Bach. Organizzato dall'accademia in colalborezlo-
ne con il Comune di Roma Assessorato Culture. 
Biglietti in vendita dalle 8,30 alle 13 in Via 
Vittoria 6 e alle 20 in poi nella chiese di Sanf 
Ignazio. 

ACCADEMIA SANTA CECILIA (Auditorio di Via 
della C o n d i z i o n e • Tel. 6 5 4 1 0 4 4 ) 
Alle 19.30 
Concerto diretto da Pierluigi Urblnl, mezzoso
prano Helga Dernesch, violoncellista: Franco Mag
gio Ormezowski (tagl. n. 2 3 ) . In programmai 
Mehler, Scostekovic, Mendelsshon. Ballett i In 
vendita all'Auditorio dalle 17 in poi. 

A U D I T O R I O DEL FORO ITALICO (Piazza Lauro Oe 
Bosls Tel. 3 6 8 6 5 6 2 5 ) 
Alle 18 •• 
Concerto di musica da camera In collaborazione con 
il Comune di Roma. Musiche di Cirri, Beethoven, 
Arciduca R. D'Austria, Mozart, Dvorak. Strumen
tisti dell'Orchestra sinfonica della RAI di Rome. 
Biglietti ad invitò presso l'Auditorium del Foro 
Italico. 

AUDITORIO DEL GONFALONE (Vicolo della Sci-
mia n. 1-b Tel. 655 .952 ) . _ 
Giovedì alle 21 ,15 
Nella Chiesa di Santa Agnese In Agone (Piazza 
Navorio - ingresso Vie S. Maria dell'Anima, 3 1 ) . 
Concerto del gruppo « Affetti musicali » di Irut-
sbruck - Marianna Roncz (violino barocco), Er
nest Kubitschek (flauto dolce e traverso), Rudolf 
Leopoid (violoncello), Reinhard Jaud (cembalo). 
Musiche di Haendcl e Telemann. 

CAMS • CENTRO PALATINO ARTI I MESTIERI 
DELLO SPETTACOLO (Piazze SS. Giovanni e 
Paolo n. 8 • Tel. 7 3 2 7 2 4 . 732174 . 3 9 3 9 9 8 ) 
Alle 20 
Mondoteatro AICS presenta Karlhetnz Stockhtusem 
« Unisichtbare Chore ». L. 3 .000. 

GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via del . Cereveaj-
gio, 97 ) 
Alle 21 
Concerto di musica rinascimentale. Liuto: Mau
rizio Pratoia, voce; Richard Dennts Bercklej. M u - . 
siche di • Attalgnant, Verdelot, F. Da Milano, 
Dowlend. 

GRUPPO DI RICERCA E SPERIMENTAZIONE M U 
SICALE (Galleria Rondaninì • Piazza RondaninI 
n. 48 ) - • . . - , , 
Domani e giovedì elle 21 
Concerti di musiche del 600 e di musiche del 9 0 0 . 
La scuola musicale di Vienna. Musiche di A. 
Scheenberg, A . Berg, A-^Von Weber eseguite da 
Massimo" "Coen ^-(violinò).- VeHa~t>e Vi ta (piano
forte) ," Roberto Lanàri' (clarinetto). Luigi Lan
zi 1 lotta (violoncello). 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile da Fabriano, 17 
- Tel. 3 9 6 2 6 3 5 ) . : . , - . . 
Giovedì alle 21 
• Opening concerta » fuor! verso d! Antonella Neri. 

Prosa e rivista 
BAGAGLINO (Via dei Due Macelli, 7 5 - Telefo

no 6791439 ) 
Alle 21 ,30 
« Hello Dollari » di Castel lacci e Fingitore- M u 
siche'di Gribanovski. Con Oreste Lionello, Leo Gul-
lotta, Mona Staller, Evelyn Hsnack, Anna Marie 
Bianchini. 

BORGO S. SPIRITO (Vie de! Penitenzieri. 11 • Te
lefono 84S2674) 
Riposo 

CAPANNONE INDUSTRIALE (Via Faizarego - Isola 
Sacra - Tel. 6 4 5 1 1 3 0 ) 
Alle 21.15 
« Antigone » di Claudio Remondi e Riccardo Ca
porossi. Con: S. De Guida, P. Orsini, P. Cagai In, 
L. Monachisi. Informazioni, prenotazioni a vendi
ta al Teatro Quirino tei. 6 7 9 4 5 8 5 e un'Ora prima 
dello spettacolo al Capannone Industriala, Servi
zio gratuito pullman da Piazza SS. Apostoli, enge-
10 Piazza Venezia ( i l sabato e domenica). 

CENTRALE (Via Ceisa. 6 - Tel . 6 7 9 7 2 7 0 ) 
Alle 21 
La Compagnia Silvio Spaccasi con Giusi Raspani 
Dandolo nella novità di G. Perretta: « Ciao fan
tasia ». Regia di Lino Procacci. Con C Allegrini, 
P. Ferrente, C Lionello. R. Quarta. E. Ribaudo, 
E. Ricca. M. Rossi 

COLOSSEO (Via Capo d'Africa n. 5 - Tei. 736 .255) 
Alle 21,30 
* I I mondo della Lana > di Luigi Toni, dai dram
mi giocosi per musica di Goldoni Regia di Luigi 
Tani. 

DEI SATIRI (Via di Grottapinta. 19 - Tal. 6565352-
6 5 6 1 3 1 1 ) 
Alle 21 .15 « Prima » 
La Compagnia Teatro Rigorista presentai « Rendez-
vous Rossini » di Nivio Sanchini. Regia di Nivio 
Sanchini. Con Giusi Martlneil:, Franco Mazzieri. 

DE SERVI (Via dei Mortaro. 2 2 Tal 6 7 9 5 1 3 0 ) 
Giovedì aK* 21 .- • - -
11 Gruppo Comico Dialettale di Roma * Dalia Log-
getta » diretto da Altiero Alfieri presenta « I l ss*» 
rito di mia moglie » di G. Cernalo Regia di Ai-
fiero Alfieri. 

V E L L I A R T I (VT« SleUIs, 99 - Tal. 4 7 5 8 5 9 8 ) • 
-, Alla 20 .45 

Mario BucciarellI presenta: « Pensaci Giacomino! » 
di Luigi Pirandello con Salvo Rondone, Ned e, Nel-

' d i , Cesarina. Gherardl, Manlio GuardabassI, Giu
lio Platone. Regia di Nello Rossori. • • •<. 

V I L L E M U S I (Via Forti. 4 3 • Tot. 8 6 2 9 4 8 ) 
Alle 21,15 . 

, La C.T.I. presenta « L'anfora » di Achilia Campanile. 
Regia di "Paolo Pacioni. Con T Screrra. S. Dcrla, M.-
Ferretto, D. Pino, O. Sh-acuzzl. C Angelini, V. 
Amendola, A. Dorla. 

ELISEO (Via Nazionale, 189 Tal. 4 6 2 1 1 4 ) : , 
Alle 17 
La Compagnia Teatro Popolare di Roma presanta: 
« Clreno di Sergerec » di I . Rostand, con Pino 
Mlcol a Adriana Innocenti, Evellna N e m r i , Mes-

; Simo Bonetti, Piare Nuri, Fernando Pannullo, Giu
lio Plzzlranl. Regia di Maurizio Scaparro. • 

I T I - Q U I R I N O (Via M . M i n u e t t i . 1 - Tel. 6754583) 
Domani alle 21 « Prima • 
La Compagnia dell'Atto diretta da Renato Cam-

- pese presenta: « I l divorilo » di Vittorio Alfieri. 
Regia di Gabriele Levia. 

S T I - V A L L I (Via dal Teatro Valla. 2 3 / a • Telefo
no 6543794 ) 
Alte 21 (fam.) 

. Va Cpmp. dei Papa a l ' I .D. I . presentane Paolo 
Ferrari. Laura Tavantl In a Zelde » di Mario Mo
retti, con Franco InterlenghI a Glauco Onorato. 
Regia di Stivarle Blesi. i -

G IULIO CESARE (Viale Giulio Cesare. 2 2 9 • tele
fono 3 5 3 3 6 0 ) 
Alle 21,15 
Ayres presenta Carla Bizzarri, Valentina Fortunato • 
a Luisa Rossi In: e La signora del giovedì » di 
Loleh Ballon. Regia di Lorenza Codlgnola. -• 

GRUPPO TEATRO INSTABILE (Via dal Caravag
gio. 9 7 ) 
Vedi: « Concert! ». 

IL LEOPARDO (Vicolo do) Leopardo. SS • Tele
fono 5895540 ) 
Alle 17 
La Compagnia di Presa e Roma » presenta: e Co* 
mlnclo con 7< Gesù, Giuda, Calfa, Cassio, Bruto, 

, Popolano a Marc'Antonio > scritto, diretto od in
terpretato da Antonio Andolfl. 

LA MADDALENA (Via della Stelletta. 18 - Tele
fono 6569424} 
Giovedì alle 21 ,30 e Prime > 
« Mary del Mostri • novltè assoluta di Adele Mar
ziale è Francesca Pansa. Con: Beatrice De Bono, 
Barbara Bernardi, Francesca Pansa, Francesca Sfurio. 
Messa In scena di Barbara Bernardi. Scene e co
stumi di Renato Morselli. Luci di Eugenia Ar
chetti. 

L I M O N A I A D I V I L L A TORLONIA (Via L. Spal
lanzani - Tel. 8 5 2 4 4 8 ) . 
Alle 21 
La Coop. Teatromuslce presenta: « Kybela » scrit
to e diretto da Anita Marini. Con L. Carrozzi, 
L. Matteuccl, E. Piroll. I . Russo. 

M O N G I O V I N O (Via Genocchi. 5 • Tel. 5139405 ) 
Riposo 

NUOVO PARIOLI (Via G. Borsi, 2 0 - Tel. 8 0 3 5 2 3 ) 
Alle 20 ,45 (fam. turno F/S) 
Il Gruppo Teatro Ubero RV diretto da Giorgio 
De Lullo presento « Anima nera » di Giuseppa 
Patroni Griffi. Con Corrado Pani, Fulvia Mammi, 
Anita Bertolucci, Caterina Sylos Labini, Maria 
Marchi. Regio di Giorgio De Lullo. 

PORTA-PORTESE (Via N- Bottoni. 7 - T e l . 5810342 ) 
Alla 21 ,15 
I! Complesso di Prosa Maria Teresa Albani "pre
senta: « La moda e la morte » fantasia leopardiana 
in due tempi con G. Solverti, F. Sante). Testo e 
regia di Maria Terese Albani. 

ROSSINI (Piazza S. Chiara. 14 - Tal. 7472630-
6 5 4 2 7 7 0 ) 
Riposo 

SALA UMBERTO (Via dalla Mercede. 50 • Tele
fono 6 7 9 4 7 5 3 ) , 
Domani alla 21 « Prime • 
« Mistica » di Paolo Poli. 

S ISTINA (Via Sistina, 129 - Tal. 4756841 ) 
Alle 21 
Garinel a Giovannlnl presentano Enrico Monresano 
in e Bravo! • di Terzoli e Vaime. Regia di Pietro 
Garinel. Musiche di Armando TrovaJoli. con Laura 
D'Angelo. 

TEATRO 0 1 ROMA AL TEATRO ARGENTINA (Via 
dei Barbieri, 2 1 . - tei. 6544601-2-3) 
Aite 1 7 
Emilia Romagna Teatro presanta: « Turando! » di 
Carle Gozzi. Regia di G. Cobol!!. Con Valeria Mo
nconi, Ivo Garcarw. -. .. 

TEATRO D I ROMA AL T I A T R O ENNIO FLAIANO 
(Via Santo Stefano dei Cacto 15 - Tel. 6 7 9 8 5 6 9 ) 
Alle 21 (ultima settimana) 
La Soc. Teatrale l'Albero presenta: « I l piacerà » 
di G. D'Annunzio. Con Eleonora Cosmo, Maria Se-
sena Ciano, C Fottorotto, F. Lombardi. V . Rigato. 
Regia di Pietro Baldini. 

ABACO (Lungotevere dal Mattini, 2 3 / a - Telefo
no 3 6 0 4 7 0 5 ) • _y. •. 
Giovedì alta 2 1 ' 
Le Thymele presanta: « Più dt là che di qua » di 
Carlo Misiano con Romolo Tranquilli, Maria Sola 

' ' Bòideri, Rinaldo Ricci a Mauro Brunetti. Prenota
zione dalla 19 . L. 3 .000-2.500. 

ARCAR (Via F. P. Tosti n. 1 6 / e - Tal- 839-57 .67) 
-.-. Alle 2 1 « • 

' La Compagnia Sodane H e Teatro 5tabile zona 2 » 
sotto il patrocinio della libera confederazione com
mercianti presenta e Un po' di salò » di Armando 

' Rispoii. Ragie dell'autore. 
I L CENACOLO (Via Cavour o. 108 - Tal. 475 .97 .10 ) 

Alia 2 1 , 1 5 
« O r n a t o eTaotOTO» (follia irripetibili di Fausto 
Costantini). « Ignoranza asaoro rato a, alia ricer
ca dal gregge pèrduto disperdendosi... dì Fausto 
Costantini con e La Cattiva Compagnia ». Prenote-
zioni solo « I botteghino dallo 16 alla 19 . 

LA P I R A M I D E (Via G. Benzom S I - Tot. 5 7 6 . 1 6 2 ) 
Sala A - AHa 2 1 . 3 0 (ultimi 3 giorni) 

- La Comp- Teatro Incontro diretta «a Franco Me
n n i presanta: « U n giorno ancora • di Joseph 
Conrad. Regia di Franco MoronJ. Con C Hlnter-
roann, V. Zimiy. R. d r e n a . E Mata!. 

• Sala B - Dalia 16 alla 18 
Laboratorio su • Eiiogebelo • dirotto da Memo 

- Panini (aparto ad attori Interessati a provini). 
SPAZIOUNO (Via dal Panieri n i Tot. 5 8 9 6 9 7 4 ) . ' 
... Alia 2 1 

Rassegne a Un anno da Strindberg ». « Creditori • 
d! A. Strindberg. Regia di Mina Mezzadri. Con 
Manuela Morosini, Paolo Bessegato Moatra per
manente:. « Sai marsina dal mare aperto • di Giu
lio Peoloni. Informazioni ora 18-22. 

SPAZIOZERO (Via Galvani Tastacelo teletono 
6 5 4 2 1 4 ' S730891 
Dslle 16 a! Teatro del Cocci presse II Teetreeirco: 
• par via n e w s » » incentri-conferanze con GIu-

. sappa Baitolucci. Laonatta Bentfvoglio,. Gigilela 
Nocera. • 
Alle 21 al Teatrocirco: • Poesia ballerina » ariani 
danzate da Veleria Maglia, secondo programma: 
« L e Mi l lenne». 

TEATRO 2 3 (Via Giuseppa Forrari a. I / a • Tele
fono 384 .334) 
Alle 21 
« Dee in altalena » di W . Gibson (trod. 
Del Bono) Regia di Paolo Porogini. 

VI SEGNALIAMO 
TEATRO 

• «AntiJones (itola •BCTSJ) 

• t PortMOi, Olfeomlnol a (Dalla Arti) 
• aMtsueods» (8alB Umbtrto) . 

CINEMA 
• e lo, Willy • Phll a (Archlmada) 
• a Dallo 9 olla 8... Orarlo continuato a 

(Arlatori, Hollday) 
• < incontri ravvicinati dal tarso tipo» 

(Arlston 2, Nave; York) 
# «Elephant man» (Capranlco, N I * ) 

• e Moti ondo tf Amoriquo a (Caproni-
chotta) 

• a Tro fratelli a (Qulrlnatta) 
• e Toro scatenato» (Majoatlc) 
• e L'ultimo matrò» (Rivoli, o al Poli-

toanlco in francato) 
• e Marni compio cent'anni » (Augu

sta») 
• a lo o Annlo a ( Farne*») 
• « Piccoli omicidi * (Novoclne) 
• e Tro donno» (Rubino) 
• e La croce di farro» (il Labirinto) 
g) e Personale di Tod Browning» (L'Of

ficina) 
6) e Personale di Rogar Corman » (Film-

atudlo) 
• e Personale di Ranolr» (Sadoul) 

tote* TORDINONA (Via degli Acquatparta, 16 
fono 6545890 ) 

Assessorato alla Cultura del Comune di Roma • 
ETI • Ente Teatrale Italiano, presentano 11 Gruppo 
« La Pochade > In • La censura » di Frank Wede-
Wnd. Regia di Renato Giordano. 

POLITECNICO (Via G.B Tlepolo. 13 /a • Telefono 
3607559 ) . . „ « , ' • ' 
Sala A • Domani alle 21 ,15 « Prima a . • 
La Coop. Teatrale Majekovskl presenta: « Un eer» 
te gabbiano Jonathan » di Alessandra Ciotti a Ro
berto Ripamonti, con Luisella Mattel e Francesce 
Patrone. Regia di Roberto RlpemonH. 
Sala B - Alle 18 (proveoperte) 
La « Compagnia Teatro » presenta: e Watt » tret-

. to dall'opere di Samuel Beckett con Clara Coletlmo. 
Regia di Martino Natali. 

TEATRO AURORA (Via Flaminia Vecchie, 2 5 0 • 
Tal. 3 9 3 2 6 9 ) 
Giovedì alle 21 «Prima » 
. Teomedio (accatto di rapi i») » con. Don Backy. 

TEATRO I N TRASTEVERE (Vicolo Moroni. 52 te
lefono S895782) 
Sala C - Alle 21 .30 
Il Mappamondo Teatro presenta: eMemorles of 
Catanzarese dreams • di E. Maseleri a hi Matita. 
Con E. Mcsclari, A . Anttnori. P. Morra. Dalla 
19: Mostra dello scultore Carlo Ventur i . ; 
(Sala Pozzo): Alle 21 .30 M 
I l Gruppo Teatro presenta: « Holdenln » di M . Ma
rinò. con G. Mazzoni, M. Sassi a L. BuccIercH). 

PICCOLO DI ROMA 
Alle 21 --
h teatro Piccolo di Roma presente a AlDOte e 
anarchia, utopia? », di Alche Nana, con L- C o 
vato, E. Limeo. F. Loretice, P. Branco e Alche 
Nani Ingresso studenti L. 1500-

TEATRO I.A.C. (vicolo dal Divino Amerò, 2 - Pie» 
za Fontanella Borghese) . 
Alle 21 ,30 
La Coop. « Teatro la Bilancia » prosante a I I .se
questro » di Antonello Riva, con Paolo Stramaccl. 

' Regia di A. Riva. Prenotazioni e Informazioni 
ore 17-20. tei. 8 0 3 2 9 1 . 

Cabaret 
• A T A C L A N (Via Trionfata, 1 3 0 / a • Tal. 3 6 9 1 1 5 ) 

Alla 21 ' - • • • • . . 
"Quelli dai sotterfugio" Ut: « I Pthnidhrl » . Regia 
di Piero Castel lacci. 

IL P U f * (V iafG Zeno»» * ^ s e t 5 * 1 0 7 2 1 - 5 * 0 0 9 * 8 ) 
Alle 22,30 - i•••••-. ••'•••-.• 
« L'inferno poo attenderà » di M. Amandole e B. 
Corbucd. Con O. Di Nardo, R. Cortesi, M . Gatti. 
Musiche di M . Marcilli. Regia degli autori. 

IELLOVV FLAG CLUB (Via dalia Purificazione. 4 1 • 
tal.' 4 6 5 9 5 1 ) 

U Tutti I mercoledì, giovedì elio 22 . Vito Donarono 
prosante " I Frutta Candita" In: « •a f f i a collant e-

M A H O N A (Via Agostino Bertanl un. 6-7 Tela-. 
fono 5810462 ) 
Alle 22 Musica latino-americana a giamaicane. 

PARADISE (Via M Da Fiori. 9 7 - Tal. 6 7 8 4 8 2 8 ) 
Da giovedì: « Corroeaet da Parìa ». Prenotazioni, 
ta l . 8 6 5 3 9 8 . 

M A N U I A - (Vicolo dai Cinque. 56 Trastevere • 
T e i - 5 8 1 7 0 1 6 ) 

Dalle 22 ,30 « Roger a Robert In concerto » 
SWEET BOX (Vi? 4> V Ì I I B Acquari Tei s i 2 8 4 9 2 . 

angolo Vie Latina) 
Giovedì alte 21 ,30 . Cabaret con Paole Ferry a 
Miguel PortiHo. 

TUTTAROMA < Vie dei Salumi n 36 Te. 589466?) 
Alle 23 . La voce e la chitarra di Sergio Centi. Al 
pianoforte Massimo. Prenotazioni talefonicho. 

Sperimentali 
GALLERIA NAZIONALI D'ARTE MODERNA 

Mostra Architettura Italiane degli armi 7 0 . 
Alio 17,30 visita guidata alla collezioni della 
Galleria: « I Macchiatoli » 

T R I A N O N (Vis M. Scavo!a. 101 Tel. 7 8 0 3 0 2 ) 
Alle l i e alle 2 1 
« Napoli canta e Roma larispoooo » con la par
tecipazione di Biagio Casalinl. Orchestra: I Ca-
putumundi a I Pom, alla chitarra Lamberto Car
dellini. 

LUNEUR (Luna Park Permanonte Via dello Tra 
Fontano EUR tal 5 9 1 0 6 0 8 ) 
l ' poste ideale oor trascorrer» una oìeeevot* serata 

GALLERIA NAZIONALE D'ARTE MODERNA (Viale 
delle Belle Art i , 1 2 9 ) 
Mostrs « Architetture italiana dagli armi "70 ». 

CONVENTO OCCUPATO (Via dot Colosseo) 
Alle 21 (ultimo giorno) 
I l Gruppo Ieat-o-La&oratório presenta «Osando 
sai gira, sai «ira, sai «ira a , aeriate futurista Ra
gia di Ezio M . Caserta. 

TRANSTEATItO AL C O N V I N T O OCCUPATO (Via 
del Colosseo. 6 1 ) 
Alle 2 1 
L'Alambicco in « Dottor Fasstee » da Tberaas 
Mann. Int. L. 3 0 0 0 , Rid. 2500 . 

VIDEOIJNO 
( c a n a l * 59 ) 

un petse-

Sini: 

12,00 Film 
14.00 TG 
14.45 Un problema 

nagglo 
15,20 Musica ogg! 
16 .00 TV ragazzi - TG 
18,00 TelefUrn, < Polke 

Surgeon » 
18,45 I Cristiani netta 
1 9 3 0 TG - Teatro 
20 ,30 Telefilm « Msude > 
21 .00 TG 
21 ,15 Film, e I I gufo a le gat

tina » 
23 .00 Cinema e società 
23.30 Teatro 

PIN EUROPA 
( c a n a i o 48) 

15,30 DocumentBrio 
16.00 Telefilm • Watargafe » 
17.00 Una tanta tutta 
17.30 Judo boy 
18.00 Telefilm « George • 
19.00 24 piata 
19.30 Contatto 
20.15 Film e Le acorirra » 
21.45 Buker scanegg. 
22.45 Telefilm > La morta ai 

faccia » 
00.15 Telefilm 

* I cavallari del cielo » 

ROMA TV CAN. 5 
, ( c a n a i o S I ) 

12.00 O+oy cartoni 
12,30 Popcom • ' 
13.30 Sorciaie canale 5 
14.00 Film • lefco. rsuaTfotisre 

TV 
private romane 

13 ,30 Telefilm • Lesala 
16 .30 Ryo. cartoni 
17 .00 Cartoni animati 
17,30 Te-'efEm 

Atlantide 
18,00 Popcom' 
19 ,00 TeiefTm -
20 .00 Telefilm -
2 0 3 0 Tarefikn 

L'uomo di 

Daktarl 
Lessie 

HewoH aouo-

Anoofas: 

ore cinque zero 
2 1 4 0 Film - I «massimi dalle 

dighe 
2 3 , 2 0 Spedata oro 111 Piana

ta mare 
23.45 Film - Djongo 

QUINTA RETE 
( c a n a l e 4J ) 

11 ,35 Star Parade 
1 2 ^ 5 Telefilm - Loe 

Ospedale Nord 
13 .13 Marameo 
13 ,40 Telefilm • Iromrlde 
16,00 Telafllm - Barman 
16,30 Peline story 
17.00 Cartoni animati 
16 ,30 Cendy Condy 
19 ,00 Telefilm • Barman 
19.50 Telatiti* • Le femiotla 

pTeVnwOTQ 

20.30 Film: La soia stia vanne 
de! freddo 

22 .30 Telefilm • Lo 
preti vare» 

23.00 FUm • Rome e mane e* 

00,36 Doris Day show 

LA UOMO TV 
(cartolo Bf) 

dannati dei la 12.00 PKm. « I 
forra » 

13,30 Toiefiim, e Muay a 
14,25 Timm TnaRr, icaaia j 
14,50 Oertoflona 
15 ,10 Telefilm « Fantasliandia » 
16.00 Uno per uno 

ottantuno cartoni . 
16,23 Cartoni animati . . 
16,50 Suporcer Garrigar . 

cartoni 
17,40 Uno par dno ^ 

oftanfuno cartoni 
18,50 TolorHm « Bloey » 
20,00 Tlmra Thaler 

22,00 Film, e Maschera a po-
« L'undicesimo vittime » 

23 .06 Filmi «Cosa » 
a Roeeenery» baby 

22.10 TatafHm: «Chips» 

TELEREGIONE 
(e^sutlo «Sì 

14,30 Calcio 
- 1 6 , 0 0 Pomeriggio piccoli 

18,00 Giorno per giorno 
18 ,30 Break - TG 
2 0 . 0 0 Rubrica 
31 ,00 Travolta fet casa vostra 

: a su: mondo 
22 ,00 Occhio a l . personaggio 
22 ,30 CoJeio ar«antrno 
2 3 4 0 Le case - TG 

8PQR 
( c a n a i o 46) 

12 .00 fneliah is easy 
1 2 4 0 Film - Telefilm 
1 4 4 0 FKm. « Eravamo 

fratelli » 
16,00 Film. « I l grande ribella • 
17,30 Submartoar 
18.00 Fibn 
18,00 Film 
19.10 Engllsfi ss sew 
2 0 4 0 TelofrlRi « 

21 ,00 Talamo», a 
22 ,00 Film, e 

«nel la 

TELESTUDK) 
(•«svaso 61) 

06,00 _ 
1 0 4 0 Cartoni aaiiinafl 
11.00 
11,30 Cartoni eamojfl 
1 2 4 0 Film, a I I " 

di Z o r r o » 
2 0 4 0 Film 
17.00 Cartoni 

12,30 Faccia s faccia 
13,00 Cartoni arimeli 
13.30 St r ie . 4 

17.43 Film, « D e Sede 3 0 0 0 • 
19,15 Film - Movie 
21,30 Film, e Beneosl » 
23.00 Film, « Occhio allo vada 

vai» 

TEATRO DELLA PAGLIA (Via dalla Paglia. 1 4 / b ) 
Alla 17 (ultimo giorno) 
L'Assoclaz. Culturale Le Muse presenta te Comp. 
LI Butteri de Trastevere In • L'Ottobrate » di 
Ettore Patrollnl. Regia di Aldo Glgnoretti. 

TEATRO CIVIS (Aula A - Viale Ministero degli 
Esteri. 2 Tel. 7598777 ) 
Alle 21 
L'Assoclaz. alla Cultura di Roma, l'Arci, l'Opera 
Universitaria, Lo Specchio da' Mormoratori pre
sentano « Pledigrottacangiullo », poema futurista 
di F. Cangiutlo, , 

Attività per ragazzi 
ALLA RINGHIERA (Via del Rieri. 71 tal. 6 5 6 8 7 1 1 ) 

Alla 21 
La Nuova Opera dai Burattini! presenta a Signori 
la Marionetta! » di Gordon Craig. Ragia di Mi -

- chele Mirabelle. 
GRUPPO DEL SOLE (Viale della Primavera, 317 • 

Tal 277 60 .49 731.40 35) 
Cooperativa di servizi culturali. Alle 15, presso 

- la scuola elementare F. Filai: e ...E par finire n a 
tica maestro ». 

GRUPPO DI AUTOEDUCAZIONE COMUNITARIA 
(Via Perugia, 34 • Tel. 7551785-7822311) 
Alle 16,30. Seminario: «Giochi narrativi, IrveiK 
di linguaggio e rapporto comunicante » par Inse
gnanti. 

I L TORCHIO (Via E. Morosini, 16 Tot. 5 8 2 0 4 9 ) 
Alla 9 ,30 -

.. « L a stalla sul s o m * » di Aldo GIovannetM e <* 
partecipazione dagli spettatori. -

MARIONETTE AL PANTHEON (Via Beato Angelico 
. n. 32 • Te! , 8 1 0 . 1 8 . 8 7 ) 
- Domani alle 9,30 (per le scuole) 

In occasiona dei centenario couodleno: « Lo av
ventore. di Pinòcchio » con le Marionette degi! 
Accettelle a le sorpresa del burattino • Gustavo. 

I L CIELO (Via N. Dei Grande. 2 7 - Tot- 5 8 9 8 1 1 1 ) 
Alla 17.30 

; Alle 17,30 La Compagnia La Giostra presenta.- « A 
tutto velocità » 

Jazz e folk 
BASIN STREET JAZZ BAR (Via Auròpa, 2 7 - Te

lefono 4 8 3 5 8 6 ) 
.-- Alio 2 2 . Carlo Loffredo a I. suol « lezx rasoats ». 

con Lorenzo Cavalli. 
CIAC . SCUOLA POPOLARE D I MUSICA (Via Ci

rene, 8 - Tal . 8 3 1 9 4 1 8 ) 
Domani «Ile 21 •' -. -S 
Trio jazz Luciano Tellico (pianoforte), Gianfranco 
Tedeschi (contrabasso), Daniofa Chlusunli (bat
teria) . 

EL TRAUCO (Via Fonte dell'Olio, 5 - Tal . 5 8 9 5 9 2 8 ) 
Alla 2 2 
Carmelo Dakar presenta musiche sudamericano. 

FOLK STUDIO (Via G. Sacchi. 3 - Tel . 5 8 9 2 3 7 4 ) 
Alle 21 ,30 
« La luna è cambiata » canzoni a baHete con Chia
ra Grillo, Maria Grillo a Daniela Buffa. 

MURALES (Via dei Fienaroll, 3 0 / b - Tel. 5 8 9 8 8 4 4 ) 
Sabato alle 21 
La Coop Murales presenta al T . Orimpieo a Dop
pio concerto » con il trio "Codone" a H trio " M a 
gico". Prevendita presso Murales e T . Olimpico. 

TEATRO OLIMPICO (Piazza Gentile de Fabriano) 
AHa 2 1 
Inverno Musicale Romano. I l « Mississippi Jazz 
club » presenta: « Aaeertcaa laxs Tiadtttooaf. AB 
Stara ». Con 8. Buttertield, R. Doverti. T . Yanns, 
D. Cary. F. Philips. G. Duvhrier. B. Deems. 

CIRCOLO G I A N N I BOSiO (Via dei Sabelli, 2 • Te
lefono 4 9 2 6 1 0 ) 
Alle 21 I I Gruppo Vocale Centimplazze presen
ta brani della « Cantata per aria * a nuove strut
tura di improvvisazione vocale, con S. Caran-
dini, A . Cesarini, A . Talamariti, M . Toschi, M . 
Garroni, E. Meghnagi. 

M A G I A (Piazza Imussa, 41 Tei 58 .10 .307 ) 
Tutte le sere dalle 24: e Musica rode ». ' 

MISSISSIPPI (Borgo Angelico. 16 Piazza Risorgi
mento rei 6 5 4 0 3 4 6 6 5 4 5 6 2 5 ) 

Alle 21 
Teatro Olimpico: « American Trerfrrtonoi {azza sii 
stars » 

IL G IARDINO DEI TAROCCHI (Via Valle Tram-
Alla 2 1 : « S i ascolta musica dal vivo a 

SARAVA' BAR NAVOMA «Piazza Navone. 6 7 
Tei 6 5 6 1 4 0 2 ) 
Dalle 21 « Musica brasillaina dai vivo e registra
ta ». e Spedante vere barlde ». 

R I N G METAL X - (V ia Sorgo Vittorio 3 4 S. Pietro) 
Riposo 

CENTRO JAZZ ST. LOUIS (Vie dei Cordoli* 13-a . 
Ripeso 

Prime visioni 
1 352.1 SS) L, 3500 

Comico 
ADRIANO (P.se Cavour 22 

Asso con A. Celentano 
( 1 6 4 0 - 2 2 , 3 0 ) 

AIRONE - (Via Libia. 44 fai . 7827192) L 1500 
Bianco rosso 0 verdons di e con C Verdone • 
Comico 

ALCIONE (via L. Cesino, 39 T. 8380930 ) L 2500 
Amarti a New York con J. Clayburgh - Senti
mentale (16.30-22,30) 

ALFIERI (Via Repelli. I la i 29o8U3) L- 1200 
Manolesta con T. Mlllan - Avventuroso 

AMBASCIATORI 9EXV M O V I * (Via Montebelio, 
101 Tei 4 8 1 5 7 0 ) 
Porno proibito 
(10-22,30) 

AMBASSADE (Vis A Agisti. 57 

L. 3000 

Drammatico 

T 890817 ) L. 2000 

T 890947 ) L. 2000 
Avventuroso .,-• 

1 . 7594951) L 1200 

Tal 5408901) 
L 3000 

Incontri ravvicinati del terzo tipe con R. Dreyfuss 
Avventuroso • • t 
( 1 6 4 0 - 2 2 . 3 0 ) 

AMERICA (Via N dei Grande. 6 fai 5816168) 
L. 3000 

LUI Marlen con H Schygulla 
(16-22 .30) 

ANIENE (Pza Sempione, 18 
Super donne pomo • • 

ANTARE5 ( V i e Adriatico 21 
Manolesta con T. Mlllan • 
(16 .15-22,30) 

AQUILA (Via L'Aquila '74 
Lo pomo schiava del vizio 

ARISTON (Vis Cicerone. 19 T 353230 ) L- 3500 
Dalle 9 alle 5, orarlo continuato con J. Fonda • 
Comico (16-22.30) 

ARISTON N. 2 (G Colonna T 6793267 ) L 3500 
Incontri ravvicinati del terzo tipo con R. Dreyfuss 
Avventuroso (16 ,30-22 ,30) -

ASTORIA (vis O da Pordenone Tel 5115105) 
L- 2000 

La pomo cameriera 
ATLANTIC (vie ruscotsna. 745 Tal .7610536) 

L 2000 
Camera d'albergo con V. Gassman Satirico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

AVORIO EROTIR MOVIB (Via Macerata tO Te-
•etono 753527) ; L. 2500 
Sono erotica, sono sexy, sono pomo! 
(16-22) 

BALOUINA (P Balduina 52 1 347592) L 2500 
. I l bisbetico domato con A Celentano • Comico < 

( 1 6 . 1 5 - 2 2 4 0 ) 
BARBERINI (p Barberini 25 I . 4 7 5 1 7 0 7 ) L, 3500 

Delitti Inutili con F. Slnatre • Giallo 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

• f LSITO • ( p i e M , d'Orò. 44 T 3 4 0 8 8 7 ) L 2000 
. . Bianco, rosso 0 verdone di e con C Verdone • 

Comico. ., , - . 
(16 .30-22 .30) 

BLUE M O O N (vie dal 4 Cantoni, S3 • T. 481330 ) 
L. 4000 

: Super donno aorno ' . 
(16-22 ,30) -•• . - • •-. V 

BOITO . (via . Leoncavallo. 12-14 - Tal 6310198 ) 
" . L> 1200 

Chiuso par restauro' 
BOLOGNA (Via.Stamiro. 7 Tal. 4 2 6 7 7 8 ) L- 3500 
, Uno contro l'altro praticamente amici con R. Poz

zetto - Comico' 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 4 0 ) - : 

CAPITOL (Via G Sacconi Tot: 393280 ) L 2500 
Quando la coppia scoppia con E- Montosano • 

> Comico 
(16 .30-22,30) 

CAPRANICA (P^a CspretUca, 101 - Tel. 6 7 9 2 4 6 5 ) 
L. 3500 

" Elephant man con John Hort • Drammatico • V M 14 
(16-22 ,30) ' 

CAPRANICHETTA (Piazza Monteelrorio. 125 ' Te
lefono 6 7 9 6 9 5 7 ) L- 3500 

. Man oncia d'Amerisjoo con G Oepardlee • Dram
matico (16-22 .30) 

CASSIO tV?a Cassia. 6 9 4 ) • '' L. 2000 
Manolesta con T . Millan • Avventuroso 

COLA DI RIENZO (Piazza Cola di Rienzo. 9 0 Te
letono 350584) L 3500 
I falchi dalla natte con 6. Stallona • Drammatico 
(16 ,15-22 ,30) 

DSL VASCELLO (p-se R. Pilo. 4 9 

, 1 1 fantasma dal pelcoacoaJce con 
Satirico - V M 14 

D I A M A N T E (Via Pronostlna, 2 3 • 

Tal 588454 ) 
L 2000 

P. WiHiBins -

Tot. 295605) 
L. 2000 

Tal. 7 8 0 1 4 5 ) "L »S00 
H . Schygulla ; 

Cineclub 
H L M S T U D I O (Via Orti d*AUbert, 1 /e - Tolafoao 

6 5 4 0 4 6 4 ) ' 
(Studio 1 ) : elle 1 8 4 0 , 2 0 4 0 , 2 2 4 0 « I ma

gni de! terrore » dì R. Corman. 
(Studio 2 ) : alle 18 ,30 , 2 0 , 2 1 4 0 , 22 ,45 «Ras
segna Straub-Huiilot ». 

L'OFFICINA (Via Banoco. 3 - Tot. 6 6 2 5 3 0 ) 
Alla 18-21 « Tra dessi dot! a di • i s i e s a g (VJO.it 
Alia 1 9 , 3 0 - 2 2 4 0 « L o scoooodoSo» a l Bseaisag. 
son Lon Chaney (Muto con cortaffi). Accompagna
mento al Piano di Antonie Coppole. 

SADOUL (Via GarieaML 2 / e Trastevere • Tele
fono 5 8 1 6 3 7 9 ) 
Alla 17 .30 -20 -2240 «Tessi» a « U n o portila de 
[assiani» di J. Ronoir ( 1 9 3 6 ) . V .O . 

CINECLUB POUTECMICO (Vie G.V. Tiopofo, 1 3 / » • 
Tel . 3 6 0 7 5 5 9 ) 
Alle 1 6 - 2 0 4 0 - 2 3 « L o dei alai assire)* (Vatt imo 
metrò) di F. Traffaut, con C Donouvo o 6 . Do-
pardìeu (v. o. con soft. Hai.) 

C R . S . I L LABiRINTO (Via Pesapes) Magno, 2 7 -
T o t 3 1 2 2 8 3 ) Prezzo L. 1.000 - Tassare qua
drimestrale L 1.000 
Aire 1 7 4 0 - 2 0 , 1 3 - 2 2 4 0 o l a creso èT f o n o » d! 
Sara Peckinpah, con James Cobur a Sase Barger. 

63RAUCO (Via Perugia. 34 1 7822311 / * * I / O » ) 
(Vedi rubrica • Attfvtt* 'per regasal » ) 
Riposo 

SALA DELLA CONSOLATA (Visse dotte Mare Aa-
raRo, 16) 
Della 16 in poi: Rassegna del «Cartosaa sjrrfcene a. 
Ingrasso libarov 

Crodara erosfoB 
D IANA tv?» Appiè. 4 2 7 

. I I etaliiasoolo di Morie 
Drammatico - V M 14 

DUE ALLORI 'V ia Cosilino. 506 Tal. 2 7 3 2 0 7 ) 
- . L. 1500 

EDEN (P Coia di Rienzo. 74 I 4 8 0 1 6 8 ) L." 3 5 0 0 
Ricomincio da tro eoo M Troiai Comico 
(16-22 .30) 

EMBASSV (Vas 5toppan!. 7 T. 8 7 0 2 4 5 ) L. 3500 
Ricomincio da tre cori M Traisi Comico 

EMPIRE (Vìa R Margherita. 2 9 Telef 8 S 7 7 I 9 ) 
U 3500 

Asso con A. Celentano - Comico -
(16 ,30-22 ,30) - ' • • ; 

STOIL6 (Dza in Lucina «1 . 1 67975561 L 3500 
Gente comune con D. Sumeri and - Sentimentale 
(16 .30-22 ,30) 

ETRURfA (via Cassia «67? T 6 9 1 0 7 8 6 ) L. 1800 
Ragazzina di avena feaaigtie ' 

EURCINE fVia Liszt 32 fai 9910986 ) L. 3500 
I carabbinieri con G. Braccardi - Comico 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 4 0 ) 

EUROPA (C d'Italie. 107 rei 8 6 5 7 3 6 ) L- 3 5 0 0 
, Robto Hood • Disegni animaH 

(16-22 .30) ^ 
F I A M M A (Via Bissatati. « 7 1 4 7 5 1 1 0 0 ) L 3 9 0 0 
. . Alatami a sognare con A. Franciosa Satirico 

( 1 ( r 2 2 4 0 ) 
H A M M E T T A (Via 6 N OS) Toienflno. 3 rata-

fono 4 7 5 0 4 6 4 ) L. 3 5 0 0 
I o o Caterine con A. Sordi • Comico 
(17 .15-22 ,30) - - -

GARDEN (viale Trastevere. 246 r«aL 9 6 2 6 4 6 ) 
- C 2 5 0 0 

I I euestico soBiste con A. Celentano • Comico 
( 1 6 . 1 5 - 2 2 4 0 ) 

G I A R D I N O ( P J S Vulture Tei. 8 9 4 9 4 6 ) L 2500 
Assorti e New York con J. Gsybureh • Senti
mentale 
( 1 6 4 0 - 2 2 , 3 0 ) 

C t O l t X L O (v Nomsntano 4 3 T. 6 6 4 1 4 9 6 ) L 3000 
Rkowiocio da tra con M. Traisi Comico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

GOLDEN (Vis Taranto. 36 T 755003 ) C 3500 
Black cat con P. Magee • Giallo . . . v 
(16 .30-22 ,30) * - . 

CUtEGORV (Via Gregorio V I I . 160 Tot 6 3 9 0 6 0 0 ) 
L. 3500 

• i n a i m i i 00 aro con sa. Traisi Cornice 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

NOLIDAY (L.go S Marcano T 6 5 8 3 2 6 ) L. 3500 
Dalle 9 elio S, orarlo Liallaueta con J. Fonda • 
Comico ( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

IMDUNO (via G indurrò la i - 582495) L 2500 
Caody Casata o T u sete • Disegni animati 
( 16 -22 ) 

K I N G (Via Fogliano. 3 7 Tel 6 3 1 9 5 4 1 ) L 3500 
Riiossiaiie da tra con M Troiai Conico 
(16-22 .30) 

LE GINESTRE (CassipttOCCO T 6093638)) C 2900 
Maajatosta con T. Millan - Awanturoso 
( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 

MAESTOSO (Va i Appio Nuove. 116 Tot. 766086) 
L. 3500 

RieaaBiaalo «e Irò con SA Trassi Coarco 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

MAJESTK (via SS. Apostoli 2 0 Tal. 6 7 9 4 9 0 8 ) 
L, 3500 

Tona oceaoaoee con R Da Niro Oieuanatico 
V M 14 ( 1 6 4 0 - 2 2 . 3 0 ) 

MERCURY (Via P CoatoHOv 44 • Tal 6561767 ) 
L. 2000 

Cinema d'essai 

( 1 6 - 2 2 4 0 ) 
METRO DRIVE Ha (V ie C Colombo. 2 1 ) L- 2000 

l o e Catarina con A . Sordi - Comico 
(20 ,20-22 ,45) 

RiETROPXKi lAN (tris de» Corso. 7 T 6 7 8 9 4 0 0 ) 
. ^ ^ _, L 3S00 

satto • Comico ( 1 6 . 1 5 * 2 2 4 0 ) 
~ T A fPj» RopuOMice. 4 4 • T. 4 6 0 2 8 5 ) 

L. 3500 

T. 460285) U 3500 
Uri- M#rOle| 

4 2 6 1 6 0 ) L. 1606 

ARCHIMEDE O ' t e i S i (Vs> Aiohlssade, T I - Tato 
fono 6 7 5 5 6 7 ) t - 2 0 0 0 
a l o , WHfy a P M » ce» M . 
( 1 6 , 1 5 - 2 2 4 0 ) 

AUSONIA (ViaJ»eoovQ. 92 f 
Le gronda truffe del roelr'B'reE 

AFRICA (Via Gatta e SiOame. 18 Tot 6 3 8 0 7 1 6 ) 
Caospetle di D. Green - Moskafa 

•ARNESE (P^a Campo da Ften 50 T. 6S6439S) 
lo 0 Annfe con W . Alien - Satirico 

M I G N O N (Via Vlteroo. M la i « 6 9 4 6 3 ) 
Aerassi hoaaa con j . BelusM - Satiriea ( V M 16) 

MOVOCINS (Vis Céra Metry aa> Vai. l a fata
rono 5S16235) 

o - Pfaaafl omicidi con I . Gouid - Satirico ( V M 14) 
RUBINO .'«/i» S Sepk 24 le 57j>0827) 

di R. Altmsn • Drstnamttae 

( 1 6 - 2 2 4 0 ) 
hlOOEsìNO (p Repubblica. 4 4 

motico (16-22 .30) 
W6JW TORK <v agite Cavo 36 I 780271) L 3SOO 

PEB^BWEWI IVVVHhlMi V i i VHV9 tfgs**) COfl H- Dfetyfulsl 
Awenturoto ( 1 6 4 0 - 2 2 4 0 ) 

M.I.R (v>a V Carmelo Tei 5982290• L 1000 
ElMkant esoa con John H O T ) Draramrrlco V M 14 
(16-22 ,30) 

PARIS (via Magns Grada 113 Tal 754368) 
L. 3500 

Comico • Asso con A. Celentano 
(16.30-22.30) 

PASQUINO (v ip dai Piede. 19 Tot 5803622 ) 
L 1500 

Seme tinte next Year (Le stesse giome II prossimo 
anno) con E. Burstyn • Sentimentale 
(16-22 .40) " M ' ; 

QUATTRO f O N T A N i (via O Fontene. 23 • Tele
fono 4743119) L. 3000 
I carabbinieri con G. Bracardl • Comico 
(16,30-22.30) . „ 

QUIRINALE ivia Nazionale I 462653) L. 3000 
Black cat con P. Magee • Giallo 
(16,30-22,30) 

OUIRINETTA (via M Minghetti. 4 Tei. 6 7 9 0 0 1 » ) 
. L- 3500 

Tre trstelll di F. Rosi Drammatico 
(16-22,30) . • • • • • . • ' • • • 

RADIO CITY (via XX Settembre. 9 6 Tel 4 6 4 1 0 3 ) 
L. 2000 

Laguna blu con B Shields • Ssntimentelo 
( 1 6 , 3 0 - 2 2 4 0 ) 

KEALE ( p i a Donnino..7 Tel 5810234) L. 3500 
. I carabbinieri con G. Bracardl • Comico 

( 1 6 . 3 0 2 2 4 0 ) , . „ ' 
REX (corso frieste. 113 Tel 864165) L 3000 

I I bisbetico domato con A. Celentano Comico •. 
(16-22 ,30) 

RIT2 (vie Somalia, 109 ret. 837481) L 3000 
Gente comune con 0. 'Sutherland Sentimentale 
(16 ,30-22 ,30) 

RIVOLI (via Lombardia, 23 t . 460883) L, 3500 
L'ultimo metrò di F. Truffaut • Drammatico 

' (17-22,30) 
ROUGE ET NOIR (via-Salarla. 31 Tal 8 6 4 3 0 5 ) 

L- 3300 
Quando la coppia scoppia con E. Montasano • 
Comico (16-22.30) 

ROYAL (via' 6 Filiberto. 179 .Tel- 7574549) 
L» 3500 

I carabbinieri con G. Bracardl • Comico 
(16 .30 22.30) ' ' 

SAVOIA iv>» Uergamo. 21 lei 86&U23) L 3000 
1 carabbinieri con G. Bracardl Comico 
(17 22 .30) 

SUPERCINEMA (via Viminale I 485498) L 3500 
I falchi della notte con S. Stallone • Giallo • 
V M 14 
(16-22 .30) 

TIFFANY (via R Oeoretls Tel. 462390 ) L. 3500 
Le confidenze di Sandra 
(16-22,30) 

f R I O M P H B ÌPM Annlbailane. 8 • Tel. 8380003 ) 
..-.. • ,-.-. . L. 2 5 0 0 

. In amore si cambia con S. McLalne • Satirico 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) ' 

U L ' S ' V v- 1 hurtmi, 254 • T. 4337441 ) L. 2 5 0 0 
Labbra bagnate 

UNIVERSA! «via Bari. 18 Tel. 85S030) L 9 0 0 0 
U H Marleèn con H. Schygulla -Drammatico 
(16-22.30) 

-VERSANO (p.za Verbene. 6. 1 . 8511951 ) L 2000 
Bianco, rosso e verdone di e con C Verdone 
Comico 

VITTORIA (p.za S M Liberatrice : Tei 9 7 1 3 5 7 ) 
- L 2500 \ 

Quando la coppia scoppia con B. Spencer • Comico 
(16 .30-22.30) 

Seconde visioni 
ACILIA : (Borgata Acille Tal. 6050049 ) L- 1500 

Caldo desiderio erotico 
ADAM (via Casiiina. Km. 18 • TeL 6161808 ) . 

Non pervenuto 
APOLLO (vie Cairoti. 9 8 Tot. 7313300) L. 1500 

Adolescenza pomo -
ARIEL (v di Monteverde 4 8 • T. 5 3 0 5 2 1 ) L. 1500 

Riposo 
AUGUSTUS (c-so V Emanuela. 203 Tal. 6 5 5 4 5 5 ) •' 

L 1500 
Mamma compia cent'anni 41 C Saura - Satirico 

BRISTOL (vie Tuscoiana 9 5 0 T. 7615424) L- 1500 
Pernoerotic movie 

6ROADWAY (via del Narcisi, 2 4 - Tal. 2 8 1 5 7 4 0 ) : 
L, 1200 

Johanna la pomo farfalle 
CLOOIO (via Riboty, 24 - TeL 3595657 ) L. 2 0 0 0 

Sax feeuae 
OEI PICCOLI -•-'••':• ~"-' 

Riposo 
ELDORADO (viale dell'Esercirò. 3 6 • Tel. 9 0 1 0 6 5 2 ) 
„ — • , • • L 1000 

D I che eagno ori? con A . Sordi • Comico • V M 14 
ESPERIA i p z e Sennino. 3? I 5 8 2 8 8 4 ) e 2000 

Manolesta con T. Milian • Awanturoso 
ESPERÒ (via Nomentana Nuova. 11 Tal- 8 9 3 9 0 6 ) 

L, 1500 
Spettacolo teatrale ' ' : 

HARLEM (vai dei Labaro. 9 6 4 • TeL 6 9 1 0 8 4 4 ) 
•.-" " L. 9 0 0 

-*•"' Riposo ; i ' - ^' 
HOLLYWOOD (via dei Pignolo. 108 T. 2 9 0 8 5 1 ) 

L 1500 
Spaghetti a saoszanotto con B. Bouchet • Comico 

JOLLY (v Lega Lombarde 4 T 4 2 2 6 9 6 ) L> 1500 
Chiuso per restauro 

MADISON (vis G Chiabroro. 121 Tal. 5 1 2 6 9 2 6 ) 
^ '••• :Ù • - v: '*• ,• - L 1500 

Bianco rosso 0 sei Jane di e con C Verdone -
Comico 

MISSOURI . (v Bomboni 24 T. 5 5 6 2 3 4 4 ) L. 1500 
Giachi porno e doaucflio 

M O U L I N ROUGE (via O.M- Corbino. 2 3 Tele
fono 5562350) L. 1500 
Lo asegii 

NUOVO vi» A i c ^ m m , 10 • Tel. 5 6 6 1 1 6 ) U ISSO 
proibita 

ODEON < ->i» Repuboiica 4 - T. 4 6 4 7 6 0 ) C 1 3 0 9 

PALLAOIUM ( p j I T T. S110263 ) 
L 1500 

Poliziotto soparpia con T . Hill • Avventuroso 
PRIMA PORTA (osa S u e Rubra. 12-13 Teiafo» 

no 6 9 1 0 1 3 6 ) U 1 5 0 0 
Lo stsaore dai 4 . piano -

RIALTO (via i v Novembre. 196 TeL 6 7 9 0 7 6 3 ) 
•••:. L, 1 5 0 0 ' 

' Angl Vare con V . Pepp - Diajinnathjo 
S F l E N O l D (via Piar dalia Vigna. A T 6 2 0 2 0 5 ) 

Luca e Fanny 
TRIANON evia M Scavoia, 101 • TeL 7 6 0 3 0 2 ) 

L. 1000 
V lao i 

Cinema-teatri 
AM6RA tOVINELLI (».*» a Peoo - TeL 9 9 1 3 3 0 6 ) 

• .1» 1 7 0 0 
9aay boom e Rivista dì - spegnerono - -

V O I TURNO (v i * volturno. 37 Tota* 4 7 5 1 5 5 7 ) 
L. 1900 

U pomo kOler 0 Rfvista di spognaraflo 

Ostia 
64STO (vie dai Romagnoli I. 5610750) L. 9006 

RicaaaioUu da tra eoo M. Trotsl fnmsw 
(16 -22 .30 ) 

CUCCIOLO (vie del PaHotrtm • TeL 6 6 0 3 1 6 6 ) 
. _ „ _ „ . t - 2 S 0 9 
U H Mer l i in con H . Schygulla • Diswaaelhju 

SUPERCA <v« Menna 44 1 6692280 ) L 3000 
Conto comans con D. Suthariend 
( 1 6 - 2 2 4 0 ) 

Fiumicino 
TRAIANO (Tei. 6440113) 

Riposo 

Sale diocesane 

;"' *-

U 1909 

• - T. 

aNEFIORELLl 

THMiR 
( O d o d'assai); I l 

. scotico - -
con A. Sordi - Dram-

VUGOI ESOOOtttLf* CHE SIANO ANCHE 
AlaWCCMIMINTO CULTURALI I fOUTICO 

lllaTTA' VACAMZI < • 
MILANO • VJe FuMe Testf. 7S 
Tei. (03) o4Jt3s74«Ji.1oa . 

UPHTA? VieCANB 
• vie 4M Taurini n. 10 
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Giro delle Regioni: nuova vittoria dello squadrone sovietico ieri a Gubbio 

? 
Secondo, staccato nel finale di Tv il cecoslovacco Jiirco - Una tappa combattutissima sul filo dell'alta media - Zola (6°) il primo degli italiani - Ricco 
al nono posto, Petito al quattordicesimo - In classifica generale Jurco è secondo a 26" e «Soukho» terzo a 31" - Oggi la Gubbio -Gabicce Mare 

Dal nostro .Inviato , . V 
GUBBIO — Avere In squadra II leader del «Giro» non spinge I sovietici ad essere attendisti. Lo si è visto Ieri nella tappa 
che ha dato II successo e la maglia Brooklyn di leader a Chakhld Zagredlnov, che ha spodestato cosi II suo capitano 
Sergel « Soukho » Soukhouroutchenkov. Zagredlnov — già terzo nel • Liberazione » e terzo settimane addietro al circuito fran
cese della Sante — ha preceduto di 1" un altro coraggiosissimo protagonista del «Giro, Il cecoslovacco Jurco. I due hanno 
inflitto 27" all'elvetico Heklmi e 33" a un'altra trentina di aiteti tra I quali tutti i migliori, con una fuga perentoria a 
SO chilometri dall'arrivo. Sul rettifilo di Gubbio, poi, il sovietico ha dimostrato di avare più energia, staccando netto II corag
gioso rivale. Primo degli azzurri (sesto) il bravo Zola, che, con I suoi compagni, ha disputato una gara rabbiosa, per con
tenere gli attacchi ripetuti del sei scatenati sovietici, In questa tappa che ci ha portato, in un susseguirsi di sole e di pioggia, 
dall'ospitale L'Aquila, alle medievali mura di Gubbio, abbarbicate contro II verde della montagna umbra. Ma procediamo 
con ordine. CIttaducale ha preparato una ricca coreografia con tanto di banda per la partenza della seconda tappa di questo 

Giro. I bambini delle scuole 

L 
i 
vi 

93 « M «a*,i iti «••£•» o u 

# Il profilo allimetrico dell'odierna Gubblo-Gabicce Mare: 
143 chilometri di un percorso « dolce > che si addice ai ve
locisti. 

La tabella di marcia 

Altitudine 
mt 

Località Distanze 
progressive 

Ore di 
passaggio 

Media 
Km 42 

529 GUBBIO 0 . " ' — 
600 Tunnel S.S. n. 452 0 12 
403. Pontericcioli . • - 7 12,10 
350 Cantiano 11,3 12,16 
276 Cagli 20,8 12,30 
415 S. SAVINO G.P.M. (2. cat.) 30,3 12,43 
265 PERGOLA (T.V.) 40,3 12,58 
209 S. Lorenzo in Campo 51,1 13,13 
106 S. Michele 59,4 13.25 
85 Monte Porzio (bivio) 63,7 13,31 
25 Le Cento Croci 72,4 13.43 
4 Maretta 76,4 13,49 
4 Torrette , 82 13,57 
4 Madonna del Ponte 86 ' ,. 14,05 

12 .. Fano (passaggio livello) 90 14,20 
11 PESARO (T.V.) 101.5 14,28 

158 PANORAM. G.P.M. (2. cat.) 1065 14.32 
130 S. Marina (bivio S.S. n. 16) 110,5 14,38 
30 Bivio S.S. n. 16 112 14,40 
3 GABICCE MARE (T.V.) 122 14,54 

144 GAB. M.TE G.P.M. (2. cat) 124 14£7 
197 Casteldimezzo 133 15,10 
177 Firenzuola di Focara 135,3 15.14 
122 La Siligata 137 15.16 

3 GABICCE MARE 143 , 15,24 

salutano la partenza del cor
ridori sventolando centinaia 
di bandierine di tutte le na
zioni presenti. 

Il via ufficiale è dato elle 
12.40 e subito l'Italia B. alle
nate, da Raponi, mostra di 
essere a caccia di gloria. An
geli scatta a ripetizione e dà 
Il via alle prime scaramucce 
mentre s procediamo verso 
Rieti. Viene ripreso all'entra
ta del capoluogo sabino, ma 
ormai ha dato la sveglia e 
comincia la bagarre : si met
tono In luce Jurco e 11 6UO 
connazionale Kostadinov, an
cora Angeli con il suo com
pagno Magnago. l'olandese 
Van Asten e — dulcis in fun-
do — 11 grande «Soukho». che 
sembra interessatissimo a 
mantenere una media taglia-
gambe. E già slamo In Um
bria. mentre il sole ci dice 
arrivederci e comincia a fa
re l'altalena con la sua ami
ca pioggia. Sulla strada, tut
ta saliscendi, c'è sempre 
<r Soukho ». a sorvegliare nelle 
prime posizioni. Scaramucce. 
Al T.V. di Temi sfreccia Ju-
les. La strada poi, prende 
quasi subito a salire verso il 
valico della Somma (G.P. del
la montagna di 2. categoria) 
e sì staccano Polini. altro 
azzurro della «B», il bulga
ro Staykov e il sovietico Ka-
chirin. La reazione del grup
po è Immediata e guidata da 
« Soukho », 1 cui strappi spez
zettano 11 plotone che non 
tornerà più a ricomporsi del 
tutto. Ancora scatti a ripeti
zione andando verso la vetta: 
dì Cassarli e Verza (Italia 
B), Hubenov (Ungheria), Na
varro (Spagna). Romascanu 
(Romania) e Barinov. Verza 
e « Soukho » restano a lungo 
nelle prime posizioni, ma al 
passo è primo Barinov. da
vanti a Petito e all'altro so
vietico Logvin. La discesa 
verso Spoleto è larga, bellis
sima, inondata di sole e 11 
traguardo a premi della città 

del festival premia l'azzurro 
Zola. 

Davanti dopo la salita, so
no rimasti una quarantina di 
corridori. Sono tutti i sovie
tici e quasi tutti gli italiani. 
La media supera i 42 orari. 
Per i sovietici tutte quelle 
maglie azzurre sono fastidio
se, e la squadra di. Kapito-
nov attacca a fondo. SI stac
ca quasi al completo la for
mazione dell'URSS (manca 
solo Mitchenko) in compa
gnia di Stetina (USA), del
l'ungherese Laszlo e del «tu
lipano » Solleveed. Ma gli az
zurri. tirando alla morte, rie
scorio a riportare sotto gli al
tri proprio davanti alle fonti 
del Clitucino, di carducciana 
memoria. Si fila a cinquanta 
orari, e ancora si staccano 
in tredici (molti sovietici e 
molti italiani nel drappello) 
ma dopo aver avuto un mi
nuto di vantaggio si lascia
no riassorbire e sono di nuo
vo in 37 quando abbandonia
mo la superstrada per imboc
care la provinciale al, bivio 
di Foligno. 
- Qui la carreggiata è più 
stretta, piena di curve e sa
liscendi che si prestano ai 
colpi di mano. Ci provano 
senza successo « Souko ». 
Logvin. Romescanu, Verta, 
Polini. Ma al traguardo vo
lante di Nocera Umbra sono 
praticamente tutti e 37 insie
me per il successo di Logvin 
su Polini e «Suko». C'è gran 
bagarre e al 129 km scatta 
Zagredlnov. subito raggiunto 
da Jurco. Adesso piove a di
rotto. smetterà solo in vista 
del traguardo, e i due filano 
in perfetto accordo cogliendo 
en passant il traguardo vo
lante di Gualdo Tadino (pri
mo è il sovietico). 

Il distacco degli altri cre
sce. supera il minuto, si sta
bilizza su 1*25". Alla fine. 
calerà, a corsa già decisa: 
poi, il finale già raccontato. 

. F a b i o de Felici 

Zagredinov, 22 anni, soldato semplice dell'Armata Rossa 

«Avevo\jfallito) all'Aquila 
» mi sono rifatio a Gubbio 

Zanotti: « Forse noi stiamo pedalando male, ma certamente i nostri avversari stanno volando 

il dettaglio tecnico 

BROOKLYN 
illOwaVwdilpuwM 

. L'ordine d'arrivo 
1) Zaeredinov Chakhid (URSS) 

dM copre i km. 165 della Otta-
dncale-Gubbfo in 3 era 46*50" 
(aNdJa 43,644); 2) Jurco (Cec) 
a 1 " | 3) Hekìmi (Svi.) a 27"; 
4) Lottiti (URSS) a 33*; 5) Car
dai (Cova) s.t.; 6) Zola ( I L ) ; 
7) Barinov (URSS); • ) Kadùrin 
(URSS); 9) Ricco ( l t ) t 10) 
Staykov (Bai.); 11) Waosh (Gran 
Bretagna); 12) frisimi (Fr.); 13) 
Chevaliar (Fr.); 14) Petito ( I L ) ; 
15) Chioccioli ( I I . ) ; 16) MH-
cnenko (URSS); 17) Bone (Joa.); 
1») Down» ( G J . ) ; 19) Velila 
(Cec); 20) Alonso (So.). 

La classifica generale 
1) Zearedino* (URSS); 2) 

Jarco (Cec) a 26"; 3) Sooktto-
routekenkov (URSS) a 3 1 " ; 4) 
Hekicri (Sv.) a 43"; 5) Bariaov 
(URSS) a 45"; 6 ) Lovvfn (Urss) 
7) Staykov (Bai.) a 48"; S) Pe
nto ( I t . ) ct~; 9) Ricco ( IL) a 
49" ; 10) Kackiri* (URSS) a 50"; 
11) Polini ( IL B) *.t.; 12) Mit-
ckeafco (URSS) a 5 1 " ; 13) An-
fleH ( IL ) a 52"; 14) Testolin 
( IL ) c L ; 13) Castani ( IL ) «X* 
16) Down» (6.B.) et.; 17) Cbe-
velier (Fr.) S.L; 16) Fedrìeo 
( IL ) ».L: 19) Vena ( I L ) ; 20) 

(Fr.) . 

a iTTUX 
CUCINE COMPONIBILI 

Classifica combinata 
1) Loevni (URSS) 
2) Barinov (URSS) 
3) Perito (It) 

Classifica a squadre 
1) URSS 
2) Italia 
3) Francia 

VETRERIA a», 

ù ? 
Classifica a punti 

1) Zaeredinov (URSS) Banfi 45 
2) : •• •> '0S? >3 iti 28 
3) Soakhoroatcbenko* (URSS) 

Boati 25 

P E S A R O 

G.P. Montagna 
1) Bariaov (URSS) averti • 
2) Huseaov (Bai) ponti 5 
3) Petito ( I t ) o Jales (Fr) 

ponti 2 
5) Lofvìa (URSS) ponti 1 

ACQUA 
FABIA 

Traguardi volanti 
i ) 
a) 
i ) 

Jooles (Fr) ponti 9 
fuorvia (URSS) ponti 4 
Hnaenov (Boi) ponti 4 

4) Staykov (Bai) ponti 4 

II Giro in diretta 
alla TV tutti i giorni 

Slamo • mota Giro dolio Regioni o ancho otf l — fino 
al t. Mastio — la tara rato Tv continuare a darò ogni gior
no. In dirotta o a colori, la rlpraaa dogli arrivi di tappa a gli 
ultimi M chilometri, cioè lo fasi conclusivo, dolio corso. 

I telecronisti saranno Giorgio Martino o Mario Guerrlnl. 
I l roglota aarà Inoolora. 

Ancho II T O t darà notizie o Immagini dal nootro Giro 
ni cera nella rubrica i T O I sport aera a. La radio, infine. 

o lo cronache dalli 
Giacomo Santini, 

dar* ogni giorno le cronache della manrfeotailono oon lin
ai aofufto vieto 

• '"7 Nostro servizio ; ;. 
GUBBIO — Un'altra giorna
ta trionfale per lo squadro
ne sovietico. Protagonista, 
ieri, a Gubbio, è stato Cha-
khid Zagredinov. 22enne sol
dato' semplice dell'Armata 
Rossa II biondo russo (è na
to in un piccolo paese vi
cino Mosca) aveva fallito, 
ieri l'altro, per pochissimo 
l'alloro. Ieri ci ha riprovato 
e il colpo, questa volta, è 
andato a segno in doppia mi
sura visto che con la vitto
ria di tappa Zagredinov ha 
conquistato anche la maglia 
Brooklyn di leader. 

Naturalmente Chakhld è 
molto contento: «Devo rin
graziare tutti i miei compa
gni • di squadra che dietro 
hanno lavorato molto — spie
ga in modo estremamente 
modesto —. Era appena stato 
ripreso ^Soukho » e ho pensa
to che era venuto u mio 
momento. Mancavano una 
trentina di chilometri aWar-
rivo e avevo una voglia mat
ta di realizzare quanto non 
mi era riuscito a f'Aquila*. 

Zagredinov è un «marcan
tonio » di un metro e 80. due 
spalle da lottatore, un pos
sente torace che nasconde 
una capacità polmonare di 
sette litri. Un alteta per
fetto! 

Dow anni fa venne in Ita
lia per la prima volta al Gi
ro della Brianza. Si compor
tò bene ma rimase nell'om
bra del grande Pikkons. 

Quest'anno ha guadagnato 
1 galloni nella prima squa
dra diretta da Kapitonov. In 
febbraio ha preso parte al 
Giro di Cuba, ma non è an
dato oltre ad un terzo po
sto in una tappa. Ritornato 
in URSS, ha vinto una cor
sa a tappe di selezione Ora 
per lui vi sarà l'importantis
sima «Corsa della Pace». 
Ancora una volta gli azzurri 
non hanno saputo contenere 
il trio sovietico. Pedrigo ha 
perso terreno in classifica. 
Per tutti basta un commen
to di Zanotti: «Forse noi 
stiamo pedalando male, ma 
certamente i nostri avversari 
stanno volando ». Giovanni 
Zola, piemontese, è stato an
cora una volta molto genero
so. Ha lottato a denti stret
ti per ricucire 1 vuoti creati 
dal sovietici. Nel finale ha 
avuto la fona anche di di
sputare la volata e si è plai-
sato sesto, primo degli .Ita
liani: « Non c'è stato pro

prio nulla da fare, la squa
dra ha lavorato moltissimo 
ma non è stato sufficiente ». 

,v •: Gigi Baj 

Sorteggiate due 
cbici» Bottecchia 

fra gli scolari 
•tati premiati I bambini 

delle «cable eoe hanno partecipato 
al nostro concorso per propagan
dare la corsa e lo sport. La duo 
biciclette Bottecchia in palio — of
ferte dalla ditta Cameni — sono 
stata vinte — por sei legalo fra 
400.partecipanti — da dna scola
ri di Santa Barbara; Stefano To-

o 

Successo di partecipazione 
al cagionalo prolinciale 
di ginnastica femminile Uisp 
ROMA — Si » svolta N 25 aprile 
In occasione dalla celsbraTioua deità 

a r ra * la seconda fase dei « paroloni 
Ubai aiioaa nella palestra •Linea as
te pretini iris indhrideale deMIfisp 
di ginnastica artistica feaoniniie. Al
la manirastailono d 
•rande saccesso di 
eanMMMI aaY*SBSÌB BaBaaTfaT* I 

thrf della polisportiva 
IrpiaJn, dono poCsaoiHaa Baldi. 
della polisportiva Linee enarra, 
dal centra) Kofbe, del contro Bec
catene*, dalla andata Rosa, della 
polisportive Bramante Reo«aonoil 
a del Kami Sportine di 

Moser e Saronni 
oggi di fronte 

nel Giro dell'Etna 
CATANIA — Mover a Sa
ronni saranno 090J | prota-
aonisti dot ascondo Biro ci
clistico dell'Etna, aperitivo 
agonistico a tecnico di buon 
sapore In vista dal Giro d'Ita
lia, piatto forte di staftona. 
La manifostatlone è organi» 
tata da Turi D'Agostino, con 
la e suparvialona a di Franco 
Moallt. Il percorso: 171 chi
lometri altalenanti par 31 
paosi tra rivieraschi e arroc
cati atri fianchi dal vulcano, 
un doppio passatila par Ca
tania (in via Ente*. ne* cuo
re statico dada città), con 
il «tetto» a quota atta, a 
Brenta. Partenia a arriva ad 

Il vittorioso arrivo del sovietico ZAGREDINOV sul traguar do di Gubbio dove ha conquistato tappa e e maglia Brooklyn » di leader del t biro » 

Nostro servizio 
GUBBIO — Il Giro delle ;~, 
Regioni è in Umbria, nella 

- cornice Più verde d'Italia, è • 
in Quella Pittoresca, bellissi
ma città medioevale che si 
chiama Gubbio. Passiamo da 
una località all'altra con in
contri e conoscenze che la
sceranno senni vrofondi nel
la carovana. Questi ciclisti, 

' Questi ragazzi di vent'anni 
torneranno a casa con testi- " 
montarne meravialose. aue-

. sto mondo in bicicletta sta 
vìvendo giornate ' alTinseona 
della fratellanza e della a-
micizia, della voce e del vro^ 
aresso. 

Seraei Soukhoroutchenkov 
è sposato -e al rientro sulle 
rive del Volita racconterà ' 
alla moglie e ai due Halio-

• letti i momenti della serata 
trascorsa nel Castello Cin-
duecentesco deWAouìla. quei 

•balli, auei canti. Quél calore 
.. che non aveva frontiere. E 

l'americano Stetina, il cu-
•. bano Cardet. to spagnolo No» .'v 

ue amicizia 
carovana 

varrò, U belga De Wolf. U 
bulgaro Stavkóv. U francese 
Fianon. il cecoslovacco Jur
co diranno dei 368 bambini 
delle scuole d'obbligo che 
hanno ottenuto Tavertura 
di una vista ciclabile e che 
vogliono mantenere l'impor
tante conauista. bambini che 
neWanno'internazionale de
gli handicawati hanno ri-
svosto al nostro concorso in
viando disegni e vrovgste. 
ver esemvio come risolvere 
il problema . del telefono 
pubblico. 
".. Basterebbe—scrivono Mi-

retta Cipriani e Massimo Re-
gondi — sistemare l'apparec
chio olù in basso: in tal mo
do la persona che sta sulla 
sedia a rotelle coirebbe inse
rire Il «rettone nell'apposita 
fessura». 

Gli handicappati hanno 
grosse difficoltà ver entrare 
negli uffici, nei teatri, nei 
bar. per. salire sugli autobus 
e per prendere ^ascensore 
perché ovungue Ce l'ostaco
lo dei gradini e deWaltezza 
e gli scolari détta « Dante 
Alighieri » deWAguila spie
gano agli adulti cosa si deve 

fare, come essere solidali col 
, prossimo. 

La ' nostra, dunque, è una 
corsa diversa dalle altre, è 
una competizione legata al
la volontà, ai sentimenti, al
le richieste della gente che 
lotta ver un domani mialio-
re. Non montiamo in catte
dra. non vogliamo distinguer
ci a tutu i costi, però sentia
mo il dovere di lavorare per
ché lo sport non sia estra-

, neo alla tematica della salu
te. della cultura e della vita. 

Siamo sulla collina di 
Gubbio dono una tappa ver
tiginosa ; per la sud- media. 

per le sue fasi sempre acce
se dalla partenza all'arrivo. 
Questi dilettanti vanno co~ 
me furie, guesti giovani 
stanno onrando il Giro del
le Regioni nel migliore dei 
modi. La seconda prova mi
surava 165 chilometri e ver 
unghi tratti si è pedalato sul 
filo dei cinouanta orari. E si 
capisce perché i professioni
sti incalliti, ouelli che non 
volevano il Giro d'Italia o- -
ven. sono sul «chi vaia» di 
fronte a risultati del genere, 
a cavalcate ricche di fanta
sìa e di potenza. 

Anche ieri è salito sul po
dio un sovietico. Quando si 
calca « Soukho a ecco Za
gredinov, ecco • risaltare 
nuovamente • una squadra 
che agisce in perfetta armo
nia. Qualcuno, però, si sta 

. ribellando e noi vorremmo 
una lotta incerta sino all'ul
timo traguardo. 

Gino Sala 
•mjmjm 

1 •** :". — . 

nuova 

Rally: un auto sempre come nuota. 
'fr/tf^//My9y}}}}T^/)'!^/KWt/f/, 

1- •* ***& „ à 

Rally, in modo facile e veloce, 
cambia la faccia della tua auto 

da cosi., JÉ.—!Ok a così. 

Rally pulisce lucida e protegge. 
E garantito dalla < " «££& 

* 
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Dopo l'inaspettata caduta del Napoli e la marcia a rilento della Roma 

già allungato 
le sue mani sullo scudetto? 

Erano giuste le apprensioni di Marchesi prima della gara con II Perugia - A Udine I bianconeri hanno Impressionato sia per forza 
che per lucidità (pur con Brady, Bottega e Causio fuori fase) - Una conferma ad Ascoli della stanchezza dei giocatori giallorossì 

Aveva dunque ragione Mar
chesi a diffidare del Peru
gia, E avevano ragione quan
ti a Torino, noi compresi, 
mettevano in guardia il Na
poli dai pericoli che puntuaU 
mente si nascondono tra le 
pieghe delle cosiddette parti
te facili. La cabala non c'en
tra, anche se per il Napoli, 
guarda caso, sarebbe stata, 
ovviamente non perdendola, 
la diciassettesima partita uti
le consecutiva. E' proprio 
perchè gli incontri normal-

• mente definiti comodi si gio
cano pressoché fatalmente 

. senza la dovuta concentrazio-
•ne e allora presto o tardi 
: succede il patatrac, e per 
rimediare gli affanni, e se 
ti affanni perdi la calma e 
la lucidità, e senza calma e 

. lucidità finisci con l'andare 
irrimediabilmente in barca. E 

; così un turno che avrebbe 
\ dovuto essere « tutto » per il 
• Napoli, potrebbe essersi tra-
; mutato in quello che giusto 
. lo esclude dalla lotta fin qui 

avvincente per lo scudetto. 
' Aveva ragione anche. Mar-
, eh est, quando pur incalzato 

dalla passione di una città 
' impazzita per amore sottoli

neava che per vincere lo scu
detto ci vogliono prima di 
ogni cosa nervi saldi e vec
chia esperienza; e che dun-: 
que, pur a parità di punteg
gio e magari a sfavor di ca
lendario, restava la Juventus 
la sua grande favorita. J ri
sultati di domenica sembra
no lì apposta a confortarlo. 
Nel senso che quel che te
meva è per intiero accaduto. 
Ovviamente non per questo 
Marchesi si darà adesso per 
vinto, rientrerà senza più am
bizione nei ranghi. Sa infatti 
anche. Marchesi, che in quat
tro, partite, tante ne mancano 
alla fine del campionato, di 
cose ne possono succedere 
ancora tante. Una soprattut
to: che il suo Napoli cioè 
batta la Juve a Fuorigrotta 
il 17 maggio (ancora un di
ciassette dunque sulla sua 
strada) e possa con quel suc
cesso rientrare da gran pro
tagonista in corsa. Nel frat
tempo la squadra potrà smal
tire lo choc e riordinare le 
idee, il pubblico ritrovare il 
suo incitamento caloroso e 
appassionato. Krol ritornare 
a far miracoli come ogni san
to che si rispetti. 

> ' Certo, - riagganciare la Ju
ventus adesso non sarà im
presa facile. A Udine è stata 
Un umostro» di saggezza e' 
ragionata determinazione. Ha 
vinto quando ha voluto e co
me ha voluto, non ha spre
cato un . briciolo di energia 
al di là dello stretto neces
sario. Adesso avrà m più l'e
norme vantaggio psicologico 
della nuova realtà di classifi
ca determinata, appunto, dai 
risultati di domenica. Un van
taggio, non c'è dubbio cono
scendone il volpino opportu
nismo, che saprà fino in fon
do amministrare al '• meglio. 
Magari questo suo^ modo di 
procedere, staccato e addirit
tura spietato quando butta lì, 
come ha fatto a Udine, il 
suo « veni, vidi, vici », non 
fa che aumentare le tante 
antipatie per la verità il più 
delle voile dettate da pruriti 
diciamo così epidermici e 
dunaue difficilmente giustifi
cabili, e però se è davvero 
un buon calcio che andiamo 
cercando, motivi validi di 
spettacolo e divertimento, non 
possiamo che dar atto a que
sta Juve dei suoi molti me
riti. 

> Domenica al nFriuli» ha 
giocato in pratica con soli 
otto uomini all'altezza delle 
loro possibilità ed è appar
sa, se si vuole escludere 
qualche concessione di trop
po al gigionismo accademi
co, pressoché perfetta. Aves
se avuto anche Brady e Bot
tega al meglio, per non par
lare di Causio che è ora sol
tanto la riserva dello squali
ficato Fanna, avremmo pro
babilmente assistito a due set 
di tennis. Dove si dimostra, 
dunque, che la forza della 
Juve è soprattutto la forza 
del suo complesso, la forza 
di gente abituata a giocare 
assieme ad occhi chiusi, la 
forza di un automatismo co
sì geniale da non schiaccia
re mai il singolo, ma da por
tarlo anzi di volta in volta 
e a turno da protagonista al
la ribalta. Adesso, il pericolo 
non può essere che quello 
che ha già così abbondante
mente corso contro il Peru
gia. Che ospitando cioè do
menica prossima l'Avellino, 
non ritenga i due punti in 
tasca già prima di giocarseli. 
Farebbe, inevitabile, la fine 
dell'ultimo Napoli. E sette so

li giorni prima di incontrare 
la Roma sarebbe, come si 
può capire, un guaio dei più 
grossi. 

A proposito della Roma, c'è 
da dire che ha confermato 
ad Ascoli le impressioni più 
recenti. Qualcosa nel bel 
« giocattolo » • di Liedholm si 
è inceppato, la squadra non 
è sicuramente più quella fre
sca e disinvolta di qualche 
tempo fa. Stanchezza fisica 
e logorio psicologico dopo tut
to un campionato sulla cor
da sembrano farsi progressi
vamente sentire. B gli arbi
tri, Liedholm del resto ne 
converrà, non c'entrano dav
vero niente se Michelotti, ad 
esempio, dicono abbia chiuso 
gli occhi ad Ascoli su quello 
che avrebbe potuto essere un 
possibile ' rigore contro. E1 

proprio che la Roma, di suo, 
non offre più le valide garan
zie nd'antan » e comunque ve
dremo tra quindici giorni a 
Torino, quando si tratterà di 
far visita alla Juve. Nell'at
tesa sfogliamo pure la mar
gherita: la lotta per lo scu
detto resta aperta. 

Bruno Paniera 

Campana all'assemblea dell'Aie 

«Si privilegi 
la TV di Stato» 

L'Associazione non chiederà alcun condono o 
amnistia per i condannati del calcio-scommesse 

ROMA - (G. A.) — Niente 
richiesta di condono o di una 
amnistia per 1 calciatori del 
calcio-scommesse; privilegia
re la TV di Stato: questi 
due dei temi messi a fuoco 
dall'assemblea generale dei 
calciatori. La prima decisio
ne ò motivata con l'argomen
tazione che la e questione de
ve essere sollevata nella sede 
più opportuna, cioè in sede 
di riforma delle carte fede
rali e del regolamento di di
sciplina in particolare». Cam
pana ha tenuto a precisare 
che una norma che contem
pli una sorta di revisione 
delle pene, verrà inclusa nel
le nuove carte federali. Le 
proposte le sta formulando 
la commissione di studi, co
stituita per la bisogna dalla 
Federcalcio. Un « messaggio » 
ufficioso in tal senso è « per
venuto » all'« orecchio » del 
presidente dell'Aie. Un inter
vento era stato sollecitato 
dai laziali Giordano e Man-

Totocalcio: 
ai «tredici» 

L. 327.218.400 
ROMA — Queste le quofe re
lative al concorso 36 del To
tocalcio. Agli undici vincitori 
con punti e 13» spetteranno 
L. 327.218.400; ai 1391 vinci
tori con punti e 12» andran
no Invece L. 2.766.M0. 

Ad Agrigento 
il Rally 

dei Giganti 
ROMA — Partir* il 2 ausale da 
Agrigento II prime Rally nadono-
l« intitolato alla Citta «ai Templi. 
Il • Rally del Giganti a ai condo
lerà il 3 massio con arrivo seta» 
prò ad Agrigento. La campalida-
ne, di prima categoria, è la pria» 
del tenera in Sicilia a per la pri
ma volta, in campo nazionale, a*) 
rally toccherà quattro province: 
Agrigento, Catania, Enne o Cafta-
nissett*. 

I l uè» unto tari complessfvameo-
to dì 390 chilometri con provo 
speciali • dì trasferimento. Gli 
equipaggi, italiani o stranieri, «a-
ranno OH centinaio. 

La manifestazione * particalar 
mente attesa negli ambienti aporti
vi agrigentini, da troppo tempo a 
digiuno di competizioni automobi
listiche a carattere nazionale, 

fredonia. Per quanto riguar
da la TV. Campana ha soste
nuto che non vi è dubbio 
che le proposte di Canale 5 o 
di Berlusconi — che dir si vo
glia, — debbono essere fatte 
cadere dalla FIGC. La Fede
razione, cosi come tutte le 
federazioni. sportive, non so
no degli Enti privati, per cui 
esiste un rapportò politico 
con lo Stato che non può 
venire scavalcato. 

Campana e l'assemblea 
hanno espresso il loro com
piacimento per la legge sul 
professionismo che finalmen
te sanziona la caduta del vin
colo. La proposta è attuale 
per fasce di età. Eccole: dal 
1. luglio 1982 svincolo per gli 
ultra trentaduenne quindi 
contratto soltanto per -un 
anno e alla fine della stagio
ne il calciatore sarà libero; 
1. luglio 1983 svincolati i nati 
nel 1950-51-52; il 1. luglio 
1984 quelli del 1953-54-55; il 1. 
luglio 1985 quelli del 1956-
57-58. Dal 1. luglio 1988 tutti 
i giocatori saranno liberi Si 
cercherà, per i giovani dai 
18 ai 21 anni, di mantenere 
la comproprietà per 3 anni 
Si studierà l'istituzione di 
un Ufficio di collocamento o 
di una « banca dei dati », op
pure scegliere la strada di 
una «agenzia fiduciaria». 
L'AIC insiste perché i cam
pionati vengano ristruttura
ti così: 18 squadre di «A»; 
due gironi di « B » a 18 squa
dre ciascuno; 4 gironi di « C » 
a 18 squadre ciascuno. L'au
mento dei minimi di stipen
dio dovranno essere reali e 
non Inferiori a 600.000 lire. 
Liste brevi per i trasferimen
ti; stessa procedura per i 
seminio. L'iscrizione ai cam
pionati semipro avverrà sol
tanto se le società dimostre
ranno di aver pagato tutte le 
spettanze ai calciatoli. 

Infine soddisfazione per la 
pensione a 45 anni con 20 
anni di contributi, anche se 
alcune «modalità» dovranno 
essere chiarite. Campana si 
è rammaricato del fatto che 
alla riunione in Lega dei 
presidenti di «A» e «B», 
dove si discuteva anche del
la «riduzione delle spese», 
non sia stato chiamato a 
parteciparvi un rappresentan
te dell'Aie. Campana ha an
che mantenuto U suo atteg
giamento polemico nei con. 
fronti del presidente della 
Federcalcio, aw. Federico 
Sordillo in merito alla sua 
mancata partecipazione alle 
commissioni di studio. 

«mwnnpo 

Per Scornecchio 

campionato 

finito 

Campionato finito per Scamaeehla. A eausa della lussazione 
della spalla II «locatore dovrà' restare fermo per quattro set
timane. L'infortunio era. avvenuto verso II quarto d'ora dalla. 
fine della partita di Ascoli. Mentre si trovava a terra, a gioco 
fermo. Scorsa «jll è rovinato addosso con tutto II suo peso. 
Per un pò* Scamecchla ha cercato di resistere, pel ha chiesto 
la sostituzione. L'altro Infortunato, Romano, lamenta una 
forte contusione al perone destre, procuratagli sempre da 

-Scorsa. - . 

Scarso pubblico alla riunione al Pianeta MD 

Adinolfi supera l'ostico Kabassu 
Raininger e Siddu danno spettacolo 

ROMA — Domenico Adinol
fi, 34 anni, campione italia
no dei pesi massimi, conti
nua dignitosamente a calcare 
al ring. Ricorderete tutti che 
fu lo jugoslavo Mate Pexiov 
a togliergli la corona euro
pea dei - medJofnaasiini, se
gnando anche uno stop irre-
verBibile alla carriera di Do
menico. Ebbene, pur se a li
velli non eccelsi, Adinolfi ha 
continuato a combattere, 
mentre Pariov ha smesso. 
Una longevità, quella di Do
menico, probabilmente favo
rita anche dal non avere av
versali m Italia. Eccolo quin
di itoonere ad avversari stra
nieri. e? stato cosi per Leo 
Roberta, pugile che fece ai-
quando soffrire Domenico, si 
è ripetuto ieri sera ai Piane
ta MD, contro Pierre «Babo» 
Kabassu, un nero dal fisico 
armonioso, dimostratosi av
versario ostico, anche perchè 
sorretto dalla giovinezza (set
te anni in meno). 

Domenico si è presentato 
alquanto appesantito, non 
certamente allenato a dove
re, eppure non si è mei ti
rato indietro. La sua boxe 
sorniona, fatta di diretti si
nistri che preparano il destro. 
non è certamente esaltante. 
Oltretutto i colpi erano abba
stanza isolati. Ma alcuni suoi 
ganci destri al volto e ai fian
chi sono appesi di ottima f et> 
tura. La sua migliore ripresa 
è stata la settima, con po-

• DOMENICO ADINOLFI 

tenti bordate al bersaglio 
grosso e continuità d'azione. 
Ma il colpo che Kabassu ha 
dovuto accusare vistosamen
te è venuto alla nona ripre
sa. n nero, centrato da un 
potente rancio destro al men
to, ha cercato di impedire a 
Domenico di proseguile l'a
zione, ricorrendo a colpi di 
sbarramento e ad arretra
menti. Non è che Kabassu 
sia stato li, per tutte le dieci 
riprese, a subire. Ifossignori 
Ha spesso repUcato con bel 
ganci destri e pungenti smi
stai. egitudkandoaì la secon
da e la sesta ripresa e pareg
giandone altre dna Non sap
piamo se a Domenico verrà 
offerta l'opportunità di bat
tersi per il titolo europeo de
tenuto daU'inglese John 

Gardner. Adinolfi, per quello 
che ha dato al pugilato, per 
la sua caparbia volontà di 
imboccare con grande digni
tà il viale del tramonto, me
riterebbe questo premio. 

Lo spettacolo è stato assi
curato, invece, dal match tra 
i supeipiuma Alfredo Rai
ninger e Franco Siddu. Ha 
vinto nettamente il napole
tano Saininger, m virtù di 
una boxe più varia, continua, 
quasi artìstica. Il suo avver
sario ha tentato in tutti 1 
modi di opporglist C'era rug
gine tra 1 due. U primo 
match, a Napoli, fu vinto da 
Raininger per squalifica di 
Siddu. Ragion per cui la ri
vincita ha dato vita ad un 
match entusiasmante, che ha 
dato torto agli assensi, e fat
to spellare le mani ai pochi 
presenti. Non c'è stato un at
timo di respiro. Il match è 
stato condotto sempre da 
Saininger. Lavoro a due ma
ni sotto e sopra, destri pre
cisi, mentre Siddu ha resisti
to dimostrando di essere un 
buon incassatore. Indubbia
mente Saininger merita di 
essere seguito con attenzione. 
Ha averto un match tra gk> 
Tanissimi (12 e 13 anni), pe
si piuma. Il novizio napole
tano Vitiello (leggeri) ha bat
tuto Fratarcangeti, mentre 
tra i dilettanti (leggeri) Cor

na battuto Clemente. 

g. a. 

Il parere 
di Di Marzio 
•a^amaj»ae»»aaaaamBa^ea»Sm»»m^^»»*ea»» 

Juventus 
Roma o 
Napoli: 
ormale 

questione 
di nervi 

W$£ 

Si i sfaldato U gruppo 
delle vedettes, ma sono ri
maste, a mio avviso, pres-
socché intatte le possibilità 
delle tre splendide protago
niste di quest'ultimo scor
cio di campionato. 

Certo, la continuità, la 
facilità nell'andare in gol, 
la progressione degli fa-
ventini fa paura. Segnano, 
vincono con estrema disin
voltura i bianconeri. Sem* 
orerebbero i maggiori con-
addati"al successo fàtue,' 
ma in merito ho le mie ri» 
serve da esprimere. Roma 
e Napoli, una domenica do
po l'altra; fl cammino del
la Juve potrebbe essere 
stravolto da queste due 
consecutive partite. Tutto 
ancora da giocare lo scu
detto, dunque. La stema 
Roma, dopo le ultime non 
troppo brillanti prestazioni. 
potrebbe ritrovare l'antico 
smalto m vista dei rush fi
nale. .:..-••:•'•-

Non esistono, a questo 
punto, favorite, come non 
esistono partite facUl Per 
Juve, Napoli e Roma ogni 
partita è ormai da vince
re, proprio la necessità dei 
due punii a tutH i costi po
trebbe arrecare qualche 
problema. C ormai questio
ne di saldezza di nervi. La 
stessa inattesa Quanto bef
farda sconfitta del Napoli 
è, a mio avviso, in gran 
parte derivata dal troppo 
nervosismo. Fossero itoti 
meno oberati di retpoaaa-
bUità, gli nomimi di Mar
chesi certamente avrebbe
ro saputo rimontare Io 
svantaggio, invece hanno 
ceduto i nervi, la troppa 
fretta, 3 troppo orgasmo 
hanno finito col giocare 
uno scherzo di pessimo gu

fi eroi a posto, dunque. 
E \ ripeto, soprattutto una 
battaglia di nervL Vincerà 
chi saprà contenere netta 
giusta misura la prepria 
carica nervosa. E forse. 
solo sotto questo aspetto, 
gli juventini possono esse
re ritenuti favoriti. Hanno 
una maggiore esperienwat 
di fronte ai grandi traguar
di SOMMO certamente meaVó 
controllarsi di Roma e Na
poli 

Gianni Di Marzio 

PINaUA £ 

dove la natura 
è 
colore 

• • • e l'estate dura 5 mesi 

Ptr Informazioni rivolgerei agli EE.PP.T. di Bari, Brindisi, Foggia, Lecce, • 
Taranto e alle A.AA.S.T. di Bari, Barletta, Brindisi, Fasano, Lecce, Manfredo* 
nia, Margherita,di Savoia, Martina Franca, Noci, Ostuni, Otranto, San Qlo 
vanni Rotondo, Santa Cesarea Terme, Tran! e Vieste. 
A curai dall'Assessorato Turismo Ragiona Puglia 

PRIMAVERA 
FUI 

V APPUNTAMENTO DAL 22 AL 30 APRILE 1981 

PRONA E VINCI 
SIMPATICI OMAGGI PER TUTTI COLORO CHE rWJV^rUWK^UrU DOLE NUOVE 127, 

COMPRA E VINCI 
TRA COLORO CHE PRENOTERANNO UNA 127, 

SARA ESTRATTO A SORTE OGNI GIORNO 
UN VfvCrrORE CHE NON PAGHERA'LA VETTURA ORDtiATA, 
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L'Inter è tornata di nuovo 
alla carica per Castagner 

ROMA — (p.c) L'Inter contl-
naa a far la certa a Castaener. 
Anche ieri Sandro Mazzola, ha 
contattato telefonicamente l'allena
tore della Lazio. E' «tato soltanto 
tra eondaeeìo, un breve «cambio di 
idee per capire quali «OMO IO in
tenzioni di Castaener. La cosa 
importante, pur considerando l'in
formalità del colloquio, è che I' 
Inter, tramite il tuo direttore «e-
nerale Mazzola ha contattato wHi-
cialmenta per la prima volta l'al
lenatore laziale. Prima di ieri in
fatti era stato avvicinato dall'In
ter, tramite «n Intermediario, per* 
tavoco della toriata neruxurra. 
Orti Intanto Castaener al Incon
trerà con ana commlselono 41 di-
rfaanti laziali (Annibaldi, Galli a 
Marra) per discutere «alla eoa 
eventuale riconferma. E' Intendo-
ae da parta dalla società " 

per la prossima 

carattere economico 
nette, oltre a 
pi uni smini predai. 

di 
za 
di 

Walter Villa 
fuori pericolo 

VIENNA — I «Badici 
la di aaHtapnn «a— 
doRarttvanMatn ranci pnjrloata a 
corridore motoddfata Italiane Wal
ter Villa, che ho riportato — af
fermano — fratture dalla M i t a 
alla nona cottola nell'Incidente oc
corsoti! domenica nel aeizburarlitf. 
Villa potrà lasciare l'ospedale en
tro la cavi anta ttltti 

Convocati i cavalieri azzurri 
per il CSIO di Piazza di Siena 

ROMA — I 14 cavalieri 

laptiasentoia ritolto al CSM» — 
Bartalncd, Moyeraaan, Noti. r V 
ricelli. Scolati, Carli, 
Calta otti. Porto, Mandatiti, 
alni, Nana* o I sali n 
cabarooi • Odia Casa — da «ali 
0 vanoioi t i rfltnaaraaita pn raan-
no colfaojalo a Croata 
dì Roma inizia II S m 
dra la parted pedono di dled na
zioni, con tetta squadre utHddi 
(RFF, Gran Orettana, Svinerà, 
Fronda. Odala, Anatrta « I ta l ia ) 
• tra «mieta eBavtvaasR fNrta-
«aWa. Wanda od AoaaraHe). La 
«vnnami nane la aaaanp a«a foSea la 
carta In lapala par mlalleiaie I ri
toltati ottenuti In «a rennifaiarn 
ISSO* Saro praaanàt H vfndnvfa 
«al «ran premio al Ginevre, a i ^ 
no Candrian, por la priaaa volto a 
Piaste di «rana. 

I l CSIO " " ' 
• o va- " • J * 

di 

anta, cn Inalati 
Pator R' 
la 

WWss%% | M f a ) pvMM OT 

I Mtf^MaTI fJawWBl # • • aWâ  
a farti va

i a 

sanlamenle « 
i tool adoJlarl 
CaMaTTf aaWtMnp ^vOTVVfa> 0J «•«tjanHjT• s\ 

tassata Malta Da Cotta, lo apo-
daltata dalla prova di t i l ta ia . i 
antnari Mandati MaMna a Rocne 
a renali aliana Keanrla Ratta che 
aa confermato la 
pria «ll'nfHam 

TANZANIA 
SAFARI TOUR + SOGGIORNI 

PArVTENZA: 23 lugie . DURATA: 13 Giorni - mNCRAWO: Milano, 
Zurigo. Dar Es oMiaYit. l i t fo MnVtyRfti. Ngoroogoro. OkkivRi Gorgo. 
SaTonoro, Lobo, Ssjronsfe), Ngorongoro, Arusho, Dar Et Snwanvn, Zurìgo, 
Miotto • TRASPORTO: VOR ol Rftoo) + irtinnuo • 

Net Fseee vivono 120 tribù che termeno une popoìesiom di oltre IO milioni «f sbitsnti. 
Le tribù più numeteee è ayenw Osi eSukumst. Le fsmosissims montegne del Kìhmsnja-
m. M evi oitoito reggnmge i 9000 metri cwes. si trova in Tsnsenie. come pure Arushs 
ttrincipele Otte dea» Tentenni ani Nani dove si meontreno enoore numerosi Massi). 1/ 
Fsrco Nstionslo eel Serenanti. Neowngoto. H Lego hienysre e rf Lego Néutu. 

a Ni •JaVRtP alo #00 rRstrt o con un 

tari). oDorH 
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Viale Fulvio Testi n. 75 
Tel. 64.23.557-64.38.140 

00185 ROMA 
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Telefono (06) 49.50.141 

iTAtTURarr 



PAG. 16 l'Unità ^ à , t ? : ' A ' DAL MONDO Martedì 28 aprii* 1981 

visita del cancelliere in Arabia Saudita 

Armi, petrolio, crisi Est-Ovest 
nei colloqui di Schmidt a Riad 

La richiesta saudita di comprare carri armati tedeschi per bilanciare il pesò 
militare degli USA - Bonn interessata a garantirsi le forniture di greggio 

Nuovo « raid » 
di aerei 

israeliani 
nel Libano 
meridionale 

BEIRUT — Per U secondo 
giorno consecutivo l'avia
zione militare Israeliana 
ha attaccato, ieri. « obiet
tivi palestinesi > nel Liba
no meridionale, nei pressi 
di Sidone, Tiro e Nabat-
tyeh. 

Nell'armunciare l'incur
sione, un portavoce mili
tare israeliano ha detto 
che nelle località attaccate 
si sarebbero trovati soltan
to concentramenti di guer
riglieri e di mezzi blindati. 

Sono ripresi Intanto 1 
combattimenti a Beirut e 
a Zahle. A Beirut, le zone 
di Sodeco, Berjawi, Tiouni, 
Badaro. Ain El Rummaneh 
(zone controllate dall'eser
cito libanese), ieri sono 
state bombardate e l'arti
glieria pesante ha colpito 
postazioni dell'esercito . li
banese e abitazioni dei ci
vili. 

Un portavoce del mini
stero della Difesa libanese 
ha affermato che « uno 
scontro fra militari liba
nesi ed elementi dell'eser
cito di liberazione palesti
nese alleati alla "Forza di 
dissuasione araba" è avve
nuto nelle • zone di Hfasa-
leh e del Museo >. Due sol
dati del Libano sono rima
sti feriti; un altro dell'e
sercito palestinese è rima
sto ucciso e altri quattro 
feriti. 

". A Zahle, la radio.falan-
- giste. «Voce .del Libano > 
ha precisato che « i fran
chi tiratori sono sempre 
attivi nella città di Zahle»: 
a Kaa El Rim, secondo la 
radio, 40 case sono bru
ciate in seguito al bombar
damento s i r i a n o . ^ 

Sulle colline di Zahle e 
sul monte di Sinnìn, se
condo un portavoce del fa
langisti, « f siriani hanno 
usato aerei e elicotteri per 
bombardare la zona*. 

BONN — E' iniziata Ieri la visita del cancel
liere tedesco Helmut Schmidt in Arabia Sau
dita, dove sono previsti colloqui con il re sau
dita Khaled, con il principe Fahd e con i 
principali esponenti del governo. Sulla non 
facile agenda dei colloqui tedesco-sauditi, stan
no le forniture di armi richieste da Riad a 
Bonn e le vendite di petrolio saudita. alla : 
Germania Federale. Sullo. sfondo, la crisi 
nel Golfo, i rapporti Est-Ovest, i legami del
l'Arabia Saudita con gli USA e con l'Europa 
occidentale. • 

La richiesta di Riad di una cospicua forni
tura di armi a Bonn — si parla di 300 carri 
armati « Leopard » — sembra determinata 
dalla volontà di trovare nell'Europa occi
dentale un valido contrappeso . alle pressioni 
che gli americani esercitano sui sauditi, per 
allinearli su una strategia di scontro fra 
Est e Ovest. Le posizioni distensive e favo
revoli al dialogo di Bonn costituiscono il 
contraltare di questa strategia, ed è a que
sta impostazione ' politica che i sauditi vor
rebbero collegarsi, attraverso il legame co
stituito dalle forniture di armi tedesche. 

La richiesta mette in grave imbarazzo il 
cancelliere Schmidt. La Germania Federale 
è impegnata per legge a non fornire armi a 
paesi che si trovino in zòne di crisi inter
nazionali, e questo è indubbiamente il caso 

dell'Arabia Saudita. Perciò Schmidt ha di
chiarato, alla vigilia della partenza, che per 
U momento non vi saranno vendite di armi 
ai sauditi. E ciò anche per la preoccupa
zione di possibili reazioni israeliane a tali 
forniture. - ^ 

Ma d'altra parte c'è il problema di non 
lasciare il sistema difensivo saudita sotto 
l'esclusivo controllo americano, par garan
tire una certa separazione dell'area medio
orientale e delle sue crisi dal rapporto Est-
Ovest. 

•; C'è. in più, la questione, del petrolio. I 
sauditi forniscono ai tedeschi occidentali un 
quarto del loro fabbisogno petrolifero. Inol
tre garantiscono, con i loro petrodollari, la 
copertura di una parte del deficit commer
ciale tedesco. La garanzia che l'Arabia Sau
dita mantenga un atteggiamento « moderato » 
sul prezzo del petrolio, e che lasci ampia
mente aperti i rubinetti delle sue esportazio
ni, è dunque vitale per la RFT. I sauditi 
condizioneranno fortemente le decisioni dei 
paesi dell'OPEC nella riunione di Ginevra 
del 25 maggio che discuterà sui prezzi del 
greggio. Ecco perché i rapporti che Schmidt 
riuscirà in questi giorni a stabilire col go
verno di Riad — nonostante il rifiuto o il 
rinvio delle vendite di armi — sono decisivi 
non solo per la RFT, ma per tutta l'Europa. 

Il significato dei rapporti fra URSS e Libia ^ 

Breznev riceve Gheddafi 
Messaggio in 5 punti 
per i paesi emergenti 

Non interferenza, integrità territoriale, parità/ sovranità, non alli
neamento, indicati come diritti fondamentali delle giovani nazioni 

Lanciato dalla « Commissione Palmo 

Dal nostro corrispondente 

MOSCA ' — Leonid , Breznev, 
intervenendo alla cena offer
ta in onore di Muhammar 
Gheddafi, giunto ieri nella 
capitale sovietica in visita 
ufficiale, ha dato al suo di
scorso il taglio delle grandi 
occasioni. Il viaggio a Mosca 
del leader libico presenta, di 
per sé. notevoli motivi di in
teresse, del resto sottolinea
ti dallo stesso segretario del 
PCUS laddove ha rilevato che 
la cooperazione tra i due pae
si ha €im significato parti
colare nel momento dell'attua
le aggravamento del clima in
ternazionale ». Ma il presi
dente sovietico ha scelto l'oc
casione per formulare una se
rie di messe. a punto che 
costituiscono un vero e pro
prio messaggio rivolto a tut
ti i paesi del Terzo Mondo 
all'Asia, Africa ed America 
Latina. 

Breznev ha parlato delia 

necessità di fissare un * co
dice di comportamento * nei 
rapporti * t con le giovani na
zioni dei tre continenti >, ne 
ha definito i punti essenziali,* 
ha affermato che l'URSS tè 
sempre pronta a rispettarlo * 
e ha rivolto un invito agli 
Stati Uniti, agli altri membri 
del consiglio di sicurezza del-
l'ONU e a tutti gli Stati, a 
fare altrettanto. Diritto di 
ogni popolo a non subire in-

• gerenze dall'esterno e a « non 
essere ' inserito nella sfera 
di interessi di una qualunque 

, potenza *; rispetto dell'inte
grità territoriale (t nessun so
stegno dall'esterno a movu 
menti separatisti ») ; ricono
scimento " incondizionato del 
diritto di ciascuna : giovane 
nazione a partecipare alla vi
ta internazionale su un pie
de di parità; sovranità piena 
di ogni Stato sulle sue risorse. 
naturali e uguaglianza com
pleta nei rapporti economici 
internazionali; rispetto della 

Conferenza stampa a Roma di Berhanu Baye 

L'Etiopia intensifica 
i rapporti con l'Europa 

La delegazione del COPWE si è incontrata con Berlinguer 
Colloquio con il ministro degli Esteri Emilio Colombo 

ROMA — Ha lasciato l'Ita
lia. dopo una settimana di 
permanenza, la delegazione 
del COPWE etiopico che ha 
visitato il ' nostro paese su 
invito del PCI. 

Prima di partire per con
tinuare il viaggio in Europa 

JRFT, Portogallo je;Gi»cia.su 
invito, dei. rispettivi partiti 
comunisti) la delegazione etio
pica ha tenuto una confe
renza stampa presso la Dire
zione del PCI ed ha avuto 
un incontro col ministro degli 
Esteri Colombo appena rien
trato a Roma da una impor
tante visita in Etiopia. 

Nel corso della conferenza 
stampa il capo della delega
zione del COPWE, Berhanu 
Baye, responsabile del Derg 

per gli Affari Esteri, ha sot
tolineato l'intenzione del go
verno di Addis Abeba di in
tensificare le relazioni inter
nazionali del suo paese. Dopo 
un lungo periodo di relativo 
isolamento a causa dei gravi 
problemi interni, ha detto Ber
hanu Baye, l'Etiopia intende 
ora iniziare una. attività inter
nazionale. Il dirigente del 
Derg. ha mosso severe criti
che ai mass-media occidentali 
per aver (falsificato i contenu
ti della nostra rivoluzione * ed 
ha motivato il suo giro in Eu
ropa appunto con la necessi
tà di * chiarire* la realtà 
del suo paese, in modo che i 
governi e le forze politiche oc
cidentali possano decidere il 
loro atteggiamento verso 1' 
Etiopia sulla base non di 
(deformazioni giornalistiche*, 

ma di « informazioni esatte ». 
Circa i programmi per il 

futuro Berhanu Baye ha sotto
lineato tre punti: ricostruzio
ne economica, costruzione di 
un partito , « marxista-lenini
sta », potenziamento delle 
(forze di difesa* in quanto. 
ha_ spiegato, * siamo ''• tuttora 

[[sottoposti '[alà'^ìhmSccìa. Am-
' penalistica e reazionaria ». 
In particolare ha espresso 
preoccupazione per l'accordo 
intercorso tra USA e Somalia 
circa la concessione di faci
litazioni alle navi militari 
americane. — -

Berhanu Baye ha anche 
annunciato che è in corso la 
preparazione di un piano eco
nomico decennale imperniato 
sullo sviluppo e la moderniz
zazione dell'agricoltura ed ha 
illustrato alcuni successi nel 

campo della alfabetizzazione. 
Dopo la conferenza stampa 

il dirigente etiopico si è reca
to. come si è detto, alla Far
nesina dove è stato ricevuto 
a colloquio da Emilio Colombo. 

La conferenza stampa era 
stata aperta da Gian Carlo 
Pajetta il quale aveva sotto
lineato l'esistenza"di fraterni 
rapporti' tra PCI e COPWE • 
si era compiaciuto per il fat
to che anche il governo italia
no sta operando nel senso di 
stabilire buone relazioni con 
quello etiopico. 

La delegazione, che il 22 e 
il 26 di questo mese ha avuto 
due incontri con una delega
zione del ' PCI guidata dallo 
stesso Pajetta, ha compiuto 
un giro in Italia visitando 
Forlì. Ferrara e Firenze. Gli 
ospiti etiopici hanno avuto in

contri " con le organizzazioni 
del partito, gli enti locali, la 
lega delle cooperative, le or
ganizzazioni sindacali emilia
ne ed hanno visitato alcune 
cooperative agricole e di con
sumo. •••"•••.• '•• 

A Firenze, sabato. Berhanu 
Baye e gli altri membri della 
delegazione del COPWE si so
no incontrati con Enrico Ber
linguer per un cordiale collo
quio protrattosi per quasi tre 
ore e nel corso del quale il 
dirigente del Derg ha esposto 
i problemi e le prospettive del
l'Etiopia. Il segretario dtefl 
PCI a sua volta, ha illustrato 
la ' situazione italiana e le 
scelte politiche del PCI. 

Nella foto: un momento del
la conferenza stampa. Alla 
destra di Pajetta è Berhanu 
Baye. » 

scelta di non-allineamento dei 
giovani Stati ((rifiuto, in par
ticolare, di includerli •• nei 
blocchi militari e politici del
le grandi potenze*). 

Cinque punti su ciascuno 
dei quali, come è noto, è aper
to u contenzioso internaziona
le e domina la polemica tra 
Est ed Ovest. In realtà ri
volti, quindi, più ai paesi di 
recente indipendenza per ras
sicurarli delle future intenzio
ni sovietiche ' — dopo i seri 
contraccolpi provocati dall'in
tervento in Afghanistan — che 
non agli interlocutori dell'Oc
cidente. di cui lo stesso Brez
nev ha parlato in termini in
solitamente polemici accusan
doli di ( non voler accettare 
che il mondo, in cui essi l'han
no fatta da padroni per così 
lungo tempo, rifiuti di servirli 
e di piegarsi ». Breznev ha poi 
sottolineato a mo* di esempio, 
l'importanza dei rapporti di 
e solidarietà rivoluzionaria » 
che si sono stabiliti tra la Li
bia e l'URSS (nonostante le 
differenze, in particolare di 
ordine ideologico*. : 

Sulla crisi Medio-Orientale 
Breznev ha avuto parole di 
secca condanna del < merca
to di Camp-David* ripetendo 
quello che già aveva detto 
al XXVI Congresso del PCUS: 
che cioè. l'URSS è pronta a 
partecipare ad una e ricer
ca - collettiva onesta di un 
regolamento integrale, su una 
piattaforma di principio rea
listica, ivi compreso, ben in
teso, l'esercizio dei diritti na
zionali del popolo araba di 
Palestina*. : _ 

In mattinata Gheddafi era 
stato accolto all'aeroporto di 
Vnukovo dallo stesso Brez
nev, da Gromiko e da Pono-
mariov.. La « Pravda ». se
condo consuetudine, dedica un 
articolo di • prima pagina al 
capo della Jamahiryja libica, 
in cui non mancano riconosci
menti al suo « grande contri
buto personale » al rafforza-" 
mento ed allo sviluppo delle 
relazioni tra URSS e Libia. 

La visita di Gheddafi era 
programmata da tempo, e 
l'interesse ad un contatto di
retto si era accresciuto sia 
dopo la decisione siriano-libi-
ca di procedere alla fusione 
statale, sia dopo la successi
va stipulazione di un vasto 
accordo di amicizia e coope
razione tra URSS e Siria. 

Giuliette Chiesa 

Per il negoziato 
appello da Ginevra 
alle superpotenze 

Colloqui «ora» sulle forze nucleari «di teatro» 
Assicurare la pace per gli «anni ottanta» 

-, Nostro servizio 
GINEVRA — La Commissio
ne indipendente per il di
sarmo e la sicurezza flCDSI) 
ha concluso 1 suoi livori a 
Ginevra con un forte appel
lo agli USA e all'URSS a ri
prendere « ora » i colloqui 
per limitare le forze nucleari 
« di teatro ». . 
. La Commissione, costituita 
nel settembre dello scorso an
no con il leader socialdemo
cratico svedese Oiof Palme 
«Ha presidenza, comprende 
ltì membri provenienti dall' 
Africa. Asia, Europa. Ame
rica Latir>H e Norcamenca. 
alcuni di sicuro pre-t;gio in-
ternaziona'e. Oltre a Palme: 
Arbatov, Membro del comi
tato centrale del PC ; sov;e 
t.-co; Vance. ex-segretario di 

.Stato dell'amministrazione 
Carter; Bahr. presidente del
ia " sottorommissione parla
mentare per il disarmo della 
HIT; Bruntland. primo mi
nistro norvegese: Ow»m, ex
segretario di Stato per sii 
A flari esteri della Gran Bre-
tagnar Cyranklewicz. ex-prl-

.PIO ministro polacco e presi
dente del Comitato per h. 
pace del suo paese. 

La commissione si richia
ma esplicitamente alla pre
cadente commissione Brandt, 
cht completò i suoi lavori nel 

Incontro 
del compagno 

Katona (POSU) 
alla Direzione 

del PCI 
ROMA — Il compagno Istvan 
Katona. responsabile dell'Uf
ficio esecutivo .del CC del PO
SU. è stato ; ricevuto ieri al
la Direzione del PCI dai com
pagni Antonio Rubbi, del CC. 
responsabile della sezione e-
steri. e Rodolfo Mechini, del
la CCC. vice-responsabile del
la sezione esteri. 

Nel corso di un cordiale col
loquio, si è avuto uno scam
bio di opinioni sugH sviluppi 
della situazione internaziona
le. sulle relazioni tra l'Italia e 
l'Ungheria e sull'ulteriore svi
luppo degli intensi rapporti 
tra il PCI e il POSU. 

dicembre del 10'9. con un 
rapporto centrato 3Ull*esame 
dei rapporti economici. Jn 
particolare tra il nord e il 
sud. 

Ma, a d.fferenti della com-
nrssione H*-andt. quella at
tuale sviluppa l'analisi dello 
stato dei rapporti internazio
nali. ponendosi l'obiettivo di 
identificare quelle misure di 
scurezza e di disarmo in 
grado di assicurare la pace 
Pti Ifli «anni ottanta». La 
discendenza dalla commissio
ne Brandt è ideologica e ope
rativa. Siamo in presenza 
di organismi — diremmo ~ 
« privati ». del consorzio in
ternazionale, dei quali però 
già è dimostrata la loro in 
fluenza crescente. 

Il principale obiettivo del
la commissione Palme è di 
pubblicare un rapporto In te
ma di sicurezza entro il mag
gio del 1982. cioè alla vigilia 
della prossima sessione spe
ciale dell'ONU sul disarmo. 
con l'intento — dichiarato 
— di agire all'interno di un 
dibattito così importante. • -

Intanto, sul contenzioso 
USA-URSS. dall'incontro di 
Ginevra emergono indicazio
ni di notevole Interesse. Non 

: solo il richiamo al negoziato. 
Colpisce, soprattutto. 11 fatto 
che i - colloqui - debbono co
minciare «oran, espressione 
che se. da una parte, non na
sconde i ìquietudine. dall'al
tra indica che l'avvio di col
loqui è possibile, e subito. 
C'è. poi. un richiamo espli
cito alla « presente situazione 
di rischio in Europa »: una 
valutazione, questa, che ap
pare chiaramente formulata 
per la prima volta nei lavori 
della commissione. - . 
• s I > principi che dovrebbero 
orientare 11 negoziato sulle 
armi - nucleari « di teatro » 
costituiscono, forse, la parte 
più significativa dell'incon
tro. Il primo è quello di fon
do: « i colloqui devono ini
ziare senza condizioni preli
minari delle parti»; Il secon
do: « benché le questioni po
ste dagli accordi Salt « là 
trattativa suite armi nuclea
ri "di teatro" siano stretta
mente interdipendenti, le par
ti devono, prepararsi • m ne
goziare le-forze nucleari "di 
teatro"* ora ». 

La commissione Palme, dun
que, dà una secca risposta. 
chiaramente indirizzata all' 
Occidente, a quelle fon» — 
alcune delle quali intema 
alla stessa Internazionale so
cialista — che preferiscono 
l'allineamento acritico sulle 
tesi americane alla dinamica 
di un negoziato serra pregiu
diziali. 

Sergio Talenti 

£xxi) jqjusrfù) 
Telematica, scienza del futuro."'Oggi sì parla molto di telematica e delle 

sue numerose applicazioni per il telefono. Sono state proprio le nuove e sempre 
maggiori esigenze di comunicazione a premere verso questo sviluppo nel settore del 

trattamento dati e della loro trasmissione. 
La telematica, appunto. 
E così, il telefono a poco a poco si sta 
trasformando. 

Siamo abituati alla telefonata che 
serve a mettersi in contatto _ 
direttamente e velocemente con 
qualcuno, un cliente, per 

concludere un affare, o un amico, 
per combinare una serata. In un 

futuro ormai vicino, invece, quella stessa telefonata potrà fornire servizi di ogni tipo. 
Documenti vìa telefono. Già oggi, con il telecopiatore, basta una telefonata 

per fare arrivare documenti a parecchi chilometri di distanza . 
Due terminali, infatti, collegati fra loro con un telefono, possono ricopiare 

qualunque messaggio e riprodurlo fedelmente 
Tutto questo avviene attraverso la linea telefonica, nel momento stesso in cui 

si telefona. Grazie alla introduzione della microelettronica si 
potrà fare molto di più 

Pronto! Paria il computer. 
Un telefono collegato con 
un computer è in grado 
di trasformare in 
immagini i segnali che 

normalmente partono dal telefono, e 
viceversa Un videoterminale di questo 
tipo potrà avere moltissimi usi. 
Il telefono servirà per collegarsi con una 
"banca dei dati", e ottenere informazioni 
sull'andamento della Borsa, sui prezzi, 
sugli indicatori economici e statistici 

La quantità delle applica
zioni della telematica dipende, 
a questo punto, solo dalla 
fantasia* si potrà essere in 
contatto con tutto il mondo, restando 
axnodamente a casa o in ufficio. 

on fl telefono. Lo scambio A infonnatóoni culturali, 
economiche e scientifiche avverrà proprio in questo moda Diventeranno frequenti le 
videoKxxiferenze: con il solo uso del telefono i partecipanti, sparsi in tutto il mondo, 
potranno ricevere, oltre alla voce, anche le immagini di chi sta parlando. 

E saranno anche aggiornati con documenti è relazioni. 
Tutto questo fa parte di un futuro del telefono ormai vicino, 

a cui il sistema telefonico sarà in grado di partecipare 
solo con un'adeguata trasformazione elettronica 

Sono cambiamenti necessari che richiedono 
enormi investimenti e un grande lavoro 
tecnologico. 

Per dare anche al tuo telefono la possibilità 
di pensare al futura 

^^sdsfoita^hui / , / / * 
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Critiche per la mancata informazione sul Kossovo 

Polemiche in Jugoslavia 
sulla libertà di stampa 

Impietosa analisi sul comportamento dei giornali: troppi aggettivi e commenti, 
pochi i fatti - Chi decide su cosa pubblicare? - Autogestione e responsabilità 

Dal nostro corrispondente 
BELGRADO - « Come possia
mo aspettarci che la nostra 
democrazia lavori al miglior 
livello, se ogni cittadino non 
riceve immediata, obiettiva e 
completa informazione politi
ca? ». La domanda si riferi
sce agli incidenti sanguinosi 
del Kossovo, la pone il prof. 
Nenad Kecmanovic, la pubbli
co U settimanale belgradese 

. € Nin ». 
Le critiche, su come l'opi

nione pubblica jugoslava è sta
ta informata in quel giorni 
difficili e dolorosi, crescono 
e si allargano. Vengono mes
si sotto accusa televisione e 
giornali, che nulla hanno pub
blicato o trasmesso sui fatti, 
sul perchè sono avvenuti e 
su come si sono svolti. Ma 
non solo. Aggiunge ti prof. 
Kecmanovic: t Prendiamo i 
discorsi dei dirigenti, con com
menti dominati soprattutto 
dagli aggetivi e riflettiamo 
sul fatto che sen2a notizie è 
difficile essere convincenti. 
Cosi si dà solamente fiato 
alle voci e lavora la fanta
sia, stupenda autostrada per 
menzogne e turbamenti ». 

Questo scrive e Nin » e il 
discorso subito si allarga, al 
ruolo della stampa nel socia
lismo autogestito jugoslavo, 
a come, tutti i giorni, si com
portano ì mass-media. Il te
legiornale viene paragonato 
ad un reparto «confezioni re
galo», dove le notizie sono 
distribuite con fiocchi e fioc-
chettini per non disturbare 
nessuno. «Non esistono debo
lezze che non vengano supe
rate o siano già in corso di 
trionfale superamento», si leg
ge ancora su « Nin » che ag
giunge: « Praticamente i pro
blemi li risolviamo prima an
cora di aver saputo che esi
stono, e così le crisi sono il 
segno della nostra prosperi
tà e forza, gli eccessi nazio
nalistici diventano ispirazione 
di fratellanza e unità». Qua
si le stesse cose le aveva det
te U mese scorso. Alexander 
Grlìckov, membro della pre
sidenza della Lega, che ave
va parlato di «apologetica. 
mediocrità e grigiore, assen
za di iniziative » da parte 
della stampa. 

GU avvenimenti del Kosso-
.vo hanno fatto da detonatore 
anche per questo problema, 
e perfino VAlleanza socialista 
e la sezione stampa del Co
mitato centrale hanno critica-
• io. A quel punto però la stam
pa, per la prima vòlta nella 

storia di Jugoslavia (almeno 
così si dice a Belgrado) ha 
reagito. « Politika » risponde 
con un corsivo firmato da 
Dlavo Diukic, ex capo redat
tore di « Nin », che dice: « I 
giornalisti hanno riportato le 
critiche come se non si rife
rissero a loro. E' strano. Pri
ma si tace sui fatti, e poi si 
riportano le critiche. Maga
ri convinti che così venga raf
forzato il rispetto per i mez
zi di informazione. Non è ve
ro: dobbiamo invece guarda
re i fatti che influiscono sul 
comportamento dei mass me
dia». 

« Prendiamo gli avvenimen
ti del Kossovo — scrive an
cora Diukic — una decina di 
righe in fondo ad una pagi
na. neanche un centimetro di 
televisione, una bella foto di 
Pristina e basta ». 

Ma, prosegue l'articolista, 
non bisogna guardare solo a 
giornali e tv. Cosa diceva il 
primo comunicato dell'Allean
za socialista? Il titolo era: 
« Realizzazione dei compiti 
dell'Alleanza socialista per la 
stabilizzazione economica»; gli 
avvenimenti erano un fatto 
marginale anche nel comuni
cato. «Avvenimenti, si legge 
ancora, tra i più dolorosi nel
la nostra storia del dopo
guerra». 

«Politika», cioè, non lesina 
paróle aspre a ' se stessa e 
ai mass-media, ma intende 
sollevare anche un altro pro
blema: la stampa, i giornali
sti, i giornali, la TV, possono 
decidere da soli? 

«Dobbiamo cogliere questa 
occasione per una discussio
ne. vasta ed approfondita, e 
porre la domanda di fondo: 
chi è quello che decide cosa 
si può dire o no? e chi gli 
ha dato questo diritto?». Par
liamoci chiaro, risponde «Po
litika»: «Era difficile cre
dere che qualcuno potesse 
prendersi responsabilità e 
pubblicare. La disobbedienza 
ha un prezzo, ma questo è il 
prezzo dell'informazione gior
nalistica. Se perdiamo la fidu
cia nel pubblico tutta la so
cietà ne sarà colpita». 

La stampa dunque risponde 
alle critiche, nello stesso tem
po le accetta perchè si è 
comportata male, ma mette il 
dito sulla piaga: chi decide? 
come funziona l'autogestione 
nell'informazione? non hanno 
forse responsabilità anche 
quelli che criticano? 

Analisi più approfondita 
quindi, si chiede da più par
ti: e partendo dal Kossovo. 
Innanzitutto: cosa è succes
so?, perchè? Occorre pren
dere in considerazione tutto. 

Il mondo economico USA 
con Luanda contro Reagan 
NEW YORK — Il ministro degli Esteri dell'Angola. Paulo 
Jorge, è stato ospite d'onore a New York ad un pranzo al 
quale hanno partecipato numerosi rappresentanti di alcune 
maggiori transnazionali americane tra cui la Chase Manhattan 
Bank, la Texaco, la Boeing e la Gulf Oil. L'episodio acquista 
un evidente significato polemico, da parte del mondo econo
mico americano, nei confronti della politica di Reagan. Men
tre il nuovo presidente insiste infatti in una politica di intesa 
col Sudafrica e ventila l'ipotesi di aiuti al gruppo antigover
nativo angolano. UNITA, il mondo degli affari ritiene l'Angola 
€un partner affidabile*. - . _ . . . . „ . • 

PauhxJqrge, che si trova a Njew York per la riunione del 
Consiglio di sicurezza sulla .Namibia ha anche .rilasciato 
dichiarazioni. In particolare ha affermato che « quando la 
Namibia sarà indipendente e l'aggressione contro l'Angola 
sarà terminata noi diremo ai compagni cubani: grazie tante. 
adesso potete ritornare a casa*. 

Il Washington Post attribuisce inoltre a] ministro degli 
Esteri angolano l'affermazione secondo cui la abrogazione del
l'emendamento Clark circa gli aiuti all'UNTTA potrebbe per
dere drammaticità agli occhi angolani che lo considerano 
. « una chiara interferenza nei nostri affari interni ». se gli 
USA riconoscessero il governo di Luanda stabilendo normali 
relazioni diplomatiche come segno che Washington non intende 
destabilizzare l'Angola. 

oltre al nazionalismo. «In
sufficienza nello sviluppo so
ciale — dice Josep Smole, 
membro del Comitato centra
le — sottosviluppo del siste
ma politico e dell'autogestio
ne; separazione tra vertice e 
base; non dobbiamo fuggire 
dalle nostre responsabilità ». 
Né. tanto meno, prosegue Smo
le, accettare Ù giudizio di 
quelli che dicono: « Adesso ci 
vuole la mano dura. U giu
dizio di quelli che, appoggian
dosi al Kossovo, vogliono ri
solvere tutto in termini am
ministrativi. affermando: c'è 
troppa democrazia ». No, 
«Non c'è troppa democrazia», 
cosi titolava Ù giornale «Bor-
ba », organo ufficiale dell' 
Alleanza socialista, riferendo 
del discorso dì Smole. 

Ma a questo titolo è giun
ta una risposta, che molti a 
Belgrado hanno interpretato 
e letto come una risposta di 
segno contrario: l'hanno da
ta i pubblici ministeri jugo
slavi riuniti a Nis che han
no discusso della «delinquen
za politica e di fenomeni ne
gativi nei mezzi dell'informa
zione». Essi dicono: «Non ci 
devono più ©ssere compro
messi legati a valutazioni po
litiche del momento, o circa 
il numero di quelli che de
vono essere condannati, e 
neppure preoccupazioni per e-
ventuali reazioni all'estero, o 
per altro ancora ». Abbiamo 
condannato poco, dicono i pub
blici ministeri: «Si deve cam
biare ». Chiunque deve esse
re perseguito senza riguardo, 
chiunque attacchi l'ordine co
stituzionale. o le tradizioni più 
care. E quindi occorre an
che, proseguono, un control
lo più stretto sui collettivi re
dazionali « perchè diminui
scano i fenomeni negativi nei 
mezzi di informazione». Qua
li? Non vengono precisati, ma 
vi è un elenco di fenomeni 
di delinquenza politica»: na
zionalismo, irredentismo, scio
vinismo; comunità religiose, 
cattoliche che con la loro at
tività tentano sempre più spes
so di dialogare con. lo Statò 
da posizioni politiche; anar-
co-liberalìsmo, estremismo di 
sinistra; cominformismo e 
tutti quei • gruppi di simile 
orientamento che agiscono co
me lunga mano del nemico 
esterno. 

Si tratta solo di un avver
timento? O è una decisione 
già presa a tutti i livelli? 

Silvio Trevisani 

Mentre nel paese continua sanguinosa la guerra civile 

La Giunta DC-militari del Salvador 
respinge la mediazione internazionale 

Con due « distinte » (ma sostanzialmente analoghe) interviste, il presidente Duarte e il vice-pre
sidente colonnello Gutierrez cercano di bloccare l'iniziativa avviata dal Messico e dal Venezuela 

Uccise dalla Guardia 
nazionale le suore 

cattoliche statunitensi ? 
WASHINGTON — Sei membri della Guardia Nazionale 
del Salvador sarebbero i responsabili della morte di 
tre suore e di una assistente sociale cattolica, di nazio
nalità statunitense, uccise lo scorso dicembre in quel 
(paese, ha affermato l'altra sera un servizio della sta
zione televisiva americana CBS. 

Prove in questo senso sarebbero stato raccolte dall' 
FBI ed inviate al governo di San Salvador. 

Il governo salvadoregno •— sempre secondo la OBS 
— sarebbe stato avvertito di perseguire al più presto 
1 colpevoli, per non mettere a rischio gli aiuti econo
mici e militari USA, di cui «ha bisogno per combat
tere la guerriglia di sinistra ». 

Un portavoce dell'PBI ha però smentito M servizio, 
affermando ohe l'indagine svolta dagli agenti federali 
non è giunta a nessuna conclusione che consenta 
di identificare con precisione 1 responsabili. 

NELLA FOTO: parenti delle suore cattoliche uccise, pre
gano davanti alle salme delle vittime. 

Attentati 
in diverse 

località 
della Germania 

federale 
BONN — Attentati sono stati 
compiuti la scorsa ' notte in 
diverse località della Germa
nia federale. Due ordigni so
no esplosi nella Bassa Sasso
nia, danneggiando due tra
lìcci dell'alta tensione. L'ero
gazione della corrente non è 
è stata interrotta. I tralicci 
si trovano nei pressi della 
centrale nucleare di Unter-
weser. 

Un altro attentato, questa 
volta con una bottiglia in
cendiaria, è stato compiuto 
contro un posto di polizia di 
Ludwigshafen (Renania - Pa
latina!»). L'attentato, che ha 
provocato lievi danni, è stato 
rivendicato da simpatizzanti 
della RAF (Rote Armee Frak-
tion). In alcuni volantini taro-
vati dalla polizia c'erano scrit
te che facevano riferimento 
alla morte, avvenuta dieci 
giorni fa in carcere, di Si
gimi Debus. il terrorista che 
si è lasciato morire di fame 
per protestare contro le con
dizioni di detenzione. 

Si accende 
la campagna 

elettorale 
a Berlino 

ovest 
BONN — Cresce la tempera
tura, della campagna eletto
rale a Berlino Ovest, dove il 
10 maggio, sari rinnovato il 
Parlamento. A due settimane 
dal voto, appare molto incer
to il risultato della consulta
zione anticipata. Sara ricon
fermata l'attuale coalizione 
tra socialdemocratici e libe
rali o i cristiano-democratici 
conquisteranno un forza tale 
da imporre una maggioran
za (grande coalizione o ac
cordo con i liberali) con loro? 

I liberali hanno affermato 
Ieri, attraverso il presidente 

. regionale,. Juergen -- Kunze, 
che escludono una coalizione 
con la CDU con nuovo bor
gomastro 

intanto, è scoppiata una 
polemica sulle parole pronun
ciate dall'ex-rappresentante 
di Bonn a Berlino Est, Guen-
ther Gaus (SPD). Questi si 
era dichiarato, nel corso di 
un convegno del giovani so
cialisti, per una ridefinizione 
dell'Alleanza atlantica e per 
trattative sul disarmo sepa
rate tra Bonn e la RDT. 

Haig a Roma 
dal 1° al 5 
maggio per 
il Consiglio 
della NATO 

NEW YORK — Il Dipartimen
to di Stato ha annunciato che 
il segretario di Stato, Alexan
der Haig. ai recherà a Roma 
il 1. maggio per partecipare 
alla riunione ministeriale del
la NATO di primavera. Pri
ma che la riunione abbia ini
z i o — è stato precisato — 
Haig avrà una serie di col
loqui con i governanti ita
liani. 

Sono previsti incontri con 
lì presidente della Repubbli
ca, Sandro Pettini, con U pre
sidente del Consiglio Forlam 
e con il ministro degli Affari 
Esteri Colombo. ••":• 

Nel corso del suo soggior
no a Roma, Haig si recherà 
in Vaticano, dova verrà rice
vuto dal Papa. 

Dopo la visita a Roma, che 
avrà termine il 5 maggio, il 
segretario di Stato USA farà 
sosta a Bruxelles prima di 
rientrare a Washington, per 
incontri con fl presidente, del-
la Commissione della CEE, 
Gaston Thorn. 

Ministro 
della Guinea 

Bissau 
in missione 
alla CEE 

BRUXELLES — Il viceprimo 
ministrò degli Esteri della 
Guinea-Bissau. Victor Santa 
Maria, ha incontrato ieri a 
Bruxelles il responsabile CEE 
per lo sviluppo, Claude 
Cheysson. . 

Si tratta — ha precisato 
.un portavoce della CEE — 
della prima visita all'esecuti
vo della Comunità europea 
da quando è stato insediato 
il regime di Bernardo Viera 
(novembre 1980). 

La Guinea-Bissau è asso
ciata alla Comunità europea 
tramite la Convenzione di 
Lorna,'-a. cui aderiscono: ses
santa " paesi' dell'Africa, del 
Ceraibi, òde ! Pacifico. . 

Durante il periodo 1976-79 
(Lomé I), la CEE ha conces
so alla Guinea-Bissau finan
ziamenti per un totale di 28 
milioni di dollari. 

Per 11 quinquennio succes
sivo (Lomé Et). sono previsti 
finanziamenti par un totale 
compreso fra 33 e 37 milioni 
di dollari destinati essenzial- • 
mente a progetti di sviluppo 
agricolo. 

SAN SALVADOR — José 
Napoléon Duarte, presidente 
(DC) della Giunta salvadore
gna, e il colonnello Jaime 
Abdul Gutierrez, vice-presi
dente e «leader» dell'ala mi
litare più oltranzista e du
ra dei regime, hanno esclu
so la possibilità di una «me
diazione internazionale» vol
ta a risolvere con negoziati 
— e cioè con mezzi politi
ci — la crisi che ha portato 
la piccola repubblica centro-
americana in una tragica, 
sanguinosa guerra civile. 

Le condizioni prospettate 
da tempo dal Fronte Demo
cratico Rivoluzionario (la 
coalizione presieduta dal so
cialdemocratico Guillermo 
Ungo, di cui fanno parte le 
principali forze dell'opposi
zione democratica e che han
no 11 proprio «braccio arma
to » nel Fronte di Liberazio
ne Farabitndo Marti) sono 
state respinte. 

Tali condizioni prevedono 
la fine dello stato d'emergen
za nel paese; un'amnistia per 
i detenuti politici; il ripristi
no delle libertà politiche, sin
dacali e civili: dopo di che, 
potrebbero essere avviate 
trattative per l'Instaurazione 
di un regime di transizione 
incaricato di attuare libere 
elezioni, 

In due « distinte* Intervi
ste. tanto Duarte, quanto 11 
colonnello Gutierrez hanno 
rifiutato, in particolare, qua
lunque mediazione interna
zionale, bloccando di fatto 11 
tentativo avviato da Messico 
e Venezuela, 

Gutierrez — ovviamente — 
ha usato toni più duri di 
Duarte (ma di « toni », e non 
di sostanza, appunto si trat
ta: Duarte ha affermato che, 
«prima di tutto», bisogna 
che «i guerriglieri deponga' 
no le armi»). Accettare una 
«mediazione intemazionale» 
— ha detto Gutierrez — equi
varrebbe a « prestarsi al giuo
co del comunismo*. 

A Città dei Messico, la 
Commissione politico - diplo
matica, della quale fanno par
te numerosi « leader* » dell' 
opposizione alla Giunta DC-
militari, ha smentito che sia
no mal state avviate tratta-
Uve. E* anche preannunciato 
un comunicato del « Fronte 
Farabundo Marti per la Li
berazióne nazionale», che 
preciserà • la posizione delle 
forze interne della Resistenza. 

Negli ambienti politico-di
plomatici e giornalistici, c'è 
molta «sorpresa* — come ri-, 
levano dispacci d'agenzia — 
«per H fatto che rirrigUU-
mento della Giunta salvadore
gna sia avvenuto proprio 
mentre da Washington (cioè 
dalla Casa Bianca) sono state 
diffuse notizie sutTavvlo di 
un processo di mediazione 
congiunto da parte, appunto, 
del Messico e del Venezuela*. 

M UN'AUTO VINCENTE. 

I Alla sua nascita la Horizon vince subitp il titolo di "Auto dell'Anno". _ 

I Al successo della critica segue il consenso degli automobilisti: óltre 115.000 Horizon vehdutesolo in Italia. 
Una linea bella e un equipaggiamento di serie veramente completo: pensate che la Horizon GLS 1300 ce. ha ben 20optionals in più compresi nel prezzolilo fermio, tuce 
postenore nebbia, spia usura pastiglie freni antenori cinture anteriori a riavvokymenio automatico, sicurezza bambini porte posteriori, retrovisore estemo regotabìe darmtemo. due kid & retromarcia, appoggiatesta anteriori regolabili in altezza, voltmetro, contachilometri parziale. cSmauzzaior* 
con ventilatore a 2 velocità, predisposizione autoradio, accendisigari, consolle centrale, plafoniera con lampada leggicarte. tergtiavavetro lunotto, orologio digitale elettronico, accensione transistorizzata, presa diagnosi elettronica, modanature laterali). 

I Solida e affidabile, la Horizon ha un ottimo rapporto prestazioni/consumi: alla LS1100 ce. bastano 6,6I. per fare 100 Km. a 90 Km/h. (U.TAC). 

Horizon, in 5 modelli e tre motorizzazioni (1100,1300,1500 ce) ad un prezzo sempre altamente competitivo ed Interessante; da L 5.870.000, ma attenzióne, con IVA 
e trasporto compresi. Dai 300 Concessionari Talbot 

Scoperta l'auto vincente, a Voi la scelta vincente. TALBOT HORIZON 
Finanziamenti rateali diretti PSA Finanziaria Italia S.p.A 42 mesi anche senza cambiali. 
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Precluso ogni possibilità di compromesso 

Bob Sands a un 
passo dalla morte 
La Thatcher resta 

intransigente 
Sono falliti i tentativi di mediazio
ne - Un agente ucciso in un attentato 
BELFAST — Un agente morto e tre altri feriti sono II 
bilancio di una esplosione avvenuta ieri pomeriggio nella 
zpna occidentale di Belfast mentre una pattuglia della 
polizia stava facendo dei rilievi attorno a una vettura segna
lata come rubata. L'esplosione, ò stata provocata con un 
dispositivo a telecomando. La responsabilità dell'attentato è 
stata rivendicata dall'. Esercito di liberazione nazionale 
irlandese», lo stesso che rivendicò due anni fa l'uccisione 
a Westminster del deputato Airey Neave 

Bob Sands è ad un passo 
dalla morte e il Nord Irlanda 
sj trova ancora una volta sul
l'orlo di « una delle fasi più 
violente » della sua già tanto 
tormentata vicenda da dodici 
anni a questa parte. Il 27cn-
ne prigioniero repubblicano. 
nell'infermeria del carcere 
del Maze di Belfast, sembra 
deciso a proseguire fino al
l'estremo sacrificio lo « scio
pero della fame » iniziato più 
di otto settimane fa. Il suo 
corpo sta rapidamente per
dendo le ultime forze: il peso 
ridotto quasi della metà, una 
quarantina d: chili; più fre
quenti e più lunghi periodi di 
coma; vista e udito indeboliti 
al punto di isolarlo ormai 
dal mondo esterno. Solo i 
medici sono rimasti a vigilar
lo e. su un tavolino a pie 
del letto, i primi alimenti li
quidi e le altre sostanze cli
niche che potrebbero Torse 
« salvarlo » ancora nel caso 
volesse desistere. 

Ma la determinazione di 
Sands appare ierma, calma. 
calcolata. Nessuno ha potuto 
persuaderlo, nemmeno la 
madre e la sorella che lo vi
sitano ogni giorno. La recen
te elezione a deputato per il 
parlamento britannico di 
Westminster. nel collegio 
nordirlandese di Fermanagh, 
ha contribuito a rafforzare la 
volontà e la forza di Sands 
nel compiere il gesto supre
mo per 'a causa nazionali
sta e per i diritti civili dei 
molti che. come lui. sono de
tenuti da anni nelle prigioni 
ulsteriane. 

I tentativi di mediazione di 
questi ultimi giorni non han
no approdato a nulla: la de
legazione Gei tre deputati 
« europei > dell'Eire; gli in
terventi (frustrati dalle auto
rità) degli esponenti pacifisti 
americani; l'intercessione ten
tata dalle autorità religiose 
cattoliche; il viaggio in extre 
mis dei due rappresen
tanti della commissione euro
pea per i diritti dell'uomo. 
Anche gli ir.viati dell'Assem
blea di Strasburgo, il danese 
Norgaard e il norvegese Op 
shal, sono dovuti ripartire 
da Belfast con un nulla di 
fatto. Sands aveva chiesto 
che al colloquio partecipasse
ro i suoi compagni di lotta, i 
dirigenti iell'IRA McFarland. 
Gerry Adams e Danny Morri-
son. ma !e autorità britanni
che rifiutavano perchè — a 
loro dire — il colloquio al
largato avrebbe potuto offri
re il destro alla « propaganda 
repubblicana » per sostenere 
di aver e costretto il governo 
di Londra alla trattativa ». 

L'intransigenza degli am
bienti governativi è totale. La 
signora Thatcher non ha cre
duto opportuno aggiungere 
altro all'inflessibile e no » più 
volte opposto alla rivendica
zione repubblicana per il 
< riconoscimento politico » 
dei detenuti In realtà, la 
questione è" più complessa. I 
detenuti repubblicani nelle 

carceri ulsteriane si battono 
da anni per la conquista de
gli elementari diritti che so
no stati loro negati fin dall'i
nizio: facoltà a non indossare 
la tuta d'ordinanza e a vesti
re panni civili; libertà di ri
cevere la corrispondenza e 
visite regolari; possibilità di 
non partecipare al e lavoro 
obbligatorio» prescritto, in 
alcuni casi, dal regolamento. 

Varie inchieste e sentenze 
di organismi internazionali. 
in passato, avevano denunciato 
le gravi « irregolarità » subite 
dai repubblicani nei luoghi di 
pena ulsteriani. Per due anni 
400 prigionieri misero in atto 
il « rifiuto » a prendere parte 
alla vita degli stabilimenti di 
pena con il cosiddetto e scio
pero sporco »: nudi, avvolti 
solo in una coperta, non si 
sono più lavati, non hanno 
più pulito le loro celle, non 
si sono più avvalsi del « bu
gliolo ». Un altro « scioperan
te della fame ». Sean McKen-
na. venne strappato alla mor
te poco prima del Natale 
scorso e il governo britanni
co promise allora di ovviare 
alle carenze di cui si era re
so responsabile ottemperando 
le raccomandazioni dei giu
risti internazionali. • Bob 
Sands era il leader di quei 
400 uomini che per due anni 
avevano volontariamente im
pugnato la forma più dura e 
degradante di protesta per 
difendere i loro diritti umani. 

Le promesse non sono sta
te mantenute. Sands ha allo
ra sentito l'obbligo morale, 
otto settimane or sono, di 
riprendere la ciotta» laddove 
McKenna era stato persuaso 
a sospenderla, di dare una 
guida, di fornire un esempio 
per tutti gli altri, come lui in 
cella, e per la grande opinio
ne pubblica mondiale. L'eco 
suscitata dal suo «caso » in 
campo internazionale non ha 
precedenti. La Thatcher, in
spiegabilmente tace, ma venti 
deputati laburisti hanno ieri 
inviato un luro messaggio di 
solidarietà e sostegno con la 
campagna per i diritti civili 
che trova oggi in Sands il 
suo simbolo più clamoroso e. 
forse, una deprecabile vitti
ma. 

C'è stata una vasta e vi
brante dimostrazione di po
polo a Belfast, domenica, vi 
sono state manifestazioni (e 
scontri con la polizia) nel 
quartiere « irlandese » di Kil-
burn a Londr;. Il governo è 
chiuso nel riserbo. I mass 
media inglesi tendono a mi
nimizzare : fatti. A Times 
con distacco certo eccessivo 
scrive: € Sands sembra inten
zionato ad uccidersi ». La si
tuazione sembra aver elimi
nato per tutti i partecipanti 
diretti qualunque possibilità 
di compromesso. Se Sands 
muore anche il governo dì 
Dublino fEire) si troverà in 
gravi difficoltà E' facile pre
vedere una nuova spaventosa 
spirale di torsione e violenza. 

Antonio Bronda 

La UEO discute su 
Polonia e erisi nel Golfo 

BRUXELLES — Polonia e 
Golfo Persico sono i punti 
centrali all'ordine del giorno 
della commissione politica 
della UEO. l'organismo con
sultivo sin problemi deila di
fesa nell'Europa occidentale. 
riunita in questi giorni a Bru 
xelles, cui partecipano sette 
paesi- Gran Brt'asna. Germa 
nia. Francia. Italia. Belgio. 
Olanda e Lussemburgo. 

Nel suo intervento, il segre
tario generale della NATO 
Joseph Luns ha detto, riguar
do alla Polonia, che « l'URSS 
dece tener conto delie legitti
me aspirazioni di quel popolo. 
sen:a puntare sulla forza ». 
Sul secondo punto. Luns ha ì 
acculato l'URSS di aver fat
to « un passa da gigante » 
verso il Medio Oriente con 1* 
intervento in Afgnanistan. 
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ESTRAZIONI DEL LOTTO 
27 APRILE 1981 

Bari 
Cagliari 
Firenze 
Genova 
Milano 
Napoli 
Palermo 
Roma 
Torino 
Venezia 
Napoli (2 
Roma (2. 

Quota: 

10 31 69 33 81 
58 46 74 10 4 
16 37 65 23 1 
54 32 45 8 29 
24 8 42 60 71 
59 82 47 30 90 
43 67 22 87 7 
72 66 18 69 46 
21 65 42 84 7 
74 48 14 11 1 
estratto) 

estratto) 
al punti 12 lire 

milioni 741.000; ai punti 11 
re 659.500; al ' punti 10 
52.300. 
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X 

1 
X 

1 
X 
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2 
1 
2 
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2 
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li-
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CONTINUAZIONI Martedì 28 aprile 1981 
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Drammatico scontrò sull'elezione diretta di Craxi 
(Dalla'prima pagina) 

quindici ore. Alla commissio
ne, che si riunisce in pratica 
per la prima volta in tutto 
il congresso, il « delfino » di 
Craxi fa la proposta ufficia
le: elezione del segretario dal 
congresso, e in caso di sue 
dimissioni elezione in Comita
to Centrale o in un congresso 
straordinario. Mai più « con
giure del Midas », come quel
la che detronizzò nel 1976 De 
Martino per insediare Craxi. 

Le reazioni delle minoranze 
sono immediate e durissime. 
Si sa che Lombardi è infu
riato. che De Martino e Achil
li parlano di proteste clamo
rose. Il congresso entra in 
una fase magmatica. I dele
gati, che sarebbero dovuti 
tornare a riunirsi -a porte 
chiuse alle 17, vengono inve
ce mandati a spasso per i 
viali della Fiera del Mediter
raneo. sotto un tempo che 
mette al brutto. La spiegazio
ne ufficiale è che la seduta 
non può cominciare finché la 
commissione per la verifica 
dei poteri non avrà accertato 
tutte le deleghe, e tirato i 
conti conclusivi dei rapporti 
di forza interni. 

E' noto che le percentuali 
sono contestate da una parte 
e dall'altra. Ed è naturale 
che a questo punto comincino 
a circolare voci su possibili 
compromessi, su presunte di
sponibilità della maggioranza 
a regalare qualche punto agli 
avversari (con relativa mag
giore rappresentanza in Comi
tato Centrale) in cambio del
l'impegno a far passare la 
riforma dello statuto. 

Ma i luogotenenti di Craxi 
si incaricano di smentire. E 
alle 8 • di sera queste voci 
vengono del tutto spazzate via 
dai leaders dei gruppi della 
sinistra. Bassanini accusa 
Craxi di puntare in realtà 
ali esautorazione degli organi 
collegiali del partito. I de-
martiniani fanno sapere di 
essere pronti a non parteci
pare al voto né per il segre
tario né per il CC se i craxia-
ni insistono. Si fanno più cau
ti quando dalle file opposte 
cominciano a sibilare accuse 
di scissionismo. Ma è chiaro 
che le sinistre tengono duro 
sulle loro posizioni, pur cer
cando una composizione della 
vertenza. E poco dopo le 20 
c'è una notizia che sembra 
uno spiraglio: Lombardi. De 
Martino e Mancini hanno 
chiesto un colloquio chiarifi
catore con Craxi. 

Niente da fare. Mancini non 
ha nessuna intenzione « dopo 
tanti anni di milizia di par
tito di andare in processione 
da Craxi Se mai venga lui 
da noi». Ma, soprattutto, è 
Craxi che non si fa trovare. 
I suoi fanno capire che è già 
decollato per Milano. E in 
realtà lui ha fatto perdere le 
sue tracce: salvo a ricompa
rire all'una di notte, quando 
lo scontro è ormai incande
scente. Tanto che una borda
ta di fischi dei « lombardia-
ni » accoglie il suo ingresso 
in sala. 

Dalle 5 del pomeriggio, la 
riunione dei delegati è slit
tata a mezzanotte passata: 
treni e aerei persi, cena sal
tata. in più un vento fred
do che ha preso a spirare 
mentre erano tenuti fuori al
l'aperto. Molti delegati sono 
stremati e inferociti, mentre 
vengono finalmente ammessi 
nella sala e informati delle 
percentuali ufficiali: 70̂ > ai 
« riformisti », 20% ai « lom-
bardiani ». 7,7% a De Marti
no-Achilli 2.3-a Mancini. Una 
ovazione accoglie Bassanini 
quando va al microfono a 
spiegare le ragioni del no del
la sua corrente, un coro di 
< Viva la Repubblica » indi
rizzato sarcasticamente ai 
craxiani • ne accompagna le 
conclusioni. 

La presidenza del congres
so. tenuta da Tognoli. sta 
sulle spine. Il sindaco di Mi
lano cerca di spegnere gli 
applausi degli oppositori ri
chiamandoli alle regole del
la < buona educazione » : 
« Non siamo allo stadio ». fa 
risentito. «Ma chi ti ha elet
to alla presidenza? ». lo rim
beccano dalla sala. Lui repli
ca con la minaccia di ricor
rere al servizio d'ordine. Sal
tano ì nervi perfino a lea
ders craxiani di prima gran
dezza come il vice segreta
rio in pectore Rino Formica: 
sono in molti a sentirlo inter
rompere Bassanini con espres
sioni diciamo così colorite, e 
l'invettiva finale: « Ma tu che 
ci fai qui?. Vattene nel PCI ». 

E deve ancora arrivare il 
colpo di scena, che scocca al
le 2 e un quarto di notte in 
punto. Va al microfono un de
legato craxiano. Gabriele Pa 
nizzi, consigliere regionale 
del Lazio, e dice senza pream 
boli rivolto ai suoi compagni 
di corrente: «Se eleggete 
Craxi qui. provocate una spac
catura del partito. In questo 
caso avrete il 70% dei voti 
ma sicuramente meno uno: il 
mio». In sala scoppia il pan 
demonio, i craxiani cercano 
di zittire Panizzi. le minoran
ze esultano nel vedere con
fermate le loro tesi. Nel tu
multo lui continua imperter
rito. rivolgendosi stavolta di
rettamente a Craxi: « Tra me 
e te c'è una distanza incom
mensurabile, ma questo tuo 
è un atto di debr**ezza. E sia 
mo in ' molti qui a pensarla 
in questo modo, anche se tan
ti non hanno, diciamo cosi, il 
tempo di venirlo a dire». — 

A questo punto è lo stes
so Craxi a gettare nella bat

taglia il suo prestigio, im
ponendo una sospensione del 

, dibattito per convocare la sua 
corrente. 

Si sa. e gli amici di De Mi-
chelis lo confermano, che il 
ministro delle Partecipazioni 
Statali e il suo collega al Com
mercio Estero Manca, cosi co
me Capria, erano tutt'altro ' 
che entusiasti del progetto 
dei craxiani « puri » e che 
sarebbero stati piegati sol
tanto dalla minaccia di Cra
xi di chiedere e ottenere per 
sé solo il 51% dei posti nel 
Comitato Centrale, annullan
do così il peso dei « riformi
sti » acquisiti. Un craxiano 
di ferro. Fabrizio Moro, ligu
re, ammette il pericolo esor
tando i suoi ad appoggiare la 
elezione diretta di Craxi 
« per metterlo al riparo dai 
rischi che nascono dalle trop
pe trasmigrazioni ». 

La riunione dei craxiani 
diventa un conclave: dal pa
lazzo del congresso vengono 
messi alla porta gli invitati 
che ancora si attardano nel
le altre sale. L'addetto stam
pa di Craxi. Pasquale Gua-
dagnolo. scende nei locali ri
servati ai giornalisti bianco 
in volto, e in un minuto man
da tutti all'aperto, fa sbar
rare le porte, tenta insomma 
la carta del black out. Sforzi 
inutili perché appostati die
tro le vetrate i cronisti non 

(Dalla prima pagina) 

nessuno poteva mettere in 
dubbio) è la miccia che ha 
fatto brillare la mina. La ri-
chiesta dell'investitura di Cra
xi da parte del congresso — 
con una modifica dello sla
tti lo fatta su misura — e non 
nella prossima riunione del 
ninno Cnmiialo Centrale, get
tata sul tavolo in modo estre
mamente deriso quando il di
battito politico era già con
cluso, ha Econcerinlo e ha ac
ceso tensioni così aspre da 
far ricordare il precedente 
della drammatica seduta fi
nale del congresso dei socia
listi unificali nel 1968. I con
gressisti hanno lasciato il ca
pannone della Fiera del Me
diterraneo venliqualtr'ore do
po esservi entrati, quando il 
sole era già alto. Craxi era 
stato appena rieletto. Una par
te gridava a Bettino! Betti' 
no! », e gli altri rispondeva
no ritmando: « PSI libero! 
PSI libero! ». E' stalo a que
sto punto che ì demartiniani 
annunciavano di non voler en
trare a far parte della nuova 
direzione. I lombardiani e-
sprimevano un orientamento 
analogo. 

Perchè sì è voluta questa 
conclusione, trascinando allo 

(Dalla prima pagina) 
to del giscardismo che molto 
probabilmente esce dai confi
ni della destra, e che potrebbe 
quindi, una volta eliminato 
dalla competizione il suo lea
der, scegliere comunque l'op
posizione. -\ 

Giscard finge di acconten
tarsi di questa posizione che 
vede già come una ' pacifica 
e tranquilla ricomposizione 
della sua maggioranza. Ma 0 
presidente uscente sa di non 
potere essere tranquillo. Il ri
sultato ottenuto domenica, i 
quattro e più punti perduti 
rispetto al 1974. sono un duro 
colpo per una destra che par
tiva notevolmente avvantag
giata nella competizione: pa
drona assoluta come è del po
tere di cui si è abbondante
mente servita per installare 
durante sette anni i suoi uomi
ni in tutti i gangli vitali della 
vita economica e politica, del
l'informazione e dei mezzi di 
comunicazione di massa, fa
cendo opera di corruzione e 
di ricatto sfruttando le istitu-

(Dalla prima pagina) i 
e dallo stesso candidato I 
Georges Marchais si ri- i 
feriscono al sistema elet
torale, che impone fin dal 
primo turno un « voto 
utile ». cioè in favore dei 
due candidati che hanno 
più probabilità di risul
tare presenti al duello fi
nale: al fatto che Mitter
rand e Giscard d'Estaing 
si siano presentati come 
i soli e i veri contendenti 
« in una sorta di ping-
pong* che scartava gli 
altri candidati e favoriva 
loro due reciprocamente; 
che in questo modo una 
parte dell'elettorato co
munista ha potuto « sba
gliare scelta » o « non ca
pire » l'importanza che 
avrebbe potuto avere una 
maggiore affermazione 
del PCF al primo turno 
per « il cambiamento po
litico necessario alla Fran
cia » 

Oggi d'altro canto il 
CC del PCF approfon
dirà certamente l'anali
si del Voto prima di de-1 
ciderc una scelta politica 
per il secondo turno. La 

perderanno nemmeno una bat
tuta. 
• In un'ora e mezzo 1 prin
cipali dirigenti « riformisti », 
a cominciare da Craxi. rin
saldano il loro fronte, con me
todi sbrigativi. Panizzi viene 

'messo sotto processo da Dell' 
Unto. Formica si incarica di 
ricordare ultimativo che la 
« decisione è stata già pre
sa », e inveisce contro gli 
« argomenti pseudo giuridi-
dici » con cui gli oppositori 
«tentano di inficiare il grande 
successo del congresso». Cra
xi in persona rivendica il di
ritto a essere eletto dall'assi
se nazionale perché — dice — 
« c'è un'esigenza di stabi
lità ». 

L'assemblea plenaria dei 
delegati si riapre alle 4 e 5 
minuti del mattino, quando 
a oriente il blu scuro di un 
cielo pulito comincia a stem
perarsi. Ma la previsione di 
Giuseppe Tamburrano. segua
ce del segretario, che aveva 
preconizzato: « Vedremo sor
gere col sole il Re Sole », 
non è destinata ad avverarsi 
se non con l'astro già alto. 
Alla ripresa dei lavori infat
ti le minoranze, unite pro
prio per reagire all'offensi
va craxiana. tornano all'as
salto. Lombardi si è sentito 
male, ed è dovuto tornare in 
albergo. Ma Francesco De 
Martino va alla tribuna con 
l'intenzione di pronunciare un 

atto di accusa. L'elezione del 
segretario in congresso segna
la un profondo mutamento 
nel partito, dice. E aggiunge: 
« E' preoccupante il riflesso 
esterno di una simile massa. 
cosi come la concezione che 
essa esprime dei poteri sta
tali. Rivela infatti una con
cezione presidenziale: e il 
governo presidenziale in que
sti trent'anni è stato il mi
raggio costante della destra 
italiana ». 

Nella sala intanto continua
no ad affluire i delegati che 
ne erano stati allontanati: tra 
i « iombardiani » i più giova
ni rientrano inneggiando a 
« Panizzi libero ». Una ragio
ne di più per eseguire il con
trollo delle deleghe che Mar
telli ha preteso e imposto. 
Si va per le lunghe. E solo 
alle 5 e un quarto si comin
cia a votare, dopo che De 
Martino e il « lombardiano » 
Covatta hanno chiarito l'at
teggiamento delle minoranze: 
no alla modifica dello statu
to. non partecipazione al vo
to — consegnando scheda 
bianca — sulla nomina di 
Craxi. riserva di non entrare 
nella Direzione del partito, 
Pare che inizialmente ci fos
se la propensione di allonta
narsi dalla sala al momento 
dell'elezione di Craxi: ma La
briola. presidente dei deputati. 
avrebbe fatto sapere a Si

gnorile — riferiscono gli am
bienti della sinistra — che 
in questo caso la sala sareb
be stata sbarrata, e magari 
sarebbe stato rieletto « un 
CC monocolore». 

Ecco comunque il primo 
voto. E alla lettura dei ri
sultati partono bordate di fi
schi. cori di « vergogna, ver
gogna »: le minoranze reagi
scono a quella che giudicano 
una sopraffazione. A favore 
della modifica dello statuto 

che consente l'elezione diret
ta si schiera il 69.7 per cento 
dei votanti, contro il resto. 
Poi si passa a Craxi, e il suo 
nome viene vergato su 267 
schede: 114 delegati non espri
mono il voto. 5 sono le schede 
bianche. 10 quelle nulle. Il se
gretario viene eletto al 72% 
dei voti, un 2% in più di 
quelli ufficialmente attribuiti 
alla corrente « riformista ». 

Tocca infine al Comitato 
centrale, che cresce di circa 

70 membri, arrivando fino a 
290 eletti più 6 di diritto 
(Strehler. Spini, De Martino. 
Lombardi. Mancini e Jacomet-
ti): 199 sono i «riformisti». 
59 i lombardiani. 23 quelli di 
De Martino-Achilli, 9 i man-
ciniani. 

Alle 9 il congresso è finito, 
e Craxi fa sapere di essere 
soddisfatto per « essere sta
to eletto dopo una battaglia 
piuttosto che con il solito bat
timani ». 

Un modello al Paese? 
(Dalla prima pagina) 

bilità interna del partito e-
quivale a una cambiale po
litica fatta firmare in an
ticipo anche a quella parte 
della maggioranza mostrata
si più sensibile alla esigen
za di rapporti non conflit
tuali a sinistra. 

Una conferma di ciò si è 
avuta anche dall'atteggia
mento di Craxi se è vero 
—- come riferiscono le cro
nache giornalistiche — che 
egli non è stato irremovibile 
sulla elezione diretta, ma 
ha chiesto in cambio di ri
servare alla sua scelta di
retta la maggioranza assolu
ta dei membri del comitato 
centrale, lasciando agli altri 

suoi « coéquipiers » riformi
sti la possibilità di dividersi 
solo il residuo 20 per cento 
(essendo, come è noto, il 30 
per cento appannaggio delle 
minoranze sulla base della 
distribuzione delle deleghe). 

C'è poi, anche, un aspet
to « culturale » della que
stione che va considerato. 
Alcuni interventi nel dibat
tito hanno alluso al proble-

1 ma della elezione diretta del 
segretario e lo hanno fatto 
sostenendo che, nella fase ! 
di crisi e di « riflusso » at
traversata dalle società occi
dentali, nasce una domanda 
di « leaderismo ». E' una os-
senmzione che può anche 
avere un fondamento Ma 
non è indifferente la rispo
sta che si dà a questa do

manda se si vuole evitare il 
rischio che prevalga una 
tendenza alla restrizione del
la partecipazione e della re
sponsabilità democratica. 

Motivato così, l'atto finale 
del congresso socialista tra
valica i confini della vita 
interna del partito e spinge 
a chiedersi con inquietudine 
se per caso anche in tema 
di « governabilità * e di 
« grande riforma » si inten
de rispondere così « alla do
manda di leaderismo ». 

In sostanza molte parole 
e molte analisi formulate 
nel congresso di Palermo che 
hanno manifestato attenzio
ne e interesse per i rapporti 
a sinistra, escono colpite da 
questa conclusione. 

« Non capisco questa scelta di democrazia autoritaria » 
scontro una maggioranza « ri
formista » in buona parte non 
convinta, o almeno perplessa? 
Appena proclamato il risulta
to dello scrutinio finale, Cra
xi ha detto di preferire « l'ele
zione dopo una battagliti a 
quella con il solito battima
ni ». Ciò tuttavia non spiega 
niente. E probabilmente non 
si può dare del blitz dì Pa
lermo una spiegazione sola, 
perchè il giuppo dei più stret
ti collaboratori del segretario 
socialista de \e avere soppe
sato i prò e i contro dell'ope
razione, calcolando e metten
do nel conto tanto gli effetti 
interni quanto quelli esterni. 

Una delle chiari sta nella 
filosofìa della « governabili
tà » degli uomini di Craxi. 
La maggioranza e riformista » 
ha avuto, come era previsto, 
il 70% dei \o t i ; sul piano 
della sicurezza dei maruini 
politici non possono esservi 
dubbi, poiché nessuno nel 
PSI ha mai potuto godere di 
un sostegno rosi largo, nep
pure Pietro Nenni, che do
vette sempre faticare terribil
mente per conquistarsi gli ap
poggi politici necessari (e che 
spesso pur restando leader in
discusso, si trovò in mino
ranza). Ma durante i lavori 
de] congresso lo schieramen-

. to craxiano e apparso compo
sito, variegato: non tutti han
no parlato il linguaggio di 
Martelli. Su singoli punti, e 
in particolare sulla questione-
cardine dei rapporti all'inter
no della sinistra in relazione 
alla prospettiva politica, sono 
state udite dalla tribuna rose 
anche molto diverse tra loro. 
Qualche volta \i sono slati 
punti di contatto con ciò che 
andavano sostenendo nello sles
so tempo le minoranze del 
parlilo. K' evidente che lutto 
questo avrebbe pollilo inne
scare all'interno del PSI una 
dialettica più articolata. L'e
lezione diretta di Cra^i è dun
que prima di tutto un gesto 
che rivela diffidenza nei con
fronti della maggioranza del 
70%. E* uh perentorio invito 
alla disciplina. L'arbitro del 
partito è Craxi, il Comitato 
Centrale e la direzione non 
sono più esautorati solo di 
fatto, lo sono anche statuta
riamente. La vita interna su
bisce un'ingessatura più stretta. 

Nel suo discorso conclusivo 
di domenica, Craxi aveva con
fermato punto per punto la 
propria impostazione iniziale, 
senza però inasprire la polemi
ca, e anzi osando toni distesi: 
a governabilità », più protago
nismo socialista, senza però la 

sintesi di una proposta politi
ca inequivocabile e non ambi
valente. Subilo dopo, è venuta 
la bagarre dell'elezione diret
ta. L'immagine complessiva 
che ne risulta è anch'essa un 
fatto politico. « Non sono riu
scito a capire — ci ha detto 
to Francesco De Martino — 
per quali ragioni è stato fatto 
lutto questo. Così si finisce 
per dare all'esterno l'idea di 
una democrazia autoritaria, di 
tipo presidenziale, che è sem
pre stata tipica della destra 
italiana, e quasi mai della si
nistra. La coso più probabile 
è però che l'intenzione non 
fosse questa: forse, si è so
prattutto voluto rafforzare V 
immagine del leader carisma
tico agli occhi dell'opinione 
pubblica ». 

Anche Luigi Covatta. della 
sinistra lombardiana, concor
da sostanzialmente con questo 
giudizio. Craxi — sostiene — 
ha voluto « dare l'impressio
ne di una super legittimazio
ne, ma il risultato è tinto 
quello di spaccare un con
gresso che si era concluso in 
termini relativamente conver
genti, e questo gli rende tut
to più difficile ». Che vi sìa 
stata una cara particolare nel-
Pidentificare al 100% il par
tito con il leader non vi è 

dubbio. Alcuni accenti sono 
andati assai al di là della tra
dizione socialista, e non solo 
di quella. Rino Formica, fu
turo vice segretario ma già da 
tempo uomo di fiducia di 
Craxi. ha proclamato alla tri
buna del congresso che ormai, 
in Italia, « il partito e il Pae
se hanno trovato un grande 
leader D; qualcosa di simile 
ha detto Martelli, mentre lut
ti gli altri, anche quando han
no manifestato pieno consenso, 
sono stati mollo più sobri. 

•" C'è un punto di congiun
zione preciso tra scopi interni 
ed obiettivi politici generali 
del blitz di Palermo. Si tratta 
di due facce della stessa me
daglia, come si è incaricato 
di spiegare il ministro della 
Difesa Lagorio, il quale pe
raltro in congresso sembrava 
schierato più tra le colombe 
che tra i falchi. Il partito — 
egli ha detto — è stabilizzato 
e ha adesso una guida sicu
ra; Craxi è il garante che il 
PSI resterà anche in futuro 
sulla strada prescelta: « La 
maggioranza ha fatto vedere 
che sa assumersi tutte le sue 
responsabilità: sa, cioè, gui
dare il partito con mano fer
ma, e le altre forze politiche 
faranno bene a tenerne conto*. 

SÌ cerca in sostanza di 

proiettare l'immagine della 
a stabilità » socialista sullo 
sfondo più vasto dello scena
rio italiano. Anzitutto, ciò 
vuol dire concretamente: Cra
xi potrebbe restare alla te«ta 
dei socialisti anche nell'ipote
si in cui dovesse assumere al
te cariche di governo (la nor
ma della incompatibilità tra 
incarichi di partito e pubblici 
non è stala abrogata da] con
gresso, ma la maggioranza ha 
in seno al Comitato Centrale 
i numeri necessari per farlo). 

Ma non si tratta solo di que
sto. E' il metodo della stabi
lità corazzata dei vertici che 
si vuol mettere in risalto. An
che alcuni aspetti della propo
sta del partito socialista di 
modifiche istituzionali (la così 
detta « grande riforma ») ri
spondono alla medesima Ispi
razione. Se ne parlerà presto 
negli organi dirigenti del par» 
tito. 

E* facile prevedere che ora 
! dirigenti socialisti cercheran
no di far raffreddare il clima, 
prima di riunire il nuovo CC. 
Ma la definizione dell'assetto 
del nuovo vertice i le i partito 
comporterà altri scontri. E già 
incalzano le prime polemiche 
fra gli alleati di governo del 
PSI. 

La sinistra francese spaccata davanti a una destra indebolita 
zioni e Io stato come cosa pro
pria e sua diretta emanazione. 
E nonostante questo Giscard 
esce da questo primo confron
to notevolmente ridimensiona
to. sia all'interno della sua 
ex-maggioranza.'sia nei con
fronti di Mitterrand che lo 
tallona da vicino. , , 

D candidato del PS in ef
fetti è riuscito a fai* raggiun
gere per la prima volta dal do
poguerra al suo partito un ri
sultato record ed a incarnare 
la speranza del cambiamento 
di amplissimi strati della so
cietà. Certo il PS ha ampia
mente profittato del meccani
smo elettorale. Lo riconosce lo 
stesso Marchais quando nel 
giustificare un calo che ricon
duce il partito al punto più 
basso mai toccato dalla libe
razione ad oggi, sostiene che 
la campagna condotta da Mit
terrand per il « voto utile » a-
vrebbe indotto molti elettori 
comunisti a scegliere subito 
il candidato socialista In ef
fetti ad una prima analisi del 
voto nelle roccaforte operaie 
comuniste e soprattutto nell* 
area parigina — i punti dove 

il PCF ha registrato il mas
simo del suo regresso (fino al-
l'8%) — si può notare che al 
calo del PCF corrisponde 
quasi esattamente una cresci
ta del partito socialista o del
le altre piccole formazioni di 
estrema sinistra. Questo calo 
in misura non eguale da un 
dipartimento all'altro è tutta
via generale 

Ieri, come aveva già detto 
Marchais nella notte, uno dei 
membri dell'Ufficio politico, 
Pierre Jouquin. classificava 
come « un errore » quello com
messo dai militanti comuni

sti che avrebbero agito « for
se nella volontà o piuttosto 
nella illusione di votare fin 
dal primo turno per il candi
dato della sinistra che era sta
to designato dal potere come 
il sole capace di accedere al 
secondo turno. Ma si può pen
sare che oltre un milione di 
elettori comunisti (poiché tan
ti sono i voti persi dal PCF 
in questo primo turno) si sia
no lasciati guidare solo dall' 
errore o dall'illusione? Nessu
no per ora si è posto questo 
interrogativo forse in attesa 
di una analisi più approfon-

Ouesti, fronte a fronte, i risultati ottenuti dai candidati 
di destra • di sinistra. 

Giscard d'Estaing 2841% 
Chirac (gollista) 17,99% 
Débré (gollista) 1,66% 
Garaud (gollista) 1,33% 

TOTALE 49,29% 

Mitterrand 25,84% 
Marchais 15,35% 
Laguiller (trozk.) 2,30% 
Crepeau (radicale) 2,21% 
Bouchardeau (PSU) 1,10% 

TOTALE 46,80% 

Il candidato degli ecologisti La tonde che non dà indica
zioni di voto ha ottenuto 3,87%. 

dita del voto. Ma con la denun
cia della « manovra del voto » 
utile sviluppata da Mitterrand 
che, come scriveva per parte 
sua « L'Humanité » ieri matti
na « sembra aver portato i 
suoi frutti » pare si voglia 
mettere in discussione anche 
la condotta unitaria del pas
sato. Si sostiene infatti che 
questo voto « è stato tanto »»iù 
facile in quanto nelle ultime 
due consultazioni di questo 
tipo il PCF si era messo in 
disparte fin dal primo turno 
a favore di Mitterrand». Si
gnifica questo una riserva co
munista per il secondo turno 
nel senso di una decisione di 
astensione invece che di ap
poggio a Mitterrand? Sarà il 
CC oggi a decidere. E «L* 
Humanité » a questo proposi
to sostiene ancora che «l'in-
dietreggiamento del PCF in 
queste elezioni non crea le 
migliori condizioni per operare 
*1 cambiamento di politica ne
cessario» e ribadisce la per
suasione che «la sola condi
zione per ottenere fl cambia
mento è che l'opinione pubbli
ca nella sua maggioranza 
prenda coscienza della giu
stezza della nostra posizione ». 

Grave momento per la sinistra francese 
nostra riflessione non 
pretende dunque di pre
cedere quella dei comuni
sti francesi, né di sovrap-
porvisi. L'eurocomunismo 
riceve un colpo? I par
titi comunisti occidentali 
sono in declino? E' in 
causa — come dice « Le 
Monde* — non tanto la 
strategia dei singoli PC 
quanto la loro capacità 
di aderire alle realtà na
zionali? In reiltà il vero 
tema che emerge dalle 
elezioni francesi è esatta
mente quello posto dall' 
eurocomunismo, quali sia
no stati poi gli scarti che 
da questa visione politica 
sono stati compiuti da 
questo o quel partito. E' il 
tema della capacità o in
capacità della sinistra (di 
tutta la sinistra) di pro
porre politiche comuni al
ternative sia alla gestio
ne di un « Welfare Sta
te* ormai in decimo, sta 
a quelle dei blocchi mo 
derati al potere che, in 
Francia, in Spagna, in In
ghilterra non sono riusciti 
a dare alcuna soluzione po
sitiva alla crisi economi-

f ca, non sono riusciti a 
far parlare l'Europa in 
modo autonomo per at
tenuare la tensione inter
nazionale. non hanno po
tuto o voluto gettare V 
indispensabile ponte ver
so il Terzo mondo. 

Alle domande di *Le 
Monde* noi rispondiamo 
che dell'avvenire della si
nistra. della sua forza di 
decisione, ci sentiamo re
sponsabili e partecipi al
meno quanto i partiti so
cialisti e socialdemocrati
ci. E non si tratta solo 
di rapporti di forza, che 
sono diversi da paese a 
paese. Si tratta di collo
cazione nella società, di 
possibilità di influenzare 
masse più larghe della 
classe operaia in un mon
do moderno dove il set
tore mediocentrale tende 
ad occupare spazi sempre 
più ampi, di capacità di 
mobilitare con e attorno 
alla classe operaia — vi
sta come forza dinamica 
della società e non come 
« controsocietà » — tutti 
i suoi alleati potenziali, 

di respingere insomma da 
una parte ogni tentazio
ne all'arroccamento, che 
è ovviamente più forte 
quando il dialogo si fa 
più difficile, e dall'altra 
ogni parallela tentazione 
al moderatismo vagamen
te riformista 

Nel grande dibattito 
che ebbe luogo a Madrid 
a metà febbraio tra i Cen
tri di studi della sinistra 
europea (erano assenti il 
PCF e il PC portoghese) 
era venuta fuori abba
stanza chiaramente questa 
necessità di ricerca comu
ne di sbocchi positivi del
la crisi partendo da nuove 
definizioni della classe o-
peraia e dei suoi compiti. 
delle sue indispensabili al
leanze con quegli strati 
sociali emergenti al cen
tro delle società moderne 
che il moderatismo cerca 
di assorbire: ed è questa 
la direttrice di un dibat
tito che deve continuare e 
impegnare costantemente 
tutta la sinistra liberata 
dagli schematismi degli 
anni venti e trenta, dalle 

conflittualità interne os
sessive, senza tuttavia che 
essa rinunci alle proprie 
diversità interne, alle va
rie identità politiche che 
la compongono e che ne 
fanno la sua grande ric
chezza. Già nel 74. del re
sto, all'incontro di Bruxel
les dei 21 Partiti comuni
sti d'Europa occidentale 
questa era la linea adatta 
ta all'unanimità come ma
trice di ciò che più tardi 
fu detto l'eurocomunismo. 
E ne era uscito quel pe
riodo di intensa ascesa 
delel sinistre che culminò 
con i successi del 1976 in 
Francia, in Italia, in Spa
gna, 

Molte cose, in seguito, 
sono mutate qua e là in 
Europa e la destra ha ri-
preso il sopravvento. Ma 
questo implicherebbe un 
altro, ampio discorso, pro
prio sulle ragioni di que
sto profondo mutamento 
intervenuto tra il 1978 e il 
1981 di cui le elezioni fran
cesi di domenica 3ono evi
dentemente una delle con
seguenze. 

Per ora una sola cosa viene 
anticipata: il PCF. ha detto 
Marchais. non appoggerà nes
sun governo che non compren
da ministri comunisti. La con
dizione è tassativa cosi come 
è tassativo allo stato attuale 
delle cose il rifiuto socialista. 

Mitterrand, diceva ieri fl se
gretario PS. Lionel Jospin 
« nor appartiene più soltanto 
al PS. La speranza del suc
cesso sarà proporzionata alla 
capacità di Mitterrand di ra
dunare la maggioranza dei 
francesi per un'altra politi
ca ». Ma di questa maggioran
za come abbiamo già detto, 
non possono necessariamente 
non far parte tutte le forre 
di sinistra dai suffragi comu
nisti a quelli dei piccoli par
titi dell'estrema sinistra. Que
sti ultimi in linea di massima 
hanno fatto sapere che al se
condo turno inviteranno a vo
tare Mitterrand. Ad essi occor
re aggiungere gli ecologisti 
che sono quasi un 4% e che. 
pur essendo di varie sensibili
tà politiche, comprendono una 
buona frangia che si dice o-
rientata a sinistra (il 2 per 
cento forse). 

Un altro 
ragazzo 

nero ucciso 
ad Atlanta: 

è il 25° 
ATLANTA — E' stato ritro
vato il corpo di un altro ra
gazzo nero. E la venticin
quesima vittima della miste
riosa strage di Atlanta. Lo 
ha annunciato questa notte 
un portavoce della polizia, 
che ha aggiunto di non es
sere per ora In grado di for
nire ulteriori preclsazlonL 

A quanto si è saputo, tut
tavia, non c'è alcun dubbio 
che questo nuovo delitto fa 
parte della tragica, catena 
iniziata nel luglio del "79. 
Tra l'altro, tanto le modali
tà del delitto, quanto 11 luo
go dove è stato trovato II 
cadavere del ragazao nero. 
sono Impressionantemente 
simili a quelli di altri recenti 
assassini!: 11 giovane è stAto 
ucciso e poi gettato nel fiu-
me Chattahooche. cosi come 
era avvenuto già In prece
denti delitti. Altri tre cada
veri furono scoperti sul gre
to del South Rìver. 
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